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MOSCA — Nell’atteso discorso pronuncia- 
to ieri sera alla tv di Stato, il capo del regime 
sovietico Mikhail Gorbacev ha detto che le 
vittime’ di Chernobyl sono nove, mentre 299 
persone sono ricoverate negli ‘ospedali. All’ori- 
gine della sciagura, ha aggiunto, pare sia un 
colpo di sovratensione e un'esplosione di idro- 
geno. 

Presentatosi sui teleschermi in apertura del 
«Vremya», il telegiornale della sera che ha un 
pubblico numerosissimo di telespettatori, 
Gorbacev ha espresso «profonde condoglianze 
alle famiglie e parenti delle persone decedute, 
alle collettive di lavoro, a tutti coloro che 
hanno sofferto per questa disgrazia, che hanno 
subìto perdite personali». 

Era il primo intervento pubblico di Gorba- 
cev sull’incidente, verificatosi il 26 aprile scor- 
so: il capo del Cremlino ha assicurato i tele- 
spettatori che il Politburo del Pc sovietico ha 
preso «nelle sue mani» tutte le operazioni di 
bonifica del reattore sinistrato e della zona 
circostante, e ha istituito a questo scopo un 
comitato speciale posto sotto la direzione del 
primo ministro Nikolai Rizkov. * 

Gorbacev ha colto l'occasione di questa 
catastrofe per annunciare la decisione di pro- 
trarre la moratoria unilaterale degli esperi- 
menti nucleari militari fino al 6 agosto prossi- 
mo, e per invitare il Presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan a un incontro da concor- 
dare, in una città europea o a Hiroshima, per 
trattare la messa al bando permanente degli 
esperimenti nucleari. «L'incidente di Cherno- 
byl — ha detto Gorbacev — ha ancora una 
volta mostrato quale abisso si spalancherebbe 
se la guerra nucleare si abbattesse sull’uma- 
nità». 

‘«Potenzialmente — ha detto Gorbacev — 
negli arsenali nucleari accumulati ci sono 
migliaia e migliaia di disastri di gran lunga più 
orribili di quello di Chernobyl», ha detto Gor- 
bacev, sottolineando che la data alla quale è 
stata prorogata unilateralmente la moratoria 
nucleare sovietica, il 6 agosto, è quella dell’an- 
niversario dell'esplosione della: prima bomba 


a bonifica nelle mani del Politburo» - Chiesto a Reagan un incontro in Europa o a Hiroshima 


atomica esplosa per finisbellici, su Hiroshima. 

Gorbacev ha quindi ribadito la proposta 
già avanzata il 29 marzo scorso a Reagan, di 
incontrarsi «senza indugio» per trattare un 
accordo che proibisca gli esperimenti nucleari 
a scopi militari. Gorbacev ha proclamato la 
propria disponibilità a incontrare Reagan 
«nella capitale di qualsiasi stato europeo che 
sia disposto ad accettarci, oppure, diciamo, a 
Hiroshima, e a concordare la messa al bando 
degli esperimenti nucleari». 

Ancora è presto — secondo Gorbacev — per 
dare un giudizio definitivo sulle cause dell’inci- 
dente di Chernobyl. Ma ha aggiunto che la 
causa apparente sembra essere un inatteso 
colpo di sovratensione elettrica durante un già 
programmato arresto del reattore il 26 aprile 
scorso, seguito da un'esplosione di idrogeno,, 
con successivo incendio e fuga di sostanze 
radioattive nell'atmosfera. 

Il capo del Cremlino ha ribadito dai tele- 
schermi le accuse più volte pubblicate dagli 
organi di informazione del regime sovietico 
nelle ultime due settimane, secondo cui gover- 
ni, esponenti politici e organi di informazione 
«di diversi paesi Nato, e soprattutto degli Stati 
Uniti», hanno orchestrato «una campagna an- 
ti-sovietica» su questo disastro. In particolare, 
Gorbacev se l’è presa con chi ha diramato le 
notizie di migliaia di morti per l’incidente, 
quale esempio di notizie tese a diffondere il 
panico. 


Nei ringraziamenti‘ che Gorbacev ha espres- - 


so dai teleschermi a quanti hanno prestato 
aiuto in questa occasione, sono stati citati 
anche gli specialisti statunitensi di trapianti di 
midollo osseo, Robert Gale e Paul Terisaki, 
che stanno lavorando in ospedali di Mosca su 
persone colpite da radiazioni a Chernobyl. 

Intanto non si profila ancora un accordo, a 
Bruxelles, fra i «Dodici», sui limiti di radioatti- 
vità massimi per gli scambi inter-comunitari, 
anche se gli esperti, riuniti a oltranza dall’ini- 
zio di ieri pomeriggio, hanno approfondito lo 
scambio dei dati nazionali e l’analisi delle 
rispettive posizioni. 


Giovedì, 15 maggio 1986 
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RACCAPRICCIANTE INCIDENTE SUL CIRCUITO DI LE CASTELLET. 


fuori pista a 270 orari 


Aorbacev rassicura i russi Gravissimo De Angelis 
n'altra moratoria nucleare 


La sua «Brabham» ha decollato e poi ha preso fuoco - Grande tensione in pista 


ANCHE SE IN REGIONE LA SITUAZIONE MIGLIORA 


MARSIGLIA — Gravissimo incidente automobili- 
stico a Elio De Angelis, pilota di Formula 1, durante 
una seduta di prove sul circuito francese di Le Castel- 
let. De Angelis, romano, 28 anni, scapolo, è in fin di vita 
all'ospedale «La Timore» di Marsiglia. I medici hanno 
definito le sue condizioni «molto serie» e hanno prefe- 
rito evitare di intervenire chirurgicamente. I sanitari 
hanno emesso bollettini molto scarni, ma il medico che 
per primo ha soccorso il pilota italiano aveva diagno- 
sticato «gravi traumi cranici e distacco della colonna 
vertebrale all'altezza del collo». 

L’incidente è avvenuto mentre la «Brabham- 
Bmw» dell’italiano stava correndo a oltre 270 chilome- 
tri all’ora. Secondo i rari testimoni (si trattava di un 
normale allenamento) la monoposto è «decollata» 
finendo la sua corsa capovolta, oltre le barriere di 
protezione; poi ha preso fuoco. Per ora, l'incidente 
secondo i tecnici è inspiegabile. 


Erano passate da poco le 
dodici e sul «velocissimo» na- 
stro d'asfalto francese stava- 
no correndo le monoposto di 
Arnoux, Jones, Tambay, 
Prost, Rosberg, Laffite e De 
Angelis. Alcuni fra i migliori 
piloti della Formula 1 (Prost è 
addirittura il campione del 
mondo) avevano deciso di 
provare il nuovo assetto delle 
vetture im vista del gran pre- 
mio del Belgio che sì correrà 
domenica 25 a Spa. 

De Angelis stava provando 
forse con maggiore puntiglio 
degli altri perché la sua vettu- 
ra, vera «araba fenice» dell’in- 
tero «Circus» iridato lo aveva 
tradito troppe volte, obbli- 
gandolo a fare acrobazie addi- 
rittura per conquistare di for- 
za un posto nelle varie griglie 
di partenza. La bassissima 
Brabham Bt 55 (quella, per 


‘AMMICCAMENTI AL PSI E CRITICHE AL RAPPORTO TRA DC E PCI 


Rimane il divieto|Biondi rivendica ai liberali 


per latte e verdura il ruolo chiave nel 


Su tutta l'Italia la situazio- 
ne in materia di radioattività 
continua a migliorare, anche 
se non siamo tornati ancora 
alla normalità. La presenza di 
nanocurie nell’aria è stata 
ridotta della metà nel Nord 
mentre nei foraggi e nelle erbe 
siamo passati, al Nord, dal 49 
al 39 per cento (con l'eccezio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia 
dove la percentuale è scesa 
dall’81 al 51 per cento). 


A proposito della nostra re- 
gione, il comitato tecnico- 
scientifico istituito. dalla re- 
gione parla di miglioramenti 
per l’aria, l’acqua potabile e 
quella di mare. Quanto alla 
concentrazione di radionucli- 
di al suolo — dice il comitato 
— sì è registrata un’ulteriore 
diminuzione della contamina- 
zione dello strato superficiale 
del terreno, mentre i campio- 
ni di latte esaminati consen- 
tono di affermare che per la 
maggior parte di essi i valori, 
dopo il calo dei giorni prece- 
denti, si attestano su livelli di 
stazionarietà. Ancora signifi- 
cativi, anche se in diminuzio- 
ne, i valori sui vegetali a foglia 
larga. Vengono confermate — 
conclude il comitato — le nor- 
me igieniche impartite dagli 
organi di controllo nazionali è 
regionali». 

Per la situazione economi- 
ca, i prezzi all'ingrosso degli 
ortaggi non interessati ai 
provvedimenti restrittivi han- 
no fatto segnare un completo 
ritorno alla normalità stagio- 
nale. In aumento rispetto al- 
l’anno scorso i prezzi della 
bietola e della lattugaromana 
ma esclusivamente per la 
scarsezza del prodotto affluito 
sul mercato. 


Se la situazione migliora 
non finiscono le polemiche. 
Ieri gli assessori di alcune re- 
gioni nord-orientali si sono 
riuniti per un esame della si- 
tuazione. Dopo aver sottoli 
neato che le rilevazioni com- 


‘piute sono state più puntuali 


di quelle comunicate in sede 
romana, perché effettuate su 
campionature più numerose e 
distribuite sul territorio, for- 
nendo quindi un quadro più 
realistico e completo, gli as- 
sessori hanno sostenuto la ne- 
cessità di una continua sorve- 
glianza anche dopo che sia 
dichiarato il ritorno alla nor- 
malità. b 
Quanto alle polemiche, co- 
me abbiamo accennato, c'è 
stata una precisazione del mi- 
nistro Zamberletti che vale la 


Per l’ingrosso 
l’inflazione 
quasi a zero 


ROMA — Quasi incredibile 
il dato di marzo dei prezzi 
all’ingrosso: l’indice ha regi- 
strato — per il calo dei pro- 
dotti petroliferi — una dimi- 
nuzione dello 0,7 per cento 
‘con conseguente riduzione a 
più 0,3 per cento dell'indice 
annuale. 

Da tenere presente che lo 
scorso anno, Sempre a marzo, 
l'indice annuale viaggiava 
intorno al 9 per cento (per 
l'esattezza 8,9 per cento). Ora 
— è stato osservato — si 
devono trasferire queste. ri- 
duzioni ai prezzi al consumo. 


(Servizio a pagina 2) 


pena riportare: «Le misura- 
zioni al suolo sono state insuf- 
ficienti in alcune regioni, spe- 
cie al Sud». Per quanto ti 
guarda il Friuli-Venezia Giu- 
lia, in particolare, il ministro 
Zamberletti ha fatto anche 
presente che sia le strutture 
dello Stato sia quelle della 
regione si sono tenute in co- 
stante contatto, scambiando- 
si.i dati rilevati e che, in gene- 
rale, nessuna regione è rima- 
sta interamente scoperta. Il 
riferimento era più rivolto — 
ha:concluso il ministro — alla 
necessità di un rafforzamento 
per il futuro della rete di rile- 
vamento». Le precisazioni di 
Zamberletti hanno reso inuti- 
Je le precisazioni della regione 
che aveva subito interessato 
il ministro (con un telegram- 
ma del presidente Biasutti) 
chiedendo chiarimenti e ricor- 
dando la puntuale opera di 
rilevamento attuata fin dal 
primo momento. 


E veniamo alla decisione 
del pretore penale di Udine, 
dottor Cabrini, che ha avviato 
‘un'indagine giudiziaria dando 
incarico ai carabinieri del Nas 
per accertare se néi giorni dal 
30 aprile al 2 maggio furono 
rilevati e quali furono i livelli 
di contaminazione dell'aria, 
dell’acqua, del terreno e dei 
vegetali. Il pretore si era già 
mosso nei giorni scorsi sul 
fronte della radioattività, 
come abbiamo annunciato, 
prima occupandosi delle vio- 
lazioni alle disposizioni sulla 
vendita e la somministrazione 
delle verdure a foglia larga e 
poi sequestrando 280 mila li- 
tri di latte a lunga conserva- 
zione a un consorzio di Cam- 
poformido. È 


DAL NOSTRO INVIATO 


GENOVA — «Non accettia- 
mo né messe da requiem, che 
qualcuno vorrebbe prematu: 
ramente e certo non disinte- 
ressatamente cantarci, né 
una sopravvivenza in bache- 
ca, nel ruolo pietrificato di 
reliquia laica e come tale de- 
gna di rispetto se non addirit- 
tura di tutela». Ecco allora lo 
scatto d’orgoglio con cui ha 
reagito ieri il segretario Alfre- 
do Biondi nell’introdurre alla 
Fiera di Genova il congresso 
liberale: «Dobbiamo attrez- 
zarci per un effettivo rilancio 
politico, con un’azione che 
esalti l’assunzione e il ruolo 
dei liberali nella politica ita- 
liana». Ruolo che «con un 
equilibrio che non significa 
tesa passiva o acquiescenza» 
Biondi ha rivendicato al Pli la 
partecipazione a un pentapar- 
tito «né eterno né irreversibi- 
le» ma che rappresenta «una 
formula innovativa rispetto a 
tutte quelle che l’hanno pre- 
ceduta perché tiene unite tre 
aree della cultura e della poli- 
tica, quella liberal- 
democratica, quella socialista 
democratica e quella catto- 
lico-democratica». 

Adesione piena, dunque, al 
pentapartito di governo, ma 
attenzione: «Ciò non ci impe- 
disce di sottolienare, quando 
sia necessario, la Specificità, 
le differenze e anche i contra- 
sti delle posizioni liberali an- 
che su temi importanti quali 
la politica estèra, il fisco, le 
pensioni, il Concordato, la sa- 
nità, l'economia, l’industria, 
l'ecologia, la giustizia, non ap- 
piattendosi sul governo e sul- 


la maggioranza e denuncian-' 


do anzi i rischi derivanti da 


tentazioni neoegemoniche o. 
bipolari». 

Quanto ai rapporti fra il Pli 
ei partiti alleati — consolida- 
tisi dopo l’ultima verifica, la 
quale ha peraltro riconosciu- 
ta valida l’indicazione liberale 
di non dar vita a governi a 
termine con scadenze prefis- 
sate solo allo scopo di supera- 
re questa o quella emergenza 
congressuale, politica o parla- 
mentare — Biondi ha privile- 
giato quello che «deve essere 
approfondito e sviluppato» 
con il Pri: e ciò per « un 
possibile allargamento dell’a- 
‘rea liberal-democratica, come 
valenza elettorale e anche co- 
me valenza politica nel qua- 
dro dei rapporti con le altre 
forze di governo». Certamente 
non giovano, però, «atteggia- 
menti di supponenza e di esa- 
sperate preoccupazioni  con- 
correnziali da parte del Pri». 

Dei rapporti col Psì Biondi 
ha sottoliernato che tale avvi- 
cinamento costituisce «un av- 
venimento significativo e uni- 
co nella politica italiana» e un 
fatto «positivo e importante, 
come tale non comprimibile 
nell’etichetta lib-lab che non 
deve essere oggetto di inter- 
pretazioni distorte, quasi fos- 
se l'insegna di un movimento 
ibrido, poiché il Pli e il Psi 
hanno origini diverse, preten- 
dono di restare diversi e ten- 
dono a continuare a collabo- 


‘rare nella diversità». E qui il 


segretario liberale ha citato 


l'esempio dei referendum sul- 
la giustizia che vedono il Pli è 
il Psi impegnati in un'iniziati- 
va comune con i radicali (un 
«movimento scomodo — que- 
st'ultimo — e proprio per que- 
sto significativo»). 

E la De? «Vorremmo che la 
De scegliesse la via di una più 
decisa liberalizzazione, rinun- 
ciando alla facile pratica di un 
assistenzialismo. che spesso 
degenera in deteriori forme 
populistico-clientelari: vor- 
Temmo che la sua posizione 
alternativa nei confronti del 
Pei non fosse solo dichiarata 
ma sempre seguita; vorrem- 
mo che la linea di strategia 
demitiana del pentapartito 
fosse un'area di comune con- 
fluenza e consenso, nella qua- 
le l’alternanza, che è certa- 
mente legittima, non nascon- 
desse nuove tentazioni di pre- 
minenze della Dc». 

Infine «meritano verifica e 
rispetto» le scelte di campo di 


tipo europeo dichiarate dal- . 


l’ultimo congresso comunista, 
ma l’invito del Pci ai laici di 
uscire dalla maggioranza è 
inaccettabile, per Biondi, per- 
ché essa è oggi «l’unica prati- 
cabile con garanzie di gover- 
nabilità» mentre quello venti- 
lato dai comunisti è l’«incerto 
e inesplorato continente di 
un’alternativa senza pro- 
grammi. 

Una relazione.. di due ore e 
mezzo . Tra i punti che il con- 
gresso ha salutato con ap- 


IN TERZA PAGINA 


La morte di Maria Bellonci 


overno 


plausi particolarmente calo- 
rosi quello sul rientro in Italia 
dei Savoia (« il vietarlo è 
ormai un’inutile vendetta ver- 
so discendenti incolpevoli») e 
quello sui finanziamenti di 
Gheddafi dalle Br: «Nessun 
regime può scegliere l’arma 
del terrorismo come modo di- 
verso di fare la guerra, espor- 
tando violenza e morte e pre- 
tendendo poi di non subirne 
le conseguenze, anche di rap- 
presaglia: se: dovessero. ripe- 
tersi azioni aggressive della 
Libia, non potremmo certo of- 


‘frire cristianamente l’altra 


guancia, reiterando la nota di 
protesta diplomaticamente 
seguita al primo schiaffo di 
Lampedusa». 

Commenti a caldo sulla re- 
lazione Biondi. Craxi: «Chia- 
ra, efficace e battagliera». De 
Mita: «Anche in coloro che 
‘sono molto convinti della soli- 
darietà della maggioranza c'è 
‘la preoccupazione di ritagliar- 
si uno spazio attribuendo ad 
altri tentazioni pericolose». 
Cocia (Psdi): «Significativa la 
sottolineatura delle conver- 
genze tra i liberali e i partiti di 
democrazia socialista, per cui 
è da auspicare un collegamen- 
to di respiro più ampio». 
Negri (Pr); «Una relazione che 
consolida l'amicizia fra libera- 
li e radicali, a cominciare dal- 
l'impegno comune nei refere- 
nudm per la giustizia». Pre- 
senti inoltre Pannella, Pec- 
chioli per il Pci, Calamida di 
Dp e per la De anche Fanfani 
e Piccoli. Quest'ultimo, all’u- 
scita, rischiava di finire sotto 
un’auto; e De Mita: «Ho chie- 
sto che si facciano fuori le 
correnti, mica le persone». 


Giorgio: Pison 


ANCHE L’ENI NEL MIRINO DEGLI AMERICANI PER | RAPPORTI CON LA LIBIA 


Il Pentagono blocca contratto Fiat 


WASHINGTON — La pre- 
senza: libica nel pacchetto 
azionario della Fiat costerà 
probabilmente alla casa tori 
nese un contratto da 23,5 mi- 
lioni dì dollari, circa 37 mi- 
liardi di lire. La scorsa notte, 
dalla Camera deì rappresen- 
tanti americana è venuta una 
raccomandazione al Pentago- 
no; sospendere ogni acquisto 
di forniture militari da ditte 
controllate in tutto o in parte 
da paesi nemici. Nella Fiat la 
Libia è presente con una par- 
tecipazione di circa il 15 per 
cento. 

La raccomandazione fa se- 
guito a un voto della commis- 
sione delle forze armate della 
Camera. Un voto unanime: i 


| membri della commissione, il 


4 maggio, dichiararono la lo- 
ro opposizione all’affare. E la 
prima applicazione concreta 
delle sanzioni economiche 
contro la Libiu, paese «nemi- 


« co», accusato di fomentare, 


finanziare e organizzare il 
terrorismo. Colpisce la mag- 
giore azienda automobilistica 
italiana, che si era aggiudica- 
to l'affare a dispetto di un'ag- 
guerrita concorrenza. 

La Fiat avrebbe dovuto for- 
nire al corpo deì marines 186 
cingolati pesanti per movi 
mento terra, tramite la sua 
filiale Allis. Il contratto era 
stato firmato nel 1985. Ma, 
alcune settimane fa, una delle 
concorrenti sconfitte, la «Ca- 
sey», aveva presentato ricor- 
so. Sì era appellata a una 
legge del Congresso: nessun 


| contratto — aveva ricordato îl 


deputato Frank McCloskey, 
democratico dell’Indiana — 
può essere concluso con ditte 


controllate per più del 5 per. 


cento da potenze nemiche. 
Altre sanzioni sono state 
preannunciate da John Whi- 
tehead, numero 2 del Diparti- 
mento di Stato. «Sono misure 
— ha detto în un'intervista 


gra irene 


all’Upî — destinate a.diminui- 
re la necessità di ulteriori 
azioni militari contro la Li- 
bia». Riguardano il commer- 
cio dì benzina, cherosene e 


‘altri prodotti petroliferi raffi- 


nati. Gli americani li acqui 
steranno solo da chi potrà 
certificare che non provengo- 
no da giacimenti libici. Fra le 
compagnie investite c'è anche 
l'italiana Eni. Opera in Libia 
assieme con altre cinque com- 
pagnie americane, che hanno 
avuto l'ordine di cessare ogni 
attività e di ritirarsi entro la 
fine di giugno. Le sanzioni 
contro il regime di Gheddafi 
fanno parte del piano di îsola- 
mento voluto dal Presidente 
‘Reagan. «Se avranno succes- 
so dipenderà anche dall’at- 
teggiamento dei nostri alleati 
europei — ha spiegato White- 
head — e se îl loro atteggia- 
mento sarà coerente con gli 
impegni assunti (a Tokio) 
avrà successo e renderà 


superflua una nuova azione 
militare contro Gheddafi». » 

La sospensione del contrat- 
to Fiat si propone di premere 
sull’impresa torinese e sul go- 
verno italiano per estromette- 
re il colonnello Gheddafi dal- 
la stanza dei bottoni a Torino. 
Gheddafi detiene una quota 
del 15 per cento circa, acqui- 
stata agli inizi degli anni Set- 
tanta quando aveva le tasche 
gonfie di petroldollari e l’av- 
vocato Agnelli le aveva vuote. 

Il Dipartimento di Stato 
suggerisce due soluzioni, che 
costituiscono la chiave di let- 
tura dell'opposizione politica 
al contratto della Fiat: 

— Agnelli dovrebbe rilevare 
la quota libica, ammesso che 
riesca a convincere Gheddafi 
a cedergliela e a privarsi del 
prezioso strumento di ricatto; 

— il governo italiano do- 
vrebbe confiscare d’autorità 
la quota libica. 

Cesare De Carlo 


CONDANNATO A MORTE LO «HIMMLER DEI BALCANI» 


Artukovic sarà fucilato? 


ZAGABRIA — Sarà proprio fucilato Andri- 
ja Artukovic, 86 anni, ministro degli interni 
dello Stato indipendente croato durante l’ulti- 
mo conflitto mondiale, lo «Himmler dei Balca- 


ri di guerra. 


Ma lo stato di Artukovic in aula non è 
sembrato corrispondere, al quadro tracciato 
dal collegio dei medici del quale peraltro non 


ni», che. iéri è stato condannato alla pena 
capitale dal tribunale di Zagabria? Ovvero in 
appello la sentenza sarà commutata in venti 
anni di carcere (il codice jugoslavo non preve- 
de l’ergastolo) in considerazione, se non della 
sua età avanzata, almeno delle sue precarie 
condizioni di salute? 

Il tribunale, rispettando le previsioni for- 
mulate da giornalisti e osservatori stranieri — 
giusto un mese fa, il 14 aprile, all'apertura del 
processo — non ha tenuto conto di alcuna 
attenuante. Ha fatto proprio in pieno l’atto di 
accusa — salvo un piccolo particolare relativo 
alle responsabilità della deportazione, non già 
della successiva morte, dell’avvocato Jesa Vi- 
dic in campo di concentramento — ha consi- 
derato valido il parere dei cinque medici legali 
sulle buone condizioni di salute fisica e psichi- 
ca dell'imputato e ha sottolineato anzi la sua 
incredulità su quanto egli ha voluto dimostra- 
re in aula, di non ricordare cioè 0 di non sapere 
nulla delle repressioni, deportazioni e stragi 
compiute'dal regime ustascia di cui era espo- 
nente a danno della popolazione e di prigionie- 


faceva parte alcuno designato dalla difesa. 
‘Anche ierì mentre il presidente del tribunale 
Milko Gajski leggeva il dispositivo della sen- 
tenza, per tutti i 35 minuti che questo adempi- 
mento ha richiesto, Artukovice è apparso del 
tutto assente, il eapo reclinato, gli occhi semi- 
chiusi, dando l’impressione di essere addor- 
mentato. 

Quando ha ascoltato in piedi l'annuncio 
della sentenza capitale, non ha avuto segni di 
reazione. È uscito dall'aula con passo stanco, 
come se dovesse piegarsi da un momento 


‘all’altro se non gli fossero stati a fianco le due 


guardie di custodia. 

Se sarà trasferito nel reparto ospedaliero di 
‘un carcere in attesa del processo di appello e 
se potrà continuare a ricevere le medesime 
attente cure che gli sono state sinora sommi- 
nistrate, forse sarà in condizione di essere 
portato davanti a un plotone di esecuzione. È 
opinione diffusa che, se vi sarà in appello una 
commutazione della pena, essa scaturirà più 
da considerazioni politiche che giuridiche, 

Graziano Motta 


intenderci tanto. schiacciata 
da essere alta come i pneuma- 
tici),non aveva molti problemi 
aerodinamici, ma denunciava 
una (prevedibile) fragilità nel 
propulsore, nel cambio, nel- 
l'impianto frenante. Era, in- 
somma, l'affidabilità il tallone 
d'Achille della monoposto vo- 
luta dal geniale tecnico bri- 
tannico Gordon Murray. 

Nella sua posizione di guida 
quasi sdraiata (imposta dal- 
l’angusto abitacolo) De Ange- 
lis inanellava giri su giri ma 
all’inizio della curva a esse 
della Vetreria, quando la vet- 
tura superava i 270 all'ora, la 
Brabham è letteralmente 
decollata. 

«Non ‘capisco proprio per- 
ché De Angelis sia uscito di 
pista — ha detto uno dei testi 
‘moni — dopo una breve frena- 
ta la vettura si è alzata, è 
decollata e ha fatto un volo di 
‘un centinaio di metri. Poi si è 
nuovamente inalberata ed è 
ricaduta contro le barriere di 
protezione, a duecento metri 
dalla prima traccia di sbanda- 
mento. Ha continuato a corre- 
re per altri 80 metri; si è quin- 
di fermata capovolta e ha pre- 
so fuoco». 

Prost, Laffite, Jones e Ro- 
sberg sono giunti immediata- 
mente sul luogo dell’inciden- 
te, presto seguiti da Mansell 
La Brabham era rovesciata e 
De Angelis intrappolato. I pi- 
loti hanno scaricato i loro 
estintori sulla vettura in fiam- 
me. Prost e gli altri colleghi 
non hanno esitato a entrare 
nel fuoco (i piloti sono protetti 
da una tuta ignifuga n.d.) 
per tentare di salvare il ro- 
mano. 

Frattanto, il serbatoio della 
Brabham-B esploso e un 
albero di pino nelle vicinanze 
ha preso fuoco nel momento 
in cui è arrivato il medico. 
Tutti insieme, piloti e sanita- 
ri, hanno poi cercato di rivol- 
tare la vettura. Dopo averla 
messa sulle quattro ruote, 
Prost eicompagni hanno pre- 
ferito allontanarsi. Il medico 
ha estratto De Angelis dall’a- 
bitacolo e ha dichiarato: «E 
finito». Comunque ha aggiun- 
to: «Cerchiamo di provare il 
tutto per tutto». 

Per un quarto d'ora gli ha 
praticato il massaggio cardia- 
co. Un meccanico della Brab- 
ham e un tecnico hanno sof- 
fiato aria nel tubo perla respi- 
razione artificiale piazzato 
nella bocca di Elio. Poi, mira- 
colosamente, il cuore ha ripre- 
so a battere. 

Com'è successa la disgra- 
zia? È la domanda che si sono 
posti tutti i piloti e i tecnici. A 
prima vista l'incidente sem- 
bra inspiegabile, soprattutto 
considerando la\grande peri- 
zia del romano (vincitore fra. 
l’altro di due gran premi e 
terzo al mondiale di due anni 
fa alle spalle di Lauda e 
Prost). Quando è stato estrat- 
to dall’abitacolo, il pilota del- 
la Brabham aveva ancora il 
piede destro sull’acceleratore 
e l’altro sulla frizione. 

La velocità, comunque, in 
quel punto è molto elevata: la 
‘minima differenza di regola- 
zione aerodinamica (sotto il 
diretto, controllo del mini- 
cervello elettronico) fa solle- 
vare i bolidi come fiammiferi 
rendendoli ingovernabili. Può 
anche essersi verificata una 
rottura: ad esempio quella di 
un alettone. O può esserci 
stato un guasto ai freni. 

La velocità è tale e la tecni 
ca (spesso subalterna all'elet- 
tronica) ha bruciato tali tappe 
che le monoposto come la 
Brabham di De Angelis 
«prendono con facilità» la 
mano del pilota. E la centrali 
na/computer spesso va aldilà 
delle reali potenzialità mecca- 
niche della macchina. Il pilo- 
ta (che pur guadagna moltis- 
simo ed è coccolato come un 
divo) diventa un ostaggio nel- 
le mani della tecnica, E dello 
sport. 

Tpiloti presenti a Le Castel- 
let non hanno nascosto le la- 
crime alla vista dello sventu- 
rato De Angelis e sono volate 
parole grosse e verso la Fede- 
razione internazionale e verso 
gli organizzatori di gran pre- 
mi. Alan Jones piangeva a 
dirotto, Arnoux «era fuori di 
sé» e tutti pretendevano 
garanzie precise per il futuro 
della Fromula 1. 


R. C. 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


TRA REFERENDUM E PAUSA DI RIFLESSIONE 


Si allarga nei partiti 
il «confronto nucleare» 


Grossi problemi interni nel Pci - Il «tasto» della sicurezza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA —Inaltre regioni da 
oggi sarà possibile vendere e 
consumare verdure fresche. 
Con un’ordinanza il ministro 
della sanità ha tolto i divieti 
anche in Liguria, Piemonte e 
Valle d'Aosta, Restano invece 
le limitazioni in tutto il terri 
torio nazionale per il consumo 
di latte fresco. I divieti riman- 
gono in vigore dunque nelle 
altre regioni del Nord, com- 
preso il Friuli-Venezia Giulia. 

Il problema delle centrali 
nucleari e l'attuazione del pia- 
no energetico nazionale sarà 
presto sottoposto a un nuovo 
esame del governo, ma la li- 
nea prevalente sembra quella 
di fare il possibile per garanti- 
re la massima sicurezza degli 
impianti, lasciando sostan- 
zialmente invariati gli obietti- 
vi generali. 

Gli approcci al problema 
sono diversi e dunque il dibat- 
tito tra le forze politiche non è 
privo di momenti polemici. Il 
«no» al nucleare sembra al 
momento limitato ai soli mo- 
vimenti ecologisti, ai radicali 
e ai demoproletari, che hanno 
promosso i referendum. 

Il Pci chiede una «fase di 
riflessione» e, più che un refe- 
rendum, reclama una consul- 
tazione dei cittadini: si propo- 
ne un «referendum consulti- 
vo», anche se non si compren- 
de bene cosa questo significhi 
in realtà. Il Pci, comunque, 
come altre forze di sinistra, è 
alle prese con notevoli proble- 
mi interni. Parte del Pci, che 
era già in passato contraria 
allo sviluppo delle centrali, 
ora ha tratto maggiore forza. 

Così, se da una parte D’Ale- 
ma, della segreteria del Pci, 
esprime la propria contrarietà 
ai referendum, nello stesso 
tempo alcuni deputati del Pci 
hanno rivolto un'interrogazio- 
ne al ministero dell’industria 
per chiedere se corrisponda al 
vero che è stata decisa la 
costruzione di una nuova cen- 
trale in Veneto, e che a questo 
proposito vi sarebbe contra- 
rietà da parte delle popola- 
zioni. 

Fermi nel rispetto del Piano 
energetico nazionale sono i 
repubblicani. La questione, 
con molta probabilità, è stata 
affrontata ‘anche nel corso 
dell’incontro di ieri tra il pre- 
sidente del Consiglio Craxi e 
il segretario della Dc De Mita. 


Il ministero della Protezio- 
ne civile si difende anche dal- 
le accuse provenienti da più 
parti. In una nota si contesta- 
no alcune interpretazioni cir- 
ca l’effettivo rischio corso dal 
nostro Paese. La Protezione 
civile, facendo riferimento ai 
livelli di rischio della radioat- 
tività stabiliti dal ministero 
della sanità con una ordinan- 
za del 1977, assicura che mai 
nel nostro Paese gli indici 
hanno raggiunto i livelli di 
emergenza e che le misure 
prese sono state assunte sol- 
tanto in via cautelativa. 

Si ricorda che il nostro Pae- 
se è quello che ha assunto le 
posizioni più rigide di preven- 
zione. 


Ora l’attenzione, comun- 
que, è rivolta a quanto si 
dovrà fare in futuro per dare il 
massimo di garanzia alle po- 
polazioni, anche se proprio 
l'emergenza di questi giorni 
dimostra che il rischio può 
venire anche da paesi lonteni, 
che naturalmente non sono 
assoggettati ai controlli degli 
altri stati. 

Per quanto riguarda l’Italia, 
il Piano energetico nazionale 
subirà certamente una nuova 
revisione, non tanto nelle 
scelte ma nell’analisi delle mi- 
sure di sicurezza. A giudizio 
del ministro per l'ecologia Za- 
none l’attuazione del pro- 
gramma nucleare deve essere 
condizionata a precise norme 
di sicurezza e di salvaguardia 
dell'ambiente. Alcuni deputa- 
ti socialisti hanno presentato 
una proposta di legge sui temi 
della vigilanza e del controllo 
degli impianti industriali ad 


alto rischio, ; 

Passata l'ondata emotiva, il 
dibattito sembra concentrarsi 
non sul quesito «nucleare sì o 
no», ma sulle misure di con- 
trollo. A questo proposito an- 
che Felice Ippolito, da sempre 
fautore dell’uso per scopi pa- 
cifici dell'energia nucleare, in 
un'intervista alla «Voce re- 
pubblicana», conferma ‘che il 
Piano energetico dovrà essere 
verificato soltanto per quanto 
riguarda la sicurezza con la 
creazione dell’«Ente alti ri- 
schi». 


Il piano in sé, però, deve 
essere attuato. «Sarebbe as- 
surdo — afferma Ippolito — 
per il nostro Paese accettare i 
rischi che derivano dalla vici- 
nanza delle centrali francesi 
senza godere, di quei limitati 
benefici di quei tre impianti in 
territorio italiano». 


Giuseppe Sanzotta 


DOPO L’ESPULSIONE DEI NOSTRI DIPLOMATICI DA TRIPOLI 


empre più deciso il rifiuto 
dei compromessi con la Libia 


Viva eco delle. rivelazioni sui legami tra Gheddafi e le Brigate rosse 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Tra l'Italia e la 
Libia le relazioni diplomati- 
che sono sempre più tese tan- 
to che da alcune parti non si 
esclude un prossimo ritiro de- 
gli ambasciatori. L’ultima 
mossa di Gheddafi, l’espulsio- 
ne di 25 diplomatici italiani, 
ha forse vinto le ultime resi- 
stenze dei fautori del dialogo, 
ora spiazzati anche perché 
sono emersi indizi sui collega- 
menti tra il regime di Tripoli e 
le Brigate rosse. 

Per la linea dura nei con- 
fronti della Libia è il segreta- 
rio del Pri e ministro della 
difesa Spadolini. «Il legame 
fra il terrorismo delle Br e le 
centrali medio orientali e poi 
anche nordafricane fu accer- 
tato già in passato e quindi i 
documenti non fanno altro 
che riproporre piste già da 
tempo note ai nostri servizi di 
informazione. Confermo — ha 


I detto inoltre Spadolini — che 
l'atteggiamento dell’Italia 
sulla Libia non ha avuto al- 
cun effetto, perché la Libia ha 
riservato a noi un trattamen- 
to anche più duro che agli 
altri paesi in materia di rap- 
presaglia sui diplomatici». 

A differenza di quanto acca- 
duto in passato nel governo 
sembra esseci identità di 
vedute sulla situazione tanto 
che nel vertice dei paesi Cee, 
l’Italia proporrà contromisure 
riservandosi di intraprendere 
ulteriori azioni qualora quelle 
decise fossero giudicate trop- 
po blande. 

Il governo italiano è ormai 
convinto che le prove dei rap- 
porti stretti tra Libia e terrori- 
smo sarebbero circostanziate. 
Al ministero degli interni si 
smentisce l’esistenza di una 
documentazione riservata, 
probabilmente molte delle co- 
Se rese note in questi giorni 


PER UNA MAGGIORE SICUREZZA SULLE AUTOSTRADE 


Criteri di accertamento 
delle velocità proibite 


ROMA — È prossima, dato 
anche l'avvicinarsi della sta- 
gione estiva in cui più intenso 
è il traffico sulle autostrade, la 
pubblicazione nella «Gazzet- 
ta ufficiale» del decreto predi- 
sposto dal ministro dei lavori 
pubblici Franco Nicolazzi per 
l’accertamento delle violazio- 
ni dei limiti di velocità. Fra 
l’altro è previsto che gli auto- 
mobilisti e i conducenti di Tir 
sospettati d’aver superato tali 
limiti di oltre 10 chilometri 
orari godranno di uno «scon- 
to», variabile del cinque al 15 
per certo sulla velocità accer- 
tata dagli strumenti tecnici. 

Il decreto di Nicolazzi, com- 
posto di quattro articoli, pre- 
vede due categorie di disposi- 
tivi e di mezzi tecnici «per 
l'accertamento delle infrazio- 
ni ai limiti di velocità che 
devono essere osservati dai 
conducenti dei veicoli a moto- 
re circolanti sulle strade». 

Infatti, oltre ai dispositivi 
specificatamente costruiti per 
la misura della velocità dei 
veicoli a motore, conformi ai 
prototipi omologati dal mini- 
stero dei lavori pubblici, qua- 
lora questi non fossero dispo- 
nibili, potranno essere utiliz- 
zati anche mezzi tecnici non 
specifici «nei casi di legittima 
presunzione di.grave violazio- 
ne, eccedente di oltre dieci 
chilometri orari la massima 
velocità consentita». 

Questi mezzi tecnici — pre- 
cisa ancora il decreto di Nico- 
lazzi — consentono di valuta- 
re la velocità per via indiretta 
desumendola da tre elementi: 

1) le annotazioni del crono- 
tachigrafo installato per legge 
su alcuni veicoli; 

2) dalle annotazioni crono- 


logiche stampigliate sui bi- 
glietti autostradali all’atto 
dell’emissione e dell’esazione 
del ‘pedaggio, per raffronto 
con la distanza tra i caselli 
quale risulta da. un’apposita 
dichiarazione dell'ente con- 
cessionario o gestore «del 
tratto autostradale»; 


3) dalle evidenze del tachi- 
metro dei veicoli della polizia 
stradale «sempreché il rileva- 
mento venga effettuato se- 
guendo il trasgressore a. di- 
stanza e velocità costanti». 

«Alla determinazione della 


| Arrestato 


lo psicanalista 
Verdiglione 


MILANO — Agenti della 
polizia giudiziaria hanno ar- 
restato il professor Armando 
Verdiglione, titolare dell’o- 
monima fondazione culturale 
che aggrega diverse società 
tra cui una di carattere edito- 
riale. 


L'arresto è stato compiuto 
in esecuzione di un ordine di 
cattura spiccato dal sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Forno, da tempo impegna- 
to a condurre un'istruttoria 
sommaria, avviata dalla de- 
nuncia dei genitori di un gio- 
vane dentista che, durante la 
frequentazione della fonda- 
zione, sarebbe stato convinto 
a fare una donazione per cir- 
ca 200 milioni, con la prospet- 
tiva di diventare membro di 
una delle società del gruppo. 


velocità effettuata con uno di 
questi dispositivi — prosegue 
il decreto — saranno apporta- 


te correzioni a favore del tra- 


sgressore per tenere conto de- 
gli errori assoluti propri dello 
strumento e degli errori siste- 
matici o causali conseguenti 
alle procedure seguite. 


«Salvo diversa determina- 
zione analitica, qualora si fac- 
cia ricorso ai mezzi tecnici 
previsti dal decreto — conclu- 
de il provvedimento del mini- 
‘stro dei lavori pubblici — alla 
determinazione della velocità 
sarà associato un errore rela- 
tivo a favore del trasgressore» 
pari alle seguenti misure: — 
cinque per cento nel caso in 
cui la velocità dedotta risulti 
inferiore a 70 chilometri orari; 
— dieci per cento per i casi di 
velocità compresi tra i 70 edi 
120 chilometri orari; — 51 per 
cento per i casi di velocità 
uguale o superiore a 120 chilo- 
metri orari, 


Per fare qualche esempio, 
quindi, una velocità «dedot- 
ta» di 69 chilometri orari sarà 
considerata, per effetto di 
questo «sconto», pari.a poco 
più di 65 chilometri orari; una 
velocità «dedotta» di 100 chi- 
lometri orari sarà considerata 
come una velocità «reale» di 
90 chilometri orari; una velo- 
cità «dedotta» di 130 chilome- 
tri l’ora sarà multata come se 
sì trattasse di una velocità di 
poco superiore ai 110 chilome- 
tri orari. 


Il decreto del ministro dei 
lavori pubblici s'inquadra tra 
le iniziative italiane per l’an- 
no europeo della sicurezza 
stradale. 


erano note ai responsabili del 
governo. x 

Secondo il vicepresidente 
dei senatori de, Carollo, la 
stretta relazione tra terrori- 
smo, paesi dell'Est e medio 
orientali avrebbe origini lon- 
tane. Il collegamento viene 
fatto risalire al 1976 quando, 
alla conferenza dell’Avana, il 
terrorismo internazionale 
venne definito necessario per 
la destabilizzazione politica 
dei paesi democratici dell’Oc- 
cidente. 

Dell’organizzazione del ter- 
rorismo in Medio Oriente e 
nel Mediterraneo si parlò nel- 
l’incontro a Mosca: tra una 
delegazione sovietica e del- 
l’Olp e a questo scopo in Libia 
e in Siria furono allestite basi 
operative mentre in alcuni 
paesi dell'Est vennero create 
scuole per la formazione mili- 
tare e politica dei giovani ter- 
roristi. 


Di tutto questo, fa rilevare il 
parlamentare democristiano, 
esistono prove ufficiali. I ser- 
vizi segreti europei, afferma 
ancora Carollo, finalmente 
hanno capito «di non poter 
più fare i venditori ambulanti 
di mercanzia del tipo Kappler 
o Abu Abbas. Gheddafi a sua 
volta non è più nelle condizio- 
ni di comprare e bruciare con 
il petrolio la pace e l’unità dei 
paesi del Mediterraneo. At- 
tendente del terrorismo inter- 
nazionale egli deve obbedire e 
agire di conseguenza». 


‘Anche secondo un altro de- 
mocristiano, D'Amelio, è pro- 
babile che il colonnello Ghed- 
dafi si sia servito delle Brigate 
rosse per destabilizzare l’Ita- 
lia. In questa situazione i rap- 
porti tra Italia e Libia sono 
improntati alla massima fred- 
dezza. i 

G.S. 


LA SITUAZIONE È 
STA TORNANDO sc 
ALLA NORMALITÀ=} 


SPACCATA 


= EUROPA SEMPRE PIU' 


= AUTO BOMBA A BEIRUT 


= POLEMICHE SUL FUTURO 
PRESIDENTE RAI 


Prezzi all’ingrosso: indice 
calato in un anno dell’8% 


ORA TOCCA AL DETTAGLIO BATTERE IL TASTO DELL'INFLAZIONE 


di agire sui prezzi al dettaglio, 
sembrano chiedere politici e 
sindacalisti. È il momento di 
attuare una politica pro- 
grammata deì prezzi, se non 
vogliamo che gli effetti positi- 
vi degli ultimi due o tre mesi 
vengano sprecati per la disat- 
tenzione dei nostri governan- 
ti. Lo ha detto il segretario 
confederale della Cgil De Car- 
lini al quale ha fatto eco il 
collega della Cisl, Sartori. 

Per il ministro del bilancio 
Romita «la lunga rincorsa al 
raffreddamento dell’inflazio- 
ne cominciata oltre tre anni 
fa dal primo governo a presi- 
denza socialista ha ottenuto 
un significativo e inequivoca- 
bile successo, come dimostra- 
noi dati sia pur provvisori sui 
prezzi. all'ingrosso. Ora sì 
tratta «di passare a una fase 
di accentuazione degli inve- 
stimenti pubblici perché solo 
avviando iniziative dinami- 
che e non dì semplice conteni- 
mento..si potrà accelerare 
l'espansione economica. get- 
tando così le basi per vincere 
anche un’altra importante 
battaglia: quella contro la di- 
soccupazione. E questa — ha 
concluso Romita — la ragione 
fondamentale che ci spinge a 
considerare urgente un’azio- 
ne, più decisa e coordinata 
per la riduzione dei tassi ban- 
cari». 

Ma come vanno questi prez- 
zi? La riduzione, sì rileva, è 
clamorosa se confrontata con 
quella di marzo 1985 quando 
appunto il tasso d'inflazione 
per l’ingrosso viaggiava 
sull’8,9 per cento. I dati di 
oggi costituiscono un record 
storico: per trovare un incre- 


ROMA — Ora è îl momento | 


mento così contenuto bisogna 
risalire a diciassette anni fa, 
al gennaio 1969 quando l’indi- 
ce segnò, su base annua 
appunto uno 0,3 per cento. 


A guidare il crollo dei prezzi 
all’ingrosso, ovviamente, so- 
no stati ancora una volta i 
preezi petroliferi che a marzo 
sono scesi rispetto a febbraio 
dello 0,6 per cento. L'analisi 
dei gruppi merceologici mo- 
stra poi che i prezzi dei pro- 
dotti agricoli presentano un 
incremento dello 0,2 per cento 
e quelli dei prodotti non agri- 
coli un decremento dello 0,8 
per cento. 

La variazione dei prezzi dei 
prodotti agricoli — precisa 


una nota dell'Istat, l'istituto 
di statistica che elabora i dati 
— è da mettere în relazione 
con gli incrementi del vino, 
dei prodotti animali e del caf- 
fe importato, solo in parte 
compensati dalle diminuzioni 
dei prodotti non agricoli — 
continua la nota — è invece 
da segnalare la diminuzione 
dei prezzi del petrolio greggio, 
dell’energia elettrica, dei me- 
talli e della petrolchimica. 
«L'analisi della variazione 
annua dell’indice, e cioè il 
tasso tendenziale secondo la 
destinazione economica dei 
prodotti mette în evidenza, in- 
fine, che mentre i beni inter- 
medî e le materie ausiliarie 


segnano una flessione, del 4,2 
per cento, î beni finali di inve- 
stimento e ì beni finali di con- 
sumo registrano incrementi 
rispettivamente pari al 6,8 
per cento e al 4,3 per cento». 


Per il ministro del tesoro 
Goria, infine, «il risultato del- 
l'andamento dei prezzi all’in- 
grosso di marzo conforta ulte- 
riormente la convinzione che 
gli obiettivi indicati dal gover- 
no sono raggiungibili e che la 
dura azione di risanamento 
compiuta negli scorsi anni 
possa corondrsì con la defini- 
tiva vittoria contro l’infla- 
zione». 


V.L. 


Bolletta Enel: in media +550 lire al mese 


ROMA — Sulle bollette elettriche gli utenti 
domestici della fascia sociale (con potenza 
installata fino a 3 kw) subiranno un aumento 
‘medio di circa 550 lire al mese. E' il risultato 
degli effetti combinati della prossima riduzio- 
ne del sovrapprezzo termico (-37,2%, pari a 
circa 16-17 lire al Kwh, per questi utenti 
dovuta al calo del petrolio) e degli aumenti 


provocato dalla eliminazione di circa il 50% 


delle agevolazioni per la fascia sociale prevista 


dalla legge finanziaria. 


Questa duplice manovra sulle bollette elet- 
triche ha avuto il parere favorevole della 
Commissione centrale prezzi e per diventare 
operativa dovrà essere deliberata dal Cip (Co- 
mitato interministeriale prezzi), cosa che av- 
verrà probabilmente all’inizio della prossima 
settimana, al rientro del ministro. dell’indu- 
stria Renato Altissimo dal congresso del Parti- 


to liberale a Genova. 


L'aumento di 550 lire al mese riguarderà un 
utente tipo che consuma 1.900 Kwh ‘annui 
(livello medio dei consumi della fascia sociale). 


Per chi consuma di meno (ad esempio 1.200 
Kwh) il rincaro sarà più contenuto, pari a circa 
130 lire al mese, mentre chi consuma di più (sui 
2,500 Kwh) saranno utenti fuori fascia sociale, i 
quali, non avendo agevolazioni tariffarie da 
riassorbire, riceveranno solo l’effetto della ri- 
duzione del sovraprezzo termico (che per loro 
sarà pari a circa 20,60 lire al Kwh). 


La manovra tariffaria sulle bollette elettri- 


che, una volta varata dal Cip, entrerà in vigore 


in due tempi: le riduzioni del sovrapprezzo 
termico decorreranno infatti dal primo mag- 
gio, quindi con effetto retroattivo (perle bollet- 
te già emesse l'Enel predisporrà ì relativi 
riaccrediti); mentre gli aumenti dovuti al rias- 
sorbimento delle agevolazioni per la fascia 
sociale scatteranno solo un mese dopo la 
pubblicazione del relativo provvedimento sul- 


la Gazzetta ufficiale. Si prevede quindi che gli 


giugno. 


VERA CORSA ALL'ESTINZIONE ANTICIPATA PER IL CALO DEI TASSI D'INTERESSE 


Chi ha avuto un mutuo per la casa 


si affretta a chiudere la partita 


ROMA— Ilcalo di 6/8 punti 
nei tassi d’interesse praticati 
sui prestiti fondiari ha inne- 
scato una vera e propria corsa 
all'estinzione dei mutui casa 
accesi qualche anno fa. E il 
fenomeno potrebbe allargarsi, 
in quanto i tassi sui mutui, 
attualmente intorno al 16 per 
cento in media, dovrebbero 
scendere sotto il 15 per cento 
entro tempi brevi, data la pre- 
vista riduzione del. tasso di 
sconto. 

Lo confermano gli addetti 
alle sezioni fondiarie delle 
maggiori banche, i quali, sia 
pur senza quantificare l'entità 
dell'aumento delle richieste 
di estinzione anticipata di 
mutui, ammettono che si trat- 
ta di una «richiesta generaliz- 
zata». 


IL PICCOLO 


fondato nel 188] 


Il motivo è abbastanza sem- 
plice da spiegare. Contrarre 
‘un mutuo 4-5 anni fa, quando 
l'inflazione galoppava a ritmi 
superiori al 20%, significava 
accollarsi tassi d'interesse 
dell'ordine del 19,50/24 per 
cento. Oggi, con.i tassi sui 
mutui fondiari che si sono 
assestati intorno al 16 per 
cento e in previsione di un 
ulteriore contenimento legato 
sia ai favorevoli pronostici 
sull’inflazione, sia al recente 
calo del tasso di sconto, gli 
impegni assunti in passato ri- 
sultano particolarmente gra- 
vosi. 


Le banche accettano rara- 
‘mente di rinegoziare un mu- 
tuo cià in corso, per i notevoli 
oneri che ciò comporta. Per 
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chi non si è premunito nei | meno «ampiamente previ 


confronti di un calo dell’infla- 
zione contraendo un mutuo 
per l’acquisto della casa «in- 
dicizzato», e cioè legato alla 
Svalutazione della moneta, 
l’unica possibilità di contene- 
Te gli oneri rispetto a un costo 
del denaro calante, è quindi 
quello di estinguere il mutuo 
al più presto. 


Questo fenomeno, si dice in 
alcuni istituti di credito, sa- 
rebbe certamente ancora più 
esteso se non ci fosse una 
certa scarsità di liquidità, 
soprattutto per le famiglie. 


Secondo altri «addetti ai la- 
vori» il ricorso all'estinzione 
anticipata dei mutui sarebbe 
invece solo in leggero aumen- 
to, e si tratterebbe di un feno- 


sto». Maggiore sarebbe invece 
il ricorso a un’estinzione par- 
ziale dei mutui più onerosi. 

Che l'operazione — contanti 
permettendo — convenga è 
fuor di dubbio. Infatti, le rate 
sui mutui sono scese in media 
intorno alle 14.600 lire al mese 
per milione, per i prestiti a 
rata costante a 15 anni, con- 
tro 18.500 lire al mese per 
milione per cinque anni’ fa, 
‘quando il tasso annuo d’inte- 
resse toccava il 20 per cento. 
Va però tenuto conto del fatto 
che l’estinzione anticipata di 
un mutuo viene concessa dal- 
le banche solo a fronte del 
pagamento di alcuni oneri, 
quali la spesa di provvigione 
che si aggira in media intorno 
all’1 per cento. 


L'ITALIA AVVIATA VERSO IL RECORD MONDIALE 


priasri oi rc restore» fui: e e _ Tr ________—_—r—— ll 


ROMA — Alla fine del 1985 
c'erano in Italia 237 mila 579 
medici, esattamente uno ogni 
240 abitanti. Nel 1970, invece, 
il rapporto era più del doppio: 
uno ogni 561 abitanti. Dal 
1979 a oggi, inoltre, mentre la 
popolazione è aumentata del 
3 per cento, il numero dei 
‘medici è cresciuto del 144 per 
cento. Questi, sinteticamente, 
i dati più appariscenti che 
emergono da una rilevazione 
statistica effettuata dalla Fe- 
derazione nazionale dell’Ordi- 
ne dei medici. 

Tra il 1984 e il 1985 il nu- 
mero dei medici è aumentato 
del 6,43 per cento nelle due 
isole, del 5,49 per cento in 
Italia meridionale, del 4,36 
per cento in quella centrale e 
del 4,53 per cento nell'Italia 

.Gel Nord. Fra le regioni, il 
massimo incremento di nuove 


Saccucci 
può tornare 


in Italia 


ROMA — L’ex deputato 
nussino Sandro Saccucci, da 
dieci anni latitante all’estero, 
(ora è in'Argentina) potrà tor- 
nare in Italia. 

Ieri, accogliendo le istanze 
del suo difensore, la corte 
d’assise d’appello ha revocato 
il mandato di cattura interna- 
zionale che era stato emesso 
contro l’ex parlamentare in 
seguito alla condanna inflitta- 
gli per aver partecipato, il 28 
maggio del 1976, ai fatti di 
Sezze Romano, dove durante 
incidenti accaduti in margine 
ad un comizio del Msi, fu ucci- 
so il giovane comunista Anto- 
nio De Rosa. 


Città del Vaticano — 
al Papa la sua cravattina, Dietro a loro Sara Simeoni. Benvenuti e la Simeoni fanno parte della 


ino Benvenuti solleva Luca, 6 anni, 


Federazione europea atleti cristiani ricevuta dal Pontefice 


iscrizioni all'Ordine dei medi- 
ci (sempre tra l’84 e 1’85) si è 
registrato in Calabria con l’8,8 
per cento, ma forti incrementi 
hanno avuto anche la Sarde- 
gna (6,79), il Molise (6,12) e la 
Basilicata (6,11). Fra le pro- 
vince, l’incremento maggiore 
si è avuto a Messina (8,50 per 
cento); seguono Catanzaro e 
Reggio: Calabria con l’8,41. 

La regione con il rapporto 
più alto tra medici e abitanti è 
il Lazio, con un medico ogni 
179 abitanti: nel 1970 questo 
rapporto era di uno a 383, A 
Bologna c’è un medico ogni 
145 abitanti, a Roma uno ogni 
155, a Genova uno ogni 159. 
Asti, che figura nell'ultima 
posizione, ne ha uno ogni 426. 

I raffronti con il 1970 evi- 
denziano però in maniera più 
macroscopica lo squilibrio 
che, anno dopo anno, ha ca- 


Un medico ogni 240 abitanti 
E l'inflazione non si arresta 


ratterizzato il movimento dei 
laureati in medicina. L’incre- 
‘mento più alto nella «produ- 
zione» di medici sì è registrato 
in Abruzzo, con il 240 per 
cento: seguono la Calabria 
(202 per cento) e il Molise 
(188). 

In coda, invece, la Lombar- 
dia con il 126 per cento, il 
Piemonte con il 112, la Liguria 
con il gl. 

Commentando questi dati, 
l'Ordine nazionale dei medici 
afferma che al ritmo di cresci- 
ta degli ultimi anni tra non 
molto in Italia ci saranno ol- 
tre 350 mila medici: conside- 
rato che l'incremento demo- 
grafico è praticamente nullo, 
non è azzardato prevedere 
che ben presto l’Italia avrà un 
medico ogni 170 abitanti, cioè 
il rapporto medio più alto del 
mondo, 


adre 


figlio di Novella Calligaris, che dona 


(Tel. Ap) 


Ferrovie: 
scioperi 
e ritardi 


MILANO — Dalle 21 di oggi 
alle 21 di domani sciopererà il 
personale di stazione di Rogo- 
Tredo, dove passano le linee 
ferroviarie Milano-Bologna e 
Milano-Genova.' I convogli 
dovranno transitare a passo 
d'uomo dalla stazione con 
particolari precauzioni e ciò 
provocherà inevitabilmente 
ritardi. Sempre da questa se- 
ta alle 21, entrano in sciopero 
i ferrovieri dell’Unione trasfe- 
rimenti. 


Lo sciopero riguarda i ferro- 
Vieri dei compartimenti di Mi- 
lano, Bologna, Torino, Geno- 
va, per quattro notti. 


effetti complessivi della manovra saranno tut- 
ti applicati solo a partire dalle bollette di fine 


- at 
De Michelis:ks:, 
preoccupanti: 
il numero fs 
delle donne je: 
senza lavori 
<a To 
i 
‘And 


ROMA — Il tasso dl 
cupazione femminile È ih 
to dal 12,2 per cento 


ne, Franca Falcucci. _| 

De Michelis non ha 
definire drammatiche! 
sulla disoccupazione 
nile in rapporto al tel 
contro un 14-16 per cel 
Centro Nord, troviam 
25 per cento nel Su 
Isole, con punte, comeli 
degna, superiori al ill 
cento. N 

Per incrementare 1'0} 
zione femminile — ha! 
ministro — non ci si pl! 
dare alle sole regole 
cato» e neppure «alle 
dirigistiche delle quo? 
vate alle donne». 


se troppo alte «intro! n 
rigidità 

La via da seguire 
un’altra, quella della 
positive» per affei 


Michelis ha conferDf 
prossima presentazi0i 


mano d'opera femmi 
ribadito l’importanza % 
vi strumenti per l’acCHlRn 
lavoro (contratti di fo! 
ne, part-time). 


Il tempo 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale permane un’area di' alta 
pressione, un moderato afflusso di 
‘aria umida atlantica tende ad inte- 
Tessare marginalmente le regioni 
settentrionali italiane. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso salvo 
locale attività cumuliforme a 
Tidosso di rilievi, dalla serata ten- 
denza a moderato aumento della 
nuvolosità sul settore nordocci- 
dentale. Foschie e locali banchi di 
nebbia dopo il tramonto nelle valli 
e lungo i litorali, 

Temperatura: senza variazioni 
di rili 


14, 30; Verona 14, 29; Venezia 13, 


e? 5 way VW 


0. 
Venti: deboli di direzione variabile. 
Mari: quasi calmi o poco mossi. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 2: 


) 


Ae mai 


che far. 


5; BI 
; Milano 15, 27; Torilc; 


Mondovì 16, 24; Cuneo 17, 23; Genova 18,21; Bologna 16, 2! È 151 
10, 26; Pisa 10, 23; Falconara 12, 25; Perugia 14, 24; Pescal' 1h dl 


L'Aquila 11, 24; 
Campobasso 13, 23; Bari 12, 24; 
Leuca 17, 24; Reggio Calabria 


Roma Urbe 10, 
‘apoli 12, 24; Potenza 10, 24: 59h 3eny 
24; Messina IT, 25; Paler!! 0) 


28; Roma Fiumicino, 3 ak 


Catania 11, 26; Alghero 9, 28; Cagliari 10, 24, 


(n, = nuvoloso, 


‘Berlino s. 13, 23; Bruxelles p. 7, 1. 
8, 14; 
18; Gerusalemme n, 
Los Angeles n. 15, 22; 
Nuova Delhi s. 28, 41; New York s. 
Pechino s. 10, jo De Janeiro n.20, 
n. 13, 21; Vienna s. 11, 22; Varsavia 


26; Istanbul n. 
Londra s. 8, 1 


TEMPO NEL MONDO 
. = pioggia, S, = sereno) n 


IO te 
Amsterdam n. 11, 14; Atene n. 13,25; Beirut n. 12, 18; Belgrad0* {hill na] 
Buenos Aires s. 8, 16; Il Calf rs 800 


Su 


È forte s. 8,22: GINeV SIG Sr 
Francoforte s. 8, bona ih a Ser 
fer 
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La si 
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gnora delle lettere 


Scrittrice profonda e sensibile, e seppe reinventare il mondo delle corti rinascimentali italiane | Una grafica nitida, moderna, colta e raffinata ne determinò il successo negli anni '50 
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UN ALTRO GRAVE LUTTO PER LA NOSTRA CULTURA ]| : UN BEL VOLUME SU UNO DEI PIÙ GRANDI PUBBLICITARI ITALIANI 


Carboni su carta bianca 


«Modo quasi medianico - Premiata col «Viareggio» nel 1939, fu dal 4/7 l’animatrice dello «Strega» | Suo l’«orologio» dei Pavesini, suo il simbolo del telegiornale, sua perfino la sigla «Tv» 


en 
da TRI e invidiata come 
la # «Signore e padrone» 
eo oteratura italiana, 
» lerata e discussa (spe- 
‘pigli ultimi mesi quando 
O lei, inventrice e patro- 
€l Premio Strega, si 
a venir l'uzzolo di con- 


ae i&are. per autoasse- 

KyCl0), Maria Bellonci era 

dine una delle ultime, 

i ne emmes de lettres» di 

mesta; e la notizia im- 

Ma della sua scomparsa, 

#Uni, ha suscitato — al di 

T hi Serve e piccinerie — 
Di e € dolore genuini 

tto Miglia piemontese (il 

0 ii Vittorio Villavecchia, 

Noto studioso di chimi- 

l p° Sempre vissuta a Ro- 

È impre aveva abitato i 

Miri alti della società e 

Ro tura, raccogliendo at- 

i, Sé — in un legame da 

ni e selettiva consorte- 

ras Che da mero salotto 

bc; No — un gruppo di 

tic importanti: quegli 

Da della domenica» che 

bor divennero i «grandi 

\w del Premio Strega 

Re Stato, nell’anno del de- 

]is: me Ennio Flaiano per 


Rino 0 di uccidere»), e quin- 
ani |}0 dei maggiori gruppi di 
n del nostro mondo cul- 
) ditoriale, 
D i Strega s’impose subito 


{I Suo «taglio» elitario e 

né hi Mente snobistico: for- 

i È attento alle voghe del 

to e ai nomi emergenti 

“uelli che, in più accorta 

tiva, si sarebbero rive- 

sso d hlti «classici» capaci di 

nile è! 

ento 

e a Ul tande premio letterario 

occu 


rel, Prima era toccato al 
onde, n llere» di Saba. 
per a Bellonci stessa — pri- 


tecip dado delle lettere si spo- 
fly SUl suo attico di via 
ve î) » ai Parioli — era stata 
lica DE ata del Viareggio, nel 
cc; di la prima di quelle sue 
ha @ ff eate — come fuscritto 


dhe # corridoi della storia»: 
one Affi zia Borgia». 
al te Quello, il primo fortuna- 
er CSA episodio di un’immer- 
lam0 fi totale della scrittrice 


Sud ndo meraviglioso e ter- 


‘O 07) Rinascimento italia- 
al Mim} Viato e sviscerato non 
roià ©hio clinico dello sto- 

re" gita, brofessione, ma con la 
i bali di Commossa partecipa- 
SHE Una donna curiosissi- 


ole di i{'ersensibilmente atteri- 
ef pChe alla Storia, al suo 
quo” i; e \connettivo: i fatti mi 
j i tivati, i rituali quoti- 

i ezzi e le costumanze, 
linbiccoli accidenti appa- 
la dle futili e casuali, in 
a Mita Paci di individuare e 
è un’epoca, una so- 


nérod 


conna e scrittrice di 
ti “bon ton», la Bellonci, 
1 ti ‘ostarsi a quella che 
i at hi dopo si sarebbe 
oe Pn a «microstoria»: cer- 
o în 22on le interessarono, 
o iltfiha Ie ruolo di colorite 
fa: tifi Se, le masse e ‘i loro 


2a, di i one tici problemi. Ma l’at- 
i) pifi al «vissuto» fu ugual- 
i fon {x \otevole — ancorché 

tano un’aura spesso su- 


\e pè: romanzesca sem- 
le tai propriamente sag- 
Ù SSR e a questa suggesti- 
LL yy cità di evocazione e di 
Renje mento si devono cer- 
Da a grande fortuna e 
tota della sua opera, 
lc i confini d’Italia. 
SV E Ndo «alto» delle corti 
lîma SOtali italiane rimase 
i anpiediletto della Bel- 
Tag, Che in «Segreti dei 
Mix” (1947), «Milano 
to,” (1956) e «Delitto di 
Li thy Una delle tre storie 
l0), g°<Tu vipera gentile» 
_® sodalla quale fu tratto 
) Map eggiato televisivo. 
‘ ancora «Pubblici se- 
21965), «Il Milione» 
tecentissimo «Rina- 
siprivato», in cui, con 
io processo di mi- 
dp trice riuscì a calarsi 
$ dg; Stremamente plau- 
b&goc} ricchi panni della 
DS "enggsta Isabella d’Este, 
A Deo Un romanzo in pri- 
Aaa, quasi fosse lei 
sg Rer una qualche mi- 
istorsione spazio/ 
Befane O per un contur- 
ila Omeno di metempsi- 
o, ly; SPlendida signora di 
B n°, “Posa di Francesco 
LR a, 


Ò 0 Stata recentemente 
ho Mai mitico attico, 

log el '64 era vissuta col 

uN oliredo Bellonci, uno 

b° ql critici del Nove- 

L Cui continuava a 


; SARNO a Nentazione e due di 
‘Canito: « i 
r ba lun tto: «Ho interro- 
Ai hi iS i documenti fino 
ì enzo ano comunicato il 
NI ÙO Più riposto; e solo 
Ì Di Sentito che Isabel- 
i Voleva boneva, creatura 
i A Dien Vivere nella sua 


Ì 
ta ‘anice, 


Con È sia CRA il passa- 


R.C. 


L’investitura 
con un bacio 


Nel ricordare Maria Bel- 
lonci, in questo momento, 
turbato dalla notizia della 
sua morte, non posso fare a 
meno di scivolare un poco 
dentro il territorio del priva- 
to. L’anno scorso, in una 
delle tante riunioni che com- 
porta la partecipazione al 
Premio Strega, a un certo 
punto mi disse, di fronte' a 
tante personalità del mondo 
letterario romano: «Sgor- 
lon, mi bacî!». 

Io lo feci, con qualche im- 


significato aveva per lei 
quel rito, che evidentemente 
sî era ripetuto în passato 
per tutti gli scrittori che ella, 
«in pectore», riteneva all’al- 
tezza del Premio Strega. 
Quel bacio era una sorta di 
investitura. Era un modo di 
far capire allo scrittore che 
entrava a far parte di un 
suo manipolo ideale, di una 
sorta di «tavola rotonda» di 
cui lei era principessa in- 
comparabile e senza rivali. 

Era nata.a Roma da geni- 
tori piemontesi, e nella città 
eterna era maturata la sua 
vocazione a diventare regi 
na delle lettere italiane, reg- 
gitrice e legislatrice dì qual- 
cosa di importante, anche se 
difficile da definire. 

Questa sua avventura era 
cominciata quando era an- 
cora molto giovane, e si de- 
dicava a studiare la corte 
dei Borgia e la storia del 
loro tempo, per ricavarne lo 
straordinario ritratto di Lu- 
crezia. Allora si rivolse, per 
avere lumi e consiglio, a un 
critico letterario ancora gio- 
vane, ma già famoso. Egli 
non si limitò \a fornirle le 
notizie che desiderava. Fece 
molto di più: la sposò, per- 
ché sì trattava di Goffredo 
Bellonci. Così leì sì trovò, 
per una sorta di diritto deri 
vatole dal matrimonio, ai 
centro della vita letteraria 
romana, che vuol dire di 
gran parte di quella ‘îta- 
liana. 


barazzo. Ma subito capti che } 
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Ma la sua vocazione «re- 
gale» non nacque da questa 
circostanza. Era già in lei, 
come dimostra la sua încli- 
nazione fortissima a raccon- 
tare le vicende e i personag- 
gi del Rinascimento îtalia- 
no. Quest’epoca di grandis- 
sime lucî e di straordinario 
splendore artistico, ma an- 
che di ombre fosche, dì sîca- 
ri, dì venefici e di intrighi 
per il potere, la sedusse per 
tutta la vita. In questo evo, 
în cui l’Italia fu la prima 
nazione del mondo, la Bel- 
lonci sì rispecchiò. In esso 
scoprì il suo tempoideale, in 
cui erano vissute le figure di 
donna da leì maggiormente 
dilette, in cui ritrovava i se- 
gni e î lineamenti della sua 
stessa personalità. Lucrezia 
Borgia, Isabella d’Este. 


Indagò quest’epoca su 
infiniti documenti, con la 
pazienza di uno storico pro- 
fessionista. Ma poi fece vive- 
re le carte, e raccontò le . 
vicende di personaggi e fa- 
miglie del Rinascimento iîn- 
fondendo in essi un fascino 
straordinario. Possedeva un 
grande talento di narratri- 
ce, ma con un di più che fa 
pensare ‘alla rievocazione 
medianica e rabdomantica. 
A lei le antiche carte d’ar- 
chivio, le vecchie pergame- 
ne, le lettere polverose, î 
gioielli custoditi nelle teche 
dei musei, i vestiti dipinti nei 
«quadri dell’epoca dicevano 
molto di più che a uno stori- 
co vero e proprio. 

Pur senza mai tradire la 
verità dei fatti, senza sconfi- 
nare quasîì mai nelromanzo 


famoso filmato televisivo di 


, tutta la complessa tela- 


fatalmente attorno a sé, 


duto di vista per lei v'era 
qualcosa di seducente nel 
potere e in coloro che lo 


farlo salire sempre di più, a 
fare di esso uno dei premi 


Sopra, la Bellonci in una 


di invenzione, la Bellonci 
seppe raccontare il Rinasci- 
mento come l’avesse vissuto 
e, per tramiti misteriosi, ne 
conservasse traccia nel san- 
gue. In tutti î suoi libri quel- 
l’epoca brilla con tutte le 
sue luci, le sue preziosità, le 
sue eleganze, ma anche con 
gli intrighi e le violenze. 
Solo con il «Marco Polo», 
trascrizione letteraria del 


Giuliano Montaldo, uscì da 
quella cornice storica e da 
quell'epoca prediletta. Le fi- 
gure e le storie del potere, e 


regna che esso costruisce 


attraeva la Bellonci. Pur 
non rinunciando mai alla 
dimensione morale, che tan- 
ti protagonisti del Rinasci- 
mento avevano invece per- 


esercitavano. 

E fu come'all’interno di 
una dimensione rinascimen- 
tale che leîì creò e resse con 
mano fermissima il Premio 
Strega. Con pochissimi mez- 
zi riuscì, di anno în anno, a 


più ambiti e prestigiosi, di 
quelli che forniscono a uno 
scrittore il sigillo diuna con- 
sacrazione definitiva. In es- 
so profuse tutte le sue quali- 
tà di organizzatrice, la sua 
sapienza diplomatica; la 
sua pazienza di tessitrice, il 
suo ‘carisma di scrittrice. 
Così, riuscì a farlo vivere 
per quarant'anni e a farlo 
splendere di luce sempre più 
viva. Il Premio Strega era 
lei, anche se î finanziamenti 
venivano dagli industriali 
Alberti. 

Mi sento attraversato da 
un’onda di intensa commo- 
zione se penso che fui l’ulti- 
mo degli scrittori a ottenere 
la sua investitura. Contavo 
di tornare a Roma quest’an- 
no, în occazione del Premio, 
per salutarla e festeggiarla. 
Ma lei non c'è più. 

Carlo Sgorlon 


foto degli anni ‘30. 


bisogna decidersi 


1950 


Ci fu (ormai lontano) il tem- 
po della pubblicità libera e 
intuitiva, affidata alla scintil- 
la creativa dei grandi cartgllo- 
nisti. Ed è (oggi) il tempo della 
pubblicità rigorosamente pia- 
nificata e distillata a tavolino, 
frutto di.un complesso lavoro 
d’équipe e di sofisticate inda- 
gini di mercato. 

Ma in mezzo, nel lungo e 
laborioso trapasso dall’una 
all’altra fase, dall’una all’altra 
filosofia del messaggio pub- 
blicitario, cosa avvenne? E 
chi furono i protagonisti della 
«svolta»? 

Una risposta precisa e arti- 
colata, racchiusa in un sol 
libro, non esiste a tutt'oggi. 
Ne esistono tanti persuasivi 
frammenti che, illuminando 
questa ‘o quella figura, in un 
arco di tempo che all’incirca 
va dal 1930 agli anni ‘50, fanno 
intravedere i sentieri lungo i 
quali si è giunti alla «nuova 
pubblicità»: dal superamento 
del Déco all'acquisizione (ob- 
bligata) dei modelli razionali- 
stici del Bauhaus, variamente 
intrecciati con il «cubismo» 
dei maestri francesi (Cassan- 
dre, Carlu, Colin, Loupot), al- 
l’uso sempre più largo e spre- 
giudicato del fotomontaggio. 

E più o meno questo il pet- 
corso seguito anche da Erber- 
to Carboni, uno dei pochi, ri- 
conosciuti maestri della pub- 
blicità italiana moderna. A 
lui, molti anni dopo l'ormai 
introvabile «25 publicity cam- 
paigns» di Gillo Dorfles. (ed. 
Silvana), è l’Electa che dedica 


ora uno sfarzoso volume, sot- |. della creazione, e riconduce a 


to forma di antologia iconica 
che ne copre per intero la 
parabola professionale e bio- 
grafica, corredata da testimo- 
nianze di varia data, firmate 
da Herbert Bayer, Valentino 
Bompiani, Dorfles ancora, 
Guido Piovene, Marco Valsec- 
chi e Dino Villani («Erberto 
Carboni»; Electa, pagg. 220, 
illustr. 320, lire centomila). 

Come Sepo, come Nizzoli, 
come Testa, Carboni vede 
dunque riconosciuta la pro- 
pria statura — europea, certa- 
mente — di «visualizer» origi- 
nale e nitidissimo, protagoni- 
sta di alcune delle campagne 
più qualificanti (e ben memo- 
rizzate da chiunque abbia più 
di quarant'anni) dal 1950 in 
avanti. 

Diremmo anzi che proprio 
quel decennio, il decennio del- 
la piena maturità di Carboni 
(che era nato a Parma nel 
1899 e che si è spento a Milano 
due anni or sono), segna an- 
che il culmine della sua attivi- 
tà professionale, con la codifi- 
cazione di uno «stile Carboni» 
fatto di estrema eleganza e 
pulizia grafica, di un gusto 
sicuro della citazione dotta, di 
un’articolazione inconfondi- 
bile — leggera, vagamente im- 
materiale — di figure e testi 
nello spazio del manifesto (ge- 
neralmente a sfondo bianco o 
chiarissimo, quasi per ripu- 
diare i cieli cupi e fuligginosi 
dei cartelloni novecentisti, 
bellici o prebellici). 

Carboni ama l’unitarietà 


criteri univoci l’invenzione sia 
dei «marchi di fabbrica» sia 
dei diversi manifesti murali 
sia degli allestimenti di fiere e 
saloni. Fortuna vuole che, 
prorio agli inizi dei ‘50, la 
Barilla gli affidi le cure della 
propria immagine, e che tra 
l'artista parmigiano. e l’azien- 
da concittadina si crei uno di 
quei rari rapporti di affiata- 
mento e fiducia totali che con- 
sentono al grafico di esprime- 
re il meglio di sé in uno stimo- 
lante clima da «carta bianca». 
(Ma, per Barilla, Carboni ave- 
va. già realizzato nel ’39 un 
calendario, pubblicitario di 
straordinaria vivezza e attua- 
lità per l’uso audace della 
contaminazione foto/pittura). 

Pure degli anni 750 sono le 
collaborazioni, ugualmente ri- 
marchevoli, con Bertolli. — 
raffinatissima la campagna 
del ’57, inun’atmosfera illumi- 
nistica, da «Encyclopédie» —, 
e soprattutto con la Rai, com- 
mittente privilegiato per il 


quale Carboni crea una vasta. 


«linea» che annuncia e scan- 
disce l’avvento della televisio- 
ne (suo è il famosissimo. mar- 
chio «Tv», suo lo «schema 
fisso» per il telegiornale, con 
la scritta che si proietta sul 
mappamondo ruotante). 

Per Carboni — lo si è detto 
— sono questi gli anni miglio- 
ri, senza nulla togliere. alle 
prove giovanili, in un clima 
déco e postcubista di grande 
suggestione (anche per.le in- 
flessioni mitologiche,‘ sottil- 


mente dechirichiane, che le 
pervadono) e alle successive 
‘esperienze di stampo bauhau- 
siano, legate alla collabora- 


zione alla rivista «L'ufficio 
moderno». 
Così come non vanno 


dimenticate le prove più tar- 
de, per Pavesi, Crodo, Bour- 
bon (di Carboni è il celeberzi- 
mo orologio dei Pavesini, al- 
tro felice e familiare «topos» 
visivo). Ma negli ultimi anni si 
riallaccia anche il colloquio 
con l’arte visiva pura, e la 
predilezione mai smentita per 
«la tensione astratta» e «il 
rigore.simmetrico» che l’arti- 
sta trasfonde in dipinti a olio 
o a tempera, vicini — diciamo 
con senno di poi — all’«opti- 
cal», 0 alla «computer grap- 
hic» dei nostri giorni, se non 
‘addirittura a certa architettu- 
Ta dipinta oggi tanto in voga 
(e per Carboni, architetto fat- 
to e finito, sarebbe stato, que- 
sto; un campo affatto conge- 
niale...). 

Un gran bel libro, dunque, 
per un' grafico completo, che 
ha costellato di civili, garbati 
«segnali» le nostre città. Un 
gran bel libro, con qualche 
lacuna sotto il profilo scienti- 
fico: per l'assenza, al di là 
degli interventi «a pioggia» di 
chi Carboni «conosceva be- 
ne», di una biografia e di una 
bibliografia ragionata. Quan- 
to meno... 

Rocco Berruti 


Sopra, due disegni dalle 
campagne Rai degli anni ‘50. 


È Taccuino 
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GENOVA — Sarà una grande mostra, quel 
la che si inaugura il 20 maggio su una superfi- 
cie espositiva di oltre duemila metri quadrati, 
in piazza Faralli (nei locali dove sorgerà il 
nuovo centro incontri della Cassa di risparmio 
di Genova e Imperia). «Genova, il Novecento», 
allestita dalla Cassa di risparmio stessa su 
proposta della Fondazione Mario e Giorgio 
Labò, e curata dallo studioso Giuseppe Marce- . 
naro, proporrà non solo e non tanto una storia 
della città, quanto un vasto e complesso itine- 
rario attraverso una serie di suggestioni cultu- 
rali, artistiche e sociali: dal 1892 (anno del 
quarto centenario della scoperta dell'America) 
agli anni Sessanta di questo secolo. 

Il periodo storico, secondo i curatori della 
rassegna, non va inteso come pura e semplice 
entità temporale, ma come unità culturale. In 
questo ampio lasso di tempo, infatti, proprio a 
Genova si vissero insospettabili vicende arti- 


stiche, mentre i riferimenti degli artisti e dei 
letterati erano Vienna e Parigi. 

I 792 pezzi che saranno esposti tracciano 
così una serie di richiami e spiegano accosta- 
‘menti, percorsi paralleli, incontri tra «il mon- 
do» e.la Liguria. Naturalmente, per i rapporti 
costanti e non superficiali che intercorsero 
sempre tra Genova e Trieste, di quest’ultima 
città saranno in mostra alcune testimonianze. 

Se la vicenda artistica è comunque il filo 
conduttore delle trenta sezioni in cui la rasse- 
gna si articola, molta attenzione è dedicata 
anche ai fatti storici. La maggior parte del 
materiale esposto, inoltre, è inedita. 

La mostra resterà aperta fino al 20 luglio 
(dalle 15 alle 22 nei giorni feriali, dalle 9 alle 20 
in quelli festivi). 


Sopra, una Torpedo dell’Ansaldo (1924) e un 
«presse canard» del «Conte Biancamano». 


Mostra a Firenze 
per la Maddalena 


FIRENZE — Sabato 24 
maggio, nella sala bianca di 
Palazzo Pitti, s'inaugura la 
mostra «La Maddalena tra sa- 
cro e profano», organizzata 
dal Centro mostre di Firenze, 

La rassegna, a cura di Mari- 
lena Mosco, è articolata in 
sette sezioni. (sette come î pec- 
cati della Maddalena), e offre 
una panoramica dell’immagi- 
ne maddaleniana attraverso 
una, scelta di dipinti, stampe, 
sculture, affreschi staccati e 
disegni. Cento dipinti e trenta 
fra disegni e stampe prove- 
nienti da varie città italiane e 
dall’estero porranno a con- 
fronti le diverse interpretazio- 
ni della Maddalena, in un ta- 
glio espositivo che accosterà 
le opere del Duecento a quelle 
del Novecento, per porre in 
risalto l’universalità di un 
tema cui si sono ispirati an- 
che maestri come Rosai, De 
Chirico, Sutherland e Gut- 
tuso. 

In mostra diversi inediti re- 
cuperati dal restauro, e capo- 
lavori fiorentini come il Tizia- 
no di Pitti e la Maddalena 
lignea di Desiderio da Setti- 
gnano. 


Vicenza: «riappare» 
un’opera di Tiepolo? 


VICENZA — Alla mostra 
«Museo ritrovato — restauri 
acquisizioni donazioni 1984/ 
1986» che.si è aperta alla Basi- 
lica Palladiana di Vicenza, è 
esposto anche un quadro che, 
dopo un radicale restauro, si è 
rivelato di estremo interesse e 
per il quale è stato fatto il 
nome di Gian Battista Tiepo- 
lo: si tratta dell’«Enea e An- 
chise», completato dall’auto- 
re soltanto per un terzo. 

La pennellata folta e inten- 
sa, ancora viva nel forte rilie- 
vo originario del colore, non- 
ché il tono deciso e serrato 
della composizione (Enea che 
fugge da Troia in fiamme por- 
tando sulle spalle il padre An- 
chise e accompagnato dal fi- 
glioletto Ascanio), hanno in- 
dotto gli studiosi a pensare al 


| Tiepolo come probabile auto- 


re dell’opera. 

Scarse le notizie sulle sua 
provenienza. Va ricordato co- 
munque che, nel 1757, il gran- 
de pittore veneziano dipinse 
nella palazzina della Villa ai 
Nani, a Vicenza, alcuni episo! 
di riguardanti per l’appunto 
le avventure dell’eroe troiano 
cantato da Omero e Virgilio. 


Italia-Usa-Urss: 
convegno letterario 


PALERMO — Nei giorni 20 
e 21 maggio si svolgerà a 
Palermo un incontro fra scrit- 
tori italiani, sovietici e statu- 
nitensi intitolato «Letteratu- 
ra, tradizione, valori», che nei 
giorni 22 e 23 proseguirà ad 
Acireale (Catania). L’incon- 


‘tro, promosso dalle riviste 


«Acquario» di Palermo, «In- 
nostrannaja Literatura» di 
Mosca e «Saturday Review» 
di New York, è realizzato a‘ 
cura della Rassegna interna- 
zionale di cultura contempo- 
Tanea/Premio Mondello. 

Al dibattito sul significato 
attuale del concetto di «tradi- 
zione» (collegato al ripensa- 
‘mento delle forme del passato 
e alla complessa fenomenolo- 
gia del «postmoderno») parte- 
ciperanno prestigiosi scrittori 
e studiosi dei tre paesi, sia 
poeti e letterati, sia figure di 
particolare rilievo della filoso- 
fia, della critica letteraria e 
della sociologia della lettera- 
tura. 

‘Tra gli scrittori italiani invi- 
tati, Arbasino, Camon, Cor- 
delli, Fortini, Luzi, Malerba, 
Raboni, Sanguineti, Sanvita- 
le, Sciascia, Volponi, 


GENOVA: « 


UROFLORA ’86» E 


UN'INDOVINATA 


MOSTRA D'«ARTE FLOREALE» 


GENOVA — Più di sette- 
centomila persone hanno visi- 
tato «EuroFlora 86», la gran- 
de mostra ‘organizzata dal- 
l'Ente fiera internazionale di 
Genova e conclusasi di recen- 
te. Credo che poche volte una 
folla sia stata così ammirata e 
consenziente, e quasi «esau- 
sta» di fronte a uno stupefa- 
cente prorompere di fresca 
bellezza, un autentico fuoco 
d'artificio di colori, di forme, 
di composizioni. 

Chi entrava nel gigantesco 
padiglione a cupola, vero 
«clou» della rassegna, rimane- 
va stupefatto in mezzo al gra- 
devole intersecarsi di prati, 
boschetti, sentieri, angoli ove 
si evocavano anche mondi ve- 
getali remoti, come una palu- 
de tropicale, popolata di pian- 
te carnivore e sulla quale in- 
dugiavano umidi vapori. 
Trionfo, con la presenza di 
splendidi esemplari, pure del 
«bonsai», il tempo fermato nei 
profili aggraziati e nelle fron- 
de di alberi incredibilmente 
«contenuti» nella loro cresci- 
ta, quasi prototipi degli esem- 
plari che popolano i boschi. 

Una Genova, dunque, che si 
è mossa col piede giusto, già 
animata da un fervore che 
culminerà con le manifesta 
zioni colombiane: «EuroFlora 
86», spettacolo.ma anche oc- 
casione di affari; fiori, piante 
di ogni genere in una gara che 
Vedeva in primo piano la Re- 
gione Ligure, l'Olanda, la Da- 
nimarca, la Germania, ma an- 
che padiglioni zeppi di tutto 
ciò che, sul piano tecnico, 
richiede l’amatore. 

Possibilità, insieme, di pro- 
lungare le visite nei parchi di 
Nervi: Gropallo, Serra e Gri- 
maldi, nel quale vi è la raccol- 
ta delle «rose più belle del 

‘ mondo», e nel giardino bota- 
nico di Villa Durazzo Ballavi- 
cini, a Pegli, ove addirittura si 
coltivano la «Victoria regia», 
il caffè, il cotone e il banano; 
luoghi che, naturalmente, an- 
che dopo la chiusura dell’e- 
sposizione alla Fiera, sono 
aperti al pubblico. 

Una mostra, attraente e per 
certi versi curiosa, è stata 
allestita, in concomitanza con 
la rassegna maggiore, nella 
Loggia della Mercanzia e si 
chiuderà alla fine di maggio. 
La grandiosa loggia si può 
raggiungere, preferibilmente 
sotto ì portici che costeggiano 
il porto, lungo un percorso fra 
i più caratteristici della vec- 
chia Genova. Attingendo alle 
cospicue raccolte cittadine, 
sono state esposte tele del 
?600 e del ’700, in cui viene a 
inserirsi il motivo floreale; ma 
il titolo della mostra, «Il giar- 
dino di Flora - Natura e sim- 
bolo: nell'immagine dei fiori», 
suggerisce subito una motiva- 


uel pittore era un vero narciso 
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zione particolare: quindi non 
«nature morte» o, quanto me- 
no, non esclusivamente, ché 
sarebbe stato fin troppo facile 
produrre un campionario di 
un «genere» pittorico molto 
diffuso. 

Studio invece — attraverso 
opere di artisti fiamminghi, 
quali Jan e Abraham Brue- 
ghel, Hendrick van Balen e 
Jan Roos, e pittori italiani 
come Bernardo Strozzi; Gio- 
vanni Benedetto Castiglione, 
Domenico Piola, Giovanni 
Andrea De Ferrari, Valerio 


Castello, Bartolomeo Biscai- | 


no, e Bartolomeo Guidobono 
— di un’iconografia che rivela 
sottili radici letterarie e mito- 
logiche: soprattutto le opere 
di Ovidio, rivissute poi, nei 
primi anni del Seicento, e tra- 
mate nell'opera poetica di 
Giovan Battista Marino (si 
rammenti come un personag- 
gio ovidiano, Adone, protago- 
nista del più importante poe- 
ma del Marino, concluda la 
sua vicenda trasformandosi 
in anemone). 

Lo studio di Farida Simo- 
netti, che apre il nitido catalo- 
go della mostra, evidenzia il 
carattere colto della pittura 
genovese del Sei-Settecento e 
ilegami degli artisti (o quanto 
meno gli interessi) conì poeti, 
quali il Chiabrera, e in genere 
gli scrittori del tempo, in un 
accentuato richiamo, anche 
nel campo della decorazione a 
fresco, verso tutto ciò che, in 
senso allegorico, riconduce al 
campo della mitologia. 

Non vi fossero altri quadri, 
meriterebbe recarsi alla Log- 
gia dei Mercanti solo per ve- 
dere la tela di Bernardo Stroz- 


zi «Estate e primavera», giun- 
ta dalla National Gallery of 
Ireland, di Dublino, dolcissi- 
mo capolavoro, con due figure 
di fanciulle che tengono. in 
mano dei fiori, realizzato dal- 
l'artista «su gamme cromati- 
che chiare e con impasti deli- 
cati», nei modi del suo perio- 
do veneziano. L'immagine ri- 
manda, nella comune ascen- 
denza all’iconografia dettata 
dai trattatisti, alle sculture in 
legno dorato, pure presenti in 
‘mostra, eseguite da Filippo 
Parodi o, almeno, nella sua 
bottega: figure di fanciulle, 
sciolte, paganamente serene 
nella loro nudità appena 
velata. 

Naturalmente, oltre allo 
Strozzi, ci sono altri maestri 
ad aprire un varco verso quel- 
l'enorme tesoro della pittura 
ligure che solo da qualche 
tempo comincia a rivelarsi in 
forma sistematica all'ammi- 
razione del grande pubblico. 
Citerei Giovanni Battista Ca- 
Stiglione, detto «il Grechet- 
to», con «La fecondità della 
Terra», proveniente dalla col- 
lezione Doria, opera ricca 
d’invenzione e di una rutilan- 
te evidenza di colore, oltretut- 
to affascinante spartito per 
‘una lettura in chiave allego- 
rica. 

In omaggio al tema di fon- 
do, tutti i quadri sono presen- 
tati in catalogo con una buo- 
na riproduzione a colori e con 
una, parallela, in bianco e ne- 
ro, nella quale, mediante cer- 
chietti e tavole esplicative, 
vengono identificati e definiti 
fiori e altre specie vegetali che 
compaiono nei dipinti: ciò che 
sottolinea, al di là degli ovvii 


meriti pittorici, una notevole 
e approfondita conoscenza 
botanica da parte degli ar- 
tisti. 

Erano nozioni che rientra- 
vano in una diffusa attenzio- 
ne, già delineatasi nel XVI 
secolo (e si vedano al riguardo 
le tavole di Jacopo Ligozzi), 
alla scienza dei fiori e delle 
piante, agli esemplari che pro- 
venivano da paesi lontani, do- 
pole grandi scoperte geografi- 
che, al diffondersi di tavole e 
atlanti botanici, alla passione 
per le colture di vario genere, 
al proliferare di orti e giardini, 
anche piccolissimi, in una di- 
Îmensione che, in terra ligure, 
si sarebbe nel corso del tempo 


LUCIANO 
SATTA 


dilatata ed'estesa, fino a rag- 
giungere le proporzioni, a tut- 
ti note, dell’epoca a noi vi- 
cina. 

E, proprio nel catalogo, Lui- 
gi Viacava ha tracciato delle 
«Note botaniche» in cui rac- 
conta la storia, nell'ambito 
ligure, della floricoltura, ricor- 
dando, ad esempio, che nel 
'600, a Genova, «si coltivava- 
no in prevalenza bulbose, pri- 
mi tra tutti i «tulipani di Per- 
sia», i giacinti, le tuberose, i 
ranuncoli, i narcisi e i «garofa- 
hi», gli stesssi fiori, cioè, che si 
ritrovano nei dipinti dei pitto- 
ri genovesi del tempo. 

Dal canto suo, Piero Boc- 
cardo ricorda come motivi fi- 
tomorfi siano molto frequenti 
nel complesso delle arti deco- 
rative a Genova e in tutto ìl 
‘territorio ligure, segnatamen- 
te nelle manifatture di splen- 
didi paliotti e pianete, alcuni 
presenti nella mostra, che, 
non preponderante né inutil- 
mente affollata di opere, apre 
il destro a una serie di cogni- 
zioni e di studi; certamente 
accreditati agli esperti ma 
che amabilmente sollecitano 
gli appassionati dell’arte e, in 
bellissimo connubio, della na- 
tura. 

Solo rincrescimento che, 
nella grande loggia, non sia 
presente, di Jean Massys, la 
fulgida «Flora con Genova 
sullo sfondo», del Museo na- 
zionale di Stoccolma. Accon- 
tentiamoci di vederne la ri 
produzione, nel catalogo, elet- 
ta quasi a emblema della ras- 
segna genovese, 

Rinaldo Derossi 


Sopra, particolare da «Il 
giardino di Flora» di Jan 
Brueghel e Hendrick Van 
Balen. 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell'italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


DOPO LE RIVELAZIONI DEL GENERALE VIVIANI SI MUOVE ANCHE L’ALLORA MINISTRO DELLA DIFESA 


Lattanzio: «Ho sempre avuto sospetti 


su quella strana fuga di Kappler...» 


Fu ‘costretto a dimettersi proprio a causa della rocambolesca evasione e ora chiede che venga fatta piena luce 


ROMA — A circa dieci anni di distanza 
dalla clamorosa fuga di Kappler dall'ospedale 
Celio di Roma quasi certamente si aprirà una 
nuova inchiesta giudiziaria per svelare il mi- 
stero, mai risolto, della rocambolesca evasio- 
ne, La procura di Roma, per ora, ha deciso di 
avviare una inchiesta preliminare sulle dichia- 
razioni, in un'intervista a «Panorama», del 
generale Ambrogio Viviani, capo del nostro 
controspionaggio militare dal ’70 al ’74. Il 
generale, fra le numerose sorprendenti rivela- 
zioni sulle attività dei nostri 007 negli anni 
passati, sostiene che il criminale di guerra 
tedesco, condannato all'ergastolo dal tribuna- 
le militare italiano, fu aiutato nella sua evasio- 
ne dai nostri servizi segreti, dopo un accordo 
«politico» fra Roma e Bonn. 

L'indagine è stata affidata al sostituto pro- 
curatore Domenico Sica e, per ora, il fascicolo 
reca soltanto l'intestazione «atti relativi a...», 
ma probabilmente nei prossimi giorni l’inchie- 
sta prenderà consistenza con gli interrogatori 
dello stesso generale Viviani e forse dei giorna- 
listi autori dell’intervista. Della vicenda si sta 
interessando anche la procura generale milita- 
re: ieri ha ‘interrogato a Roma l’alto ufficiale, 
che è peraltro ancora in servizio presso il 
comando della regione militare Nord Ovest. a 
Torino. Non si sa però per quale motivo i 
‘magistrati militari abbiano deciso di convoca- 
re il generale Viviani. Potrebbero contestargli 
di aver rivelato notizie coperte dal segreto di 
Stato, oppure potrebbero decidere di aprire 
un’autonoma inchiesta sul presunto complot- 
to per liberare il «boia delle Fosse Ardeatine». 

Anche il ministro Spadolini ha incaricato il 


capo di stato maggiore dell'esercito Luigi Poli 
di avviare una inchiesta amministrativa sulla 
posizione di Viviani, in base alle norme della 
disciplina militare. 

Chi insiste di più perché sulla fuga di 
Kappler venga fatta piena luce è il vicepresi- 
dente della Camera Vito Lattanzio che nel 77, 
all’epoca della fuga di Kappler, era ministro 
della difesa e fu costretto alle dimissioni pro- 
prio per questo episodio. Lattanzio auspica 
che la verità venga a galla completamente e 
afferma di aver avuto fin dall’inizio forti dubbi 
e sospetti sull’evasione. L’ex ministro della 
difesa sostiene di non aver mai creduto alla 
presunta fuga del criminale di guerra tedesco, 
nascosto in una valigia. 

«Capii — ha detto Lattanzio — che c'erano 
cose alquanto strane ed ebbi forti sospetti, mi 
meraviglia poi che furono bloccate le indagini; 
mi dissero infatti che era meglio che mi dimet- 
tessi. 

L’esponente de ha sollecitato il generale 
Viviani a rivelare «sul suo onore di soldato da 
chi prese gli ordini per favorire la fuga di 
Kappler», anche se, ricorda l’ex ministro, all’e- 
poca Viviani non faceva più parte dei servizi 
segreti. Per la verità, anche nell'agosto del '77 
furono avanzati sospetti sulla rocambolesca 
evasione dal Celio. E oggi anche un altro 
«testimone» dei fatti, l’allora presidente della 
‘commissione difesa della Camera ed ex parla- 
mentare socialista Falco Accame, interviene 
per sostenere che le rivelazioni del generale 
Viviani sono esatte e che quindi la fuga di 
Kappler fu effettivamente una «liberazione di 
stato», 


+ 


DECISA RISPOSTA DEGLI INVESTIGATORI ALL’ULTIMA SFIDA DI COSA NOSTRA 


Arrestato a Palermo un boss mafioso 


e spiccati ben trenta ordini di cattura 


PALERMO — Un altro boss 

arrestato, una trentina di or- 

} dini di cattura per l’uccisione 

| di alcuni pentiti e dei loro 

familiari. Alla sfida lanciata 

nuovamente dalla mafia con 

i l’uccisione di un costruttore 

i che si rifiutava di pagare il 

«pizzo» (cioè la tangente) gli 

investigatori rispondono con 
| una nuova controffensiva. 


‘A farne le spese è stato un 
| altro latitante «illustre»: Gia- 
| como Conigliaro, 49 anni, 

boss reggente della cosca di 
Roccella e imputato nel co- 
siddetto maxi-processo bis ‘a 
Cosa nostra. Gli agenti della 
squadra mobile lo hanno arre- 
stato mentre si nascondeva in 
un elegante appartamento 
della Zona residenziale della 
città. Conigliaro, oltre ad 
essere imparentato con il ca- 
po della «commissione» Mi- 
chele Greco è amico di vec- 


Kr” 


chia data di Luciano Liggio. 
Quando l'ex «primula rossa» 
di Corleone venne inquisito, 
intorno alla metà degli anni 
"70, per i sequestri Tortelli e 
Rossi di Montelera fu proprio 
Giacomo Conigliaro a dargli 
una mano. Un aiuto che gli 
costò due anni di carcere per 
favoreggiamento. Il boss di 
Roccella, ufficialmente com- 
merciante di agrumi, avrebbe 
svolto secondo gli investiga- 
tori un ruolo «operativo» al- 


l'interno dell’organigramma. 


La seconda notizia, sempre 
sul fronte della lotta alla ma- 
fia, proviene da palazzo di 
giustizia. Il giudice istruttore 
Giovanni Falcone, dopo aver 
ricevuto un voluminoso «dos- 
sier» dalla procura della Re- 
pubblica, ha spiccato 30 man- 
dati di cattura contro boss e 
«picciotti» di Cosa nostra, ac- 
cusati di 4 omicidi. Si tratta 


del drammatico capitolo delle 
«vendette trasversali» contro 
i pentiti, compiute nell’inver- 
no dell’84. Quattro gli obietti- 
vi: Mario Coniglio, fratello del 
pentito Salvatore; Salvatore 
Anselmo, boss dissociato; 
Leonardo Vitale, il «Valachi» 
della mafia palermitana e Pie- 
tro Buscetta, cognato del su- 
per-pentito Tommaso Bu- 
scetta. 


I provvedimenti, scaturiti 
da un rapporto -presentato a 
polizia e carabinieri, sono sta- 
ti notificati in carcere ad alcu- 
ni detenuti imputati anche 
nel maxi- processo in corso, 
Altri riguardano noti latitanti 
come il super killer Pino Gre- 
co «scarpuzzedda», accusato 
dei più eclatanti delitti di 
mafia degli ultimi anni. In 
base ai due rapporti presenta- 
ti alla magistratura dagli im- 
putati, la «campagna milita- 


Te» contro i pentiti sarebbe 
stata decisa dai componenti 
della «commissione» per sco- 
raggaire quanti avevano deci- 


, so di collaborare conla giusti- 


Zia. Proprio in quei mesi, in- 
fatti, si stava pericolosamente 
inerinando uno dei cardini su 
cui da sempre poggia il siste- 
ma mafioso: l’omertà. 


Non a caso le esecuzioni 
contro i pentiti e i loro con- 
giunti scattano subito dopo i 
due blitz originati dalle «con- 
fessioni» di Tommaso Buscet- 
ta e Salvatore Contorno. Una 
drammatica escalation di 
sangue per bloccare un feno- 
meno, quello del pentitismo, 
che andava assumendo pro- 
porzioni sempre più vistose. 

Il primo a cadere sotto i 
colpi dei Killer, il 12 novembre 
del 1984, fu Mario Coniglio, 35 
anni, fratello del più giovane 
‘Salvatore che con le sue rive- 


lazioni consenti la cattura di 
una organizzazione di traffi- 
canti che ritroviamo poi nella 
mazxiordinanza e nelle confes- 
sioni di Buscetta e Contorno. 


Passarono solo 2 giorni e i 
sicari tornarono di nuovo in 
azione, seguendo un piano si- 
curamente programmato a 
tavolino. In una vecchia casa 
del centro storico di Palermo 
uccisero Salvatore Anselmo, 
un piccolo boss che dopo l’ar- 
resto si era dissociato e forse 
aveva cominciato a fare qual- 
che' nome. Che l’«operazione 
pentiti» sia stata progettata a 
scopo intimidatorio lo dimo- 
stra la più importante delle 4 
esecuzioni. Obiettivo: un sim- 
bolo, il primo «pentito» della 
storia di Cosa nostra, Leonat- 
do Vitale, il «Valachi» che nel 
"73 rivelò ai carabinieri gli 
intrighi e i traffici della cosca 
di Altarello. 


IL CASO, ACCADUTO A DOLO, SI TRASFORMA SUBITO IN UN AFFARE DI STATO 


VENEZIA — Il liceo scienti- 

È fico «Galileo Galilei» di Dolo, 

i un grosso centro della riviera 

del Brenta, ha negato al ve- 

scovo di Padova, monsignor 

Filippo Franceschi, l’autoriz- 

zazione a incontrare gli stu- 

denti durante l’orario delle le- 

zioni mattutine. La vicenda è 

cominciata con una lettera 

del parroco di Dolo che comu- 

nicava la disponibilità del 

Vescovo padovano a incontra- 

re gli allievi di tutti gli istituti 

della cittadina nell'aula ma- 

gna del Galileo Galilei. Subi- 

to dopo si è riunito il consiglio 

di istituto, il quale ha appro- 

vato a maggioranza una «con- 

troproposta»: l’incontro tra il 

vescovo e i giovani si potreb- 

be svolgere al pomeriggio, 
È non in orario di lezioni. 

| ‘ «Inrealtà — ha sottolineato 

il preside dell'istituto, prof. 

Silvano Grasso — non si è 

trattato di un vero e proprio 

rifiuto, poiché con una lettera 

| inviata alla curia vescovile 

abbiamo proposto soltanto 

che l’incontro si svolgesse in 

| un orario diverso. Tale scelta 


| 
È 


— ha aggiunto il preside — 
avrebbe infatti consentito di 
rispettare la libertà di tutti». 
Sulle ragioni che hanno por- 
tato a questa decisione i pare- 
ri sono discordi: il preside del 
Galilei, come abbiamo visto, 
ha parlato di necessità di 
rispettare la libertà di tutti, 
altri hanno affermato che le 
i parole del vescovo avrebbero 
potuto introdurre nella popo- 
lazione studentesca «perico- 
losi turbamenti di coscienza» 
e altri ancora hanno semplice- 
mente osservato che, consen- 
tendo al vescovo di esprimere 
le proprie convinzioni a scuo- 
la, sì sarebbe poi dovuto can- 
cedere la stessa opportunità a 
| qualunque politico ne avesse 
i fatto richiesta. 
i La riunione del consiglio di 
istituto, alla quale non hanno 
È partecipatm i rappresentanti 
degli studenti, è stata alquan- 


to movimentata e il risultato 
della votazione finale è stato 


Spostata al 


di 5 contro la presenza del 
vescovo opposti a 3 voti a 
favore. 

Molto critici su questa deci- 
sione i rappresentanti di «Pre- 
senza cristiana», in seno al 
consiglio; il professor Gianni 
Deppieri si è dimesso addirit- 
tura dalla giunta e dallo stes- 
so consiglio e ha portato il 
problema in consiglio comu- 
nale, di cui fa parte come 
rappresentante della Demo- 
crazia cristiana. Il comune di 
Dolo, che conta circa 14 mila 
abitanti, è retto da una giunta 
socialeomunista. 

«La, presa di posizione del 
consiglio d’istituto — ha os- 


servato il sindaco, Claudio 
Maschera (Psi) — anche se 
formalmente ineccepibile, 
perché adottata da un organo 
democraticamente eletto, mi 
appare personalmente illogi- 
ca e anacronistica». Da parte 
sua, il presidente dell’ammi- 
nistrazione provinciale di Ve- 
nezia Orlando Michio (Dc) ha 


osservato che l'episodio dimo-. 


stra «un grave arretramento 
culturale». Secondo Minchio, 
inoltre, vi sono state «gravi 
scorrettezze tecnico- 
giuridiche». 

«La scuola — ha precisato il 
presidente della provincia — è 
di appartenenza della provin- 


pomeriggio la visita pastorale 


del vescovo a scuola: è subito polemica 


cia, che doveva perciò essere 
avvertita prima che si avan- 
zasse qualsiasi proposta circa 
l’orario della visita del vesco- 
vo. Nonostante questo, il pre- 
side, che ho: interpellato io 
stesso telefonicamente,. si è 
rifiutato di darmi spiegazioni. 
‘Ho quindi chiesto un incontro 
con il ministro della pubblica 
istruzione, Franca. Falcucci, 
informandolo dell’iritera vi- 
cenda». 

Il preside del liceo, dove 
studiano circa 300 giovani, ha 
parlato ieri all'assemblea de- 
gli studenti, spiegando loro i 
motivi della decisione presa 
dal consiglio d’istituto. 


UN SETTORE IN CRISI NEL NOSTRO SERVIZIO SANITARIO 


Dovrebbe prevenire le emergenze 
ma non salva nemmeno se stesso 


FIUGGI — Oltre venti morti per il vino al 
metanolo, discariche che inquinano fiumi e 
acquedotti, pomodori e fitofarmaci, radivatti- 
vità: questi drammatici fatti ripropongono il 
problema della rivalutazione del ruolo e delle 
strutture dî prevenzione, settore che invece, 
nel quadro della sanità nazionale, viene consi- 
derato come secondario a quelli della cura e 
della riabilitazione, e che è in contraddizione 
con la sua stessa ragione di esistere, sì trova 
nel bel mezzo di gravi emergenze, invece di 
essere messo in condizione di evîtarle. Insom- 
ma, un ospedale che non funziona è più 
eclatante, e determina più facilmente un prov- 
vedimento, di una struttura di prevenzione 
che sì dibatte ignorata tra problemi di gestio- 
ne, do coordinamento, di operatività: valuta- 
zione sbagliata oltreché pericolosa e la crona- 
ca lo dimostra. 

Della prevenzione sì occupano in Italia i 
presidi multinazionali di prevenzione delle 
Usl, î vecchi laboratori chimici di igiene e 
profilassi delle amministrazioni provinciali, 
che mai come in questi ultimi tempi si sono 
trovati in prima fila di fronte a drammatici 
problemi di contaminazioni alimentari e di 
inquinamenti ambientali, e che esprimono, pur 
tra molte difficoltà, una potenzialità di lavoro 
considerata da molti tra le maggiori in Europa 
(alcol metilico: în quindici giorni nei laborato- 
ri sono state effettuate oltre centomila analisi 
di campioni di vino). È 

Dei problemi di questo settore si sta parlan- 


do a Fiuggi, nel corso del 21.0 congresso 
nazionale dell’Unione italiana chimici igieni- 
sti, che raccoglie gran parte degli operatori 
dei quasi cento laboratori chimici italiani, 
inaugurato ieri alla presenza, tra le altre 
autorità, dei senatori Mario Costa (commissio- 
ne sanità del Senato) e Giulio D'Agostini. 

In apertura del congresso è stata ribadita 
la necessità per il laboratorio di svincolarsi da 
una gestione che li accomuna agli ospedali, 
senza perciò uscire dal servizio sanitario 
nazionale, ma assicurandosi comunque un’au- 
tonomia realizzando un coordinamento tra gli 
altri numerosi organismi che intervengono nel 
settore (carabinieri, guardia di finanza, nuclei 
antisofisticazione, repressione frodi, ecc.). Non 
sono comunque valutate positivamente le pro- 
poste come quella del ministro Zanone, che 
vorrebbe affiancare alle strutture di preven- 
zione esistenti altrettanti laboratori che si 
occupino solo dell’indagine e del controllo 
sull'ambiente. 

Svolgendosi a Fiuggi, la prima giornata del 
convegno non poteva che essere dedicata alle 
acque minerali. Tra î molti lavori scientifici 
presentati, particolare interesse ha destato la 
ricerca svolta dal laboratorio chimico di Arez- 
20 e dall'istituto di merceologia dell’università 
di Firenze che ha riscontrato în acque minera- 
lì vendute in contenitori di plastica sostanze 
ancora non identificate, comunque provenien- 
ti dagli stessi contenitori. 

Martina Luciani 


Gli ebrei: 

il Vaticano 
riconosca 
Israele 


ROMA — Gli ebrei italiani 
chiedono alla Chiesa di «rico- 
noscere Israele ed eliminare le 
perduranti ambiguità». La 
visita compiuta un mese fa da 
Giovanni Paolo II alla sinago- 
ga è stata, secondo loro, un 
atto di riconciliazione cui, da 
parte cattolica, deve seguire 
«un nuovo e diverso atteggia- 
mento nei confronti dell’e- 
braismo, che superi finalmen- 
te le ambiguità tuttora esi- 
stenti, ambiguità che l’inizia- 
tiva del Papa da sola non può 
cancellare». 

Questo appello, formulato 
dal consiglio della comunità 
israelitica di Torino rappre- 
senta il punto di vista dell’e- 
braismo italiano, «fotoprafa- 
to» in un sondaggio della rivi- 
sta «Shalom», organo delle 
comunità israelitiche italiane 
che dedica quasi integralmen- 
te il suo ultimo numero allo 
«storico abbraccio» del 13 
aprile scorso. E una posizione 
non ufficiale, ma ampiamente 
condivisa dalla base e da illu- 
stri personalità intervistate 
per il sondaggio. 

«L'ebraismo si attende — 
dicono gli ebrei nel documen- 
to — che la Chiesa rimuova, in 
‘modo definitivo ed inequivo- 
cabile, tutti gli elementi po- 
tenzialmente antiebraici pre- 
senti nella sua liturgia e nella 
sua politica», come la pre- 
ghiera del venerdì santo che 
invoca la «redenzione di quel. 
lo che un tempo fu il popolo 
eletto» e il mancato riconosci- 
mento da parte vaticana dello 
stato di Israele che, secondo 
gli ebrei,.«può venire interpre- 
tato come riaffermazione del- 
l’antica concezione cattolica 
che voleva il popolo d'Israele 
disperso per il mondo. 

Alcuni intervistati si dicono 
fiduciosi che la visita del Pa- 
pa alla sinagoga possa essere 
stata l’inizio della fine dell’an- 
tisemitismo; convinzione 
espressa anche dall’editoria- 
le, ma sulla quale lo scrittore 
Alberto Nirenstein nutre dei 
dubbi, «L'entusiasmo per 
l'avvenimento — scrive — non 
può cancellare l'equivoco di 
fondo nel dialogo ebraico- 
cristiano» sulla figura di Ge- | 
sù. 


‘Ndrangheta: 
‘eseguiti 

a Cosenza 
150 ordini 
di cattura 


COSENZA — Mazxiopera- 
zione di polizia, carabinieri e 
magistratura contro la 
’ndrangheta. Centocinquanta 
gli ordini di cattura del procu- 
ratore della Repubblica di Co- 
senza dott. Ernesto Nicastro, 
di cui una settantina eseguiti 
in provincia di Cosenza, 7 a 
Roma, 55 invece notificati a 
persone già in carcere, alcuni 
destinatari dei provvedimenti 
del magistrato sono invece 
riusciti a sfuggire alla cattura, 
fra questi ultimi anche alcuni 
latitanti da anni. 

La colossale retata è 
comunque un colpo durissi- 
mo alla mafia calabrese: ri- 
guarda diverse cosche e in 
particolare due clan contrap- 
posti, quello di Francesco 
Perna e dei fratelli Mario e 
Pasquale Pranno e quello di 
Tonino Seana e Francesco Pi- 
no dall’altra. I fatti che sono 
oggetto dell'indagine che ha 
portato ai 150 arresti riguar- 
dano appunto la lotta fra que- 
sti due clan della ‘ndrangheta 
per il predominio nel Cosenti- 
no, ma anche nella provincia 
di Catanzaro e nel resto della 
Calabria, una lotta costellata 
di omicidi e di fatti di sangue. 

La maxiretata è stata por- 
tata a termine ieri mattina 
all’alba da carabinieri e poli- 
zia, l'operazione è stata coor- 
dinata dal procuratore Nica- 
stro, che nel primo pomerig- 
gio in una conferenza stampa 
l’ha illustrata ai giornalisti. 

L'operazione è scattata, ha 
detto il magistrato, grazie alle 
rivelazioni di un «pentito» di 
una delle cosche di Cosenza, 
Gel quale, per motivi di sicu- 
rezza, non è stata resa nota 
l'identità. L'uomo, che sta col- 
laborando da mesi con polizia 
e carabinieri, avrebbe rivelato 
i nomi di decine di persone 
appartenenti ai gruppi della 
malavita di Cosenza e spiega- 
to i contrasti sorti tra le diver- 
se cosche per la supremazia e 
il controllo delle estorsioni 
fatte ai danni di imprenditori 
e commercianti e delle rapine 
compiute in più occasioni in 
banche e uffici postali. 

«Quello che ha dato oggi i 
primi frutti — ha detto il dott. 
Nicastro — è un’indagine par- 
ziale, che non può ritenersi 
ancora conclusa». Non sono 
ancora noti i nomi di tutti gli 
arrestati. Fra questi figura'co- 
munque il boss Luigi Cirillo, 
attualmente al soggiorno ob- 
bligato in Irpinia, al quale due 
anni fa furono confiscati beni 
per alcuni miliardi. Un ordine 
di cattura è stato emesso 
anche contro il capoclan 
Francesco Pino, che è già in 
stato di arresto perché accu- 
sato dell'omicidio di tre pre- 
giudicati a gennaio scorso. Di 
uno dei tre uccisi, Francesco 
Lenti, di 19 anni, è stato ritro- 
vato solo il corpo, ma la testa 
non è stata mai trovata. 

Tra gli altri omicidi sui qua- 
li gli investigatori stanno in- 
dagando c’è anche l’uccisione 
di una donna, Ines Zingaro, 
madre della convivente di 
Franco Pino. 


T 


È mancata al nostro affetto 


Maria Vatovec 
ved. Conte 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio PIETRO, le nuore LILIA- 
NA e VALNEA, i nipoti PATRI- 
ZIA, ALESSANDRO, ELENA, 
le sorelle, la nipote RAFFAEL- 
LA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 15 maggio 1986 


T 


Martedì 6 maggio a 104 anni è 
morta a New York 


Carolina Zamolo , 
ved. Comisso 


Le figlie, le nipoti e RINELLA 
SCHILLANI La piangono. 


Trieste, 15 maggio 1986 


SL 


È mancato improvvisamente 


Mario Besednjak 


La sorella coi familiari danno 
il triste annuncio. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle 10.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 15 maggio 1986 
[ik 
IIl ANNIVERSARIO 


Michele Calvano 


Con immutato amore e rim- 
| pianto 


la moglie e la figlia 
Trieste, 15 maggio 1986 


1970 


Matia Catalano 


1986 


Marito, figli e parenti la ricor- i 


dano con immutato. doloroso 
rimpianto. 

‘Trieste, 15 maggio 1986 
Cee ec] 


t 


Serenamente, come visse, si è 
spento il nostro caro 


Ernesto Bisiach 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie ELDA, i figli 
GIGIO e CLARA con GESI e 
ANTONIO, gli adorati nipoti 
PAOLO e LORENZA, la sorella 
ANTONIETTA. con NINO e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 16 corrente mese alle ore 
11 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale civile per la chiesa 
dei Cappuccini. 


Gorizia, 15 maggio 1986 


La CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE si associa al lutto 
dei familiari per la morte di 


Ernesto Bisiach 


già suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 15 maggio 1986 


La direzione, i dirigenti e il 
personale tutto del Comparti- 
mento di Venezia dell’ENEL 
partecipano con profondo cor- 
doglio al lutto del dott. ing. 
LUIGI BISIACH per la morte 
del padre signor 


Ernesto Bisiach 


Venezia, 15 maggio 1986 


Partecipano al lutto: 
— dott. ing. LUCIANO. SO- 
RATO 
— dott. ing. MARIO de LASSO- 
TOVICH 


Venezia, 15 maggio 1986 


Il direttore, i dirigenti e i colla- 
boratori tutti del Distretto del 
"Trentino-Alto Adige del Com- 
partimento di Venezia dell’E- 
NEL sì associano commossi al 
lutto del dott. ing. LUIGI BI- 
SIACH per la scomparsa del 
padre signor 


Ernesto Bisiach 


Venezia, 15 maggio 1986 


Partecipano al lutto: LODO- 
VICO CATTANI, FRANCESCO 
BIANCO, MAURIZIO CHE- 
MOLLI, GIAN CARLO DORI, 
LUIGI NEGHERBON, FRAN- 
CESCO SAVINI, DORIANO 
SPERANZA. 


Venezia, 15 maggio 1986 


Si associano: ANGELO 
SPERTI, GINO PINATO, TI 
ZIANO BORTOLUZZI, AR- 
CANGELO CARIELLO, ORE- 
STE BRUNO ONGARO, BRU- 
NO ORSONI. 


Venezia, 15 maggio 1986 


Partecipano allutto LAURA e 
GIANFRANCO LONGHI. 


Trieste, 15 maggio 1986 


Gli alpini della sezione di 
‘Trieste prendono viva parte al 
lutto che ha colpito la famiglia 
per la scomparsa dell’ 


ALPINO 


Ernesto Bisiach 


Trieste, 15 maggio 1986 


t 


Si è spento 


Leopoldo Ponton 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIUSTO, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 15 maggio 1986 


Ricorderanno 


zio Poldo 
FABIO, NINO, NELLA. 
Trieste, 15 maggio 1986 


di 


E’ mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Emma Sabukovitz 


Lo annunciano la figlia LAU- 
RA col marito FRANCO, la ni 
pote MARINA col marito AL- 
FONSO e la nipotina FULVIA. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 17 alle ore 9 dalle porte del 
Cimitero di Sant'Anna. 


Milano, 15 maggio 1986 


t 


È mancato ai suoi cari 


Eliodoro (Elio) de Feo 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il fratello, i nipoti, le 
famiglie MACCHI, DEL COCO, 
ROSSO, parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 15 maggio 1986 
fo _——___ 


Vivamente commossi ringra- 
ziamo quanti hanno preso parte 
al nostro dolore per la perdita 
della nostra cara mamma 


Francesca Puleo 
ved. Frijo 


1 familiari 
"Trieste, 15 maggio 1986 
Crescente ce eseeni 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Samuele Papo 


commossi ringraziano tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
voluto onorarne la memoria. 


Trieste, 15 maggio 1986 


VI ANNIVERSARIO 


Giovanna Leoni 


I Tuoi cari Ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 15 maggio 1986 
[fr __.e| 


Giovedì, 15. maggio 1988 


T 


Si è spento il nostro caro papà 


Sergio Pettorosso 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SILVERIO e CLAUDIO, i 
fratelli, la nipotina, i cognati, i 
parenti e amici tutti. 

Sì ringrazia il reparto di Pato- 
logia dell'Ospedale di Catti- 
nara. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.15 *partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 15 maggio 1986 


La Sede Regionale della RAI- 
RADIOTELEVISIONE ITA. 
LIANA partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
dipendente 


Sergio Pettorosso 


‘Trieste, 15 maggio 1986 


t 


Nella sua abitazione di Villes- 
se è improvvisamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Adele Verzegnassi 
ved. Spangher 


di anni 86 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ONORINA e 
FRANCESCO, la nuora DER- 
NA, il genero QUIRINO, le so- 
relle, i cognati, le cognate unita- 
mente ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Villes- 
se oEgÌ, giovedì 15 corrente, alle 
‘ore = 


Villesse, 15 maggio 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie FELLUGA e ZANON. 


Gradisca d’Isonzo, 
15 maggio 1986 


Li 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to il nostro caro 


Giuseppe De Carli 
(Pino) 


Pittore 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i generi, i nipoti 
MICHELA e ALESSANDRO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr. alle ore 11.45 dalle porte 
del Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 15 maggio 1986 


Partecipano al lutto i consuo- 
ceri CASTAGNA. 


Trieste, 15 maggio 1986 


t 


Dopo tante sofferenze è man- 
cato il Ragazzo del '99 


Rosario Donato 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


I parenti tutti unitamente agli 
amici ne danno il triste an- 
nuncio. 

Uri sentito ringraziamento a 
tutto il Personale della Patolo- 
gia Medica dell'Ospedale di Cat- 
tinara. 

I funerali seguiranno domani 
16 maggio 1986 alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 15 maggio 1986 


t 


Si è spento serenamente il 13 
maggio 


Giovanni Scopazzi 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle CATERINA, ANNA e 
LUCIA, il nipote ALDO con fa- 
miglia. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45. dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 15 maggio 1986 


t 


Dopo lunga malattia è spirata 


Elfriede Aumeier 
in Baissero 


Ne dà il triste annuncio il 
marito GLAUCO a nome dei 
‘parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 maggio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 15 maggio 1986 
lose e rr 

RINGRAZIAMENTO 


Commosse per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro papà 


Francesco. 


ringraziamo tutti coloro che 
SEO preso parte al nostro do- 
lore. 

Una Messa sarà celebrata 
venerdì 16 alle ore 19.30 nella 
chiesa di Barcola. 

DANIELA; CRISTINA 
LIPANJE 
con la mamma 


Trieste, 15 maggio 1986 
CrPrTPTr"r_r_m_____m 
IX ANNIVERSARIO 


Nella triste ricorrenza della 
dipartita del suo indimenticabi- 
le marito 


È COMM. 


Carlo Bak 


la moglie LAURA ne rievoca la 
memoria con infinito affettuoso 


. rimpianto. 


Trieste, 15 maggio 1986 
ecc. i 


Giovi 


In Bordighera è marci NZIONE 
INGEGNER fi 0: 
Sergio Gandoli! 


ù) 
Ne danno il triste ano] 
moglie, i figli, le nuore; 0 
I funerali avranno Te ii 
vedì 15 corrente alle O! 
Bordighera. RI 


Bordighera, 15 mag60 SII 


—— ‘ 0 
LUCIANO, LEA, pae 
MARZIA DAVANZO PIA 


viva parte al doloroso ‘ili 9 
della scomparsa del \ | ( 


DOTT. ING: _, 
Sergio Gandoli 


Ti 
nobile figura di uomo IST Seconi 
generoso. lea de 


Trieste, 15 maggio 198 sione 


Il consiglio direttivo 8° 
dello SKAL CLUB FARA so 
VENEZIA GIULIA parte @HENe er, 
addolorati al lutto che if q 
tola famiglia del preside 


DREA GANDOLFI perl 
del padre 
Sergio 
nin | 
Trieste, 15 maggio 198 Llrap 
a ; Vara 
Uto, 
Dopo lunga malattia bh QNAISta, 


to di vivere la nostra a Rima 
a È yassin 
Emilia Divo Vol aton 
Lo annunciano addolo” po 
figlia UCCIA con il. 
GIORGIO PERSON, È 
ROBERTO con MARY 
CHARD (assenti), le 
CARLA e OLGA, la c0! 


LUPIERI per le amore 
Un grazie particolare ri 
amica MAFALDA © 
RUTTI. cdl 
I funerali seguiranno Gi || 
venerdì alle ore 11 dalla 
la dell'Ospedale maggi0 


Trieste, 15 maggio 1988 


— DIVO 

— MICHELLI 
— CELLI 

— MARSI 

— ALBANESE 


Trieste, 15 maggio 1986 


Ne danno il triste anni 


figli FEDORA, ANTENO! fi 

nuora ETTA. i 
I funerali seguiranno.0i 

ore 9 dalla Cappella di vil 


Il 14 maggio si è spell 


. ‘_al'Re 
Valerio Cancial! a 


Ne danno il triste anni 
figlia LAURA, il genero 4 
nipoti LUCIO ed.ELEN 
parenti tutti. n 
I funerali seguiranno 5 i SA 
16 maggio alle ore 9.4 0 
Cappella dell'Ospedal@ “| 


t 


Il 13 maggio si è spe! » 
pf ira 
Andrea. Scropeltfano 
( 
Ne danno il triste anni wahb 
mamma ANTONIA, | 
GIOVANNA e PIETRO 
famiglie. i 
I funerali seguiranno 
maggio alle ore 11 dalla 
di Fossalon. Ù 
Grado, 15 maggio 1999 


Sono vicini all'amicà 
per la scomparsa de’ 
mamma 


Lina Robba .| 
ved. Rumigna! 


‘ gli amici GABRI, GIAN 


CO, CLAUDIO, DARIO; 
NO, LUCIO, REMIGIO; 
GIORGIO con le loro 


Muggia, 15 maggio 1960 \f 


Si associano al tutto È tI 
miglia RUMIGNANI 67 ?| 
APOLLONIO, BEN T 
RUSSI. P 


| 
Muggia, 15 maggio 194 i 


Commossa per le att? 
di affetto tributate alla 
di mio marito d 
" PORCI ini i 
Valdj Visintil'. 
ut 


È h 5 ti 
ringrazio sentitament@ sof 


gentili E che hanh A 
parte al mio dolore. 6 
NEJA VI? | 


Trieste, 15 maggio 19 


Le famiglie BORRUS 
SI e TONONI ring! 
cuore quanti hanno 
mente partecipato al 
la perdita del loro cal 


ST 
Piero Borrus® 3 c 


1988 
Trieste, 15 maggio 17, 
Ai. 
Nel primo annivers@! 
scomparsa di 
nd 


Antonio. Sparl? 4 


N ul A 

lo ricordano con imMigiitt 

fetto e rimpianto la moi 

RY, le figlie, i gene) 

parenti tutti. 6 
0 194 


Trieste, 15 maggi | 


1988 


Giovedì Ì 


15 maggio 1986 


b 
pan INAIONE E AMMINISTRAZIONE: 


VIA S. PELLICO, 8 


Ro 00 0: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 

doll 

sn 

DE: DOPO IL VOTO NEGATIVO IL PRESIDENTE SCARPA HA SCIOLTO LA SEDUTA 


gio 
Pad 


0 


Ni) 


peli 
Da lscondo appello dell’as- 
1996 Ri<A Cell'USÌ il bilancio di 
lone 1986 dell'Unità 
bella locale «Triestina» 
È passato. Ha ottenuto 
van solo 20 voti a favore, 
We era richiesta la mag: 
Ùza della metà più uno 
di geiglieri, cioè almeno 31 
ln Contata, a questo pun- 
mina di un commissa- 
sd actum», al quale spet- 
Punto sostituirsi all’or- 
i lappresentanza eletti- 
; puare lo strumento di 


‘a, preannunciata po- 
ima” dal capogruppo 
Ssini, il quale l’ha mo- 
Non come atteggiamen- 
ico, ma come «giudizio 

n negativo» sulla siste- 
Îb insufficienza — ha 
0 — delle assegnazioni 
larie statali che pongo- 


è stata l'astensione A 
€ le Usl in condizioni | 


estremamente precarie di fun- 
zionamento. 

Se, come detto, 31 era il 
minimo di voti necessario al- 
Tapprovazione della delibera 
di bilancio, accanto ai 20 voti 
‘a favore (Dc, Psdi, Pri, Lc, Us), 
11 sono state le astensioni 
della LpT, mentre si sono 
espressi contro dieci consi- 
glieri (il gruppo comunista, 
l’Msi e la radicale Gemellaro). 
Il presidente dell’Usl, Giovan- 
ni Scarpa, ha subito dopo 
sciolto la seduta, poiché 
all'ordine del giorno figurava- 
no delibere di spesa, che non 
potevano più essere mancan- 
do il presupposto del consen- 
so al bilancio, che tali spese 
avrebbe giustificato. 


Già il 30 aprile scorso l’as- 
semblea dell’Usl aveva affron- 
tato, in un ampio dibattito, la 
scadenza del bilancio di previ- 
sione ’86 e sì era verificata una 
situazione analoga a quella di 
leri sera. Di quel voto, come 


ha riferito ieri sera, in apertu- 
ra di seduta, il presidente 
Scarpa, fu data immediata co- 
Îmunicazione alla commissio- 
ne regionale di controllo sulle 
Unità sanitarie locali, che ha 
diffidato l'assemblea dell’Usl 
a procedere nella successiva 
seduta di ieri a un’approva- 
zione in extremis, preannun- 
ciando, in caso contrario, la 
necessità di nominare il com- 
missario. 

Scarpa, pur riconoscendo 
che le sovvenzioni statali la- 
sciano scoperto sull’esercizio 
’86, così come postulato nel 
bilancio preventivo, un «bu- 
co» di 78 miliardi, ha chiesto 
all'assemblea una «prova di 
appello». Nel dibattito sono 
intervenuti s sia per presentare 
ordini'del giorno, sia in sede 
di dichiarazione di voto, Ge- 
mellaro, (Pr), Gambassini 
(LpT), Martone (Pci), de Pul- 
ciani (Psdi), Giorgini (Le), De- 
polo (Msi), Pangher (Dc), 
Monfalcon (Pci) e, infine, 


Scarpa, per una breve replica. 

Il voto contrario dei comu- 
nisti ha trovato in Martone 
spazio per una critica anche 
alla tardiva presentazione del 
bilancio all'ultima scadenza 
utile del voto assembleare. Il 
missino Depolo si è richiama- 
to ai precedenti giudizi critici 
del suo gruppo sul modo di 
operare del comitato di ge- 
stione dell’Usl. Per il de Pan- 
gher, invece, tre i motivi di un 
voto a favore: fiducia nella 
riforma; giudizio positivo su 
quanto l’Usl ha fatto a Trie- 
ste; volontà politica di andare 
avanti. 


In una nota, la Lista ha 
voluto ribadire al termine del- 
la seduta che il commissaria- 
mento per il bilancio non do- 
vrà sortire alcun effetto nega- 
tivo sull’assetto dell’Usl, riba- 
dendo la mancata valenza po- 
litica del voto di astensione 
dei «meloni». 


B. U. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
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RAPIDA INDIVIDUAZIONE DA PARTE DELLA SQUADRA MOBILE TRIESTINA 


È stato smascherato e arte- 
stato dalla Polizia in un bale- 
no îl truffatore che ha vendu- 
to all'agenzia «Visnews» per 
circa ventimila dollari îl falso 
filmato sull’incidente nuclea- 
re di Chernobyl, che è stato 
successivamente trasmesso 
dalle reti televisive «Abe» ‘e 
«Nbe» e poi anche martedì a 
pranzo dal Tg 2. 

La mente diabolica, che ten- 
tava di far spacciare l’ospe- 
dale di Cattinara (anzi di 
Gattinara, come ha dato la 
notizia la Rai) e alcune imma- 
gini della zona industriale per 


la località sovietica, appartie-. 


neaunragazzo francese di 24 
anni, certo Thomas Gareng 
nato a Toloja ma residente a 
Parigi. Il giovane, che sembra 
faccia il giornalista, era în 
possesso d’un: passaporto ri- 
lasciato dal consolato france- 
se a Roma. L’agenzia «Tan- 
jug» sostiene però che il suo 
documento potrebbe essere 
falso e che l’imbroglione in 


SE 


cool ica AL TAVOLO LE SEGRETERIE REGIONALI 


li 

ifttivo molto veloce ieri | 

n do pomeriggio nella se- 
1986 illa Lista per Trieste. Al 
SS €, in una nota, la LpT 
Dinto totalmente «l’irre- 
bile tono provocatorio 
i &Sbressioni ultimative» 
unicato stampa emes- 
hi attedì dalle segreterie 
ÙCciali De, Pli, Pri, Psdi e 


ro Ah 
Uesto le segreterie pro- 
ich ui bi aggiornando a lunedì 
lo l'incontro al quale 
ové he dovuto partecipare 
leri la Lista, per per- 
le di svolgere come 
*tudine il suo direttivo, 
uo rilevato che «di fron: 
Urgenza della situazione 
{Mica e politica cittadi- 
la Lista avrebbe dovuto 
no avere il buon gu- 
‘accelerare i propri ri- 
di finirla una buona 
procurare per le pro- 
aruffe interne, inutili e 
e difficoltà alla vita 
) strativa e politica». 
IE emesso dal- 
a, invitata oggi a un 


ù 


IT: sì all'incontro 
fa no all’ultimatum 


tavolo dai segretari regionali 
De, Pli, Pri, Psdi, Psi e Us, ha 
preso atto positivamente di 
questo sviluppo della situa- 
zione politica. La giornata 
odierna (appuntamento alle 
16 alla Regione) sarà dunque 
molto importante perché dal- 
l'atteggiamento dei «regiona- 
li» potrebbe dipendere la par- 
tecipazione della LpT al tavo- 
lo, provinciale di lunedì. 


Marchio 
rimane 


La segreteria della Lista ci- 
vica ha emesso il seguente 
comunicato: «Con riferimento 
a talune strane valutazioni 
circa la posizione tenuta in 
Provincia dal presidente Mar- 
chio si ritiene utile dare chia- 
ra e definitiva conferma che la 
Lista civica ha invitato il pre- 
sidente della Provincia di 
Trieste a non dimettersi, per 
qualsiasi ragione, dall’incari- 
co ricoperto ottenendo dal- 
l'interessato piena e duratura 
adesione in tal senso. 


SI RINNOVA LA PROTESTA PER IL RIDIMENSIONAMENTO DELL'ISTITUTO 


Ancora sciopero e manifestazione 
alla Banca d'America e d’Italia 


Ancora uno sciopero alla 
Banca d’America e d’Italia. Si 
terrà stamane e si concreterà 
in una seconda manifestazio- 
ne in strada, dopo quella di 
venerdì scorso, davanti alla 
filiale che ha sede all'angolo 
fra via Roma e via Mazzini. 
Questa volta, assieme ai di- 
pendenti in agitazione, pronti 
a innalzare striscioni e cartel- 
li, ci sarà pure il direttivo 
provinciale della Fabi, il sin- 
dacato autonomi di categoria. 

La protesta avviene in con- 
comitanza con una riunione 
prevista a Venezia fra la dire- 
zione generale di Milano della 
Banca d'America e d’Italia ei 
dirigenti del Veneto, che do- 
vrebbe dare attuazione al pro- 
getto di accorpamento nella 
città lagunare di importanti 
servizi, sottraendoli in parti- 
colare a Trieste. Come già 
abbiamo dato in precedenza 
notizia, la Banca d'America e 
d’Italia starebbe per togliere 
dalla sede triestina le attività 
inerenti la contabilità, i boni- 
fici, il portafoglio Italia, i cor- 


[testeo super 
luci e fiori 
"il gran ballo 


Di si stanno ultimando 
arativi per il Gran ballo 

Ti, che avrà luogo come 
lunciato lunedì prossi- 
gg lay Selleria Tergesteo, su 
1 lva del Comitato per la 
Vera a Trieste 1986», la 
Èstazione sta registran- 
Ùficative adesioni. I ne- 
Sk del Tergesteo — di- 
ent isisi interessati se non 
‘a entusiasti — assi 

Jen o ogni tipo di appog- 
Ni SO ogni tecnico possi- 
sal vetrine illuminate, ad- 
0 ci Piante, «look» floreali. 
e la risposta del pub- 

0° sta preannunciando 
O Vivace e già decine e 
ì, ci telefonate sono per- 
al Comitato per chie- 


‘Ormazioni e prenota- 
IR ticorda in proposito 
Ntre per le informazio- 
lo Uò telefonare ogni gior- 
Ù 11878 dalle 9 alle 13, gli 
d Ma Sì ritirano esclusiva- 
1a all'ufficio di piazza 


gi (ex Azienda di sog- 
N 
o) di li: 17 alle 19.30. 


ca! 


aperto ogni pomerig- 


LE FIAMME NOTTURNE DI VIA LUCIANI 


L'incendio è scoppiato 
nella camera da letto 


Non si conoscono ancora 
esattamente le cause del fu- 
Tioso incendio che nella notte 
tra martedì e mercoledì ha 
distrutto completamente un 
appartamento e danneggiati 
seriamente altri due in uno 
stabile di via Luciani 18, una 
traversale di via Settefon- 
tane. 

«Quando siamo giunti sul 
posto — ha raccontato il ca! 
posquadra dei vigili del fuoco, 
Svevo — le fiamme uscivano 
già dalle finestre. Per il 
momento abbiamo solo sco- 
perto che l'incendio è di natu- 
ra accidentale e che ha comin- 
ciato a svilupparsi dalla ca- 
mera da letto. In questi casi, 
però, di solito si prendono in 
considerazione due ipotesi: o 
‘un corto circuito o ua mozzi- 
cone di sigaretta lasciato 
inavvertitamente acceso». 

Per spegnere le fiamme e 


Vi I IN RITARDO CON 
CONDONO EDILIZIO? 


ENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


Mibiconti 062 este 
EL. 040/831116 


de Îl mese di maggio effettua 
Îîze pratiche e preventivi per 
Casi di condono edilizio 


or 
"NR TONTA CONSEGNA 


Ippodromo di Montebello 


Domenica 18 Maggio - ore 16 


GRAN PREMIO 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


DERBY DEI 4 ANNI - CORSA CLASSICA 
L 100.800.000 - MT, 2060 


Moro] | 
Cio @UZZA] Un fatto italiano che il mondo invidia. . 


CONCESSIONARIO MOTO GUZZI PER TRIESTE 


autosalone catullo... 


Trieste via’ Fabio Severo 52 tel. 568332 


liberare poi l’appartamento 
da tutte le masserizie i pom- 
pieri hanno lavorato sodo dal- 
le 23 fino alle 2. I danni, secon- 
do una prima stima, ammon- 
tano a decine e decine di mi- 
lioni. L'abitazione è comun- 
que coperta da assicurazione. 

Le condizioni dell’uomo che 
vi alloggiava, Renato Consani 
di 37 anni, non sono così gravi 
come sembrava in un primo 
momento. Ha riportato picco- 
le ustioni guaribili in una set- 
timana. Il Consani, che viveva 
da solo nell’appartamento, è 
stato medicato e tenuto sotto 
osservazione per alcune ore 
nella divisione dermatologica 
dell'Ospedale maggiore e ieri 
mattina è già stato dimesso. 
Ora avrà il problema di cer- 
carsi un’altra dimora, perché i 
due vani dell'abitazione sono 
stati interamente devastati 
dalle fiamme. 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere. rotte 
[VIA MAIOLICA 1 
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rispondenti Italia, l'anagrafe | «Perché — è questa in sintesi 


generale, la gestione ammini- 
strativa fidi, la gestione titoli, 
l’economato. Secondo la Fa- 
bi, la filiale di Trieste verreb- 
be così svuotata interamente 
da importanti compiti ammi- 
nistrativi e gestionali, tali da 
ridurla' a semplice agenzia. 
Questa operazione, che si 
inquadra secondo il sindacato 
autonomo in un ulteriore de- 
pauperamento di ruoli e fun- 
zioni decisionali del comparto 
economico triestino, si tradu- 
ce, nel concreto, anche nel 
trasferimento a Venezia di 15 
dipendenti, più. di un terzo 
dell’attuale forza lavoro in 
servizio alla locale filiale. E — 
soprattutto contro questa 
manovra, che la Fabi dichiara 
essere stata fatta senza pre- 
ventiva consultazione sinda- 
cale (anzi, la direzione genera- 
le avrebbe rifiutato qualsiasi 
trattativa non solo con gli 
autonomi, ma anche con i sin- 
dacati confederali), che viene 
opposta dai lavoratori della 
banca la maggiore resistenza. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Torquato vescovo. 
— Il sole sorge alle 5.34 e tramonta * 


alle 20.28; la luna si leva alle 10.18 e 
cala alle 1.44. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 25, minima gradi 16.6; pressione 
millibar 1014,5 in diminuzione; 
umidità 63 per cento; vento km 10 
da Nord-Ovest Maestro; mare 
SO con temperatura di gradi 

Maree: oggi, alta alle 17.20 con 
cm 18 so] il livello medio; bassa 
‘alle 8.06,60n cm 35 sotto il livello 
‘medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia, 1; via S. Giusto, 
1; via Felluga, 46; via Mascagni, 2. 
Prosecco tel. 225141 e 225340; 
Aquilinia tel. 274630, solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: via Giulia 1, tel. 
763223; via S. Giusto 1, tel. 772436; 
via Felluga 46, tel. 390280; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzi- 
ni 43, tel. 631785; via Tor S. Piero 2, 
tel. 421040. Prosecco, tel. 225141 - 
225340 e Aquilinia, tel. 274630, solo 
‘per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini, 43; via Tor S. Piero, 2, 
Prosecco, tel. 225141 - 225340 e 
Aquilinia, tel. 274630, solo per 
chiamata telefonica con ricetta ur- 
gente. 


SPORT 


Via Kette 2 - Basovizza (Trieste) 


TUTTO PER IL 


SUB 


PREZZI CONCORRENZIALI 


TGALIMEO A 


INAUGURAZIONE 
DEL NUOVO LABORATORIO 


di maglieria artigianale 
pronta e su MIGLIA 


PIÙ SPAZIO! per la tua voglia 
di maglieria in VIA VASARI 8 


la domanda ricorrente dentro 
la filiale triestina dell’istituto 
— si pesca da noi e non in 
modo omogeneo, e meno per: 
secutorio, anche presso le al- 
tre filiali delle Tre Venezie, 
per attuare le strategie di ri- 
strutturazione aziendale?». 

La Fabi sollecita in primo 
luogo un tavolo di negoziazio- 
ne dei trasferimenti, dove pos- 
sano essere discussi sia le di- 
sponibilità dei dipendenti agli 
spostamenti sia le loro condi- 
zioni e gli eventuali «premi». 
In ogni caso viene contestata 
la volontà dell’azienda di pro- 
cedere in questa direzione 
senza un preventivo con- 
fronto. 

Nel merito della strategia 
del vertice della Banca d’A- 
merica e d'Italia di depaupe- 
rare la filiale triestina, la Fabi 
ricorda che la piazza locale è 
tuttora appetita da istituti di 
credito. minori o d’influenza 
su altre regioni italiane, moti- 
vo questo che pone interroga- 
tivi sulla decisione presa. E 
sempre la Fabi ravvisa ele- 
menti di condotta antisinda- 
cale in recenti dichiarazioni 
del direttore della filiale trie- 
stina, che avrebbe — a detta 
dei sindacalisti — sconsiglia- 
to azioni di sciopero e di pro- 
testa per risolvere la situa- 
zione. 
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e NEW YORK 
L. 590.000 


volo a/r - fino al 31-5-‘86 


®© MOMBASA 
L. 690.000 


volo a/r 


e RODI 
L. 290.000 


volo a/r 


VOLI SUPERECONOMICI 
PER OGNI DESTINAZIONE 


NO STOP VIAGGI 


MONFALCONE = Via Matteotti 2 
Tel. (0481) 45478-471096 


CINE 
Un'abitazione collettiva 
per anziani autosuffi- 
cienti e non con tutti i 
tipi di assistenza, segui- 
ti da personale qualifi- 
cato a quattro passi dal 
centro città in villa con 
giardino 


PIAZZA CARLO ALBERTO 11 
TEL. 302051 - TRIESTE 


realtà sarebbe il cittadino 
jugoslavo Thomas Gorine. 

Il Gareng è stato fermato 
ieri pomeriggio in un'agenzia 
di stampa della capitale e ha 
«seguito î poliziotti senza bat- 
tere ciglio. E stato quindi tra- 
sferito negli uffici della squa- 
dra mobile per essere interro- 
gato dal dirigente della quin- 
ta sezione dott. Gianfranco 
Melaragni. L’ordine di cattu- 
ra per truffa aggravata è sta- 
to firmato in serata dal dott. 
De Nicolò della Pretura di 
Trieste, anche se finora non è 
giunta ancora alcuna denun- 
cia dalle parti lese. Il provve- 
dimento del resto era nel- 
l’aria. È 

Fino a ieri pomeriggio il 
rapporto redatto dal capo 
della squadra mobile triesti- 
na, dott. Padulano, sulla vi- 
cenda relativa al falso filma- 
to, giaceva sulla scrivania del 
Procuratore Virdis, il quale a 
sua volta aveva affidato le 
indagini al sostituto procura- 
tore della Repubblica Roberto 
Staffa. Poi invece è stato tra- 
smesso per competenza alla 
Pretura. 

Appare quasî scontato, a 
questo punto, che il francese 
nei prossimi giorni venga tra- 
sferito nella nostra città, dove 
sarà sottoposto agli interro- 
gatori di rito per far luce su 
quello che era stato definito lo 
«scoop» dell’anno. Glì inquì- 
renti, inoltre, hanno provve- 
duto a sequestrare il filmato 
trasmesso dal Tg 2 per avere 
l'assoluta certezza che sì trat- 
tasse d’un clamoroso falso. La 
Rai da parte sua ha voluto 
precisare che il filmato non è 
stato pagato una lira. 

A quanto è dato sapere, 
Thomas Garengq avrebbe con- 
cluso le trattative e lo scam- 
bio con gli americani lunedì 
mattina in un albergo cittadi- 
no, dove un esperto prove- 
niente dagli Stati Uniti avreb- 
be dato un’occhiata al filmato 
giudicandolo troppo precipi- 
tosamente autentico. Dopodi- 


‘on passa il bilancio dell’Usl È un francese già pizzicato a Roma 
I deve nominare il commissario l'autore del falso film su Chernobyl 


Ancora un'immagine, seppur sfuocata di Trieste, con sullo sfondo la Cava Faccanoni, tratta dal 


falso filmato sulla centrale nucleare di Chernobyl 


ché il ragazzo avrebbe rag- 
giunto Roma prendendo al- 
loggio all’albergo «London 
Cargil». Agli ingenui acqui 
renti avrebbe raccontato di 
aver ricevuto la bobina da un 
amico di Belgrado che a sua 
volta l'avrebbe avuta da un 
tecnico di Chernobyl 0 co- 
munque da un'alta personali 
tà sovietica. Roba da fantapo- 
litica. “ 

Garenq è stato identificato 
e rintracciato grazie al mas- 
sacrante lavoro svolto nella 
notte tra martedì e mercoledì 
dagli uomini della squadra 
mobile di Trieste in collabora- 
zione con quella della capita- 
Te. Procedendo con ordine, gli 
investigatori, coordinati dal 
dott. Padulano, hanno prima 
sentito le testimonianze di al- 
cune persone che lunedì ave- 
vano visto e contattato Ga- 
reng. 

L’agenzia triestina Alba- 


tross, per esempio, pare sia 
stata incaricata da altri net- 
work, probabilmente ameri- 
cani, di comprare il servizio, 
ma l’affare non è poi andato 
in porto. Una volta venuti a 
conoscenza che il giovane si 
trovava a Roma, gli ispettori 
Spiriti e Bresa e. gli agenti 
Cozzarini, Cipolletta e Con- 
vertini hanno dato il via a 
un'indagine d’ampio respiro 
eseguendo un accurato con- 
trollo telefonico negli alberghi 
romani finché ne hanno tro- 
vato uno dove un individuo 
aveva fatto una serie di inte- 
rurbane che gli erano venute 
a costare un occhio della 
testa. 

Riscontri effettuati în segui- 
to coni colleghi della capîtale 
hanno dato esito positivo. 

Il dado era ormai tratto. Il 
sedicente giornalista era sicu- 
ro di averla fatta franca, per- 
ché’ evidentemente pensava 


La salma del duca d'Aosta in Italia: 


una raccolta di firme parte da Trieste 


Una delegazione della loca- 
le federazione del Msi si è 
incontrata nei giorni scorsi a 
Roma col segretario naziona- 
le Giorgio Almirante e i suoi 
più stretti collaboratori per 
un esame dei principali pro- 
blemi politici ed economici di 
‘Trieste. 

Al segretario provinciale 
Sergio Giacomelli, alla segre- 
taria regionale femminile Li- 
na Marinelli e al segretario 
provinciale del Fronte della 
gioventù, l'on. Almirante ha 
assicurato che continuerà nel 


suo «Vigile interessamento 
per la soluzione dei problemi 
della raffineria Aquila e del 
Lloyd Triestino» e ha dato 
disposizione al segretario na- 
zionale Fdg, on. Fini, di tene- 
re un comizio di protesta a 
Basovizza in giugno se nel 
frattempo non risulteranno 
superati «i tentativi di alcuni 
circoli nazionalistici jugoslavi 
di bloccare l'installazione del 
sincrotrone». 

Quanto alla situazione poli- 
tica cittadina, Almirante ha 
convenuto sull’opportunità di 


un ricorso ad elezioni antici- 
pate «in quanto l’attuale com- 
posizione dei consigli, che ri- 
sale a quattro anni fa, non 
risponde più agli orientamen- 
te dell'elettorato triestino». E 
infine è stato deciso che abbia 
simbolicamente inizio a Trie- 
ste domani, con la conferenza 
del prof. Massobrio, al Circolo 
della stampa; la raccolta di 
firme per il rimpatrio delle 
spoglie del principe Amedeo 
duca d’Aosta, raccolta affida- 
ta al settore femminile del 
partito, 


(Italfoto) 


che il filmato sarebbe andato 
in onda solo negli Stati Uniti. 
Un passo falso che rischia di 
pagare con qualche annetto 
di galera. 

Tuttavia nella vicenda vi 
sono ancora delle zone d'om- 
bra. Gareng ha architettato 
la truffa da solo o è stato 
aiutato da altre persone? La 
polizia propende per la prima 
ipotesi. Per quale motivo poi 
ha scelto la nostra città per 
girare il filmato fasullo, men- 
tre ci sono tante località pae- 
saggisticamente depresse che 
avrebbero potuto dare un «ta- 
glio» più realistico al ser- 
vizio? 

‘Adesso viene da chiedersi 
se Trieste, come città, ci ha 
rimesso o guadagnato da que- 
sta truffaldina operazione. 
Dopo questa trasmissione ne- 
gli Stati Uniti la conoscono 
praticamente tutti, ma, gli 
americani hanno visto l’ospe- 
dale dì Cattinara, Zaule, la 
zona industriale e non l’ame- 
na riviera barcolana o il par- 
co di Miramare. Questo è îl 
guaio. 

Maurizio Cattaruzza 


Assemblee sezionali 
Cooperative operaie 


Il ciclo delle assemblee se- 
zionali delle Cooperative ope- 
raie per l'esame del bilancio 
dell'esercizio 1985 e perla no- 
mina dei delegati dell’assem- 
blea generale, in programma 
il 4 giugno prossimo, prende- 
ranno avvio nel pomeriggio di 
oggi con le sezioni di San 
Giacomo e di Servola- 
Baiamonti. Le due riunioni 
avranno luogo, con inizio alle 
18 rispettivamente nelle sedi 
di via Frausin 17 e di via Pola 
20, 


© APERTURA PORTE 
INSTALLAZIONE SERRATURE DI SICUREZZA. 
® BLINDATURA PORTE 

® MANIGLIE DELLE MIGLIORI MARCHE 


M, A. M, di G. Visintini 


VIA PADOVAN 2 ang. VIA SETTEFONTANE 


TEL. 040/944458 - TRIESTE 


e CORNICI 
® QUADRI 
® BELLE ARTI 


® ARTICOLI DA REGALO 


® CINESERIE 


CARTA DA PARATI 
MOQUETTES 
LINOLEUM > 
SUGHERI E TESSUTI 
PER PARETI 


MONTAGGIO MANUTENZIONE 
ASCENSORI ELETTRICI 

E OLEODINAMICI 
MONTAGGIO CARROZZELLE 
PER HANDICAPPATI 


TRIESTE - VIA J. CAVALLI 2 - TEL. 728356 » 


LA SERRATURA 


PIAZZA A. HORTIS 2/A, TEL. 301843 sin 


TUTTO «HOBBY CASA» 


TEO 
(vi Ve Pianto medicinali 
; Hpicoltuca 
Cosmesi naturale 
PROVA GRATUITA 


DELL'IDRATAZIONE DEL VISO: 
E ANALISI DEL CAPELLO 


ERBORISTERIA 


«LA MANDRAGOLA» 


via Gatteri 17, tel. 730630 


Agraria 
fiori - piante 
St. di Fiume 34c - Tel 946177 


tutti i consigli 
che ti possono 
essere utili 


ASSISTENZA AUTORIZZATO 


«RI.CO.» snc 


RIPARAZIONE LAVATRICI 


VIA MOLINO A VENTO 69 


3, Urge un PRENDISOLE 
= uno GONNA, un VESTITO? 
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RISULTATI INCORAGGIANTI NELLA NOSTRA CITTÀ 


Vantaggi della tecnologia 


Primo bilancio da Maila Paci direttrice del Cem 


La tecnologia al servizio | 


dell’handicappato può essere 
molto vantaggiosa ai fini del- 
l'apprendimento e della riabi- 
litazione: Trieste ha fatto 
grossi passi in avanti su que- 
sta strada. Risultati incorag- 
gianti sono stati raggiunti, 
tramite applicazione a mac- 
chine elettroniche, nelle espe- 
rienze realizzate con alcuni 
degli ottanta disabili iscritti 
‘al Centro di educazione moto- 
ria del Comune. 

La direttrice, Maila Paci ne 
ha tracciato ieri un primo bi- 
lancio al convegno promosso 
dall’Aias, in collaborazione 
con il Cem, il provveditorato 
agli studi, e il Cest, alla scuola 
‘media Addobbati. 

All’incontro, presente l’as- 
sessore De Favento e il prov- 
veditore agli studi prof. Corbi, 
si sono incontrati operatori 
della riabilitazione, insegnan- 


ti e tecnici del settore. Le 
testimonianze più interessan- 
ti riguardano le storie di Mas- 
simo e Claudio. Massimo ha 
nove anni, ma il suo sviluppo 
neuro-motorio non supera il 
primo anno di vita. Grazie a 
dei giocattoli elettronici rie- 
sce a intervenire sugli oggetti 
che lo circondano e che altri- 
menti non potrebbe usare. 

Claudio ha 29 anni, il suo 
handicap è soltanto fisico, ma 
potendo muovere solo una 
piccolissima parte del corpo, 
dopo aver conseguito la licen- 
za media temeva di dover ab- 
bandonare gli studi. Con l’aiu- 
to di un’apparecchiatura elet- 
tronica adattata dalla Ras 
(Ripartizione apparecchiatu- 
re stanitarie Usl) è in grado di 
svolgere i compiti che gli con- 
sentono di seguire la prima 
magistrale. 

Dei due casi si sono occupa- 


In poche righe 


Concerto stasera a favore dell’Agmen 


Si terrà questa sera alle 20.30 il concerto di beneficenza 
dell’Ottetto vocale di Trieste alla chiesa Evangelica di largo 
Panfili. Il ricavato della serata sarà devoluto a favore dell’Ag- 
men, Associazione genitori malati emopatici e neoplastici. 


Referendum contro la caccia: sì o no? 


Il Circolo centro studi «Ercole Miani» organizza per doma- 
ni, con inizio alle 17, nella sala convegni della Camera di 
commercio, in via San Nicolò 5, un incontro sul tema «Referen- 
dum contro la caccia: sì o no?». 

Relatori: l'onorevole Gianluigi Melega, giornalista de L’E- 
spresso ed uno dei principali esponenti del comitato promotore 
il referendum, il comm. Alvaro Latini ed il signor Nello Adelmi, 
rispettivamente vicepresidente nazionale e consigliere nazio- 
nale della Federazione italiana caccia del Coni, il naturalista 
triestino dott. Franco Perco, progettista di parchi faunistici, 


Introdurrà l’incontro il dott. 


de Il Piccolo. 


Festa del pensionato 


Pierluigi Sabatti, giornalista 


Le leghe del sindacato pensionati Spi-Cgil del Comune di S. 
Dorligo della Valle organizzano per sabato, con inizio alle 16.30, 
nello spiazzo antistante il centro sociale «A. Ukmar» Domio, la 


Godci» di Bagnoli e funzionerà un servizio per la distribuzione 
di bevante, vini locali, panini e altri cibi freddi. 


Festa 40.0 della Liberazione 


Domenica, con inizio alle 9.30, nella sala maggiore di via 
Madonnina 19 si celebra il 40.0 anniversario della Liberazione 
dal nazifascismo. Nel corso della manifestazione saranno con- 
segnati i diplomi di benemerenza ai mernbri dell’organizzazio- 


ne «Unità operaia». 


Assemblee precongressuali Sap 


In previsione del secondo congresso provinciale del Sinda- 
cato autonomo di polizia della nostra provincia, sono in corso le 
assemblee di base per l'elezione dei delegati al congresso 
provinciale del sindacato stesso. Presso il distaccamento della 
Scuola allievi agenti di Duino, si sono svolte le elezioni per la 
nomina dei delegati e sono risultati eletti: Gaetano Vaccaro, 
Gianpaolo Lozer e Domenico Di Modugno. 


Nuova direzione Gioventù liberale 


L'assemblea comunale degli iscritti alla Gioventù liberale 
di Trieste svoltasi recentemente, ha proceduto al rinnovo della 
direzione comunale che risulta così composta: Riccardo Batta- 
glia, Marco De Veglia, Paolo Groppi, Fabio Pozzo, Alessandro 
Stricca. La stessa direzione ha eletto successivamente il 
segretario comunale della Gioventù liberale di Trieste, Fabio 
Pozzo, candidato della lista unitaria denominata «Impegno 


liberale». 


Concorso della Guardia di finanza 
L'unione sindacale provinciale Cisl di Trieste informa che 
la Gazzetta ufficiale n. 92 del 21 aprile 1986 pubblica il bando di 
«concorso, per titoli ed esami, per l'ammissione al sessantadue- 
simo corso di reclutamento presso la ‘scuola sottufficiali della 
Guardia di finanza di complessivi millecento allievi». Titolo di 
studio richiesto: diploma di scuola media inferiore. Termine 
ultimo per la presentazione della domanda: 20 maggio 1986. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ust-Cisl in via S. 


Spiridione 7, telefono 68792. 


Domani conferenza Massobrio 


Domani alle 19 il prof. Franco Massobrio, giornalista e 
scrittore, parlerà sul tema «Due epoche a confronto. Nel 1936 
l’Italia conquista l'Impero, nel 1986 l’Italia trema davanti a 
Gheddafi». «Il Duca d'Aosta da Trieste all'Amba Alagi». 

In occasione di questa conferenza verrà ufficialmente dato 
il via alla raccolta di firme per il rimpatrio delle spoglie mortali 
del principe Amedeo Duca d’Aosta, auspicato nel saggio di 
Almirante e Giacomelli «Trieste nel periodo fascista 1925-1943» 


presentato recentemente. 


Gara di modelli radiocomandati 


Domenica 18 con inizio alle 9.30 si disputerà a Trieste, nella 
piscina comunale Bianchi, il Trofeo Federazione italiana moto- 
nautica, gara di modelli di motoscafi elettrici radiocomandati, 
riservata ai ragazzi che hanno partecipato ai Giochi della 
gioventù in questa specialità. Il pubblico è invitato a interveni- 


re, l'ingresso è libero. 


ti rispettivamente, alla scuola 
elementare Saba, gli inse- 
gnanti Giuliani e Bonn, e ope- 
ratori del Cem e della Provin- 
cia. Sono risultati insperabili 
rispetto al passato — ha sot- 
tolineato Maria Bouquet, do- 
cente alle scuole medie e mo- 
deratrice dell’incontro —; è 
giusto insistere su questa 
strada, magari formando dei 
gruppi di studio permanenti». 

Al convegno sono state illu- 
strate anche esperienze per il 
recupero di alunni disabili at- 
traverso programmi di mate- 
matica, eseguiti dalle profes- 
soresse Mayer e Tecchiati alla 
scuola media Campi Elisi. Il 
discorso è stato poi ampliato 
ai problemi dei non-vedenti, 
attraverso il contributo del 
professor Ruyu dell’istituto 
Rittmeyer, che ha presentato 
le ultime tecnologie esistenti, 

E. La. 


| COME | TRIESTINI VIVONO DA PROTAGONISTI 


Vani Rientrati 
in aluto dell'handicappato dell 


IL MONDO DELL’AVVENTURA 


gli speleologi 
Alpina delle Giulie 


Dopo un mese trascorso a esplorare grotte nel Messico 


E rientrata dal Messico la 
spedizione speleologica della 
Commissione grotte «E. Boe- 
gan» dell’Alpina delle Giulie 
del Cai che come obiettivo 
aveva l’esplorazione di zone 
carsiche situate nel Messico 
centrale. Con questa del 1986, 
è la terza volta che'soci della 
commissione grotte si recano 
su quegli altipiani nell'arco di 
due anni. L'interesse per un 
paese così lontano è dovuto 
all’immensità delle sue aree 
carsiche, seconde al mondo 
soltanto alla Cina. 

Infatti sono sempre più 
numerose le spedizioni che 
arrivano nel paese degli Azte- 
chi dalla vecchia Europa, 
mentre fino non molti anni fa 
îl Messico era zona di ricerca 
speleologica solo per statuni- 
tensì e canadesi. La spedizio- 
ne composta da Mario Bian- 


chettì, Tullio Ferluga, Mauri 
zio Glavina, Elio Padovan, 
Paolo Pezzolato, Guido Sol- 
lazzì e Mauro Stocchi, partì 
da Milano il 25 marzo e con 
quattordici ore di volo giunse 
a Città del Messico. Da qui 
con un furgone il gruppo si 
portò nella Stato di S. Luis 
Potosi, precisamente nel 
municipio dì Papagajos; pur- 
troppo gli studi fatti sulle car- 
te geologiche a Trieste ebbero 
un’atroce smentita. 

La zona erasiì alquanto car- 
sificata, doline karren, ecc. 
però tutte le grotte erano inta- 
sate da riempimenti di terra e 
pietre alla misera profondità 
di 30-40 metri. Con ‘uno spo- 
stamento di 1000 km (tanti in 
Italia, pochi nel Messico che 
ha una superficie sette volte 


maggiore), gli speleologi della ‘ 


commissione grotte si porta- 


ALLA RICERCA DELLE RICETTE NOSTRANE TRECENTESCHE 


Luglio mese all'insegna 
della cucina medievale 


Dopo il brillante successo 
ottenuto dalla Fipe nella va- 
lorizzazione della cucina tipi- 
ca triestina, un’altra iniziati- 
va viene intrapresa dall’Asso- 
ciazione commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi di 
via dei Rettori, sempre nel 
settore della ristorazione: la 
cucina medievale triestina, 
un esame e una rivisitazione 
delle ricette che si preparava- 
no nella Trieste del 1300 e del 
1400. 

Non si tratta di un lancio 


r ci dl» ! pubblicitario, che pur sarebbe 
Festa del pensionato. Suonerà il complesso bandistico «Veseli ‘ 


Utile all'attività dei ristoranti 
cittadini, ma del frutto di un 
interessante studio che è sta- 
to portato a termine nell’in- 
tento di seoprire quale era la 
gastronomia di quel periodo, 
quando tutti i cibi erano ge- 
nuini e non esistevano. pro- 
dotti industriali. 

La cucina medievale triesti- 
na, è bene dirlo subito, non è 
stata molto prolifica di notizie 
poiché la nostra città anche 
se fiera delle sue libertà muni- 
cipali, arroccata nella rigida 


Anche 


un geranio 
può vincere 


Anche una modesta fiorita 
con piante di geranio può 
vincere uno dei premi posti 

. in palio dall’Associazione 
commercianti ed esercenti 
pubblici esercizi nel concor- 
so «Fiorire Trieste». Infatti la 
giuria non darà il voto per 
l'ampieza degli addobbi flo- 
reali, ma soprattutto tenen- 
do presenti la composizione 
degli stessi, l'accostamento 
dei colori o l’effetto magari 
raggiunto dai fiori, anche se 
d'un solo colore, insomma il 
parere della giuria terrà pre- 
sente il pur sempre esistente 
effetto artistico, 

Molti che amano i fiori e 
desiderano far bella Trieste, 
saranno ora un po’ intimiditi 
di partecipare al concorso, 
perché in questa stagione i 
fiori stentano a sbocciare e 
non si conosce quale sarà 
l'esito delle proprie piccole 
fatiche, ma ognuno si rassi- 
curi, la commissione esami- 
natrice effettuerà più sopral- 
luoghi e valuterà sicuramen- 
te il momento più favorevole 
delle fioriture. : 

Le adesioni devono essere 
fatte su apposita cartolina 
da ritirare presso l'Acepe di 
via dei Rettori 1. Le informa- 
zioni possono esser chieste 
ai numeri telefonici 68424 e 
68658. 


difesa dei suoi diritti e'del suo 
territorio, era pur sempre un 
piccolo centro di poche mi- 
gliaia di anime, dove ì lussi 


‘ non erano troppi. Tuttavia i 


responsabili della cosa pub- 
blica ci tenevano a far bella 
figura con gli ospiti di riguar- 
do o la popolazione in festa, 
offrendo banchetti e rinfre- 
schi. In queste occasioni, da 
bravi amministratori, i nostri 
avi elencavano accuratamen- 
te le spese e queste dovevano 
essere documentate con la de- 
scrizione di tutto ciò che la 
municipalità o i nobili offriva- 
no agli ospiti. 

Si è così riusciti con uno 
studio anche di comparazione 
a ottenere delle ricette, che 
saranno d’ora in'poi patrimo- 
nio di tutti gli esercenti, che 
aderendo gratuitamente all’i- 
niziativa, vorranno partecipa- 
re alla prima rassegna della 
cucina triestina medievale, 

L'iniziativa si ripeterà ogni 
anno, anche se, come è logico; 
non ci si potrà aspettare sem- 
pre novità sulla cucina medie- 
vale. Tuttavia le fonti che si 
potranno esplorare saranno 
esaminate e l’Acepe sosterrà 
gli studiosi che vorranno por- 
tare il loro contributo in que- 
sto settore, dando anche noti- 
zie dei costumi dell’epoca. 

Per la preparazione delle ri- 
cette, che non sono sempre 
semplici sia per l’interpreta- 
zione sia per l'adozione degli 
ingredienti, è stato costituito 
un apposito comitato, che si è 
fatto punto di onore di far 
tutto affinché i cibi che saran- 
no preparati nei ristoranti 
triestini siano il più possibile 
simili a quelli medievali. E a 
tale scopo si sono rintracciati 
i sistemi di composizione del- 
le antiche ricette (mettere un 
ingrediente prima dell’altro è 
assolutamente importante in 
cucina) e anche i metodi di 
cottura, ma soprattutto si è 
stabilito di impiegare i pro- 
dotti più genuini. Così, ‘a 
esempio, per le carni bianche 
saranno impiegati solamente 
animali allevati con metodi 
tradizionali. 

Insomma frequentare la cu- 
cina medievale triestina signi- 
ficherà non solo assaggiare 
cibi preparati con le antiche 
ricette, ma anche poter degu- 
stare polli veramente ruspan- 
ti (merce rara e preziosa sugli 
attuali mercati), conigli alle- 
vati nelle conigliere di cortile, 
piccioni da piccionaie e infine, 
piatto oggi raro o inusuale, i 
pavoni, che nel Medioevo era- 
no invece cibo conosciuto an- 
che se riservato ai ricchi. 

Al primo annuncio all’inter- 
no della categoria, si è avuta 


| Dalle aule giudiziarie 


Riduzione in appello 
per furto di una ruota 


Sentenza riformata per un 
criminalnotturno che sarebbe 
stato interpretato da Cristia- 
no Corvasci, 20 anni, via Pit- 
toni 4, e da due suoi amici. Il 
24 maggio dell’84, il Tribunale 
penale gli inflisse un mese di 
reclusione e 100 mila di am- 
menda con ì doppi benefici di 
leggé, assolse uno dei soci per 
insufficienza di prove e tra- 
smise gli atti inerenti all’altro 
‘alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale peri mino- 
renni. 

Corvasci ricorse con l’avv. 
Majo del Foro di Gorizia, e la 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Ferruccio Rubini, 
procuratore generale il dott. 
Ballarini, cancelliere. Milco- 
vich, gli riduce la pena a 20 
giorni di reclusione e 80 mila 
di multa. 

Nella notte del 20 maggio 


dell’84, una pattuglia di cara- 
binieri in perlustrazione in via 
Flavia notò due giovani che, 
al loro apparire si diedero a 
precipitosa fuga, mentre un 
terzo, Corvasci, continuò ad 
armeggiare attorno alla Ve- 
spa di Domenico Dimopoli, 
abitante al numero 60 della 
stessa strada. 


Quando i militari lo blocca- 


Tono, Corvasci aveva già 
smontato una ruota dello 
scooter, e poco dopo gli inqui- 
renti acciuffarono anche i fug- 
gitivi.  Interrogato, Corvasci 
ammise il fatto e sostenne di 
essersi appropriato della ruo- 
ta per applicarla al motorino 
avuto in prestito da un amico, 
al quale aveva forato una 
gomma. Aggiunse di essersi 
accinto alla spedizione, tiran- 
dosi dietro i due occasionali 
compagni di ventura, 


I 


Certificato di comodo 
La pena è confermata 


Confermata la pena a un 
medico condannato per un 
certificato che sarebbe stato 
di comodo. Si tratta del dott. 
Enrico Bagnaia, di 38 anni, da 
‘Roma, cui il 27 marzo dell’84il 
Tribunale penale inflisse per 
falsità ideologica commessa 
da persona esercente un servi- 
zio di pubblica necessità 700 
mila lire di multa con il bene- 
ficio della non menzione. 

‘Ricorse con l’avv. Moro ma 
la Corte d’appello, presieduta 


| dal dott. Ferruccio Rubini, 


procuratore generale il dott. 
Ballarini, cancelliere Milco- 
vich, respinge la sua impu- 
gnazione. 

La «grana» per il sanitario 
risale al 9 febbraio dell’82. 
Quel giorno, la Mobile arrestò 
alla periferia della=città, un 
suo concittadino, Enrico Ge- 
lardi, che sarebbe stato sor- 


preso mentre tentava di svali- 
giare un appartamento. Dopo 
‘un paio di giorni venne ferma- 
ta la moglie dell’indiziato, nel- 
la cui borsetta gli inquirenti 
trovarono un certificato del 
dott. Bagnaia, datato 10 feb- 
braio, attestante che Gelardi 
era in preda a tracheobron- 
Chite febbrile. 

La cosa puzzava di brucia- 
to. Sia Gelardi sia sua moglie 
fornirono versioni contraddit- 
torie sul documento, che 
avrebbe dovuto, secondo loro, 
giustificare l’assenza dell’uo- 
‘mo a un processo a suo carico 
celebrato a Roma. Il dott. Ba- 
gnaia si giustificò, affermando’ 
di avere visitato giorni prima 
Gelardì, trovandolo effettiva- 


«mente ammalato. La spiega- 


zione non sanò la situazione 
in quanto l’atto avrebbe certi- 
ficato uno stato inesistente. 


subito una partecipazione en- 
tusiastica, tuttavia le adesio- 
ni dovranno essere forzata: 
‘mente limitate proprio dalla 
disponibilità dei prodotti e 
soprattutto delle carni. Il co- 
mitato organizzatore su que- 
sto punto imporrà regole fer- 
Tee: chi aderirà all'iniziativa 
dell’Acepe si dovrà impegna- 
re ad adoperare assolutamen- 
te carni provenienti da piccoli 
allevamenti tradizionali, olio 
di frantoio e prodotti della 
campagna solo fra i più pre- 
giati. 

La manifestazione avrà 
svolgimento nel mese di lu- 
glio e per quel tempo sarà 
fissato un calendario di pre- 
sentazione dei piatti tipici 
presso gli esercizi aderenti. 
Prima della manifestazione 
sararino. tenute, Solo per gli 
esercenti, alcune lezioni illu- 
strative delle ricette e per 
l’impiego degli ingredienti. 

Naturalmente non sono so- 
lo queste le promozioni turi- 
stiche dell’Acepe, essa sta in- 
fatti preparando una manife- 
stazione che interesserà i tipi- 
ci buffet triestini e un'altra 
che si rivolgerà ai bar. 

Le adesioni di massima alla 
cucina medievale triestina 
dovranno pervenire entro il 15 
giugno agli uffici dell’Acepe, 
via dei Rettori n. 1.(tel. 68424 e 
68658). 


rono a Chilpancingo nello 
stato di Guerrero, nella se- 
conda area studiata a tavoli 
no a Trieste. 


Al centro di questa zona 
speleologicamente inesplora- 
ta c'è Huacalapa, un piccolo 
pueblo di 15 case circa; qui è 
stato posto il campo base. In 
questa parte della Sierra Ma- 
‘dre del Sur gli speleologi trie- 
stini hanno esplorato una 
trentina dì cavità di notevole 
interesse; la più profonda del- 
le quali sarà îl «Sotano de Las 
Guacamayos» che raggiunge 
i -283 metri al cui interno si 
può ammirare una stalagmite 
alta 18 metri. Notevole pure il 
suo pozzo d’accesso profondo 
150 metri e largo all’imbocco 
25. 

Altra grotta importante è 
l’inghiottitoio di Ixtemalco il 
cui dislivello è di 245 metri 
con uno sviluppo planimetri- 
co di 470; questo «resumide- 
ro» è caratterizzato da diversi 
laghi, che sono stati percorsi 
a nuoto grazie alla tempera- 
tura mite (18 gradì) di queste 
grotte tropicali. 

L'esplorazione del «Resumi- 
dero della Crucesita» è stata 
interrotta alla profondità di 
—94 metri; dopo aver percorso 
400 metri di gallerie anguste 
ci sì è imbattuti infatti in quel- 
lo che î messicani chiamano 
«viento de muerte» cioè il 
biossido di carbonio in alta 
concentrazione. 

Il biossido non è velenoso, 
però provoca difficoltà di 
respirazione, spossatezza fino 
all’assopimento e quindi al- 
l'impossibilità di risalire coni 
propri mezzi, cosa da evitarsi 
dove, come in Messico, non 
esiste un soccorso speleologi- 
co. Gli speleologi della com- 
missione durante questa cam- 
pagna esplorativa sono scesi 
în uno di quei «sotani» che 
rendono famoso il Messico: il 
Sotano delle Golondrinas. 


Sì tratta di un pozzo dalle 
dimensioni ciclopiche, pre- 
senta una bocca d’accesso dî 
60 metri‘di diametro, seguita 
da un salto verticale nel vuo- 
to di 330 metri. Lo scendere, 
appesi a una corda con le 
pareti più vicine distanti 100, 
attorniati da centinaia di ron- 
dini (golondrinas) e pappa- 
gallî verdì è un qualcosa di 
irreale per chi è abituato alle 
cavità europee, un qualcosa 
che da solo giustifica un viag- 
gio transoceanico. 


Con questa terza spedizione 
in Messico ammontano a 130 
le nuove grotte esplorate dal- 
la C.g.e.b., un notevole contri- 
buto per la conoscenza del 
fenomeno ipogeo messicano. 


MIE: 


Stasera audiovisivo 
della XXX Ottobre: 


attacco al Fitz Roy 


Interessante documento sulla spedizione in Patagonia 


.Questa sera alle ore 21 la 
sezione del Cai XXX Ottobre 
presenterà un audiovisivo sul- 
la spedizione alpinistica al 
Fitz Roy (3375 m) alla quale 
hanno preso parte anche due 
scalatori triestini, Mauro Pe- 
tronio e Marco Sterni. 

Organizzata dalla XXX Ot- 
tobre e dalle sezioni del Cai di 
Firenze e di Mariano Comen- 
se, la spedizione partì alla vol- 
ta della Patagonia il 26 no- 
vembre scorso, ma a causa di 
‘un imprevisto (parte dei baga- 
gli finì misteriosamente a 
Nuova Delhi), gli alpinisti fu- 
rono in grado di affrontare la 
difficile montagna solo il 27 
dicembre. 

‘Per quattro giorni attrezza- 
Tono con corde fisse la parete 
Nord del Fitz Roy nel tentati- 
vo di aprire una nuova via,ma 
il maltempo, particolarmente 
inclemente in quell’angolo di 
mondo, li respinse al campo 
base. 

Quattordici giorni di attesa, 
e poi la squadra al completo 
tornò alla carica nonostante il 


‘perdurare delle cattive condi- 
zioni atmosferiche. 

«Finimmo di attrezzare la 
parete — racconta Mauro Pe- 
tronio — e il 17 gennaio riu- 
scimmo a percorrere tutta la 
via nuova. Ma a cinquanta 
metri dalla. vetta dovemmo 
desistere: il vento era fortissi- 
mo, fino a 190kml’ora, a volte 
temevo che mi portasse via». 

«Su due mesi e mezzo — 
aggiunge Marco Sterni — ab- 
biamo avuto solamente. sei 
giorni di tempo sereno e senza 
vento... non è stato facile 
effettuare la scalata già di per 
sé estrema». 

L'itinerario tracciato dagli 
alpinisti sulla Nord del Fitz 
Roy è di tutto rispetto: 1900 
metri di dislivello e 2500 di 
sviluppo con difficoltà fino al 
VI + (e 25 metri di VII), oltre a 
tratti di Al e A2, su una delle 
montagne più ambite e temu- 
te del globo. La nuova via è 
stata battezzata Tehuelche, a 
ricordo delle popolazioni di 
indios massacrate dai coloni 
europei. 


Successo di Murri al Cds 


Per il ciclo di iniziative culturali promosso dal Gruppo 
giuliano cronisti, si è svolta al «Circolo della stampa» di fronte 
a un pubblico eletto e attento, la presentazione delle opere del 
poeta-filosofo-pittore triestino, l’ottantaseienne Mario Murri. 

Sono intervenuti: il critico Sergio Brossi che ha illustrato e 
analizzato l’opera dell’autore, gli attori Mario Pardini e Om- 
bretta Terdich che hanno interpretato con bravura numerose 
liriche, tra le più significative del poeta, riscuotendo i calorosi 


applausi del pubblico. 


Coordinatore della serata, il giornalista Bruno Natti. A 
conclusione dell'incontro l’autore ha fatto omaggio ai presenti 
di alcune sue opere grafiche, tra gli applausi e i consensi ai 
protagonisti della riuscita manifestazione. 


Elargizioni 
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Maffei presidente della Pro Senechi® 


Ha avuto luogo, presso il 
Centro ritrovo anziani di via 
Mazzini 32, l'annuale assem- 
blea generale dei soci della 
Pro Senectute. Nel corso di 
essa il presidente del consi- 
glio direttivo uscente, coman- 
dante Mario Crepaz, ha svolto 
‘un'ampia relazione sulle atti- 
vità realizzate nel 1985 ed in 
programma per l’anno pre- 
sente. 

E emerso così il vasto impe- 
gno profuso dalla Pro Senec- 
tute, che oltre a curare il fun- 
zionamento della casa di ripo- 
so «Residenza Valdirivo» e 
del già citato Centro ritrovo 
anziani, assiste in varie forme 
le persone della terza età: dal- 
la fornitura di servizi, a quella 
di pacchi dono; dall’organiz- 
zazione di gite, all’esecuzione 
di piccole riparazioni dome- 
stiche; dai soggiorni estivi al 


mare ein montagna, ad altre 
innumerevoli manifestazioni 
di natura sociale e culturale. 

Si tratta di un impegno 
svolto per lo più da volontari, 
ma che richiede comunque 
sempre maggiori risorse fi- 
nanziarie, reperite in grandis- 
sima parte dalla generosità 
della cittadinanza, sempre 
sensibile ai problemi della ter- 
za età, in una città che anno- 
vera una così grande percen- 
tuale di anziani. 


Dopo aver approvato la re- 
lazione del presidente e quella 
dei revisori dei conti, l’assem- 
blea ha eletto il nuovo consi- 
glio direttivo. Nell'ambito del- 
lo stesso, riunitosi successiva- 
‘mente, si è provveduto a con- 
ferire le nuove cariche sociali 
per il biennio 1986-87. Sono 
risultati eletti: Presidente: 
dott. Scipione Maffei. Vice- 


Mar 
di sco 


presidente: dott. Tullio. N 
Consiglio direttivo: prof. ci 
la Bison, dott. Emanuelé%; 
zi, com.te Mario Crepa4tl 
Dino Fragiacomo, sig.12 si 
ma Franceschini, p.i. M 
Gregori, sig.ra Romana 
co, dott. Dino Papo, si 
co Possenelli. Revisori 
vi: dott. Ferruccio Be 
prof. Laura Furlan, prof.!! i 
fo Steindler. Revisori 
plenti: dott. Francesco 

garis, sig. Ezio Guarnie! ( 


( 

‘Al comandante Crep2%. fl 
aveva in precedenza del 
to per motivi di salute ! 
ta del consiglio diretti! 
riassumere la preside! 
stata attribuita, in rico! K 
mento della meritoria 0) 
svolta alla guida dell’ass®! 
zione, la qualifica onorifi! 
past president. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ni: | SEGNALAZIONI 


MÈ sciagura di Chernobyl è 
Ùe » ed è, occasione di molte 
Ma ioni, tutte opportuna- 
è riprese dagli organi 
) sii no mazione in servizi, cor- 
o 0 pro? titferdenze, tavole rotonde, 
senico: A Ma ‘enze, dibattiti e inter- 
Boscolo 
‘ariuco! 


le Opinioni dei comuni cit- 

tad, dt appaiono incerte e di- 

da Lr ulentate; quelle degli uomi- 

dr, Scienza ‘singolarmente 

mi x © tra loro (al punto che 

A Mep Pitato di sentire, in 

di sione, un insigne fisico 

tencell imbecille ad un non 

vi o. illustre suo collega). 

zie WiTendentemente simili 

fili” dei politici, i quali — 

é to Ti pare — hanho rimar- 

la diversità dei due regi- 

di lia gPformazione, il russo e 

Mio, il primo dei quali è 

il E, filtrante ed univoco, 

INS prso immediato, traspa- 
rio € pluralista. 

SmbeT plllero non si può che fiera- 

( k; * biasimare i governanti 

elle »l quali hanno prima ta- 

Quindi riagato, poi mi- 

zato e, infine, reticente- 

in ammesso la dimensio- 

€1 disastro. Ma da noi? 

ho AMO nòi dire, in questo 

Why d'esser stati informati in 

to esauriente e tempe- 


FP Autorità così dette com- 
n° Mb rifiutano di render 
Iuylici i dati d’inquinamen- 

hi da Cioattivo locale: li danno 
Lots (fia Medie, riguardanti tre fa- 
an leg Stissime in cui hanno 
i | Musso di dividere questa lun- 
4 Tea penisola. Sì che la 

by a noi nota è tratta da 
br doni che, per l’Italia del 
lion Sì riferiscono ad un ter- 

folinÎ] leg. cui son site Aosta e 
pro 009 miglia, come Pontebba 
si ting sca. E da essa media si 
a Not lip che non v'è d’allarmar- 
# lea Bliamo il parametro delle 
ati Te. La, cosiddetta «so- 
o Piet Soglia di che? Di perico- 
steli, i 150 nano-curie. Tran- 
Senti iii linella zona settentriona- 
lp, Fimasti sempre sotto i 


Va Ne «Il Piccolo» di vener- 
Corso. (e nessuno potrà 
i Sroverare al quotidiano il 
Tan, 0: le notizie si danno 

do le si ha) abbiamo let- 

le, tre giorni prima, a 
Sca, i nano-curie erano 
el DD Biorno dopo il «Giorna- 
20 da, Portava la stessa notizia, 
p a type il più tempestivo «Pic- 
gr fig, Aegiornava ad 800 i na- 
i ne dell’insalata gradi- 
RA darsi che questi dati 
‘Henin ‘hino nulla. Oppure che 

bang©hino poco e che si deb- 
ativizzarli ad altri, a noi 


ignoti. Perché non rendere 
pubblici, allora, tutti i dati 
conosciuti, spiegando, maga- 
ri, perché possiamo star tran- 
quilli? 

Oppure son gravi e seri. Ed 
allora bisognerà ribadire, con 
insistenti messaggi ed avvisi, 
che devono esser puntual- 
‘mente osservate quelle norme 
di cautela che solo superficial- 
‘mente sono state richiamate e 
che di fatto, mi pare, non 

sVanno oltre il divieto di ven- 
dere verdura fresca a foglie 
larghe. 

In Romania, abbiamo sapu- 
to, si consiglia pressantemen- 
te alle donne gravide d’aborti- 
re. Nella vicinissima Slovenia 
(certo assai più prossima a noi 
di Palermo, per esempio, di 
cui, per l'occasione, ci hanno 
mostrato, alla televisione. i 
banchi di verdure, rassicuran- 
doci circa la commestibilità 
di queste), nella vicinissima 
Slovenia è fatto divieto alle 
donne incinte d’uscire di casa 
ela stessa proibizione è estesa 
ai bambini. Da noi basta man- 
giare spinaci surgelati ed i 
nostri bambini cotinuano le 
attività scolastico-sportive su 
fondi d’erba o di polvere. 

Un pretore della lontanissi- 


ma Roma vuol vedere chiaro 
in tutto ciò, abbiamo letto. 
Buon per lui, se riuscirà; ma 
potrebbe essere troppo tardi. 
‘Buon, di sicuro, pei colpevoli 
di disinformazione, sempre 
che ve ne siano: tra dieci 
quindici anni, se ci sarà un 
‘aumento di tumori e leuce- 
‘mie, chi potrà con certezza 
collegarlo all’incuria di chi 
poteva lanciare un doveroso 
grido d’allarme e non l’ha fat- 
to? E questi dove saranno? 
Giovanni Politeo 


Radioattività: 
preoccupata 
la mamma 

di un alpino 

Caro direttore, questa mia 
segnalazione indubbiamente 
interessa molte mamme che, 
come me, hanno figli sotto le 
armi. 

Mio figlio ventenne - presta 
servizio di leva come alpino 
nel Tarvisiano. Proprio in 
questi. giorni gli alpini sono 
stati mandati per esercitazio- 
ni sui monti vicini. Ciò vuol 
dire vivere all'aperto 24 ore su 
24, dormire sui prati nei sac- 
chi a pelo o sotto tende, stri- 


h Chernobyl: tanta confusione nell’informazione 


sciare sui campi per le eserci- 
tazioni, prendere la pioggia. 

E giusto che proprio in que- 
sto momento, questi giovani 
per fare solamente delle eser- 
citazioni vengano esposti alle 
radiazioni sui luoghi di, più 
alta concentrazione radioat- 
tiva? 

Lettera firmata 


Acquedotto isontino 


Tutta l’Italia ha appreso 
con giusta e costernante 
preoccupazione che gli acque- 
dotti di Casale Monferrato e 
di altri comuni sono stati gra- 
vemente inquinati da discari- 
che che hanno avvelenato le 
falde acquifere che li alimen- 
tavano. 

Mi sembra che da noi ci'sia 
stata una analoga preoccupa- 
ta reazione quando si è sco- 
perta la discarica di rifiuti 
tossici a Vermegliano, a pochi 
passi dei progettati pozzi di 
presa del cosiddetto Acque- 
dotto isontino. Sarebbe desi- 
derabile una nota tranquilliz- 
zante dei responsabili che 
precisasse che, causa il peri- 
colo di inquinamento, tale 
progetto è stato definitiva- 
mente abbandonato. 

Ing. Luciano Di Brai 


CRONACHE DELLA TRIESTE D'ALTRI TEMPI 


Temuto anche in effigie 


Un detto popolare ammp- 
nisce che certi person4@gi 
bisogna temerli anche dopo 


morti, forse perché il loro, 


stesso nome potrebbe veni- 
re usato per trascinare po- 
poli e nazioni in pericolose 
avventure. Del tutto com- 
prensibile che un’atmosfe- 
ta di timore e di sospetto 
aleggiasse ancora sull'Eu- 
topa dopo che già da sette 
anni il grande Corso langui- 
va.solo, e senza alcuna spe- 
ranza di rivincita, in una 
piccola e lontanissima isola 
dell'oceano Atlantico, 

Nel 1822 era ancora vivo a 
Trieste il poco grato ricor- 
do delle tre occupazioni 
francesi della città, e il 
governo era sempre all’erta 
per scoprire nuovi propa- 
gandisti di idee rivoluzio- 
narie. Siccome chi si è scot- 
tato una volta con l’acqua 
calda, :poi teme anche la 
fredda, così le autorità loca- 
li si adombravano spesso 
per casi del tutto innocui 
come il seguente. 


Il 23 agosto 1822 il gover- 
natore di ‘Trieste Alfonso 
conte di Porcia, informa il 
preside del Magistrato civi- 
co Ignazio de Capuano 
«che a Catania in Sicilia 
vengono fabbricate delle 
stoffe di seta ad uso di 
Francia con il ritratto di 
Napoleone Bonaparte, e 
con altri emblemi relativi 
alla sua famiglia, oppure 


alla Carboneria, in tanta 
quantità che deve supporsi 
ogni tentativo di quei fab- 
bricatori per introdurre tali 
pezze. negli stati esteri. 

«Avendola in tal guisa 
prevenuto di queste presu- 
Imibili clandestine importa- 
zioni, la invito pure a ese- 
guire esattamente ciò che | 
prescrive la precitata ordi- 
nanza presidenziale relati- 
vamente a queste stoffe, e 
di riferirmi tosto, caso che 
ella venisse a scuoprire un 
tale contrabbando». 

E ormai da tempo che si 
sa che la reclame è l’anima 
del commercio, e in quegli 
anni il personaggio più 
noto in Europa era, nel be- 
ne e nel male, sicuramente 
Napoleone Bonaparte. Sen- 
Za pensare che era cento 
volte meglio vedere la sua 
figura impressa su fazzolet- 
ti e tovaglie, che non riaver- 
lo in persona mentre per- 
corre minaccioso le contra- 
de d’Europa. 

‘Pietro Covre 


[SPO terza età 
x lezioni di oggi. Sala del centro 
Ù) o onna del Mare (via don Stur- 
1 Winx 15.45 «I madrigale dall'inizio 
AUiore è Monteverdi» (Fabio Nesbe- 
font: 17.30 «Alimentazione, fumo e 
tihazione ambientale» (Aldo 
ly{gAdi). Aula di scienze dell'uni- 
tn (Via Valerio 32) ore 16 «Nuovi 
Aggarini» (Giuliano Orel). Aula 
‘20 Dante ore 17.15 «Corso di 

ne (Alice Psacaropulo). Almat- 
tg Te 9 visita al centro zonale 
Udi 2 Prosecco con il perito 
Tone Mutton, ritrovo davanti al 
nto ai caduti. 


"e dei musei 
San dell’associazione amici dei 
Up iUsei Mt. Mascherini» e nell'am- 
Ciclo «Trieste-Un itinerario 
esito» domenica alle ore 10 la 
KA laudia Biamonti guiderà la 
$ Ru ‘alazzo Carciotti. Ritrovo in 
ÎTopa di via Machiavelli 3. 


iN ) È 
"Corso fotografico 
t ol; is (amici iniziative scout) in 

‘aborazione con. il circolo foto- 

a 'Ulia» organizza un concorso 

n Sta ‘articolato in tre sezioni: 
Uve 


Ve colore a tema libero, dia- 

ita, Colore sul tema «Scout e 

i}, foto colore sul tema «Essere 

Di dt manifestazione è patroci- 

i ‘a Provincia. I lavori dovran- 

da ltogg po nsegnati entro il 29 mag- 

asa 0 all’Amis (via Felice Ve- 

a Dei ) il mercoledì dalle 18 alle 20 

au olo Julia (via Coroneo 13), il 
hi 


alle 20 alle 21. Per ulteriori 
o) Oni si prega di telefonare 
"Mo dalle 19 alle 20 al 732664. 


dh 
x Antenna 


DR Onda questa sera alle ore 
SS la rubrica «Incontri con il 
ter; > ll punto con il prof. Aldo 
D Su problemi d’attualità. Pro- 
© & cura di Fulvia Costanti 


NOT MILLENARIA 
i o LA CELLULITE!! 


Î Mango ‘&ppreso per voi, gentili 
1 lo‘ il massaggio AYURVEDÌ- 
sigg /'atica millenaria del 
lina 9i0 Ayurvedico è l'arte di 
on, enessere e bellezza al- 
KA della dolcezza. La sua 
Mtonizione a livello estetico, 
N ‘“2ando mente e corpo, 
der iperavigliosi risultati tan- 
:@ cellulite quanto per la 
x Che psichica. Ecco alcuni 
Varg, Stetici dove personale 
î lee lO sarà in grado di tra- 
E i benefici di que- 
gio: 
Rae «elle, 
Cella Borsa 2, tel. 68559 
lbygge SJEUNESSE» 
Vigtica 'ettembre 9, tel. 764078 
LI Ta «MARCELLA» 
i Ullo 2, tel. 569344 
Ri de JSTIZIANA» {Fisiolinea) 
Ut ‘Snner 22/A, tel. 829982 
TO Mi VOGUE» 
Vito n 5, tel. 761570 
Coly i Estetica VENUSTAS 
hi Upi 4, tel. 306620 


‘STUDIO 
ut 


Cei 39, tel. 766763 


ORE DELLA CITTA’ 


Per Giusy Bradaschia 


Per ricordare Giusy Bradaschia, 

che per 3 anni fu presidente dei 
convegni culturali «Maria Cristina», 
verrà celebrata una messa domani 
alle 18.30 nella cappella di Sant'Anto- 
nio Nuovo. Le aderenti ai convegni, le 
‘amiche e tutti coloro che le vollero 
bene, sono invitati a parteciparvi. 


Circolo Calegari 


Domani si chiuderà con la pre- 

miazione degli espositori la mo- 
stra collettiva di pittura del Circolo 
Calegari alla galleria d’arte «Enda» di 
via Zudecche; alle 19.30 saranno pre- 
miati i partecipanti più votati dai 
visitatori, al vincitore sarà assegnata 
la targa messa in palio dall’Enda 
regionale, al secondo la medaglia d'o- 
ro del Calegari, al più giovane dei 
pittori sarà riservata una medagliet- 
ta-ricordo mentre ai restanti esposi- 
tori un distintivo per la partecipa- 
zione. 


Rotary Trieste-Udine 


I rotariani di Trieste e quelli di 

Udine si riuniranno stasera in 
interclub, assieme alle signore, nel- 
l'albergo «Astoria» del capoluogo 
friulano. Una corriera in partenza alle 
19.15 dall'hotel «Jolly» sarà a disposi 
zione di soci e familiari. A conclusio- 
ne della serata Carlo Corbato terrà 
Una conversazione sul tema «Una 
riunione conviviale nell’antica 
Grecia», 


Minicantanti 


Sono aperte e gratuite le iscrizio- 

ni al «Festival dei giovanissimi 
1986», quarta rassegna provinciale 
per cantanti (fino ai 12 anni d'età), 
Tealizzata da Fulvio Marion. La finale 
della tradizionale manifestazione ver- 
rà teletrasmessa. Per iscrizioni telefo- 
nare al numero 631643. 


Assemblea Adac-F.V.G 


Domani avrà luogo a Trieste alle 

ore 18 al Jolly Hotel l'assemblea 
generale ordinaria dell'Associazione 
dirigenti aziende commerciali ausilia- 
rie e dei servizi della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Tutti i soci sono invi- 
tati a intervenire. 


Lucio acconciature 


La permanente alle alghe marine 

intesa come soffice sostegno alla 
‘messa in piega. Via Raffineria 1, tel. 
771465. 


Valdostani 


I valdostani, ripieni con la fondu- 

ta di formaggi, garantiti dai ri- 
spettivi marchi e al giusto punto di 
stagionatura, sono sapientemente 
preparati dal pastificio artigianale 
Mariabologna via Battisti 7. 


Acquistate oggi... 


Pagate domani! Da Guina e G- 

Baby le migliori convenzioni per 
agevolare i vostri acquisti primavera- 
estate pagando con comode rate. Te- 
lefonateci per informazioni: vi offrire- 
mo l'opportunità di rinnovare il 
vostro guardaroba e dei vostri bimbi 
‘alle condizioni che vi fanno più como- 
do. Guina e G-Baby via Genova 12 e 
23, tel. 630109. 


Dopo i 40 


l’uso degli occhiali è un fatto 

naturale, con lenti progressive 
Zeiss Gradal HS, visione dinamica, 
come nei vostri anni giovanili. Infor- 
mazioni da A.Z. Centro Ottico, Ro- 
tonda Boschetto 1, tel. 54374. 


si 


«Tecnologia in Italia 


Domani alle 18, nel salone del 

Circolo ufficiali «Piemonte Caval- 
leria» della caserma «Guido Brun- 
ner» di Villa Opicina, si terrà una 
conferenza sul tema: «Ricerca e svi- 
luppo tecnologico in Italia: oceano- 
grafia, chimica e biotecnologia». In- 
terverranno i professori Antonio 
Brambati, Lucio Randaccio e Dome- 
nico Romeo. 


Circolo ufficiali 


Oggi alle 18, nel salone del Circo- 

lo ufficiali di presidio (via Univer- 
sità 8) il dott. Viani terrà una confe- 
renza dal titolo «Dichiarazione dei 
redditi delle persone fisiche». 


Amici del cuore 


‘Alla sede dell’associazione «Ami- 

ci del cuore» di via Valdirivo 81, i 
‘partecipanti ai corsi sull’arresto. car- 
diaco, possono ritirare gli attestati di 
frequenza. 


Proprietà edilizia 
Oggi alle ore 18in via della Zonta, 
2 l'Associazione della proprietà 
‘edilizia terrà una riunione dei soci per 
illustrare i seguenti argomenti: locali 
d’affari: parziale incostituzionalità 
legge 118/85; dichiarazioni redditi. 


Spedizione al Fitz Roy 


Oggi alle 21, nella sala cinemato- 

grafica di via Ananian 5, avrà 
luogo la proiezione di un programma 
‘audiovisivo sulla spedizione in Pata- 
gonia, con salita della parete Nord del 
Fitz Roy, svoltasi nel gennaio scorso. 
con la partecipazione di due alpinisti 
triestini. La manifestazione è organiz- 
zata dal Cai XXX Ottobre. I biglietti 
di ingresso (lire 3000) possono essere 
ritirati nella segreteria di via Pellico 1 
o all'ingresso del cinema (ampio par- 
cheggio limitrofo). 


Misurazione pressione 


Domani dalle ore 16 alle 18 alla 

sede di via Valdirivo 31 dell’asso- 
ciazione «Amici del cuore» si effettue- 
rà la misurazione della pressione 
arteriosa ai propri soci. 


Ù 1 

Exploit d'Arte 

L'associazione culturale «Exploit 

d'Arte» informa che la pittrice 
Mary Mortean sarà ospite negli studi 
di Radioteleantenna 97,3 intervistata 
dal critico Luigi Silvi: Appuntamento, 
alle 21.30. 


Galleria Banelli 
Via Banelli 10 - Servola 
SOFT-ART 
GIAMPIERO POGGIALI 
0000000000000 dccnDDODDE 


Alla «Rossoni» 
espone 


» COLAUTTI , o 
00DOANNANANOANONO soon 


Al Bastione 
ROMOLO BERTINI 
CONCiNcFOnNNcANcOGORONE 


Sala Comunale d’Arte 
DUIZ 
13-25 maggio 1986 


Ma lo scolaro 
è titolare 
di diritti? 

Tutela è un termine molto 
in voga oggi, usato da uomini 
di governo, ecologi, sindacali- 
sti, persone che spesso si riu- 
niscono in «gruppi» a salva- 
guardia del diritto di questo o, 
di quello a ottenere, lasciare 
mantenere qualche cosa. In 
proposito, una categoria che 
ci sembra poco rappresentata 
è quella degli scolari; non 
hanno sindacato, non sono 
una specie in via di estinzio- 
ne, non costituiscono eletto- 
rato. 

Resta a noi genitori di alun- 
ni della scuola elementare 
«Aldo Padoa» con i mezzi a 
disposizione, in particolare 
attraverso il quotidiano della 
nostra città, il compito di far 
sì che si venga considerati 
«gruppo» a tutela di quelli 
che pensiamo siano i diritti 
dei nostri figli. 

Non volendo entrare nel 
merito dei problemi degli in- 
‘segnanti, non volendo dibat- 
tere su situazioni come quella 
dei «perdenti posto» a causa 
del decremento demografico 
della nostra città, ci sembra il 
caso di spendere una parola a 
favore di coloro che ciò devo- 
no vivere d'obbligo. 

Devono apprendere, ma co- 
me? Devono accettare che il 
rapporto tra loro e l’insegnan- 
te venga tenuto in nessun 
conto? Hanno diritto ai senti- 
menti che li uniscono a quella 
che viene chiamata la loro 
«maestra»? 

Devono veder considerata 
la persona con cui hanno ini- 
ziato la strada dell’istruzione 
un’entità che vale solo per il 
suo punteggio? Debbono, op- 
pure no, essere valutati nel 
corso dei primi e più impor- 
tanti anni del loro rapporto 
con la scuola in base alla pro- 
fonda conoscenza dei proble- 
mi di essi stessi? Quella che 
chiamano continuità didatti- 
ca è espressione senza senso? 

Possono i responsabili darci 
‘una risposta, magari usando 
gli stessi mezzi attraverso cui 
noi formuliamo i quesiti? 

Non vogliamo proporre so- 
luzioni, c'è sicuramente chi 
prima di noi le ha considerate. 
Speriamo solamente che esse 
vengano tenute nel giusto 
conto anche venendo meno ai 
regolamenti, carta scritta che 
si ha il dovere di riscrivere ove 
la situazione dimostri la ne- 
cessità della sua collocazione 
in archivio. 

Seguono 32 firme 


Piccolo albo 


Domenica scorsa è stato smarrito 
in piazza Oberdan o a monte Grisa un 
braccialetto oro di bambina, caro 
ricordo del battesimo. Mancia all’o- 
nesto rivenditore. Telefonare al 
1742045. 


Marchio sull’intervista a Cecovini 


Dal presidente della Pro- 
vincia riceviamo: 

Caro direttore, non avrei vo- 
luto entrare nel merito di una 
intervista assai poco politica 
all’avv. Manlio Cecovini che il 
suo giornale ha pubblicato 
nei giorni scorsi, tuttavia, poi- 
ché i contenuti dell’intervista 
sono scarsamente politici e 
molto personali di astio e di 
rancore verso Gianni Giuri- 
cin, desidererei solo fare una 
precisazione. 

Anzitutto, buona parte del- 
la dichiarazione dell’avv. Ce- 
covini è incentrata sul fatto 
che lui è stato sempre il primo 
della classe in questi anni di 
esistenza della Lista per Trie- 
ste, mentre gli altri, a comin- 
ciare da Gianni Giuricin, fon- 
datore reale del. Movimento 
delle 65.000 firme, sarebbero 
stati secondi. Sarebbe facile 
ribattere all'avvocato Cecovi- 
ni su quali sono stati i risulta- 
ti reali della sua cosiddetta 
leadership e a chi egli deve 
quei suoi brevi momenti di 
gloria, scarsamente usati a 
mio parere a vantaggio della 
città, ma preferisco soltanto 
fare una considerazione visto 
che l’avv. Cecovini è uno dei 
leader della Massoneria. 


Le cronache italiane hanno 
riportato in questi ultimi anni 
parecchi nomi di uomini che 
sono divenuti primi, per cui 
oggi nel nostro Paese direi 
che non c'è tanto da vantarsi 
a essere i primi. L'importante 
è éssere sempre se stessi 
anche nei momenti in cuiin- 


' eredibili meccanismi di pote- 


Te possono indurti alla tenta- 
zione di scendere a compro- 
messi. Ecco perché mi auguro 
che Giuricin sia sempre se- 
condo, proprio perché l’one- 
stà del comportamento gli ha 
sempre permesso di sviluppa- 
re un discorso politico e non 
personale, a differenza di mol- 
ti altri che si sono serviti della 
sua azione per cercare di scre- 
ditarlo. 

Per questo mi auguro che, 
soprattutto gli istriani che so- 
no così numerosamente pre- 
senti a Trieste e che hanno 
votato nel passato Lista per 
‘Trieste, si rendano conto di 
come quel movimento non 
rappresenti più nulla sul pia- 
no dei valori e del confronto 
politico e guardino a uomini 
come Giuricin che si sono 
sempre tenuti al di fuori di 
situazioni ambigue. 

In fin dei conti in questa 


Fontane ancora asciutte 


Care Segnalazioni, ci rivol- 
giamo ai nostri amministrato- 
ri responsabili per sapere se è 
possibile ripristinare l’acqua 
nelle fontane cittadine. Sono 
state chiuse, crediamo, affin- 
ché i rigori dell’inverno non le 
danneggiassero; ‘oramai sia- 
mo nel pieno della primavera 
male nostre fontane rimango- 
no inesorabilmente senz’ac- 
qua. Che si aspetti il prossimo 
inverno, così si risparmierà il 
lavoro di chiusura? 

In ogni altra città o paese, 
abbiamo notato le fontane 
nella loro naturale e semplice 
funzione, cioè quella di abbel- 
lire una piazza o un giardino, 
poiché crediamo che siano 
state costruite per questo 
Scopo. 

Scherzi a parte, ma lo zam- 
pillo di una fontana e l’allegro 
rumore dell’acqua non porta- 
no forse un po’ di gioia a tutti? 
Ne abbiamo tanto bisogno!!! 

Seguono 80 firme 


Scolaresche grate 


Alunni e insegnanti delle 
classi seconda Fe seconda H 
della scuola media Divisione 
Julia ringraziano l’ing. Roma- 
no e il rag. Lusuardi per le 


esaurienti spiegazioni date e 
la disponibilità dimostrata in 
occasione delle recenti visite 
al panificio Romano. 


Alunni e insegnanti della 
terza F e della terza H della 
scuola media Divisione Julia 
ringraziano il signor Rampati, 
il signor Penne e tutto il per- 
sonale dell’industria «Gra- 
fad» per la disponibilità dimo- 
strata. 

Prof. Francesco Napoli 


Gite e soggiorn 


Mantova — Il Centro italiano 
femminile organizza per domenica 
1.0 giugno una gita a Mantova con 
Visite guidate al Palazzo Ducale e 
al Palazzo del Tè. Per iscrizioni e 
informazioni rivolgersi alla segre- 
teria del Cif di via Battisti 13 tel. 
‘750531 dalle ore 10 alle 12. e dalle 
ore 17. alle 19 (sabato escluso). 

Parco nazionale del Risnjak — 
La sottosezione di Muggia del Cai- 
Sag organizza per domenica 25 
maggio una gita in Jugoslavia. 
Verrà effettuata un'escursione nel 
parco nazionale del Risnjac nella 
regione del Gorski Kotar, con sali- 
tavall'’omonima cima e a quella 
adiacente del Snjeznik. Informa- 
zioni e iscrizioni alla sede sociale 
in via Battisti, 17 a Muggia. 


città è ora di cominciare a 
guardare avanti e non soffer- 
marsi a contempiare i fanta- 
smi ele mummie del passato. 
Giovanni Marchio 


Le preferenze 
per le assunzioni 
negli enti locali 


Care Segnalazioni, negli an- 
ni che seguirono la perdita 
delle terre istriane Trieste su- 
bì l’urto di accogliere gli esuli 
e molti di essi ed anche molti 
triestini lasciarono dalla sta- 
zione marittima la loro città 
per altre terre. Allora si in- 
staurò la prassi che la qualifi- 
ca di «profugo» fosse titolo 
preferenziale per i concorsi di 
assegnazione di alloggi, posti 
di lavoro negli enti pubblici 
ecc. 

Ora l’Ente regione ha ap- 
provato: nel gennaio scorso 
una leggina nella quale si dice 
che costituisce titolo prefe- 
renziale il provenire dalle ter- 
re terremotate del Friuli per 
Yassunzione negli enti locali. 
Io desidero sapere se tutto ciò 
è vero. I nostri figli e nipoti 
dove li mandremo questa vol- 
ta a fare i concorsi: in Austra- 
lia nuovamente o in Austria? 

Lucio Furlan 


Una linea bus 


per Cattinara 


Attualmente gli utenti dei 
mezzi pubblici dell’Act abi- 
tanti nel popoloso rione di 
Valmaura e nelle zone limitro- 
fe, per raggiungere il nuovo 
ospedale di Cattinara sono 
costretti a sobbarcarsi lunghi 
tragitti attraverso l’intasato 
centro cittadino e agli sner- 
vanti cambi d'autobus. 

Ritengo sarebbe ormai op- 
portuno che l’Act prendesse 
in esame l'istituzione di una 
linea d’autobus che raggiun- 
gesse Cattinara attraverso le 
Vie Flavia e Brigata Casale. 0, 
quantomeno, il prolungamen- 
to fino a detta località della 
linea 48. 

In tal modo una zona ad 
alta intensità abitativa sareb- 
be collegata in via diretta al 
nuovo ospedale, e si agevole- 
rebbero quanti da San Dorli- 
go, Muggia e località vicine 
abbiano necessità di recarsi al 
nuovo nosocomio. Spero che 
questo problema possa essere 
esaminato dall’Act e portato 
a soluzione in tempi brevi. 

Lettera firmata 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio. 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


STABILIMENTO 
TRIESTINO 

DI SORVEGLIANZA 
E CHIUSURA 


34133 Trieste 
Via S. Francesco, 22 
Tel. 730065 - 569885 


È jali 
supionli sposa i 


ana 


® Centrale operativa 24 su 24 

® Pronto intervento con guar- 
die giurate 

® Ronda 

@® Servizi di antirapina ed antin- 
cendio 


IMPIANTI SPECIALI DI SICUREZZA 
TELESORVEGLIANZA S.r.l. 
Trieste - Via S. Francesco, 48 
Tel. (040) 764573 - 764379 
ANTIFURTO / ANTINCENDIO / TV A CIRCUITO CHIUSO / BLINDATURE 
TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI / PORTE CORAZZATE 
CASSEFORTI / TELEFONIA / CANCELLI AUTOMATICI 
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| ANCHE GLI ALTRI TI DAN 


6.000.000 SENZA INTERESSI. 


RSCG 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING 


RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


MA NON UNA BX. 


Dal 12 al 31 maggi 


Fra le tanteBX c'è la tua. Acquistala. Oggi 
10, puoi godere delle vantaggiose proposte di 
pagamento che Citroén Finanziaria ti offre: 


E 6.000.000 senza interessi, pagabili in 12 mesi (rata mensile da 500.000 lire) e il 
resto da versare come anticipo. 
Oppure puoi usufruire dell’eccezionale risparmio del 46% sugli interessi normalmen- 
te praticati da Citroén Finanziaria, scegliendo una di queste due formule: 


BI “Rata minima”; per BX 1100, per esempio, bastano 250.000 lire mensili per 48 
rate più 3.820.000 lire di anticipo. Si risparmiano così 2.750.000 lire. 


BI ‘Minitno anticipo”: con 1.350.000 lire di anticipo più 48 rate da 320.000 lire 


mensili si acquista BX 1100 con un risparmio di 3.500.000 lire. 


Il taglio del 46% sugli interessi è praticato sui tassi di Citroén Finanziaria in vigore 


al 1° maggio 1986. L'offerta è valida per tutti i modelli della 
gamma BX disponibili presso i Concessionari ed in presenza 


dei requisiti richiesti da Citroén Finanziaria. 


Bx1100, 1400, 1600, 1900, 1700 D, 1900 D-Bx Break 1600, 1900, 1900 D. 


CITROÈÉN 


CITROÉN scegie TOTAL 


= Trieste - DINO CONTI 
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DALLA REGIONE 


PRODUZIONE AGRICOLA ESUBERANTE, NOTE COMUNISTE E DEMOPROLETARIE 


Prosegue lo stoccaggio di prodotti 


E i partiti accendono la polemica 


La federazione friulana del Pci critica l'intervento di Biasutti 


L'assessore all’agricoltura, 
Silvano Antonini, ha riunito a 
Udine i rappresentanti delle 
parti sociali, delle associazio- 
ni e cooperative agricole, de- 
gli artigiani e degli industriali 
per un aggiornato esame delle 
conseguenze. sull'agricoltura 
della nube radioattiva. 

L’esponente regionale, do- 
po aver rilevato la necessità 
che vengano predisposte pre- 
cise indicazioni di carattere 
sanitario, ha sottolineato che 
la produzione dei generi di cui 
è proibita la vendita nel Friu- 
li-Venezia Giulia non è stata 
Tidotta dagli addetti nono- 
stante i pressanti inviti del 
governo locale. Antonini ha 
rinnovato l’esortazione agli 
allevatori ad agire sull’ali- 
mentazione del bestiame, pro- 
seguendo nella somministra- 
zione del foraggio sécco e rin- 
viando ancora l'utilizzo di 
quello verde, La situazione ha 
raggiunto limiti di guardia 
per quanto attiene allo stoc- 
caggio,. per cui non emergono 
al momento ulteriori possibi- 
lità rispetto alle disponibilità 
già evidenziate. 

Circa lo stivaggio del latte e 
dei formaggi, le strutture ope- 
ranti potranno’ accogliere e 
immagazzinare prodotti lat- 
tiero-caseari soltanto per po- 
chi giorni. Va però preso atto 
dell'impegno svolto dall’Ersa 
che ha attivato in tempi stret- 
tissimi i caseifici di Artegna, 
Gemona, Majano e Povoletto, 
per adibirli, dopo opportuni 
adeguamenti legati alla capa- 
cità di refrigerazione, a depo- 
siti di formaggi, in particolare 
il Montasio. 

Sussiste tuttavia preoccu- 
pazione proprio in questo 
campo, in quanto vi è una 
miriade di piccoli produttori 
che ha affidato le lavorazioni 
ai caseifici minori, dove pure 
si registra un abnorme stoc- 
caggio di formaggi. Il quadro 
dello stato attuale del com- 
parto è dunque d’emergenza, 
ed è acquito dal perdurante 
rifiuto da parte dei consuma- 
tori ad acquistare prodotti 
freschi. 

La federazione friulana del 
Partito comunista italiano ha 
emesso una nota a proposito 
di nube radioattiva e di conse- 
guenti informazioni fornite al- 


la popolazione sui pericoli e 
sulle conseguenze nella quale 
si afferma che «quanto detto 
martedì dal presidente della 
giunta regionale Biasutti in 
consiglio sulla tempestività e 
sull'efficacia delle misure di 
‘emergenza messe in atto nella 
nostra regione per la presenza 
della nube scaturita dal gra- 
-vissimo incidente di  Cherno- 
byl è stato, nella stessa gior- 
nata, totalmente smentito 
dalle dichiarazioni in Senato 
dal ministro Zamberletti, nel- 
le quali si afferma che proprio 
il Friuli-Venezia Giulia, mag- 
giormente colpito dalla rica- 
duta radioattiva, è rimasto 
privo di controllo nei tre gior- 


ni più critici della vicenda». 

La nota conclude afferman- 
do che evidenti carenze di 
informazioni 0, peggio, volute 
autocensure, fanno apparire 
del tutto fuori luogo i toni 
usati da Biasutti e che è indi- 
spensabile definire le linee di 
un qualificato impegno della 
Regione in tema di protezione 
civile e la messa in atto di una 
serie di provvedimenti a lun- 
ga durata per la tutela della 
salute del cittadino. 

In un suo comunicato al 
consiglio, Democrazia prole- 
taria precisa che «le scelte, 
pur annunciate, di intervento 
regionale (controllo della ca- 
tena alimentare, norme e con- 


trolli sanitari, ecc.) devono es- 
sere concretizzate rapidamen- 
te per poter ripristinare livelli 
di sicurezza e possibilità di 
controllo democratico sul rea- 
le e positivo funzionamento 
delle istituzioni in campi nuo- 
vi ed importanti». 

La nota aggiunge inoltre 
che la questione del nucleare 
e delle sue incompatibilità 
corì l’ambiente e lo sviluppo 
umano è troppo seria per gio- 
care alla ricerca di «capri 
espiatori» facili, e i tre referen- 
dum proposti anche da Dp si 
rivelano l’unica strada percor- 
Tibile per fermare il nucleare e 
fare una vera opera di preven- 
zione di rischi incalcolabili. 


IL PICCOLO 


SVILUPPI REGIONALI DELLA CAMPIONARIA 


iera di 


Trieste: 


ordenone chiama 


Definito un programma di collaborazione 


L’esame di un possibile al- 
largamento all’area di Porde- 
none della rete di contatti a 
livello internazionale che di 
norma si intessono attorno 
alla Fiera campionaria di 
Trieste, in calendario nella se- 
conda metà del prossimo 
mese di giugno, è stato al 
centro di un incontro fra il 
presidente dell’Ente fiera To- 
resella e il presidente della 
Camera di commercio di Por- 
denone Musolla. 

L'obiettivo dell’incontro ri- 
veste un concreto interesse 
perla provincia di Pordenone, 
visto che talune relazioni in- 
ternazionali, soprattutto di 
carattere emporiale, hanno 


COSTRUITO GRAZIE A UN CONTRIBUTO DI 225 MILIONI 


Parco 


.. 


giochi a Grado 


Una lieta sorpresa troveranno i bambini che frequenteranno questa estate la spiaggia di 


Grado. Grazie a una finanziamento di 225 milioni dell’amministrazione regionale, è stato 
infatti realizzato, nell’area del parco delle Rose, un parco giochi attrezzato; «con tanto di 
‘cascata, laghetto e dune artificiali. All’interno del parco giochi trovano posto un campo di 
pallavolo e altre attrezzature. Elemento caratterizzante del parco è un grande drago che 
scavalca un passaggio pedonale e finisce con uno scivolo 


(Foto Marocco) 


Scoperta 
una bisca 
a Sacile 
Denunciate 
14 persone 


Un'altra bisca clandestina 
— la terza in poco più di un 
anno — è stata scoperta dalla 
mobile pordenonese a Sacile, 
la notte scorsa. Gli agenti 
hanno fatto ‘irruzione in un 
appartamento, al sesto piano 
di un condominio di via Car- 
ducci, sorprendendo al tavolo 
verde la proprietaria della ca- 
sa Lucia Bertini, 41 anni, e 
altre tredici persone. Sono 
stati denunciati tutti a piede 
libero al pretore. 

Si è trattato anche in que- 
sto caso di una bisca itineran- 
te: tre sere la settimana i gio- 
catori sì riunivano in un loca- 
le della zona e decidevano, 
all’ultimo momento dove an- 
dare a giocare a roulette e 
chemin de fer. Ma questa vol- 
ta due di essì sono stati pedi- 
nati dalla polizia, che verso 
l’una di notte ha fatto il 
«blitz», 

Sequestrata una roulette 
«professionale», migliaia di fi- 
ches e 6 milioni e mezzo di 
lire, parte in assegni bancari. 
Coinvolti nel giro agenti di 
commercio, pensionati, came- 
rieri, un paio di professionisti, 


«Letti a spinta»: 
il primario 
smentisce 

le accuse 


È proseguito ieri davanti al 
tribunale di Udine il processo 
per i cosiddetti «letti a spin- 
ta» contro il primario della 
divisione di chirurgia plastica 
dell'ospedale civile, prof. Pie- 
rantonio Visentini, 60 anni, 
aceusato di interessi privati 
in atti d'ufficio per aver privi- 
legiato i suoi pazienti a scapi- 
to di altri, anche più gravi, 
abbreviando notevolmente i 
tempi di attesa per visite e 
ricoveri e per aver acquistato 
personalmente e rivenduto a 
prezzo maggiorato protesi 
mammarie a diciotto donne 
poi sottoposte a interventi di 
ricostruzione del seno. 

Illeciti, questi, commessi 
nel 1982 e nei primi mesi del 
1983. Ieri i giudici hanno 
ascoltato l’ex direttore ammi- 
nistrativo dell'ospedale e il 
direttore sanitario per cono- 
scere il funzionamento e l’or- 
ganizzazione del lavoro all’in- 
terno del nosocomio. Per 
quanto riguarda le accuse 
mosse all’imputato, lo stesso 
ha negato di aver privilegiato 
i suoi pazienti, mentre in rela- 
zione alle protesi mammarie 
ha ammesso di averle acqui- 
state, visto che l’amministra- 
zione ospedaliera non provve- 
deva a ciò, e di averle rivendu- 

‘ te aumentandone il prezzo 
per coprire le spese di viaggio 
e altre necessità emerse nel 
corso dell'intervento. L’udien- 
za riprenderà lunedì 26 con la 
requisitoria. del pubblico*mi- 
nistero e le arringhe dei difen- 
sori. 


D. D. 


Da oggi 
in agitazione 
i ferrovieri 


Inizia oggi alle 12 uno scio- 
pero del personale delle Fer- 
rovie dello Stato indetto dal- 
l'Unione ferrovieri trasferi 
menti. L’agitazione riguarda i 
compartimenti di Trieste, Bo- 
logna, Venezia, Milano e Tori- 
no ed è così articolato: il per- 
sonale dei turni rotativi si 
asterrà dal lavoro da oggi fino 
al giorno 18 nel turno nottur- 
no; dalle 20.30 alle 7; il perso- 
nale dei turni fissi, uffici, fre- 
quentanti scuola e reperibile 
non lavorerà dalle 0 alle 24 del 
19 maggio; il personale di 
‘macchina e viaggiante, infine 
si asterrà, dal lavoro dalle 12 
di oggi alle 12 di domani. 

‘Alla base dell’agitazione sta 
l'ottenimento del piano di tra- 
sferimenti e alloggi per il per- 
sonale fuori sede proveniente 
dal meridione. 


PARTE SABATO DA GORIZIA UNA CORSA RISERVATA ALLE VETERANE 
Le «regine» della strada escono dai garage 


Alfa Romeo più Zagato: chi 
non ha sognato a occhi aperti 
negli anni Cinquanta o nei 
primi anni Sessanta davanti 
a sfavillanti bolidi tenuti a 
battesimo da questo binomio? 
E come non ricordare, in quel- 
l’epoca legata alla voglia di 
cose belle dopo gli anni bui 
della guerra, nomi come Por- 
sche, Lancia, Ferrari, Mase- 
rati, o sigle da favola come il 
«GT» 0 il «GTA»? 

Le «regine» della strada di 
allora sopravvissute oggi so- 
no gelosamente custodite da 
amatori che sì ritrovano in 
club e associazioni e si riuni- 
scono în frequenti raduni de- 
dicati a queste «veterane» che 
di tutto hanno bisogno meno 
che di restarsene chiuse nei 
garage. La «Coppa dei confinî 
orientali» risponde a questa 
esigenza e costituirà, tra 
sabato e domenica, un'ottima 
occasione per ammirare qua- 
si settanta modelli provenien- 
ti da tutt'Italia ma soprattut- 
to dai numerosi, e ben riforni- 
ti, collezionisti del Triveneto. 

La manifestazione si svilup- 
perà su un percorso che da 
Gorizia porterà gli equipaggi 
a Trieste lungo uno saliscendi 
particolarmente adatto. sia 
per dare spettacolo sia per 
mettere alla prova motori e 
carrozzerie. La manifestazio- 
ne (il termine gara è impro- 
prio) è «di regolarità: secon- 
do le norme la velocità media 
dovrà essere al di sotto dei 40 
chilometri orari mentre tutti î 
piloti saranno soggetti alle 


norme del codice della stra- 
da. L'iniziativa — che è stata 
presentata nel corso di una 
conferenza stampa — è del- 
l’Automobile club di Gorizia, 
del Club «Venti all'ora» di 
Trieste e dell’«Historic racing 
club italiano» con la collabo- 
razione delle Casse di rispar- 
mio di Trieste e Gorizia, dei 
Comuni e delle Aziende del 
turismo interessati al per- 
corso. 

La «corsa», che assegnerà il 
secondo trofeo Cassa di ri- 


e tornano a farsi ammirare dagli appassionati 


- 


x . 


sparmio di Trieste e sarà vali- 
da quale prima prova del ri- 
nomato «Challenge», prende- 
rà il via a Gorizia, dal piazza- 
le antistante l’Espomego, sa- 
bato mattina, alle 11, con il 
trasferimento libero a Gradi- 
sca da dove, al ritmo diuna al 
minuto, le vetture alle 12.30 si 
impegneranno nella prima 
tappa, 158 chilometri in tutto, 
lungo il seguente itinerario: 
San Mîchele, Calvario, Osla- 
via, Plessiva, Mernico, Castel- 
monte, Drenchia, Cividale, 


APPELLO SFAVOREVOLE PER L’AUTISTA DEL MEZZO 


Urtata dal camion morì la pensionata 


Negativa per Agostino Luc- 
chi, di 50 anni, via Revoltella 
138/3, l’impugnazione dell’Ac- 
cusa. Il 15 maggio. dell’84, il 
‘Tribunale penale di Trieste lo 
assolse dall’imputazione di 
omicidio colposo per insuffi- 
cienza di prove. 


Ricorse con l'avv. Aleffi ma 
ricorse anche la Procura gene- 
rale e, pertanto, il sinistro vie- 
ne rievocato alla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. 
Ferruccio Rubini, procurato- 
re generale il dott. Mellano, 
cancelliere il dott. Paolich, 
che lo riconosce colpevole del 
fatto ascrittogli e, con le «ge- 
neriche» e l’attenuante del 
danno risarcito, gli infligge 4 
‘mesi di reclusione con i doppi 


benefici di legge e gli sospen- 
de la patente di guida per sei 
mesi. 


L'incidente che sospinse 
Lucchi nelle aule giudiziarie 
risale al 25 settembre dell’81. 
Intorno a mezzogiorno, a Go- 
rizia, egli stava guidando un 
autocarro lungo il corso Italia 
e giunto all’incrocio con la via 
Pitteri si accinse a svoltare a 
sinistra per immettersi in 
questa strada. Durante la ma- 
novra, la parte anteriore del 
massiccio veicolo urtò la pen- 
sionata Francesca Sindona, 
‘71 anni, da Ferrara (era ospite 
a Gorizia di una famiglia di 
parenti) la quale percorreva il 
Viale pedonale in direzione 
del centro. 


La signora stramazzò al 
suolo, riportò gravi lesioni per 
cui fu ricoverata all'ospedale. 
Venne ‘in seguito trasferita al 
Maggiore di Trieste, dove spi- 
Tò quattro giorni dopo. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 16,6 25 
Gorizia 1926 


Monfalcone 15,9 26,1 
Pordenone 15 26 
Udine 14,2 253 
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Rosazzo, Cormons, Gorizia, 
con arrivo dell’ultimo parteci- 
pante alle 17.30 circa in piaz- 
#a Vittoria. Seguirà il trasferi 
mento libero per Grado dove 
le macchine saranno esposte 
in largo San Grisogono. 

Domenica mattina da Gra- 
do, la carovana si trasferirà a 
Monfalcone per îl «controllo 
di riordinamento» e per rag- 
giungeréè Sistiana. da dove 
scatterà la tappa conclusiva 
(complessivamente 70 chilo- 
metri) che si concluderà a 
Trieste, in piazza Unità verso 
le 12.30, dopo aver toccato 
Malchina Sgonico, Rupinpic- 
colo, Sagrado, Rupingrande, 
Opicina, Banne, Monte Belve- 
dere, Conconello, bivio Fac- 
canoni, strada di Basovizza, 
San Lorenzo, Sant'Antonio, 
San Giuseppe, via Flavia, 
Aquilinia, Caresana, Prebeni- 
co, San Dorligo della Valle. Le 
premiazioni sì terranno verso 
le 15 al Savoia Hotel. 

La conferenza stampa di 
presentazione è stata tenuta 
dal presidente dell’Acì di Go- 
tizia Mario Tirel e da Alvise 
Orso ‘presidente del club 
«Venti all'ora». Tra le nume- 
ose partecipazioni sono state 
annunciate anche quelle del 
presidente nazionale della 
Commissione sportiva auto- 
mobilistica italiana Fabrizio 
Serena di Lapiggio, del corri- 
dore (ai tempi di Fangio, per 
capirsi) Gino Munaron, di Li- 
vio Cosulich di Trieste e del 
monfalconese Raffaele La 
Serra. 

Antonino Barba 


quale unico punto di riferi- 
mento regionale proprio la 
Campionaria triestina. 

Rientra inoltre nella visione 
funzionale tracciata dal nuo- 
vo consiglio generale dell’En- 
te fiera che aspira a dare il 
legittimo risalto regionale a 
tutta una serie di iniziative di 
respiro europeo e internazio- 
nale che, per ragioni di logica 
geo-economica, trovano il lo- 
ro sbocco naturale in Trieste e 
quindi nella sua più significa- 
tiva espressione fieristica. 

In tale senso, il dott. Musol- 
la e il dott. Toresella, che 
erano accompagnati dal se- 
gretario generale dell’Ente 
fieristico triestino Tamaro e 
dal Capo ufficio estero della 
Camera pordenonese Lauza- 
na, hanno ritenuto di poter 
individuare alcuni obiettivi di 
massima che potrebbero esse- 
re realizzati già in occasione 
della prossima Campionaria 
internazionale triestina. Tra 
questi una più incisiva pre- 
senza dell'Ente camerale di 
Pordenone alle più importan- 
ti manifestazioni e incontri in 
programma a Trieste, come le 
Giornate internazionali del le- 
gno e gli incontri con le dele- 
gazioni austriaca e jugoslava. 

Deciso anche un supporto 
nella diffusione agli interessa- 
ti nel proprio ambito provin- 
ciale di altre manifestazioni 
come le Giornate dell'artigia- 
nato e del turismo. È stato 
previsto, infine, l'inserimento 
di una visita alla provincia di 
Pordenone (Camera di com- 
mercio, aziende, ecc.) nei pro- 
grammi delle più importanti 
delegazioni estere il cui arrivo 
a Trieste è previsto dal 17 al 
29 giugno prossimi, nel corso 
cioè dello svolgimento della 
38.a Campionaria. 
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GOA 35: 
MARZIO 
SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA 

TEL 040/723094 | 


GUIDA o 
ALL'ACQUISTO | 
DELL'AUTO lE 
DEL DIPENDENTE 


"8 
D 


Chiunque è interessato ad acquistare auto Fiat/Autobianchi e Lancia di 
recente immatricolazione coperte ancora dalla garanzia della Casa, può 
scegliere fra un grande numero di possibilità. 

Chiamando il 72.30.94 (via di Campo Marzio, Trieste) si possono 
ottenere informazioni su tutte le vetture disponibili (memorizzate 

su un computer). 

Oggi un'occasione di’”’AUTO DEL DIPENDENTE” è una realtà pertutti 
e non più un segreto da passarsi sottovoce... 


ACQUISTI ANCHE RATEALI 


FIAT LANCIA AUTOBIANCHI 
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Dr 
| DEPILAZIONE DEFINITIVA 
‘ad ago metodo americano 
‘a correnti miscelate 
MARCO MARCHI 
presso Beauty Center, via Milano 22 
Tel. 630421 solo per appuntamento 


DICHIARAZION 
DEI REDDITI. 


per tutto il mese di ma9 
consulenze e compilazion® 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 


L’AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 


qualsiasi vostro problema 


AGENZIA d’AFFA 


“TRIESTE JE 


VIA BAIAMONTI 66— TRÎ 
TEL. 040/831116 | 


‘ore 9-12.30%e 15.30-19 
ceo 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


a risolvere 


invito alla stagione ‘86 
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imbre 


15 Maggio 15 Sette 


GRIGNANO (TRIESTE) A 
Strada Costiera, tel. 040/ 


E, 


o 19 


Giovedì, 15 maggio 1986 


IL PICCOLO 
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Tentanni di vita del Pa- 
ca Club Trieste: motivo 
dlisfazione e di commo- 

€, nel ricordo nostalgico, 
1 suoi fondatori; impegno 
‘ontinuazione ‘per coloro 
0 sono avvicendati alla 
e per tutti i soci che con 
intenti ne hanno com- 

| too spirito e praticato la 
a sportiva. Il Panath- 


Im oggi ha ricordato e 
(i i plato i suoi promotori e 
lì eNiciato un messaggio per 
alizzazione di un pro- 
7 N la moderno, di promo- 
e sportiva, adoperandosi 
Contribuire attivamente, 
gu dentro, all'affermazione’ 
i i pport nei suoi significati 
ori, nei suoi ideali più 


i 


n» Presidente in carica, Mat- 
lite, artoli, ha diffuso questo 
Saggio nuovo con apprez- 
î l Parole e intenti: impe- 
di migliorare, di fattiva 
cip azione al servizio del- 
ità, coinvolgimento a tut- 
È Velli, in risposta non solo 
‘finalità del Club ma quale 
ine di vita di tutti i suoi 


raasrer «ERRE III DIVI ABI AL 


sogna solidarizzare con 
Persegue gli stessi ideali — 
detto —, servire Trieste 
tù, Più di ieri. Lo sport è vita, 
A cerchiamo assieme di 
h Tuire qualcosa di concre- 
(.Ieagendo al rilassamento 
 Serpeggia minaccioso in 
‘i ambienti, facendo sì che 
F° ©Ste sportiva possa dire: 
e, Panathlon!» 
îì discoso nobile, senza en- 
Celebrativa, ma con il pro- 
0 di )guardare avanti. 
*sto il saluto rivolto dal 
i Sidente Bartoli alle autori- 
Ipi.l 2i soci presenti alla cele- 
Tingate del trentennale di 
sl Azione, apertasi nel ricor- 
gig Ommosso di Enzo Civelli, 
Presidente negli anni 1976- 
n, fino all'ultimo legato al 
. Particolare attenzione è 
tori Tiservata ai soci fonda- 
Qi, Presenti in numero di 
ip Oscar Armani, Giacomo 
“ci, Aldo Combatti, Mario 
ì, Rodolfo Isler, Pietro 
‘leggio, Claudio Torrenti, 
tto, lo Ulessi. A essi è stata 
MrSeenata la medaglia del 
> ennale, opera dello scul- 
hi “Ugo Carà. 


agito Sorrentino, past pre- 
tate presidente del comi- 
(ble ganizzatore dell’assem- 
tha Mondiale dei presidenti, 
iky Sta per aprirsi nella no- 
‘8 città, ha espresso il rin- 
ag amento al presidente del 
li athlon International Pao- 
Cappabianca, al comitato 
N np esidenza, al consiglio 
pultale e al Governatore gen. 
QUER per la designazione di 
(hse quale sede dell’assem- 
î® Ha pure ringraziato il 
daco Richetti per la fattiva 
aborazione, soprattutto 
N Quanto riguarda la siste- 
da done della statua donata 
N 
Va 


ip Club alla città e che sarà 
{lr IVisoriamente sistemata 
i baygerimonia inaugurale sa- 
li tal alle 12.30) su un pie 
MO dinanzi al municipio. 
atua è opera dello sculto- 
di ‘o Carà, socio del Panath- 
I Club Trieste. Un simpati- 
‘Messaggio di saluto è stato 
a nome della Regione 
Assessore Brancati, sem- 
Sensibile interprete delle 
Enze dello sport nel nostro 
torio. ; 
Na vivace rievocazione del 
“tennio, rivissuto con l’in- 
È iSsante narrazione di epi- 
lontani, suggestivi, è sta- 
patta dal «pioniere» Aldo 
pbatti, socio fondatore e 
‘0 di sport per eccellenza 
ato delegato regionale del 
à e ancora oggi è presiden- 
lin Sla pluriscudettata Ci 
si i pallamano). Sono venu- 
d ribalta episodi simpati- 
bella vita del Club nei primi 
la ci attività attraverso le 
Manifestazioni più inte- 
Nti dal punto di vista 
vo, culturale, promozio- 
®, turistico e... gastronomi 
lna ha relazione godibilissi- 
» Iniziata citando Svevo, il 
‘8 soleva dire che «un an- 
(0 di solito dimentica tre 


TA 
at, 
0 


Una Statua davanti a 


5. = 


} 


i 


So 


| municipio - Alla Marittima convegn 


Si 


Oltre 400 tra presidenti, dirigenti e soci degli oltre 


cose: le date, inomi e un’altra 
cosa che non ricordo...». 


Dalla presidenza Marussi a 


quella di Bartoli: trent'anni di 
vita, con alle porte l’assem- 
blea mondiale dei presidenti, 
con 237 club rappresentati, E 
fra gli argomenti cui il Pa- 
nathlon si era dimostrato sen- 


sibile, non sono stati dimenti- 
cati l’intervento a favore della 
soluzione della crisi dirigen- 
ziale della Triestina (ottobre 
1982) e quello per evidenziare 


duecento. club del «Panathlon International» di 11 nazioni 
parteciperanno da domani al 17 maggio, a Trieste, alla 32.a 
assemblea mondiale dei presidenti. Saranno presenti a Trie- 
ste i rappresentanti dei club di Argentina, Uruguay, Messico, 
Brasile, Spagna, Svizzera, Austria, Portogallo, Cile, Grecia e 
Italia. 


(Italfoto) 


per Trieste, partita con il pro- 
getto di Zarattini, illustrato 
per primo al Panathlon. 

In sindaco Richetti ha 
espresso il compiacimento 
per lo spirito con cui il Pa- 
nathlon interpreta lo sport. 
Poi i saluti «familiari» del go- 
vernatore Abella, quelli auto- 
revoli del presidente Cappa- 
bianca, infine la consegna alle 
autorità e ai sostenitori della 
manifestazione mondiale di 
un riconoscimento in marmo 
e bronzo, un pegno d’amore 


Panathlon club: a Trieste 
untamento internazionale 


o e tavola rotonda 


con cui il Panathlon Trieste 
ha voluto legare a sé gli amici 
di oggi e quelli di domani. 

Festeggiati i trent'anni del 
club triestino, il Panathlon 
International si appresta ad 
aprire i suoi lavori. I lavori 
dell’assise mondiale avranno 
inizio nel pomeriggio, alle 16, 
con l'assemblea straordinaria 
per discutere le modifiche allo 
statuto. La cerimonia inaugu- 
tale dei lavori della 32.a as- 
semblea dei presidenti è fissa- 
ta perle ore 9 di domani, nella 
sala congressi della Stazione 
marittima. Sabato, sempre al 
Palazzo dei congressi, alle ore 
10 avrà inizio la tavola roton- 
da sul tema «Il ripristino dei 
concorsi d’arte nell’ambito 
dei Giochi olimpici». Ne sa- 
ranno relatori Sisto Favre 
(Italia), Jan Francois Pahud 
(Svizzera), Enrique Nicolini 
(Brasile), Christian Garraboss 
{Francia). Moderatore l’italia- 
no Vittorio Wyss. 

Al termine dei lavori, alle 
12.30, sarà inaugurata la sta- 
tua donata a Trieste dal Pa- 
nathlon locale (piazza Unità 
d’Italia). Nel pomeriggio alle 
17.30 al palasport di Chiarbo- 
Ja in onore degli ospiti la Gin- 
nastica Triestina terrà il sag- 
gio degli allievi delle diverse 
sezioni, in occasione del suo 
123.0 anno sociale. 

D. d. R. 


UN BEL LIBRO DI GIAN PAOLO ORMEZZANO SU «SPORT E DENARO» 


E se Piatini e Maradona 
acquistassero Juve e Napoli? 


? 7. 
«Una casta di nuovi sceicchi: icampioni dello sport» - Il caso Rivera 


Dal libro «Sport e de- 
naro» (190 pagine, 18.000 
lire, edizione Longanesi) 
di Gian:Paolo Ormezzano 
pubblichiamo il capitolo 
introduttivo per gentile 
concessione dell'autore. 

C’è una categoria, un grup- 
po, una tribù, una casta di 
nuovi sceicchi ricchissimi, ab- 
bastanza privi di preoccupa- 
zioni, tutto sommato dediti a 
‘una vita bella o quanto meno 
sana: sono i campioni dello 
sport. I campioni di tutti gli 
sport, ormai, e se si vuole la 
graduatoria, la classifica va 
fatta tenendo conto dei .ric- 
chissimi e dei ricchi: sempre 
tra ricchi, però. 

Usiamo subito lo sport più 
popolare in Italia, e non solo 
in Italia, per parlare dei pote- 
ri, delle forze di questi nuovi 
sceicchi. Parliamo cioè dei 
nuovi ricchi nel calcio. 

Un giocatore di calcio come 
l'argentino Diego Armando 
Maradona, dal 1984 in forza al 
Napoli, con i suoi guadagni 
fatti a Buenos Aires, a Barcel- 
lona e poi nella città parteno- 
pea, è in grado, molto sempli- 
cemente, di comprare il Napo- 
li stesso, a un buon prezzo di 
mercato. Comprare ovvia- 
mente tutto il Napoli, fuorché 
se stesso, Maradona: ‘e cioè 
diciamo del calciatore che al- 
la scadenza del contratto si 
pone fuori della squadra, e 
poi, con i soldi che la squadra, 


anzi la società gli ha dato, 
compra tutto e tutti del club. 

Stesso discorso per il fran- 
cese Miche! Platini, passato 
nel 1982 alla Juventus: Platini 
certamente non è più ricco del 
presidente onorario della 
squadra bianconera, Gianni 
Agnelli,ma è probabilmente 
più ricco del presidente dello 
stesso club, Giampiero Boni- 
perti. Una volta liberato dal 
Vincolo che lo lega alla Juven- 
tus, Platini ha tutto il denaro 
necessario per diventare pa- 
drone della società. E se la 
‘Roma non si liberava in tem- 
po di Paolo Roberto Falcao, 
brasiliano, ecco che il bel tipo 
biondo, centrocampista dal 
tocco delizioso, già diventato 
più ricco del presidente giallo- 
tosso Viola, e diventato con î 
soldi di Viola, poteva tran- 
quillamente acquistarsi il 
club. In fondo nel 1975 un 
giocatore del Milan, Gianni 
‘Rivera, in opposizione al pre- 
sidente Albino Buticchi che 
aveva osato metterne in dub- 
bio il valore, fece interidere 
che era in grado, sia pure con 
l’aiuto di qualche amico da- 
naroso, di comprare il Milan e 
sbattere Buticchi fuori della 
stanza dei bottoni. Rivera era 
semplicemente uno che gioca- 
va d’anticipo, aveva qualche 
anno di vantaggio sui tempi 
normali. 

Il nuovo rapporto fra l’atle- 
ta e il denaro è, anche se ciò 


non piace al moralisti, ai puri- 
sti, il tema principale dello 
sport che va verso il Duemila. 
E’ un rapporto, se si vuole, di 
sottomissione dell’uomo al 
denaro e di sottomissione del 
denaro all'uomo. Pare che en- 
trambe le entità si trovino 
bene: l'uomo ama il denaro, e 
il denaro, in questo caso stru- 
mento per acquisire l’uomo 
come veicolo pubblicitario, 
ama il campione disponibile, 
grande persuasore di grandi 


Quei 


l'esigenza di uno stadio nuovo 


BREVE VIAGGIO IN UNA 


PARTE DELLO STATO POCO FREQUENTATA DAI TURISTI 


La giovane Australia, l'Australia 


dei canguri, degli aborigeni, della 
barriera corallina. L'Australia degli 
emigrati italiani. 


Mille volti, mille situazioni sì in 


trecciano, si confondono nel Quinto 
Continente, abituati come sia10 a 
farci raccontare che cosa succede a , 
Sydney o a Melbùr (è così che i 
nostri connazionali pronunciano 
Melbourne), a figurarci i campi da 
tennis in erba o quelli più vasti dove 


giocano a cricket e a golf, ragazze 


bionde con gli occhi azzurri che sì 


divertono da matte con lo sci d’ac- 
qua, i club esclusivi per gli inglesi e 
quelli altrettanto esclusivi riservati 
alle comunità italiane, la Coppa 
America a Fremantle. 

Tutto questo e tanto altro ancora 
ci immaginiamo quando il pensiero 
corre in Australia, il continente del- 
la speranza, dove il lavoro abbonda 
e abbondano, di conseguenza, i de- 
nari, dove non c'è confusione, dove 
non sono tutti pigiati come sardine 
in scatola dentro agli autobus o alle 
metropolitane, dove non si fa la 
guerra per un parcheggio. 

Tutto vero, innegabilmente vero. 
Ma c'è un lato dell'Australia che 


merita un paio di considerazioni . 


perché trascurato da tutti, un lato 
che si chiama deserto, si chiama 
foresta, mete soltanto di qualche 
viaggio o di qualche avventura 
estrema. Il deserto se ne sta ll, 
tranquillo e beato, con il suo caldo e 


la sua immensità, proprio al centro 
del Continente. Attraversarlo è un 


rischio direttamente proporzionale. 


alle fatiche e alle privazioni a cui si 
va incontro. 

Subito sopra, in alto a destra (si 
chiama Queensland), c'è la foresta, a 
tratti del tipo savana africana, a 
tratti (molto più di rado però) intri- 
cata e impenetrabile come quella 
amazzonica. Stanno lì tutte e due a 
guardarti mentre le attraversi, offe- 
se quel che basta nei riguardi di un 
impudente che le vuole violare. 

E allora giù con i coccodrilli nei 
fiumi e sulle sponde. A proposito: 
chi l’ha detto che fuori dell’acqua 
questi simpaticissimi e voracissimi 
rettili non sono pericolosi? In tutti i 
negozi espongono un cartello con 
relativa foto di uno di questi simpa- 
ticoni che sta correndo a 52, avete 
letto bene, 52 chilometri all'ora sulla 
spiaggia! 

Se non ci sono i coccodrilli, la 
foresta ti propone i serpenti: di tutti 
i colorì e per tutti i gusti, da quelli 
lunghi così e grossi così (che si 
limitano ad abbracciarti, ma se poi 
lo fanno più affettuosamente ti stri. 
tolano) a quelli piccini piccini, gra- 
ziosi quasi, solo che si portano die- 
tro la triste fama di essere tra i più 
velenosi del mondo, come il cobra in 
Asia, il mamba in Africa e il «sona- 
gli» in America. Li chiamano sem- 
plicemente serpenti dai tre passi, 
uno, due, tre e giù, lungo stecchito. 


Un suo amico poi si diverte a sputar- 
ti veleno in faccia, lui che è di 
un’altra razza e quindi mantiene un 
altro comportamento. 

Lasciamo stare ragni e scorpioni 
vari, sanguisughe e zanzare, che co- 
munque sono stipendiate da un 
grande impresario per fare le com- 
parse sulle scene del mondo, quindi 
anche in Australia e veniamo al 
resto. 

Allora, quando tutto va bene ci si 
imbatte nell'albero della gomma o 
nei fiori del loto, cose che siamo 
abituati a vedere soltanto sui libri di 
scuola e che ci sembrano tanto lon- 
tane, quasi irreali anche se le trovia- 
mo davanti a noi in... carne e ossa! 
4d andare con il proprio fuoristrada 
uno i pericoli di bestie e insetti vari 
li evita in buona parte. Quello che 
non può evitare invece sono i cangu- 
ri, a centinaia, sparsi a destra e a 
sinistra delle piste, i quali si credono 
(e perché no?) i padroni incontrasta- 
ti dell'ambiente. 

Vanno e vengono come meglio 
loro aggrada e attraversando im- 
provvisamente la striscia di terra 
sulla quale montano le quattro ruo- 
te della jeep, creano seri problemi. 

Morale della favola, se capita di 
investirne uno, ben che vada si fa 
uno di quei voli, ma uno di quei voli 
da far invidia a. Icaro. 

Allora basta, dice uno, me ne vado 
al mare così me ne sto finalmente in 
pace. 


Bravo, dico io, vai pure, tanto 
trovi soltanto qualche squaletto o 
qualche coccodrilluccio, robette da 
dodici metri tutto compreso, che 
ogni settimana timbrano il cartelli 
no con qualche sprovveduto che 
non la vuol proprio capire. Niente 
battigia, niente mare (pieno di me- 
duse, tra l’altro) e allora che si fa? Si 
va in albergo, ci si mette il costume 
da bagno e via in una supersicura 
piscina a ripensare a tutto e a rive- 
derselo in fotografia. 

E gli aborigeni? 

Beh, lasciamo perdere, perché la 
civile, giovane, progressista Austra- 
lia li tratta malissimo, Forse peggio 
delle bestie. Sono col cervello peren- 
nemente annebbiato dall’alcol, con 
lo scheletro deformato e pieni di 
tristezza che si portano addosso al 
posto della maglietta. Li tengono in 
questo stato giusto per non farli 
morire, il governo passa loro un 
«tanto» al mese ma non basta per 
elevare un popolo in via d’inevitabi- 
le estinzione a ranghi maggiori, un 
popolo, fra l’altro, senza una storia e 
una tradizione solide alle spalle, che 
trova sfogo soltanto quando intona 
qualche canto e comincia a ballare 
con la faccia e il corpo dipinti di 
bianco in un agitarsi frenetico e 
senza ritmo, rappresentando storie 
infantili. 

Sono questi, purtroppo, o almeno 
così ci sono apparsi, gli aborigeni, 


poveri aborigeni australiani! 


gli uomini che incutono timore. Ma 


quale timore? Per noi solo pena, 
tanta pena. L’unica cosa di buono 
quest'anno, è stata la cometa di 
Halley. Da laggiù si vedeva benissi- 
mo, una palla di fuoco con relativa 
coda, all’orizzonte, compariva ogni 
notte come fosse nostra amica. Bel- 
la, alta alle due, scendeva fino a 
scomnarire sotto l'orizzonte all’alba, 
un po’ per la luce un po’ per rifarsi il 
trucco per l'appuntamento della 
notte dopo. Tutto qui. 

Non sono che poche impressioni 
di unlato australiano sconosciuto ai 
più, che aggiunto a quanto di bello 
si dice e si scrive delle grandi città 
della costa può forse fornire un qua- 
dro completo di questo continente 
che ha saputo darsi una fisionomia, 
un modo di vivere tutto particolare 
nonostante domini, influenze e inge- 
renze straniere. Che ha saputo vin- 
cere una guerra Mondiale con i suoi 
«cappelli con la tesa rialzata», che 
ha amalgamato tante razze, tante 
lingue e tante religioni, che ha inse- 
gnato al mondo come si gioca a 
tennis e come si nuota e che tenterà 
di tenersi ben stretta per i prossimi 
anni quella Coppa America che, do- 
po esser stata l'orgoglio degli Stati 
Uniti per un secolo, per «colpa» di 
ùn timoniere-canguro screanzato 
ma geniale, ne è diventata la ver- 
gogna. 

Alessandro Bourlot 


DOMENICA A_LIGNANO SABBIADORO LA CONSEGNA DEI 


PREMI DEL CONCORSO NAZIONALE 


Domenica a Lignano Sab 
biadoro consegna deî premì 
‘Ernest Hemingway, concorso 
nazionale di giornalismo, 
narrativa e spettacolo e dei 
premi speciali. La cerimonia 
si svolgerà alla Terrazza a 
mare presente la giuria del 
premio, presieduta da Anto- 
nio Spinoza. i 

Il vincitore del premio per il 
settore dello spettacolo, il cui 
nome è stato votato all’unani- 
mità, è Roberto De Simone, il 
musicologo direttore artistico 
del «San Carlo» dì Napoli, un 
uomo il cui nome è diventato 
popolarissimo in Europa una 
quindicina di anni fa dopo 
‘uno spettacolo che ha riscos- 
so il plauso di critici e di 
pubblico, anche nell’ambito di 
festivals internazionali. Quel- 


lo spettacolo era «La gatta 
cenerentola», cui sono seguiti 
numerosi altri e, da ultimo, 
«L’opera buffa del giovedì 
santo», un lavoro dalla strut- 
tura assai complessa i cui fili 
conduttori sono molti, ma che 
è stata salutata come una 
straordinaria creazione che 
innesta il discorso su soluzio- 
ni sceniche che non hanno 
eguali în Italia. Parlare di De 
Simone significa rispolverare 
la grane enciclopedia dello 
spettacolo napoletano negli 
ultimi cinque secoli, ma signi 
fica anche parlare della «na- 
‘poletanità» ben intesa. 

«E fifficile definire cosa sia 
la napoletanità, al di là dei 
sentimenti e del folclore. Po- 
trebbe essere la coscienza dei 
grandi problemi di questa cit- 


tà, ma che molte grandi città 
hanno, e la necessità di porsi 
nei suoì. confronti in modo 
diverso, in modo da nonusare 
il nome come paravento delle 
sue difficoltà». Roberto De 
Simone così parla della città 
di cui è uno degli emblemi 
culturali, non solo da quando 
è direttore artistico dell’anti- 
chissimo San Carlo, ma fin da 
quando lavorava con la 
«Nuova compagnia di canto 
popolare». 

L'impegno intellettuale di 
questo musicista e uomo. di 
teatro è particolare per il 
rigore filologico e ricerca sto- 
rica che nulla concedendo al- 
le mode e, pur puntando sulla 
scientificità del proprio lavo- 
ro, nulla perde in spettacola- 
rità. Lo dimostrano anche 


quest'anno il successo delle 
sue regie: una «Figlia di Io- 
rio» che è in tournée per la 
seconda stagione, un «Don 
Giovanni» che si è replicato 
al «San Carlo» e una comme- 
dia «La lucciola costante» e 
un’opera buffa «Crispino e la 
comare» che hanno debuttato 
a Venezia, per poi girare va- 
rie piazze d’Italia. 

La giuria ha inoltre deciso 
di dedicare un riconoscimen- 
to ad uno dei suoi massimi 
esponenti, deceduto un mese 
fa: Pasquale Festa Campani- 
le, che è stato uno delle molle 
più vitali nell’organizzazione 
della prima edizione del pre- 
mio. L’idea di dedicargli una 
targa d’argento è nata dal 
desiderio di ricordare dì «Pa- 
squalino» Festa Campanile la 


grande versatilità e la grande 
capacità di intuire con preci- 
sione ciò che il pubblico desi 
derava leggere neî libri e ve- 
dere sullo schermo. Narrato- 
te fantasioso, è passato dal- 
l’autobiografismo alla storia 
sacra reîinventata; ma lui con 
la storia ha sempre avuto un 
rapporto stretto. Tutto comin- 
ciò quando, insieme a Massi- 
mo Franciosa, scrisse la sce- 
neggiatura di «Le voci bian- 
che». Fu quello un esordio 
clamoroso dî Pasquale Festa 
Campanile nel cinema per il 
quale ha scritto e diretto una 
cinquantina di film. Attraver- 
so il cinema, «Pasqualino» ha 
imparato a narrare meglio: il 
cinema, per lui, come spesso 
affermava, è infatti solamente 
narrativa; e il cinema gli ha 


emingway dello spettacolo 


insegnato anche che qualsiasi 
storia non nasce da sola, ma 
va costruita e ben montata. 

La targa d’argento în ricor- 
do di Pasquale Festa Campa- 
nile è stata assegnata a Mario 
Martone che giovanissimo 
(nel 1977) fonda il gruppo 
«Falso movimento» e che diri- 
ge tuttora. Gli spettacoli che 
ha realizzato col gruppo sono 
stati rappresentati da Londra 
ad Amsterdam, da New York 
a San Francisco, raccoglien- 
do un pubblico nuovo ed ete- 
rogeneo intorno all'idea di un 
linguaggio. teatrale contem- 
poraneo che fa î conti con le 
nuove tecniche del cinema e 
delle comunicazioni di massa. 
Proprio come Festa Campani- 
le trent’annì fa. 

Luigi Mattei 


masse per l'acquisto di anche 
piccoli prodotti. 

Il rapporto tra campione e 
denaro si è dilatato, negli anni 
'80, in maniera impressionan- 
te, assolutamente non previ- 
sta neppure dal più esperto 
fra gli esperti. Ha riguardato 
tutti, compresi i cosiddetti di- 
lettanti, peraltro ufficialmen- 
te spariti dal grande lessico 
sportivo con una decisione 
presa nel 1975 dal Comitato 
internazionale olimpico, 
quando l’amateur venne uffi- 
cialmente cancellato nel testo 
francese, lingua ufficiale deo 
Cio, pur se non venne altret- 


dal Professionnel. Anche lo 
sport più povero, ormai, pro- 
duce i suoi ricchi. Non ricchi 
‘sceiccali, comunque gente in- 
vidiabile da parte del 99 per 
cento dell’umanità. E quanto 
invece alle discipline davvero 
ricche, producono ormai ab- 
bastanza facilmente milionari 
in dollari, cioè miliardari in 
lire. 

Un club dei miliardari dello 
sport — cioè gente con più di 
mille milioni di lire ottenuti 
grazie allo sport — può conta- 
re, sin d'ora, su alcune mi- 
gliaia di individui: né risulta 
che questo nuovo tipo di ric- 
chezza cominci ad essere bene 
percepito, catalogato, verifi 
cato da quelle entità di solito 
abidite al controllo dei soldi 
altrui, a’cominciare dal fisco. 
Il campione sportivo è un 
miliardario con l'autorizzazio- 
ne ad esserlo senza neanche 
pagare troppe tasse, e questo 
almeno in molti Stati, special- 
mente europei. Se poi è sol- 
tanto un milionario (in lire), 
magari per via del regime po- 
litico del suo Stato, che non 
gli permette di più, può goder- 
si i suoi milioni in una situa- 
zione speciale, di privilegio, 
che potremmo .definire ric- 
chezza di «secondo tipo». Es- 
sere milionario a Mosca, gode- 
re di certi benefici particolari, 
ben commensurabili soltanto 
da quelle parti (ad esempio 
entrare subito in possesso del- 
l'automobile che per gli altri 
significa lunga attesa dopo la 
prenotazione), significa pro- 
babilmente vivere lì ad alto 
livello, come con i miliardi a 
New York. 

Ci sono già i riflessi — nella 
pratica sportiva quotidiana, 
nella produzione addirittura 
di grande sport, cioè di vitto- 
rie e di primati — di questo 
nuovo rapporto fra campione 
e denaro. E’ infatti possibile, 
anzi persino probabile, che il 
1985 venga ricordato, fra un 
po’ di tempo, come anno stori- 
co per il mancato rilassamen- 
to degli atleti dopo l’anno 
olimpico, quello di Los Ange- 
les (e Sarajevo) 1984. Nell’atle- 
tica leggera sono stati battuti 
quattordici primati mondiali 
in soli quaranta giorni dell’e- 
state 1985, con l’abbattimen- 
to addirittura di alcuni dei 
cosidetti muri: i 6 metri nel 
salto con l'asta, i 2 metri e 40 
centimetri nel salto in alto, i 
«meno 3’30”» sui 1500 metri, i 
«meno 31’» sui 10.000 metri 
femminili. 

L'evento, anzi la serie di 
eventi che ha riempito l’anno 
e ha esaltato quasi tutte le 
discipline (si pensi anche al 
nuoto, con i 100 metri stile 
libero finalmente percorsi in 
meno di 49 secondi), ha una 
spiegazione, una causa, una 
genesi: il denaro. Per la prima 
volta infatti il denaro ha con- 
tinuato a circolare in abbon- 
danza, e in tutto lo sport, 
anche senza il pretesto del- 
l'impegno olimpico. Gli atleti 
di ogni disciplina insomma 
sono stati pagati bene, sono 
stati motivati anche nell’anno 
dispari dopo i Giochi: e hanno 
«risposto» battendo primati 
mondiali. 

Il grande denaro nel grande 
sport, il molto denaro in tutto 
lo sport: ecco le grosse novità 
degli anni ’80. Dopo la aboli- 
zione del termine «dilettante» 
dal lessico del Cio, c'è voluto 
un lustro per arrivare all’uffi- 
cializzazione piena del denaro 
inteso come stipendio e pre- 
mio di ogni atleta, anche ov- 
viamente di quello dei Giochi, 
In un altro lustro, i guadagni 
degli atleti appena celebri so- 
no, in termini reali, almeno 
quadruplicati, in tutto il mon- 
do capitalistico. Quando ad- 


tanto ufficialmente sostituito, 


dirittura il rapporto non risul- 
ta infinito: da zero (il guada- 
gno di prima) a qualcosa, da 
zero a molto, è lo stesso. 

Parliamo lo ripetiamo, di 
tutto lo sport, non soltanto di 
quello ricco canonicamente, e 
da tempo. Il solo limite è che 
stratti di sport a un certo 

livello: poi il denaro c’è, 0 
comunque arriva. La profes: 
sione di sportivo, di atleta 
valido (non necessariamente 
di campione) è ormai «vista 
bene» in tante famiglie. Si 
realizza una profezia formula- 
ta in Italia da Helenio Herre- 
ta, «mago» del calcio degli 
anni ’60: quando lui predicava 
ai genitori di far studiare i 
pargoli da calciatori, cioè di 
spingerli verso un mestiere 
«sicuro», invece che far loro 
perdere tempo in studi con- 
venzionali impegnativi, per 
improbabili mestieri con diffi- 
cili sbocchi. 

Il discorso non riguarda sol- 
tanto la fetta di mondo defini- 
bile come «zona del benesse- 
re». Ovviamente le cifre sono 
diverse, ma l’atleta è ormai un 
lavoratore privilegiato un po’ 
ovunque. . Situazioni contin- 
genti possono avere provoca- 
to l'esaurimento di certe 
«spinte» (per esempio ci sono 
Stati africani dove il regresso 
economico ha significato tagli 
alle spese per lo sport, e dun- 
que anche agli stipendi facili 
ai campioni: si pensi all’Etio- 
pia), ma nell’insieme il flusso 
del denaro è enorme dapper- 
tutto. Il perché è semplice: si 
chiama televisione, cioè pub- 
blicità. L'atleta (o il mezzo da 
lui condotto, se si tratta ad 
esempio di un pilota automo- 
bilistico) è stato identificato 
come il miglior veicolo per 
propagandare dovunque una 
gran quantità di prodotti. 
L’Eurovisione esiste dal 1954, 
la Mondovisione è arrivata 
dieci anni dopo (e a colori 
soltanto nel 1968), e non è un 
caso che sempre siano servite, 
per l'inaugurazione di queste 
trasmissioni, manifestazioni 
sportive: i campionati mon- 
diali di calcio in Svizzera 
(1954), i Giochi olimpici di 
Tokyo 1964 e quelli di Città 
del Messico 1968. Fra l’altro, 
proprio in quel 1968 la televi- 
sione venne usata dall’atleta 
per reclamizzare idee, oltre 
che prodotti: la protesta-dei 
negri della squadra Usa, quel- 
le mani guantate di nero alza- 
te, a pugno chiuso, durante 
una premiazione. Però nel 
1972 Mark Spitz, che pure era 
un nuotatore, dunque uno 
sportivo «a piedi nudi», du- 
rante la cerimonia della pre- 
miazione (sette medaglie d’o-, 
To, sette cerimonie) alzava re- 
golarmente una scarpetta da 
riposo, a far vedere bene la 
marca. 

Il rapporto fra atleta e dena- 
ro, fra campione e milioni (an- 
che in dollari) si è fatto ormai 
intensissimo, dopo un periodo 
di studio piuttosto breve: po- 
co più di dieci anni. L'Italia 
ha dato il suo speciale contri- 
buto, come fa in quasi tutte le 
cose dello sport, da esploratri- 
ce, da pioniera, da conquista- 
trice. Le cifre dei guadagni dei 
grandi giocatori statunitensi 
di golf, al centro di un immen- 
so movimento di mercato, 
non sono più enormemente 
superiori a quelle dei Marado- 
na e dei Platini, degli Albore- 
to e dei Moser, pagati da noi. 

L'enorme rapporto fra sport 
e denaro va fatto e trattato a 
fette. Proprio perché enorme. 
Prima un po’ di storia, ovvia- 
mente partendo dall’antichi- 
tà. Poi un po’ di geografia. 
Quindi un po’ di economia (gli 
sponsor, la pubblicità) e mol- 
ta ritrattistica (i personaggi 
più dorati, e anche i più attivi 
indoratori). Nessuna filosofia, 
per carità. Fra l’altro il rap- 
porto è magmatico, il denaro 
è un'immensa continua cola- 
ta, tutto si evolve e cambia in 
fretta, le cifre di oggi faranno 
ridere domani. Come i ragio- 
namenti troppo sofisticati, 
troppo profondi su quello che 
in fondo è uno degli eventi più . 
banali, rituali, cosmici nella 


* storia del mondo: la ricerca 


del denaro da parte dell’uo- 
mo, stavolta pigmentata e 
perfezionata dalla ricerca del- 
l’uomo, e di un uomo poi fisi- 
camente speciale, da parte 
del denaro. 


NUOVA FORD SIERRA 20iS 


Un’auto con un prezzo che distacca tutta la con- 


Prendetevela comoda. 
“Anche a 190 .. 


Vera sportiva, veramente comoda. Tanto spa- 
zio, sempre silenziosa, pronta a scattare. Nuovo 
motore 2.0i@115 CV @190 km/h @10 sec da 0a 100 
km/h. Nuovo confort. Con Sierra 2.0i S velocità fa 
rima con comodità. @ Vetri anteriori elettrici @Cri- 
stalli atermici ® Chiusura centralizzata delle por- 
tiere @ Cerchi da 5” 1/2 x 14 @ Pneumatici 195/60 


correnza. 


1. 15.950.000 


Chiavi in mano 


SERIE LIMITATA 


Anche su Nuova Sierra 2.0i S la grande e- 
sclusiva Ford. “Riparazioni garantite a vita”. 
Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3-6 


(un anno di garanzia estensibile a tre con 
“La Lunga Protezione” e sei anni di ga- 
ranzia contro la corrosione perforante) e 
assistite in oltre 1.000 punti. Finanzia- 
menti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


HR 14 e Predisposizione impianto radio con an- 
tenna @ Schienale posteriore a ribaltamento fra- 
zionato @ Fari fendinebbia incorporati. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


SEMINARIO ALL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


Informatica immersa 
nella vita economica 
nazionale e locale. 


Uno scenario che «cambia pelle» anche a Trieste 


Promosso dal Comitato pie- 
cola industria in collaborazio- 
ne conla Ibm Italia, per sensi- 
bilizzare gli imprenditori sul- 
l’importanza dell'informatica 
quale fattore di avanzamento 
tecnologico e di sviluppo pro- 
duttivo, il seminario che ha 
impegnato l’intera giornata di 
martedì all'Associazione degli 
industriali ha inquadrato re- 
lazioni e dibattito in un signi- 
ficativo scenario: la situazio- 
ne socio-economica nazionale 
e locale e le sue prospettive. A 
parlarne, dopo l'introduzione 
fatta dall’ing. Franco Roma- 
no, presidente del Comitato 
promotore, sono stati il dott. 
Delai, direttore generale del 
Censis e il presidente dell’As- 
sociazione industriali, Paco- 
rinì, 

I «rapporti» che periodica- 
mente vengono diffusi dal 
Censis sono ormai diventati 
importanti strumenti di lavo- 
To, per le approfondite analisi 
che guidano l’iniziativa deci- 
sionale, pubblica e privata, 
nell’economia italiana. Il 
dott. Delai ha tracciato lo sce- 
nario nazionale nel segno di 
una vita economica che «cam- 
bia la pelle», per la sensazione 
di potenza che danno gli utili 
delle imprese, cui però si 
accompagna l’indetermina- 
tezza dei programmi di svi- 
luppi. 

Ha quindi enunciato alcuni 
slogan: il paese si «aziendaliz- 
za» e l'impresa torna a esser- 
ne lelemento.centrale; c'è la 
terzializzazione che apre un 
nuovo cielo di espansione, in 
particolare della commercia- 
lizzazione e del marketing; 
che rappresentano l’ottanta 
per cento dell’attività, infor- 
matica compresa, nei con- 
fronti del fattore di base che è 
la produzione; ciò comporta 
l'esigenza di un «combinatore 
di mentalità» per l'imprendi- 
tore che deve saper considera- 
re questi diversi aspetti del 
lavoro; c'è inoltre il processo 
di crescente internazionaliz- 
zazione dell'economia e che 
investe pure la piccola impre- 
sa ampliandone le relazioni 
anche commerciali; c'è 
soprattutto l'assillo dell’inno- 
vazione. 

Secondo il dott. Delai va 
rivisto anche il concetto del 
«localismo», che bensì valo- 
rizza specifiche attività selet- 
tive ma, ha soggiunto, «di lo- 
calismo anche si muore», 
esortando.quindi ad avere gli 
occhi bene aperti sulla realtà 
che ci circonda, altrimenti si 
rischia di finire schiacciati nel 
quadro di quanto, appunto, 
accade intorno. 

Da parte sua il presidente 
degli industriali, Pacorini, ha 
tracciato lo scenario triestino, 
sottolineando le diffuse situa- 
zioni di sofferenza, ma ponen- 
do l'accento sulle nuove pro- 


spettive che, ha detto, con- 
sentono a Trieste di porsi in 
condizione di speranza. Del- 
l’analisi fatta dal dott. Delai, 
Pacorini ha tratto le moltepli- 
ci immagini che si rispecchia- 
no nello scenario triestino, 
traendone molte indicazioni 
positive: c'è la diversificazio- 
ne produttiva e l'apertura. cul- 
turale che aiuta a cogliere le 
nuove opportunità di lavoro; 
c'è la solida tradizione dell’in- 
dustria, della portualità e del 
terziario più avanzato, con 
assicuratori e spedizionieri 
che avvalorano l’internazio- 
nalizzazione dell'attività com- 
plessiva. 

Sul tutto poi c’è, in proiezio- 
ne, la prospettiva dell’area di 
ricerca con i connessi Centro 
Unido, luce di sincrotrone, 
centro servizi per la piccola 
industria, tutti altrettanti se- 
gni che anche Trieste «cam- 
bia la -pelle», stimolata a per- 
seguire lo sviluppo con incen- 
tivi del «pacchetto» e con la 
riacquistata centralità della 
posizione geo-politica nel cuo- 
re dell'Europa. 


UN'INIZIATIVA DELLA CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 


Anche la «dichiarazione» 
entra nei servizi bancari 


Per ora «aiutati» i correntisti pensionati - Via da seguire 


GORIZIA — Da una ventina di anni, il 
settore bancario ha iniziato ad offrire al pub- 
blico, quale nuovo «prodotto», l'assunzione 
attraverso la propria organizzazione di tutte 
quelle incombenze che si realizzano con un 
passaggio di denaro da un soggetto a un altro. 
Si avverte ancora oggi, soprattutto da parte 
dell’utente privato, l'esigenza d’una maggiore 
semplificazione, e cioè di un unico interlocuto- 
re bancario che si incarichi di effettuare tutta 
una serie di operazioni con un minimo, o anche 
senza, intervento dell’interessato. È il caso 
dell’incasso dello stipendio, o della pensione, 
degli affitti, del pagamento delle utenze e delle 
imposte, della gestione del proprio risparmio o 


indebitamento. 


Tuttavia non mancano lamentele sui prezzi 
di questi servizi, da parte dell'utente, come 
pure sul costo degli stessi da parte delle 
aziende di credito. Chi abbia ragione in questa 
disputa è difficile stabilire, anche se la verità 
potrebbe, come sempre, stare nel mezzo; più 
precisamente è un fatto incontestabile che 
questi prezzi siano in assoluto elevati rispetto 
alle prestazioni apparenti, però è anche vero 
che l’utente, per sua abitudine, non consente 
alla banca di utilizzare per il meglio il suo 
potenziale organizzativo e informativo. 

Infatti, il costo elevato e crescente di questi 
«servizi» dipende in modo sostanzioso anche 
dall'uso improprio degli stessi, e cioè al di fuori 
del conto corrente con addebiti e accrediti 


banca - cliente 


consulenza. 


cliente, 


automatici per le operazioni ripetitive. Spesso 
viene trascurato il fatto che nel rapporto 


il fulero è costituito dal conto 


corrente e, quindi, di questo deve esser fatto 
un uso strumentale all’economico accesso ai 
servizi bancari. Tuttavia permane in una certa 
frangia del pubblico una notevole resistenza a 
questa impostazione, che le banche tentano di 
superare con varie politiche di marketing. 
In questa sperimentazione, è interessante 
l'iniziativa assunta nei giorni scorsi dalla Cas- 
sa di risparmio di Gorizia, la quale ha analizza- 
to le potenziali motivazioni dell’utente per 
l'apertura d’un conto corrente a prescindere 
da valutazioni di carattere strettamente eco- 
nomico. In particolare l'istituto di credito 
isontino sta offrendo a un segmento della sua 
clientela, per ora limitato, ossia i pensionati 
dell'Inps, suoi correntisti, la compilazione del- 
la dichiarazione dei redditi 1986 tramite un'a- 
zienda esterna specializzata in campo contabi- 
le-tributario. E stato quasi certamente valuta- 
to che questa incombenza fiscale comporti per 
le persone pensionate un..grosso problema, e 
quindi la sua soluzione per molti rappresenta. 
un'utilità superiore al semplice costo della 


L'esperimento, che è fra i primissimi in 
Italia e che potrà essere esteso l’anno venturo 
ad altre fasce di correntisti, rientra nell’am- 
pliamento del concetto di rapporto tra banca e 


To. Ba. 


PROVVEDIMENTI PRECAUZIONALI AVVIATI DALLA COMUNITÀ EUROPEA 


Per salvare le risorse marine 


La pesca a strascico lungo 
la fascia costiera è nuova- 
mente tema di discussione, 
questa volta però in campo 
internazionale. La «Sotto- 
commissione della pesca» 
presso il Parlamento europeo 
ha espresso le più vive preoc- 
cupazioni al governo italiano 
per alcune misure permissive 
che sarebbero state adottate 
di recente. Risulta, infatti, che 
alcuni litorali hanno avuto 
deroghe particolari consen- 
tendo ai pescherecci che pra- 
ticano questo mestiere dì îin- 
crementare ulteriormente lo 
sforzo in stretta prossimità. 
della costa. Tali provvedì- 
menti concessi dal ministero 
della marina mercantile po- 
trebbero essere, a detta degli 
esperti della sottocommissio- 
ne, una minaccia per le risor- 
se naturali marine. 

Mentre la legge 41/82 prose- 
gue il suo iter lento e abba- 
stanza faticoso per soddisfare 
la moltitudine di richieste a 
favore dello sviluppo e della 
modernizzazione nel settore 
della pesca e dell’acquacoltu- 
ra, la 10.a commissione della 
Camera dei deputati ha unifi- 
cato un testo di legge per il 
fermo definitivo delle navi da 


L'ULTIMO «BALUARDO» DELLE PP.SS. 


Alla Sbe di Gorizia 
giorni di battaglia 


MONFALCONE — Sono in 
agitazione, da alcuni giorni, i 
176 dipendenti della Sbe (So- 
cietà bulloneria europea) di 
Monfalcone, che fa capo alla 
finanziaria pubblica Sofin, 
per chiedere l'avvio delle trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto integrativo aziendale. 
La trattativa viene considera- 
ta di estrema importanza dal- 
le segreterie isontine della 
Fim, Fiom e Uilm. 

La Sbe, infatti, che produce 
bulloneria di qualità, è l’unica 
azienda a partecipazione sta- 
tale rimasta in provincia di 
Gorizia, dopo la ‘cessione ai 
privati della Omg e della Sa- 


fog, a parte ovviamente i «co- 
lossi» Fincantieri e Ansaldo. 

La Sbe faceva parte dell'ex 
ente a partecipazione statale 
Egam, e da alcuni anni è pas- 
sata alla Sofin, una finanzia- 
ria dell'Iri che ha come obiet- 
tivo la cessione ai privati delle 
aziende non giudicate strate- 
giche. 

A parte questioni salariali e 
di ambiente e produttività, 
nella piattaforma i sindacati 
pongono, infatti, il problema 
della validità della scelta di 
cedere la Sbe ai privati, in 
quanto è un’azienda sana che 
ha chiuso gli ultimi bilanci 
con buoni risultati. 


pesca. In relazione \agli arti- 
colì 1 e 5 della direttiva del 
consiglio deiì ministri della 
Comunità, europea n. 515/83 
del 4 ottobre dello stesso an- 
no, l’articolo 1 della nuova 
legge concederà un premio di 
930 mila lire per tonnellata di 
stazza lorda nel caso di demo- 
lizione, trasferimento definiti 
no in un paese non comunita- 
Tio e cambio di destinazione 
di navi da pesca. 

Sono naturalmente consi- 
derato prioritarie le iniziative 
riguardanti la demolizione, il 
trasferimento e îl cambio di 
destinazione delle navi adibi- 
te alla pesca oceanica oppure 
quelle che esercitano lungo le 
coste dei mari italiani la pe- 
sca con reti a strascico. Vi 
sarà successivamente un 
apposito decreto che stabilirà 
le modalità di richiesta e di 
pagamento dopo che si sarà 
riunito il Comitato nazionale 
per la conservazione e la ge- 
stione delle risorse biologiche 
del mare. 

Le stesse agevolazioni sa- 
ranno anche dirette ai pro- 
prietari dei natanti da pesca 
la cui lunghezza tra le per- 
pendicolari è inferiore a 12 
metri. IL premio di fermo defi- 
nitivo sarà però corrisposto a 
coloro î quali avranno attiva- 
to le domande successiva- 
mente al 30 giunto 1984. Natu- 
ralmente le navi e î natanti 
che avranno beneficiato di ta- 
le disposizione saranno per- 
manentemente esclusi dall’e- 
sercizio della pesca nelle ac- 
que della Comunità economi- 
ca europea, 

Sipresume che l’onere deri- 
vante dall'attuazione di que- 
sti benefici sarà di 4650 milio- 
ni di lire per ciascuno degli 
anni 1985, 1986, 1987. Il fermo 
temporaneo delle navi da pe- 
sca ha lo scopo di realizzare 
l’adattamento dello sforzo al- 
le reali disponibilità delle 
risorse ittiche o alieutiche, al 
riposo biologico del mare e al 
risparmio energetico. Anche 
in questo caso i provvedimen- 
ti finanziari si applicheranno 
a quelle imprese che esercita- 
no la pesca marittima nel Me- 
diterraneo con reti al traino e 
con navî aventi lunghezza tra 
le perpendicolari uguale 0 su- 
periore a 9 metri. Il premio 
sarà corrisposto con la 


si tagliano le navi da pesca 


sospensione dell’attività a 
partire dal 1986 per tutto il 
perodo nel quale sarà in'vigo- 
re la direttiva comunitaria 
515/83. 


Durante l’intero arco di 
tempo che il natante sarà 
posto in fermo temporaneo ai 
pescatori dipendenti compo- 
nenti l'equipaggio, verrà cor- 
risposta una indennità gior- 
naliera di 25000 lire. Questo 
importo non potrà essere 
cumulabile con altre sovven- 
zioni provenienti da ammini- 
strazioni dello stato, dalle re- 
gioni o da qualsiasi ente pub- 
blico. Un altro decreto mini- 
steriale stabilirà le modalità 


Situazione 
e futuro 
della miniera 
Cave del 
Predil 


La preoccupazione per il fu- 
turo della miniera di Cave del 
Predil è stata presentata da 
Cgil, Cisl e Uil, all’assessore 
regionale all’industria Fran- 
cescutto in una riunione svol- 
tasi ieri presso la sede asses- 
sorile di Trieste. I sindacati 
hanno presentato all’assèsso- 
re la situazione della miniera; 
situazione aggravata dagli ef- 
fetti negativi della svalutazio- 
ne del dollaro. Fatto questo 
che ha ‘portato al crollo: dei 
‘prezzi delle materie prime (tra 
le quali il piombo e lo zinco 
estratti a Cave). 


Ma le preoccupazioni na- 
scono anche dai segnali di 
progressivo disimpegno della 
società concessionaria 
Samim, che fa presupporre 
intenzioni di abbandono del- 
l’attività estrattiva. I rappre- 
sentanti sindacali hanno, sot- 
tolineato l’esigenza che venga 
fatto uno sforzo comune al 
fine di mantenere l’attività 
produttiva e i livelli occupa- 
zionali della miniera. Attività 
che rappresenta l’unica fonte 
di sostentamento per il paese 
di Cave del Predil. 


| MOVIMENTO NAVI 


È ARRIVI NAVI IN PORTO 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio | Punto franco vecchio i 
14/5 13.00 LI,UTOMER Capodistria 39 GR (dimora) 
14/5, 16.30. POINT BREEZE Fos Siot 4 UFUKA i recto] 
14/5 20.00. GEORGIS GERONTAS . Monfalcone Scalo L. (B) PELLINI (sb; Franti 
155 630. TOPUSKO Venezia 50 (11) PORAGIO SUteno. 
15/5. 6.30. JASMINE Haifa 49 ao] 
15/5 6.30 VIDA Abidjan 51 (16) Fisni Nena) 
15/5 10.00 SOCARCINQUE Monfalcone 34 HUXTERTOR 
15/5 14.00. IBN KORRA Alessandria 26 Puntalfranco nudva 
JAG KRISHI (sb. minerale) 
PARTENZE TRIESTE (inoperoso) 
Data| Ora Nave Ormeggio | Destinazione a] 
14/5. 14.00. JAG KRISHI 33 Costanza SOCARQUATTRO (inoperoso) 
14/5 .pom. SOCAR 101 54 Venezia BELGIA (inoperoso) 
14/5. pom.  CHIAKI MARU 54 Venezia KAPTAN SAIT OZEGE (sb./imb. 
14/5. 19.00. LLOYD MEDITERRANEO 49 (5) Genova carr.) È 
14/5 sera KARADENIZ III Scalo L. (A) Chioggia LLOYD MEDITERRANEO. (imb! 
14/5 sera  KAPTAN SAIT OZEGE . 47 Venezia conten.) 
14/5 sera UFUK 14 ordini CHIAKI MARU (sbarca carbone) 
15/5 pom. SPITSBERGEN Frigom. ordini SOCAR 101 (imb. carbone) 
15/5. sera . JASMINE di 49 r. Venezia SERENISSIMA EXPRESS (att. 
15/5. sera PELLINI 15 P. Nogaro merce) 
15/5. sera. VIDA 51 (16) Capodistria ‘Scalo legnami 
15/5 notte POINT BREEZE Siot 4 ordini KARADENIZ III (sb. cellulosa) 
= Italsider 
MOVIMENTI CONTINENTAL LOTUS (sbarca mi- 
I 

Data| Ora [ Nave da ormeggio | a ormeggio Base 
14/5 13.00 ADRIA Arsen. 9 fi | Si IISBERCEN, Gaio ionno] 
14/5 18.00 KORABI Terni 16 Facnale Si Soo co 
15/5 sera ZIM BRISBANE Arsen m. VII DORIA 


TORRE DEL GRECO 


EUROPA 

ZIM BRISBANE 
Sidemar 
PINGUIN 
GIANNIESSE 


| MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO. 
RHOMBUS (Cipro), prov. Ancona. 


NAVI IN_PARTENZA 


IOANNIS (Cipro), dest. Capodi- 
stria. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


G. GERONTAS (Grecia), ag. Co- 
stanzi, sbarco tavole, Portorosega; 
JANALES (Un. Sovietica), ag. Car- 
sica, sbarco tondello, Portorosega; 
SOCARCINQUE (Italia), ag. Catta- 
ruzza, sbarco carbone, banchina 
Enel; SOCARSEI (Italia), ag. Catta- 
pi sbarco carbone, banchina 
nel. 


IH CONFITARMA — «Viva preoc- 
cupazione» per l'ulteriore prolun- 
gamento dell’iter della legge per la 
Finmare viene espressa dalla Con- 
fitarma. 


dì applicazione della legge e 
tra molte quelle del calcolo 


del valore medio delle navi,’ 


qualora non sia possibile ac- 
certare il costo dell’acquisto 0 
il valore assicurato, sulla ba- 
se del costo medio dì mercato. 


I periodi potranno essere 
differenziati per comparti 
mento marittimo, con un 
eventuale turno di fermo tra 
le navi che operano anche 
nello stesso compartimento. Il 
decreto, inoltre, elencherà le 
zone di pesca considerate con 
priorità in relazione allo sfor- 
zo che in queste viene attual- 
mente esercitato. 


Mario Bussani 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei Fondi Gestielle. Gli unici 
documenti cui far FEpena per le sottoscrizioni di quote dei suddetti Fondi sono i Prospetti informativi di cui la CONSOB ha autorizzato, in data 24/3/1986, 
te deposito presso l'Archivio Prospetti‘ai n. 298-299-300-301, 


la pubblicazione media; 


FIAT, MONTEDISON, ENEL... 


Perchié le banche del Gruppo Elle hanno studiato per voi il 
modo migliore per fare fruttare i vostri risparmi: sottoscriven- 
do i Fondi Comuni Gestielle. Sotto la sigla Gestielle si raccol- 
gono 7 banche private (Gruppo Elle) inserite in alcune delle 
realtà produttive più dinamiche del Paese, che da oltre dieci 
anni lavorano in stretta collaborazione e che dunque sono sta- 
te tra le prime a credere che “l'unione fa la forza”. 

Gestielle, un team di professionisti finanziari, sostenuto 
dalla provata esperienza della Caboto. Ecco a chi af- 
fidare il vostro denaro perché sia investito bene; per- 
ché lavori, giorno dopo giorno. Potrete controllare 
voi stessi, giorno dopo giorno: i quotidiani riporte- 
ranno infatti l'andamento dei Fondi Gestielle nelle 
pagine economiche. 

Gestielle ha studiato formule di investimento che 
si adattano a tutte le esigenze. 


i 
ci; 
IR: 
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nd 


SE VUOI ANDARE SUL SICURO 
RIVOLGITI AD UNA BANCA... 


ge 


(ee 


un impegno iniziale anche di un milione di lire in un'unica so- 
luzione. Oppure con un piano di accumulo che prevede inve- 
stimenti mensili a partire da centomila lire. 
Potrete scegliere il tipo di fondo su misura per voi. 
Il Fondo Gestielle M, è un investimento in titoli a reddito 
fisso, e prevede la distribuzione dei proventi ogni sei mesì. 
Il Fondo Gestielle B, è un investimento sia in titoli a reddi- 
to fisso che.in azioni, e prevede il reinvestimento dei proventi. 
Per saperne di più, per scoprire altre buone ragio- 
ni, rivolgetevi agli sportelli delle sette banche del 
Gruppo Elle. 
Oppure delle altre banche collocatrici: Banca 
Agricola Cacciaguerra S.p.A., Russi (Ravenna) - Ban- 
ca C. Steinhauslin e C. S.p.A., Firenze - Banco San 
Marco S.p.A., Venezia. 


i Investite oggi pochi minuti del vostro tempo. Ve- 
Potrete scegliere l'entità dell’investimento. Con GESTIELLE drete i risultati giorno dopo giorno, anno dopo anno. 


GESTIONE FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO MOBILIARE GRUPPO ELLE 


BANCA AGRICOLA MILANESE S.p.A., Milano- BANCA CREDITO AGRARIO BRESCIANO S.p.A. Brescia - BANCA DEL FRIULI S.p.A., Udine - BANCA DI TRENTO E BOLZANO S.p.A., Trento 


BANCO S. GEMINIANO E S. PROSPERO S.p.A., Modena - CREDITO ARTIGIANO S.p.A., Milano - CREDITO BERGAMASCO S.p.A., Bergamo. 


7 BANCHE PRIVATE AL LAVORO 
PERCHE IL TUO DENARO LAVORI. 


AVVERTENZE - L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nei Prospetti 
di cui costituisce parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per 
le Società e la Borsa sulla opportunità dell’investimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità 
dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei Prospetti informativi appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che lì hanno sottoscritti, 


reen Milano 


Fiorino, l’infaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la mac- 
china che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 
è infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di ca- 
rico: ben 2,5 m' di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre 
più piccolo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma 
vale molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collau- 
dato, il più amato dagli specialisti. Meditate: in questi giorni, presso tutti i Concessio- 


IF/I/A/T] nari e le Succursali Fiat, un gran- 
de Fiorino, un piccolo prezzo. __ 


veicoli commerciali 


LUBRIFICAZIONE SÌ 
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Yad Le 


IL 
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LS 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


SONO I TITOLI CHE RENDONO DI PIÙ A LUNGO TERMINE 


«Boom» anche all’estero 
Per i Cct di casa nostra 


‘Si parla di acquisti fuori dall’Italia per una quota di tremila miliardi 


\ogOMA — Con il 14,16% i 
| tendi pongono in testa per 
} lo trai titoli a media 
Scadenza. Seguono i 

BI i250%) e quindi ie obbli- 
Drivagi lei settori pubblico e 
qui Particolare primeggiano 
Osti © immobiliari degli Ics 
se puoi di credito speciale) e 
Qu bligazioni delle imprese. 
n &sti dati spiegano, almeno 
nea te, il boom presso gli 
ttyatori stranieri dei titoli di 
to italiani. 

I Parla infatti di acquisti 

Sicci che avrebbero tocca- 

Quota tremila miliardi. 

€t, Btp e Bot stanno velo- 
tapente salendo nelle classi- 
“ie, 


è degli investitori stranie- 


Tra i ‘titoli a media e lunga 
Ct lenza, pubblici e privati, il 
© Quello con il rendimento 


più elevato. Le obbligazioni 
del settore privato o a parteci- 
pazione statale hanno mo- 
strato un rendimento superio- 
re solo nei primi anni ’80. 

Infatti le obbligazioni degli 
istituti speciali, soprattutto 
quelli immobiliari, e quelle 
delle imprese hanno avuto 
uno sprint assai deciso. 

Il valore medio dei rendi- 
menti di questi titoli si collo- 
ca su cifre più elevate dei Cct 
e dei Btp. Il sorpasso avviene 
nell’82, anno in cui il Cet si 
presenta con un rendimento 
‘medio del 20,78%, contro un 
valore medio delle obbligazio- 
ni del 20,62%. 

Gli unici a spingere sull’ac- 
celeratore a una velocità 
medio superiore a quella dei 
Cct sono le obbligazioni im- 
mobiliari degli istituti specia- 
li. flessione. 


Il dollaro recupera in Europa 
e in Italia torna sopra 1500 


ROMA — Dollaro in rialzo, ieri sui. principali mercati 
valutari europei: in Italia, la divisa statunitense è stata fissata 
a 1505,07 lire contro le 1493,45 lire del fixing di martedì. Anche a 
Francoforte la divisa è stata fissata in rialzo, a 2,1933 marchi 
contro i 2,1740 di martedì. 

Le dichiarazioni fatte da Baker e da Volker negli Stati Uniti 
continuano a sostenere il dollaro sui mercati valutari. Le 
prospettive per la moneta Usa, secondo gli esperti, sono 
comunque orientate al ribasso perché le dichiarazioni del 
ministro del tesoro Baker a proposito di una ripresa dello yen 
sono state solo prese a pretesto per un rimbalzo ma non 
rappresentano un’inversione della tendenza per il dollaro. 

Molti infatti hanno sottolineato come, pur osservando che 
il dollaro ha abbondantemente perso la sua sopravvalutazione 
nei confronti dello yen, Baker non ha affermato che la divisa 
Usa è scesa abbastanza, né ha escluso una sua ulteriore 


Brevi 


Italcementi: 
Utili 


MILANO — LrItalcementi 
‘È chiuso l'esercizio ‘85 con 
Utile netto di 32,8 miliardi 
ao rispetto al 1984) dopo 
Mortamenti ordinari ed 
Mpicipati per 69;7 miliardi 
8 nell'84). 
i bilancio è stato approva- 
»leri dal consiglio di ammi- 
ì trazione della società che 
N inoltre deciso di proporre 
assemblea dei soci, convo- 


Ata a Bergamo per il 27 giu> 


de la distribuzione di un 
Yidendo di 750 lire ‘per le 

a Oni ordinarie e 900 lire per 
llelle gi risparmio. La produ- 

TRO ha inoltre registrato nel 
85 un calo del 3,5 % rispetto 
0 scorso anno. | 


llalposte: 
Utili 


ROMA — Utile netto di 1 
{lardo 200 milioni, fatturato 
{01 miliardi (+-56,2% rispet- 
s all’84) e portafoglio ordini 
Ssato da 1.950 a 3.100 mi- 
noi di lire. Sono questi i 
i itati principali dell’eserci- 
n 1985 della Italposte, socie- 
*del gruppo Iri-Stet. 


Subalpina (Ras): 
Utili 


\ TORINO — L'Unione Su- 
pina di assicurazioni 
doppo Ras) ha chiuso l’eser- 
to ‘85 con ‘un utile di 10,5 
aliardi (9 miliardi nell’84) 
te. consentirà la distribuzio- 
te un dividendo di 350 lire 
° azione (300 lire nell’84). 
hh ati sono evidenziati nel 
îBetto di bilancio approva- 
Ù dal consiglio d'amministra- 
ne, che ha anche deciso di 
Ù Oborre all'assemblea dei so- 
hai aumento misto di capi- 

€ da 5,2 a 9,1 miliardi, 


la (gruppo Eni): 
utie u 


WROMA — Si è chiuso con un 
fe netto di oltre 10 miliardi 
lgplre il bilancio dell’esercizio 
o della Ip industria italia- 

Petroli (gruppo Eni) men- 
tig. fatturato lordo della so- 
Mie ha raggiunto i 9338 
în ardi di lire, con un incre- 
ty to del 7,5 per cento rispet- 

al 1984. 

i bilancio è stato approva: 
fi dall'assemblea della socie- 
‘a unitasi sotto la presiden- 
© di Guido Albertelli. 


I MODULI ORMAI SOMIGLIANO AI CRUCIVERBA 


Dichiarazione redditi 
Attenzione agli errori 


ROMA — Una dichiarazione dei redditi 
ogni quattro presenta uno o più errori. Il dato 
sconfortante, rilevabile daì dati elaborati dal 
ministero delle finanze, in base ai «740» pre- 
sentati negli anni passati, rivela delle difficol- 
tà che incontrano i contribuenti italiani al 
momento di compiere il loro dovere verso îl 
fisco. 

I quasi tre milioni 800 mila errori, segnati a 
matita rossa o blu dai verificatori delle impo- 
ste dirette, rappresentano in sostanza la spia 
delle difficoltà incontrate a riempire gli stam- 

ati. È 
È Comunque poiché al momento della verifi- 
ca il fisco non prevede attenuanti per errori 
compiuti a causa della farraginosità dei 
moduli, è bene ‘aver presente, per evitare 
pesanti sanzioni, quali sono gli sbagli più 
ricorrenti nelle passate dichiarazioni. I quadri 
più oscuri, nei quali sono stati commessi più 
errori, sembrano proprio quelli di riepilogo, 
sia dell'Irpef che dell’Îlor, e precisamente il 
quadro N, con quasi un milione 600 mila errori 
riscontrati, e il quadro O con circa 750 mila 
errori. 

In particolare è stato commesso circa'un 
milione di errori nell’indicare gli estremi del 
versamento effettuato alla posta o in banca, 
quasi 400 mila contribuenti hanno sbagliato la 


trascrizione degli oneri deducibili (spese medi- 
che, mutui, assicurazioni, ecc.) o hanno indica- 
to anche la detrazione forfettaria di 18 mila 
lire. 

Circa 600 mila errori sono stati poi com- 
messî nel calcolo e nella trascrizione delle 
detrazioni e delle ritenute già quando, come 
negli anni precedenti all’83, è conteggi non 
erano ancora stati ancor più complicati con il 
meccanismo delle ulteriori detrazioni, delle 
capienze e di altri simili marchingegni. 

La lista prosegue poi con 210 mila erronee 
indicazioni dell’esenzione Ilor per î fabbricati, 
con 150 mila numeri di codice fiscale sbagliati, 
con quasi 350 mila inesattezze o mancate 
trascrizioni di redditi a tassazione separata 
(arretrati, liquidazioni, ecc.) nel quadro D, 
oltre a circa 60 mila errori negli stessi datì 
anagrafici dei contribuenti e 40 mila nei dati 
utili a ottenere le detrazioni per i familiari. 

Vista la gran mole dì errori, che fra l’altro 
costringono gli uffici tributari a un inutile 
superlavoro, ci sì chiede da più parti se le 
statistiche elaborate non debbano servire, ol- 
tre che a mettere sull’avvîso i contribuenti 
distratti, anche a un'effettiva semplificazione 
dei moduli, rendendo magari possibile, per i 
lavoratori dipendenti, l’indicazione di even- 
tuali altri redditi. 


L’Abi 

fa ordine 
nel mondo 
del leasing 


ROMA — Un giro d'affari 
superiore ai cinguemila mi- 
liardi nel 1985, almeno 200 
società operanti in modo pro- 
fessionale e sistematico. Que- 
ste sono in sintesi le cifre che 
rappresentano la realtà del 
leasing. Questo settore finan- 
ziario è eresciuto molto in 
questi ultimi anni, ma sfuggo- 


no ancora i suoi contorni, 


In altri termini nel compar- 
to della locazione finanziaria 
esiste ancora un vasto mondo 
sommerso, che sfugge a qual- 
siasi censimento. Si parla del- 
la presenza nel leasing di tre- 
‘mila operatori, però si deve 
tenere presente che molte di 
queste società, benché rego- 
larmente costituite, non han- 
no mai operato. Molti sono i 
casi di operatori che hanno 
effettuato una sola operazio- 
ne di leasing, magari di como- 
do, per far fronte a sole esigen- 
ze fiscali. 

Per cercare di mettere ordi- 
ne in questo comparto l’Abîi 
‘ha da tempo costituito l’Assi- 
lea (l'associazione delle socie- 
ta di leasing) che peraltro si è 
dotato di un codice di com- 
portamento. All’Assilea aderi- 
scono più di 50 società, di cui 
ogni anno viene pubblicato 
un rapporto complessivo sul- 
l’attività svolta. Dai dati cen- 
siti dall’Abi, resi noti in una 
conferenza stampa, i contratti 
stipulati nell’85 sono ammon- 
tati a 4489,2 miliardi, di cui la 
larga maggioranza (il 94%), 
4233,6 miliardi, sono stati con- 
tratti per leasing mobiliare. 

I finanziamenti in essere al- 
la fine dell’85 sono stimati in 
circa 6600 miliardi (+27% ri- 
spetto all’84), che rappresen- 
tano il 4,8% del totale degli 
impieghi degli istituti di cre- 
dito speciale, e quasi il 10% 
dei finanziamenti mobiliari. 

Dopo la pausa dell’83, il lea- 
sing ha ripreso a espandersi 
considerevolmente in questo 
ultimo biennio. Il numero dei 
contratti è cresciuto nell’85 
del 21%, passando da 88.912 
dell’84 a 107.558 nello scorso 
‘anno. «La principale determi- 
nante di questo andamento», 
ha commentato il direttore 
generale dell’Abi Gianani, «è 
attribuibile alla positiva evo- 
luzione degli investimenti, a 
cui sono correlate le operazio- 
ni di leasing. A tale proposito 
va citato che la quota di par- 
tecipazione di finanziamento 
degli investimenti in macchi- 
ne e attrezzature nell’85 ha 
raggiunto il 12,8% rispetto 
all’11% del biennio prece- 
dente». 


LA LIRA NON SARÀ CERTO LA PRIMA A_FARE L'OPERAZIONE 


Come quando e perché si coniano 


le monete cosiddette pesanti 


Se l'inflazione non farà scherzi, è ormai quasi certo che la 
prossima primavera avremo la lira pesante, una operazione di 
tipo contabile che, come si sa, trasformerebbe un biglietto da 
Imille lire in una moneta da una lira. Lo ha già fatto la Francia, 
alcuni anni fa, trasformando 100 franchi in'un franco pesante. 

Le politiche monetarie mondiali hanno subìto nell’ultimo 
cinquantennio profonde modificazioni, secondo la variazione 
dei tessuti economici e finanziari interni. I mutamenti valutari 
possono assumere diverse configurazioni: rivalutazione, svalu- 
tazione, cambiamento di moneta, inserimento di una moneta in 
un sistema valutario comune (come è il caso dello Sme e 
indirettamente anche quello dello scudo europeo o Ecu), 
l'adeguamento di una moneta a un’altra più forte (due settima- 
ne fa la cancelleria federale austriaca ha reso noto che d'ora 
innanzi lo scellino seguirà il marco). Del resto è dal dicembre 
del 1972 che lo scellino opera parallelamente al marco, così 
come avviene, in parte, con il fiorino olandese. Un mese e mezzo 


fa il Brasile ha effettuato il mille sta a uno. 


A cavallo delle due guerre, gli stati perdenti hanno trasfor- 
mato le loro monete: così il Reichsmark è diventato Renten- 
mark con un dato tasso di svalutazione. A sua volta l’Austria 
precedette la Germania postbellica introducendo al 24 dicem- 
bre del 1924 lo scellino al posto di 10 mila corone. 


ma nulla si fece. 


L’era delle monete legate al fattore aureo s’inizìò a Bretton 
Woods: con 35 dollari equivalenti a un’oncia di oro a 24 carati. 
Fu nel marzo del 1966 che l’equilibrio di Bretton Woods venne 
«lacerato» dalla formazione del nuovo marco, sulla base di 4 
unità per dollaro. Da allora la Germania ha manovrato la 
propria valuta con sette rivalutazioni (rispetto alla valuta Usa), 
con due «serpenti» monetari (tentativi di accordi valutari fra 
vari stati) e con fluttuazioni da parte del marco. 

Nel febbraio del 1978 il marco segnò la punta di massima 
della sua rivalutazione a 1,95 marchi per dollaro, proprio 
‘mentre erano in corso trattative per un’alleanza fra il marco elo 
yen. Nel ’79 il ministro Callaghan propose ai tedeschi e ad altre 
cinque nazioni la formazione di un «super-serpente valutario», 


Otto anni prima Bretton Woods venne cancellata della sua 
qualifica di «moneta legata all'oro», date le fluttuazioni del 
metallo giallo che non dava più assicurazioni di stabilità. 


Intanto nell’Est europeo è da molti anni in corso una «catena 


Nell’Estremo 
cercarono di ins 


valutaria» controllata dalla Banca di stato di Mosca, mentre 
sono già da anni in corso le valute dell’Opec legate al dollaro. 
riente a Hong Kong, Sud Corea e Taiwan 
irsi nella dinamica dello yen. 


IL _FRIULI-VENEZIA GIULIA È APPENA ALL’OTTAVO POSTO 


quon una produzione annua. 
due milioni 868 mila quin- 
dia” il Friuli-Venezia Giulia si 
fa all'ottavo posto nella 
lapluatoria delle regioni ita- 
î e produttrici di latte di 
| cca: graduatoria capeggia- 
‘dg con un ragguardevole 
fig facco su tutte le altre re- 
dii — dalla Lombardia, che 
î Sola fornisce quasi un terzo 
ecisamente il 31,7 per cen- 
mi Pari a 32 milioni 112 mila 
(tali) della produzione lat- 
Ta italiana. 
ni Secondo ed il terzo posto 
Tue graduatoria sono dete- 
lip — come si desume dalla 
dala, elaborata sulla base 
li Statistiche ufficiali del- 
lp at — rispettivamente dal- 
nilia-Romagna, con 17 mi- 
M}1l 721 mila quintali (pari al 
dal Der cento del totale nazio- 
e dal Veneto, con 12 
Nor Oni 740 mila quintali (12,6 
Cento). 
tip neri ‘ge evidente, da queste 
delle la netta concentrazione 
More Produzione lattiera na- 
Male nelle regioni dell’Ita- 
bia Settentrionale, che com- 
Mag Vamente forniscono 
aim li quattro quinti — esat- 
1a pate il 77,9 per cento — 
| A ‘atte prodotto in Italia. 
Yak, Auesto riguardo, va rile- 
Ten; Che nell’ultimo decennio, 
SE la produzione nazio- 
(7 Si latte è aumentata del 
* ber cento (essendo salita 


da 88 milioni 690 mila a 101 
milioni 283 mila quintali), nel 
Friuli-Venezia Giulia si è 
invece verificata una flessione 
dell’11,9 per cento. Il quanti- 
tativo annuo di latte prodotto 
nella nostra regione è, infatti, 
calato da 3 milioni 257 mila a 
2. milioni 868 mila quintali. 

La «questione latte», con 
particolare riguardo all’ecce- 
denza della produzione euro- 
pea, è un problema che ormai 
da anni viene periodicamente 
dibattuto in sede comunita- 
ria. La Cee ha, infatti, asse- 
gnato a ciascun paese mem- 
bro un «tetto» produttivo, il 
cui superamento comporta, 
per il paese che superi la quo- 
ta di produzione assegnatagli, 
il pagamento di un superpre- 
lievo. i 

Inoltre, quale «valvola rego- 
latrice» della situazione, poco 
più di un anno fa (il relativo 
decreto, n. 303, è entrato in 
vigore il 14 novembre ’84) è 
stata decisa la concessione di 
un «premio di abbattimento» 
delle vacche da latte, nonché 
di aiuti agli allevatori che in- 
tendano abbandonare defini- 
tivamente la produzione di 
latte. 

In merito, il presidente del- 
la Federlatte, Franco Bodini, 
ha dichiarato: «Colga questa 
occasione, forse irripetibile, 
chi ha grossi problemi (sanita- 
ti, economici, di addetti), o 


personali (età avanzata, man- 
canza di eredi, discendenti 
scarsamente inclini a fare gli 
allevatori), ma non chiuda, in- 
vece; chi ha impianti efficienti 


sempre più, prezioso». 


la situazione locale, è stato — 
in proposito — rilevato che il 


Giulia (che, fra l’altro, ha ero- 
gato anche centinaia di milio- 
ni per la costruzione di stalle), 
con un onere complessivo am- 
montante a vari miliardi di 
lire, per il miglioramento ge- 
netico della «pezzata rossa», 
Vale a dire di una razza adatta 
— come la «bruna alpina» ela 
«frisona» — alla produzione di 
latte. 


l'ultimo anno nel Friuli- 
Venezia Giulia sono stati pure 
prodotti 2.400 quintali di latte 
di capra e 1.500 quintali di 
latte di pecora, (il primato; per 


stati quasi totalmente trasfor- 
mati in prodottì lattiero- 
caseari, 


ed una produttività crescen- 

i à Produzione 
te. Il latte diventerà un bene REGIONI maia 

3 È di quintali) 

Con particolare riguardo al- 
LOMBARDIA 32:112 
decreto citato avrebbe in par- EMILIA-ROMAGNA 17.721 
te vanificato gli sforzi compiu- VENETO 12.740 
ti dalla regione Friuli-Venezia PIEMONTE 9.555 
LAZIO 5.459 
CAMPANIA 3.885 
TRENTINO-ALTO ADIGE 2.974 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 2.868 
PUGLIA 2.657 
SICILIA 1.872 
CALABRIA 1.713 
A conclusicne di questa no- | È TOSCANA 1.687 
ta, va infine ricordato che nel- < SARDEGNA 1.589 
ABRUZZI 1.185 
MOLISE % 704 
MARCHE 602 
quanto SUASne alla produzio- UMBRIA 590. 

ne di latte di pecora spetta 
alla Sardegna, con un milione BASILICATA 524 
934 mila quintali), ehe sono LIGURIA 468 
VALLE D'AOSTA 428 
TOTALE ITALIA 101.283 

Giovanni Palladini 


In calo nella regione la produzione di latte 
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I record non finiscono mai 


MILANO — Ieri la Borsa ha 
toccato un nuovo massimo, 
portando a +87,2% il progres- 
so dall'inizio dell’anno in ba- 
se all'indice Mib. Ben tenuto 
anche il dopolistino: Fiat 
ord. dopo aver chiuso a 14750, 
sono state scambiate fino a 
14850, fino a 11500 le privile- 
giate. 

Positivo l’andamento di 
Montedison, trattate fino a 
4530 lire, e brillanti le Inizia- 
tive Me.Ta., che hanno fissato 
un prezzo in chiusura di 
23.900 lire, e nel dopoborsa 
l’hanno portato fino a 24.500. 
Molto movimento sui titoli 
assicurativi: le Latina e le 
Previdente sono state rinvia- 
te in chiusura per eccesso di 
rialzo, e hanno segnato un 
progresso rispettivamente 
del 14,66% e del 9,44%. 

Anche le Milano hanno se- 
gnato un rialzo del 5,08% por- 
tando il prezzo nel dopoborsa 
fino a 54.400 lire. Continua la 
buona fase di Ras, che dopo 
aver segnato 62.000 lire al 
listino, sono state scambiate 
fino a 63.400 lire nel dopobor- 
sa. Ancora migliori Cofide e 
Sabaudia del gruppo De Be- 
nedetti. Rinviate le due Peru- 
gina, che chiudono poi rispet- 
tivamente a +6,21% e a 
+6,28%. 

Con quasi 5 miliardi di tito- 
li scambiati per un controva- 
lore di 23.890 miliardi di lire 
nei primi quattro mesi del- 
l’anno, la Borsa dà la misura 
dell’incremento dell’attività 
del mercato azionario rispet- 
to ai primi quattro mesi 
dell’85, che registravano 2,6 
miliardi titoli scambiati, per 
un controvalore di quasi 6 
mila miliardi di lire. Media- 
mente, ogni giorno di questi 
quattro mesi ’86 sono stati 
trattati 60 milioni di titoli 
per.:291 miliardi di lire, con- 
tro i 31 milioni dello stesso 
periodo ’85 e i 71 miliardi di 
controvalore. 

Importante il dato sulla ri- 
chiesta di denaro fresco at- 
traverso gli aumenti di capi- 
tale: a tutto aprile di questo 
anno, la richiesta ammonta- 
va a 3018 miliardi, contro i 
339 dello stesso periodo del- 
l’anno scorso, Le operazioni 
sono 26, di cui nessuna a tito- 
lo soltanto gratuito. I sovrap- 
prezzi richiesti sono pari a 
1859 miliardi contro i 44 dei 
primi quattro mesi ’85, gli 
aumenti di capitale a paga- 
mento sono pari a 1159 mi- 
liardi, a fronte dei 295 dello 
Stesso periodo. 

Ma i record non finiscono 
qui: la Borsa a fine aprile 
capitalizzava 167.991 miliar- 


Îi ristretto 


MILANO — Seduta al rial. 
ze al mercato ristretto di Mi- 
lano, con 20 titoli di segno 
più, 7 di segno meno e 7 inva- 
riati, oltre a un prezzo non 
rilevato per eccesso di rialzo, 
quella di Italiana incendio e 
vita. Gli altri due valori del 
settore assicurativo, che la 
seduta precedente erano stati 
protagonisti, hanno fatto se- 
gnare: Vittoria Assicurazioni 
un calo dell’1,33 per cento, 
Unione Subalpina un rialzo 
del 2,08%. 

Irialzi maggiori, peri titoli 
delle banche: Perugia +10%, 
agrario Bresciano +8,97%, Ti- 
burtina +5,05%, Banco Chia- 
vari +5,30% sono stati i mag- 
giori, In negativo, comunque, 
tra le banche, Subalpina 
(-5%), Centrosud (—6,90%), 
Creditwest (-2,09%). 

Quattro i titoli rinviati al 
rialzo: di Italiana Incendio, si 
è detto (prezzo non rilevato); 
per Credito Commerciale, il 
supplemento di contrattazio- 
ne ha portato il titolo a 
+17,68% sul mercoledì prece- 
dente; per Finance ord. a 
+21,66%, per Finance priv. a 
+3,57%. 

L’indice Ibi del mercato ri- 
stretto di Milano ha fatto se- 
gnare quota 435,51 con una 
variazione in positivo 
dell’1,91% rispetto a mercole- 
dì 7 maggio. 


Banca Briantea 24.000 (24.000) 
Banca Picc. cred. Valtellinese 21.650 
(21.00), Credito Agr. Bresciano 3.400 
{2.120), Terme di Bognanco 1.080 
(n.r.), Italiana incendio e vita rinv. 
(135.000), Usa 49.000 (48.000), Vitto- 
ria Assic. 66.000 (72.000), Bca prov. 
Lombarda 18.000 (17.500), Bca Pop. 
Brescia 8.390 (8.200) Bca. Centro Sud 
7.400 (7.950), Bca Pop. comm. Indu- 
stria 19.000 (19.130), Bca di Legnano: 
4.110 (4.010), Bca ind. Gallaratese 
31.900 (31.800), Bca Pop. Bergamo 
25.000 (25.000), Bca prov. Napoli 
5.750 (5.650), Bca Pop. Crema Warr 
9.788 (9.400), Banca Pop. Crema 
33.700 (33.100), Banca Pop. Intra 
12.910 (12.590), Banca Popolare Lec- 
‘co 11.150 (10.900), Banca di Chiavari 
6.950 (6.600), Banca Subalpina 7,600 
(8.000), Banca Tiburtina 5.200 (4.950), 
Banca di Perugia n.r. (2.000), Finance 
ord. rinv. (30.000), Finance Prov. rinv. 
(14.00), Bieffe 7.4000 (7.501), Credit: 
west 16.350 (16.700), Frette 3.800 
(3.780), Zerowatt 2.250 (2.250), Ind. 
secco ‘83 cv. 15 pet 226 (226), Banca 


‘Pop. Lodi 19.980 (20.200), Banca Pop., 


Luino e Varese 10.510 (10.510), Ban- 
ca Pop, Milano 15.450 (15.450), Credi- 
to Commerciale rinv. (14.020), Banca 
Pop. Novara 22.500 (22.000), Credito 
Bergamasco 26.710 (26.600), Banca 
Cred. Pop. Siracusa 9.300 (9.300). 


PREZZI DELL’ORO 


| LONDRA - | principali mercati dell'oro 


nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
iroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 342,83 (— 1,70) 
Hong Kong 342,10 (—. 1,70) 
New York 342,20 (- 1,80) 
Londra 342,45 (— 1,25) 
Milano 346,11 (— 1,28) 
Parigi 943,22 (— 1,82) 
Zurigo 342,60 (— 1,35) 


di, l’indice Mib segnava un 
progresso del 68% con in te- 
sta il settore meccanico 
(+91,6%), seguito dagli assi- 
curativi (+88,2%) e dalle fi- 


nanziarie (+70,3%). 


Tra i titoli che al 5 maggio 


86 rispetto a gennaio hanno 
registrato gli incrementi di 
maggior rilievo, le Latina 
privilegiate (+265,79%), se- 
guite dalle ordinaria 
(+220,45%), Italia di assicura- 
zioni (+217,47%). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


14/5 13/5 14/5 13/5 
‘Alimentari. e’ agricole Caboto risp. 13210 18210 
Alivar 14490 13800 Cir 14100 13000 
Bonifiche ferraresi —34790 33900 Cir risp. 13050 12700 
EUion 13550 14100 Cir risp. ne. 6860 6700 
Buitoni risp. 7005 6700  Cofide 7390 7049 
Eridania 19270 19000 Eurogest 3100. 3120 
Perugina 5990 5640 Eurogest risp. 2890 2945 
Perugina risp. 3349 3151 Eurogest risp. n.0. 2100 2100 
Buitoni priv. 13390 13500 Euromobiliare 1254012350 
Buitoni risp. priv. 6600 6190 Euromobil risp. 6790 6495 
A ailiiive Fidis 27800 26420 
Alleanza Assicuraz. 82500 81850 Breda 1301012790 
Comp. Ass. Milano 53800 51200 Finrex - 14901700 
C.. Ass. Milano risp. ‘35000. 33400 Fiscambi ni nt 
Comp. Latina 17600 (15350. Fiscambi isp: PERI RIRO 
Comp. Latina priv. 16200 16000 Gemina SARE 
Fo fosco 11050 Gemina risp. 3222. 3190 
Firs risp. 5950 5900 Gim_ TELAI 
Generali 145900 143975 Gim risp. no 
Italia Assicurazioni | 26510 23995 Ifi priv. 33550 32700 
L'Abeille Italiama —140000 138000. fil — CONOR I 
La Fondiaria 116050 110150 Ill risp. RE 
Pievidonie 80000 73100 Iniz. Me. TA. 23900 23190 
îlloya Adriatico 27400 26000 In. Me. T.A. risp. nc. 14290 13800 
Re 62000 60020 ltalmobiliare 154900 144900 
Sai 85100 84300 Mittel 5100 4999 
Saltprvo 86500 86300 Pant. Finan. 67206699 
Toro Assicurazioni 62750. 61500 Pirelli Co. 8800 8650 
Toro priv. 49510 47005 pole ansa 10000 dea 
Bancarie i 4 
Banca agric. “6990 6990 go non; 15150 e 
Banca agfic. priv. 4090 sui Sa nisoo SA 
BNL risp 30730 31201 ri 
Banca Catt. Veneto | 8500 8600 Sabaudia risp. ne, 2197 DE 
Banco Lariano 6900 6950 SOnaPP. Se 
Banco di Roma 20500 21500 SM. pio SA 
Banca Comm. Ital. 34400 34400 39M risp. e I 
Cr. Fondiario 61001 6149 Sal TAL 
Credito. Italiano 4620 4590 dle RO 
Credito Varesino 4400. 4400 Sita "iP. E "i 
Credito Varesino risp. 30303100 STO tali IRA 
Interbanca priv. 92010 SIOTO Se rig 1605 Sg 
Mediobanca 287500 280200 Sar Pe REA 
NE DI d100 ii) Sopafrisp. 1990 1951 
Cartarie ed editoriali SE risp. Sia or 
Binda De Medici 5000.4950 —rerme Acqui 4280 4300 
Burgo 15080 15200 Tripeovich 8560 8800 
Burgo priv. 12000 12000 | Agricola pr. 4620 4550 
Burgo risp. 14720. 14880. kernel 1790 1549 
Espresso | 14600 15190 Stet Warrant 4199 4120 
Mondadori 16500f 1 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 10300 10100, UA 
Mondadori pr 16000 15150 Aedes LEA 
Mondadori priv. pr 9900 10000 GE Doo fisc 
Cementi-Ceramiche Inv. Imm. it. 51905095 
Cementir 3900 SI Inv. imm. it. risp. 5000 4801 
Pozzi 455 578 Risanamento 19950 19200 
Pozzi risp. 387 78200 Risanamento risp. 14000 13850 
Italcementi — 33500) Meccaniche-Automobilistiche 
Italcementi risp. 47200 ea, Wine Soto 
SRICOA: e, Aturia risp. 3049 3060 
SIT TRSSORR (ROS gna 10980 11000 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Faema 3751 3747 
Boero 8510 840 Fiar 20500 20400 
Caffaro ATB42 A SOS a 14750 14300 
Caffaro risp. 1812 1900 Fiat priv. 11480 11199 
Fmo | 6600 5751 Fiat Warrant 13750 19300 
Farmit C. Erba 44000 41000 £;at Warrant priv. —10480 9599 
Fidenza Vetr. 16400 16500. Eochi 4170 4100 
Italgas. ) Mit (8465 23450: © Giardini 29890 30400 
Manuli 3780 2800 Franco Tosi 28000 27140 
Mira Lanza 59000 55300. Magneti s5s0 0 aboo 
Montedison 45014471 Magneti risp. 4800. 4750 
Perlier 24800 25000. Nocchi 4914 4849 
Pierrel 48004800. Necchi risp. 4920 4900 
Pierrel risp. 3190. 3180 . Olivetti 18800 18700 
Pirelli spa 6410 8361 Olivetti priv. 11400 11310 
Pirelli risp. 6350 6290. Olivetti risp. dass ta000 
Recordati 12000 11620 Olivetti risp. nc. 10500 10251 
Rol 74991195 | Saipem 5751 5650 
Saffa 19000 10100 sasib 16950 13980 
Saffa risp. 97009750. Sasib priv. 15200 13800 
Siossigeno 35000 33050 sasib risp. n.0. 8500 8200 
Snia Bpd — 7390 7400 Teknecomp. 4010 3900 
Snia Bpd risp. 72907250)" Westinghouse ‘42500 44000 
Sorin 21000 21000 worthington 2210 2201 
Uce 2699 2580 Gilardini risp. 19700 19700 
i Commercio Secco, 3550 3550 
Rinascente 1295. 1291 Minerarie-Metallurgiche 
Rinascente priv. 761 798 Cantieri Metal. 6670 6600 
Rinascente risp. 829 820. Dalmine 660 660 
Silos. di Genova 3350 9325 Falck 13210. 13100 
Standa — 19700 19900 Falck risp. 11300. 11600 
Standa risp. 14500 14510 lissa Viola 2565. 2575 
Comunicazioni Magona 10300. 9700 
Alitalia priv. 1510 1490  Trafilerie 4650 4300 
Ausiliare 5850 5690 Falck risp. priv. -11450 11450 
Aut. Torino-Milano 9800 9790 Tessili 
Knisgina 83000 33300 Cantoni 19901, 12951 
Italcabie risp. 31900 31700. Cucifini 2580 2399 
SPS 4249 4199 Eliolona 2355 > 2969 
Sip risp. 4260 4275 Fisac 9700 9600 
SPAGO: 52505270" Fisac risp. 88008900 
Di 18850 13605  Linificio 2450 2421 
italia 1629 1560. Linificio risp. 2180 2150 
Elettrotecniche .. Marzotto 5240 5300 j 
Selm 4799 4710. Marzotto risp. 5251 5140 
Selm risp. 4645 4590 | Olcese 399,75. 400 
Tecnomasio 2205 2261 . Rotondi 26000 26000 
Finanziarie Zucchi 4130 4200 
Acqua Marcia 6252.6210 Diverse 
Agricola 4975 4910 Acq. De Ferrari 3015.2990 
Bastogi 735. 720— . Acq. De Ferrari risp. 2385 2390 
Bon Siele 55700 54700. Condotte To 53005180 
Bon Siele risp. 31700 30000 Ciga 7091 7149 
Brioschi 1100 1239 Jolly Hotels 10740 10700 
Buton 4170 4140 Jolly risp. 10740 10880 
Caboto 18850 18750. Pacchetti 418. 420 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE ] commerce. BANCONOTE | MEDIE Uic 
Dollaro USA TG 1505,07 1500, 1504,90 
». USA TP Ù 1470; Ù 
Marco tedesco 686, 685,25 686,— 
Franco francese 215,38 214,50. 215,32 
Fiorino olandese 609,20 609,20 
Franco belga 33,62 33,62 
Lira sterlina. * 2313,50 2313,50 
Lira irlandese 2089,35 2089, 
Corona danese 185,68 185,71 
Ecu 1474,90 1474,80. 
Dollaro canadese 1090,40 1090,— 
Yen giapponese 9,19 9,19 
Franco svizzero 825,65 825,60. 
Scellino austriaco 97,61 97,60 
Corona norvegese 201,10 201,10 
Corona svedese 212,25 212,30 
Marco finlandese 300,97 300,65 
Escudo portoghese 10,23 10,21 
Peseta spagnola 10,79 10,79 
Dinaro (Milano) TG E Ù 
» (Milano) TP scr 
» (Roma) === 
» . (Trieste) —, 
Dracma greca TG 10,93 
» greca TP. a 
Dollaro australiano 1062,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio | 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,40 (61,10); delle valute Cee 61,69 


(61,93); di tutte le valute 62,03 (61,68). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16500-16700; argento 249150-254950; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 520000- 
550000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 96000-103000; 


marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


14/5 
Generali* 146500 
Ras 62000 
Montedison® 4555 
Pirelli 6410 
Pirelli risp. 6350 
Pirelli risp. n.c. 3600 
Snia BPD* 7400 
Snia BPD risp.* 7350 
La Rinascente 1300 
La Rinascente. priv. 800 
La Rinascente risp. 820 
Gerolimich & ©. 315 
Gerolimich risp 190 
G.L. Premuda 2200 
G.L. Premuda risp. 2000 
Sipî 4211 
Sip risp.* ‘4250 
Warrant Sip* 5280 
Bastogi Irbs 720 
Fidis 26500 
Finmare sosp. 
Finsider sosp. 
Sme ‘3750 
Stet* 6600 
Stet Warrant 4120 
Stet risp. 6420 
D. Tripcovich 8600 
Attività immobil. 8560 
Gen. Imm. Sogene —sosp. 
Fiat 14875 
Warrant Fiat ord.* 13750 
Fiat priv.? 11525 
Warrant Fiat priv." 10100 
Gilardini 30500 
Gilardini risp. 19500 
Dalmine 670 
Lane Marzotto 5240 
Lane Marzotto priv 5250 


Patriarca SOSp. 


13/5 
144200 
60020 
4479 
6361 
6290 
3590 
7400 
7300 
1310 
800 
820 
315 
200 
2200 
2000 
4150 
4300 
5260 
745 
26500 
sosp. 
sosp. 
3680 
6580 
4100 
6450 
8800 
8750 
SOSp. 
14365 
13300 
11300 
9850 
30500 
19800. 
670 
5300 
5150 
sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 

‘So.pro.zoo 1000 1000 

Banca del Friuli 22000. 20500 

Carnica Ass. 15800 15500 

Tripcovich risp. 4100 4500 

Certificati 
di credito al Tesoro 

. lug. 88 sem. 7,45% 101,50 

. ago. 88 sem. 7,35% 101,30 

. set. 88 sem. 7,45% 10130 

. ott. 88 sem, 7,55% 101,70 

= nov. 90 sem. 7,75% 103,45 

dic. 90 sem. 7,60% 103, 

«+ gen. 91 sem. 7,45% 102,30 

. feb. 91 sem. 7,35% 102,15 

. mar. 91 sem. 7,20% 100,80 

. apr. 91 sem. 7,30% 101,25 

. mag. 91 sem. 7,50%. 101,60 

giu. 91 sem. 7,35% 101,05 

. lug. 91 sem. 7,05% 100,40 

. ago. 91 sem. 6,95% 100,25 

. set. 91 sem. 7,05% 100,30 

. Ott. 91 sem. 7,15% 100,30 

. nov. 91 sem. 7,35% 100,40 

. dic. 91 sem. 7,10% 100,30 

. gen. 92 ann. 14,20% 100,— 

., feb. 92 ann. 13,90% 99,30 

. feb..95 ann. 14,15% 100,15 

« mar. 95 ann. 13,65% 98,15 

« apr, 95 ann. 13,70% 98,55 

. mag. 95 ann. 14,40% 98,60 

. giu. 95 ann, 14,40% 98,35 

. lug. 95 ann. 14,40% 98,80 

+ ECU. 82/89 ann. 13% 114,10 

. ECU. 82/89 ann. 14% 1157 

+ ECU 83/90 ann. 11,50% 111,50 

. ECU 84/91 ann. 11,25% 112 

+ ECU 84/92 ann. 10,50% 111,50 

. ECU 85/93 ann. 9,60% 106,60 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

. lug. 86 ann. 13,50% 100, 

., ott. 86 ann. 13,50% 100,30 

. gen. 87 ann. 12,50% 100,20 

. ott. 87 ann. 12% 102— 

. feb, 88 ann. 12% 101,85 

mar. 88 ann. 12% 102 

mag. 88 ann. 12,25% 103,85 

lug. 8C ann. 12,50% 103,60 

ott: 88 ann. 12,50% 103,50 

nov. 88 ann. 12,50% 103,60 

Obbligazioni convertibili 

Generali 1981/88 12% 1070,— 

Gerolimich 1981/88 13% 100, 

Pirelli S.p.A. 81/91 13% 444, 

Tripcovich 84/89 14% 202, 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI, 
Fonditalia doll. 70,19 _ 
Interfund » 34,04 coni 
Int. Sec. Fund. » 26,63 a 
Italfortune » 39,42 = 
Italunion » 21,68 => 
Multinvest » 30,87 Si 
Capital Italia » 33,22 DI 

Mediolanum 87,10. 40,24 

Rominvest » 34,11 37,22 
Robeco fior. 89,90 a 
Rolinco » 82,90 SE 
Rasfund lire 42.358 ca 


Fondo TreR. lire 38.194 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100); 371,79, rispetto al 14 mag- 
gio +0,13%, rispetto all'anno prece- 


dente +104,67%. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11,424 
Arca BB 20.076 
Arca RR 11.638 
Aureo 15.772 
Azzurro 16.906 
BN Multifondo 12.746 
BN Rendifondo 10.944 
Capitalcredit 10.393 
Capitalfit 11.942 
Capitalgest 14,840 
‘Cash Management Fund 13.499 
Corona ferrea 10.318 
Euro Andromeda 16.981 
Euro Antares 12.831 
Euro Vega 10.733 
Euromob. Capital Fund 10.000 
Fiorino 20.467 
Fondattivo 15.582 
Fondersel 25.904 
Fondicri 1° 11.291 
Fondinvest 1° 11.891 
Fondinvest 2° 14.842 
Fondo. centrale 14.822 
Fondo Professionale 26.950 
Genercomit 17.097 
Gestielle B 10.172 
Gestielle M 10.153 
Gestiras 15.320 
Imicapital 24,952 
Imirend, 14.065 
Interb. Azionario 19.110 
Interb. Obbligaz. 12,825 
Interb. Rendita 11.905 
Libra 16.648 
Multiras 16.977 
Nagracapital 15.023 
Nagrarend 11.850 
Nordfondo 12.193 
Primecash 12.000 
Primerend 18.844 
Primecapital 26.926 
Rendicredit 10.132 
Rendifit 11.728 
Risparmio Italia bilano. 18.201 
Risparmio italia reddito 12.339 
Redditosette 15.198 
Sforzesco 12.225 
Visconteo 17.063 
Verde: 11.582 
Fondo Ina 1.756,170 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
‘muni italiani (base 2.1.1985=100) con 


variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 

Generale 183,93 (+ 0,32%) 
Azionari 227,49 (+ 0,43%) 
Bilanciati 190,94. (+ 0,36%) 
Obbligazionari 188,44. (+ 0,17%) 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 15 maggio 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 


NE: via Duca d’Aosta 102, . 


telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 —- BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
To — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio - 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac. 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
COLLABORATRICE offresi 2 


giorni settimanali. Telefonare 
9.30-11,30 731242. 56679/1 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI stabile con dormire 4 
giorni compresa domenica 
amante bambini e lavori do- 
mestici. Tel. 631889. T.A. 260/2 


ben note «certezze»: 


ecco | 


Se ci sono mille motivi per preferire 
l'Universaltecnica, ora ce n'è uno in più: 
quattro ciclomotori ECO sorteggiati fra i 
Clienti. E' un regalo che L’Universaltecnica 
intende fare alla propria Clientela, ma non 
è nemmeno il più importante. Perché, 
comunque, l'Universaltecnica offre le sue 


RADIO-TV-ELETTRONICA: Piazza Goldoni 


zione Vendite Autobianchi? Non an- 
cora? Probabilmente la riceverai a 
giorni. Se per qualsiasi ragione non 
la ricevessi, passa ugualmente dal 
tuo Concessionario Lancia di zona. 
Ti illustrerà le eccezionali proposte e 


tutti i vantaggi dell’Iniziativa Fedel- 


tà Autobianchi, riservati esclusiva- 


E HAI 
UNA A112 


Hai già ricevuto la lettera della Dire- mente ai possessori di A112 e validi 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA esperienza decen- 
nale paghe contributi dattilo- 
grafia offresi, per migliora- 
mento, provincia Gorizia. 
Scrivere Publied, Cassetta n. 
6/O 34100 Trieste. 253/3 


MILITESENTE patentauto li- 
bretto pesca matricola cerca 
qualsiasi impiego. Tel. 273204 


ore 15-17. 
56640/3 
OFFRESI banconiere aiuto 
40.enne. Tel. 572520 dalle 13.30 


alle 16. 
i 56696/3 
OFFRESI cassiera serietà velo- 
cità esperienza. Scrivere a 
Cassetta n. 32/I Publied 34100 
Trieste. 
54661/3 


STUDENTE universitario offre- 
si per qualsiasi tipo di lavoro 
automunito, patente B. No 
rappresentanza. Tel. 912414. 

96642/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
CERCASI cuoco/a esperto per 


lavoro stagionale Lignano. 
Tel. 0481/60137. 197/4 


CERCASI persona con espe- 
Tienza vendita a domicilio, a 
cui affidare gruppo di vendita. 
Presentarsi Discount Card, 
via Roma 13, venerdì dalle 9 


alle 11. 56688/4 
CERCASI urgentemente lavo- 
Tante parrucchiera capace 
phon solo con requisiti. Scri- 
Vere a cassetta n. 2/O publied 
34100 Trieste. 56646/4 


CONTABILE bilancista docu- 
‘mentata esperienza ammini- 
Strativa cercasi. Scrivere a 
Cassetta n. 28/N Publied 34100 
Trieste. 2496/4 


GRANDE società a livello inter- 
nazionale con sede in Roma 
per nuove filiali di Gorizia, 
Trieste, Udine e ‘Pordenone 
cerca 12 neodiplomati/e o gio- 
vani cultura medio superiore 
da avviare alla brillante car- 
riera Pubblicity Orion Spa. Si 
richiede serietà, volontà, dina- 
micità, bella presenza, età 20- 
35 anni, disponibilità imme- 
diata. Si offre: guadagno non 
inferiore a 1.300.000 con reali 
possibilità di carriera manage- 
riale, inquadramento di legge, 
training di preparazione. Pre- 
sentarsi domani 16 c.m. ore 
11-12 Hotel Internazionale via 
Trieste 176 Gorizia. 171/4 


Ml iprezzi, attentamente «meditati», e 
perciò sempre convenienti (non 
insisteremo mai abbastanza con il 
nostro «invito al confronto»: girate, 

. confrontate, e tirate le vostre somme); 


| ODONTOTECNICO diplomato, 
capace modellare, anni 18-22 
per collaborazione cerco. Scri- 
Vere cassetta n. 4/0 Publied 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 


34100 Trieste. 56662/4 | © 757376. 56426/6 
5 Rappresentanti | 10 Acquisti 
Piazzisti d'occasione 


AGENTI di zona, esperienza 
dettaglio per azienda milane- 
se tute sportive tempo libero 
adulto bambino cercasi. Tel. 
02/8314651. 2608/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili. Telefonare 
811344-821353. 2552/6 


A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344-821353. 2552/6 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti applicazione catta 
parati. Tel. 51563. 56638/6 


RIPARAZIONI servizio rapido 
rubinetti scaldabagni bagni 
nuovi impianti acqua gas ri- 
scaldamento, restauri casette, 
‘appartamenti, murature mo- 
difiche intonaco facciate, prez- 
zi modici. Tel. 65768. 56690/6 


"ECO per te! 


Ml l'assortimento (ottomila articoli), 


I la famosa supergaranzia di tre anni 
l'attualità e la qualità delle marche; 


(gratis ricambi e manodopera): un 
«plus» esclusivo dell’Universaltecnica 


di enorme valore; 


Rm la perfetta assistenza tecnica e la 
preziosa consulenza. 


ELETTRODOMESTICI: Corso Saba 18 


A. ANTIQUARIO via Ctispi 38, 
acquista soprammobili, libri, 
giocattoli, interi arredamenti. 
‘Telefonare 306226-774886. 

56501710 

ANTIQUARIATO Il Giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi, mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 

2544/10 

ATTREZZATURA completa 
per macelleria usata acquisto, 
‘Tel. 231193. 2392/10 

POMPE elettriche d'acqua, mo- 
tozappe frese e trattori usati 
«acquisto. Tel. 231193. 2571/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e. Marialieta Verchi, 
acquistano mobili, sopram- 
mobili italiani, viennesi, casa, 
Ufficio del 900, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
305709, abitazione 941093. 

2571/11 


fino al 81 maggio 1986. Come Saprai 
oggi c'è la nuova collezione Y10, e in 
particolare la nuova versione Y10 fi- 
re, la più giovane delle Y10 nella per- 
sonalità degli interni, nelle presta- 
zioni... e anche nel prezzo. Fatti ac- 
compagnare dalla tua A112 dal Con- 
cessionario Lancia. Ne vale la pena! 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano, 050003/12 

SOCIETÀ finanziaria € di broo- 
keraggio udinese cerca studio 
professionista 0 immobiliare 
per operare su Trieste. Tel. 


0432/25207. 050140/12 
Lt ra E 
13 Alimentari 


DI.BE.MA qua Valida sino al 
* 15 maggio: Coca Cola 1.5 pla- 
Stica 1.450, Fanta Sprite 1.350 
Birra Ceres 1.150 whisky Bell’s 
7.950 frollini Mulino Bianco 3 
etti 1.700 detersivo perlavatri- 
ce Boy 4kg sacco 5.850 fustino 
6.950 presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27 via Pa- 
gliaricci 2 via Canova 9 oppure 
‘a casa vostra telefonando ai n. 
569602, 418762, 728215. 2384/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.,A,AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 2538/14 


In più, ora, dal 13 maggio al9 luglio 
1986, una sorpresa eccezionale: per 
ogni 10.000 lire di spesa in tuttii 
negozi Universaltecnica (indirizzi qui 
sotto), sia a contanti che rateali, verrà 
consegnato un biglietto valido per 
Partecipare all'estrazione, ogni 15 


giorni e per quattro volte, di uno 


Splendido ciclomotore ECO Gilera. 
Le estrazioni avverranno nel negozio 
Universaltecnica di corso Saba 18 alla 


presenza di un Funzionario 
dell'Intendenza di Finanza, ei.‘ 


risultati saranno resi noti 


attraverso «Il Piccolo». 


CENTRO AUTORADIO: via Machiavelli 3 


UNIVERSALTECNICA 


VIDEOREGISTRAZIONE, HI-FI: Via Zudecche 1 


TRIESTE 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 2585/14 

ALFA Sud TI rossa 1983 acces- 
soriatissima vende Autocar 
Forti 4/1 828655. 2504/14 

ATTENZIONE Polo CL 1984 
bianco, pagamento rateale e 
permute con usato. My Car v. 
Fabio Severo, 122 040-569119.. 

AUTOMOBILI ZANARDO n.g 
via del Bosco 20 tel. 771919 
valutando il massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con rateazioni fino a 60 mensi- 
lità permutiamo usato per 
usato: COMBINAZIONI 
MERCATO PARALLELO 
(reimportate) ALFAROMEO 
200 Alfetta 33 Quadrifoglio oro 
Alfasud 1200 1300 FIAT x 19 
Ritmo Abarth. Ritmo 60 127 
diesel Uno 45 126 131 supermi- 
rafiori 128 berlina 128 familia- 
te LANCIA Trevi 2000 volu- 
mex gamma coupé 2000 
AUTOBIANCHI A112 Elité 
junior OPEL Kadett 1000 AU- 
STIN mini metro BMW 3201 
PEUGEOT 30 5 diesel FORD. 
mustang TALBOT Solaria CI- 
TROEN Visa RENAULT R4 
GTL 5 GTL VESPA 125 200: 
sul nostro usato garanzia 3 
mesi: VISITATECI!. 2579/14 


Continua in ultima pagina 


Decr. Min. 4/290859 del 28-4-1986 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia 
5.50 D Venezia 


6.17 R Tergeste - Torino P.N. (via © 


Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 

6.22 L_ Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (MLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cÌ. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. Ì 

9,00 Ex na Express - Venezia 

Lo 
9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 
10.06 L . Venezia S.L. 
12.35 Ex Venezia S.L. 
13.45 L Portogruaro 


14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 


Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio €. (cuccette | e 
Il ci - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 
Lecce) 

17.26 L. Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19,25 L Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 


WLAB Zagabria - Parigi) 
20,26 D Venezia S.L. 
21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
{WLA e cuccette I e II cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03, L Portogruaro (si effettua dal 
30,9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D. Ventimiglia - Torino  Mila- 
no .- Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette II cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40. Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce .- Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R. Venezia S.L. (8) (8) 

13.18 L_ Portogruaro. 

13,28 Ex Milano - Venezia S.L, 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L, 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M, - Bologna - 
Venezia S.L, (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi î giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 ‘al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia .- Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9,85; dal 
29.9,85 esclusi i gorni.di 
lunedì e. domenica 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R. Roma (via Mestre) (*) 

21,42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 289.85) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (LAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il el. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette I! cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento, Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria, 

(8) Servizio di sola | classe, 

) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 
(2) Non circola nei giorni di venerdì 

(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.985) 


|| (3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 


26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi, 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.985) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA i 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA: 
ATENE - ISTANBUL - BUD 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRAL: 


9.42 Ex Simplon Express © 
Opicina - Lubiana - 
bria - Belgrado (cuccelt@: 
cl. Parigi - Belgrado, Pari 
Zagabria dal 30.987 
WLAB Parigi - Zagabria 

13.35 LV. Opicina - Lubiana 4 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (Il° 

19.53 Ex Venezia Express - Villa OP 
cina - Lubiana - Belgrach) 
Skopje - Atene - Istalt. 
(WLAB e cuccette II cl. Ì 
nezia - Belgrado; cuccettei 
cl. Venezia - Skopje deli 
di lunedì, sabato e dom4 
ca dal 2.6 al 28.989; © 
29.9.85 esclusi i giorni é 
lunedì e domenica; Van 
- Istanbul dal 2.6 al 28.959 
Venezia - Atene Si 
giorni di giovedì e dol 
ca dal 4.6 al 28,9,85; WE 


Venezia - Atene solo dl 
giorni di giovedì e dom 
ca dal 6.6 al 28,9.85) 
20.20 LV. Opicina d. 
23.52 DV. Opicina- Lubiana - 20 
bria - Budapest - Varsolh) 
Mosca (cuccette Il cl. Rom 
= Varsavia solo giorni 
martedì, venerdì e dom” 
ca dal 7.6 al 26,9,85; Romi 
Budapest solo giorni do 
nedì, giovedì e sabato 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roll 
= Mosca (2); WLAB Toritt, 
Mosca solo il sab? 
dall'8.6 al 28.9,85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - BU 
pest - Zagabria - Lubiane 
Villa Opicina (WLAB M08 
- Torino solo il venerdì A 
7.6al 27.9.85; WLABMOSî 
- Roma (3); cuccette Il © 
Varsavia - Roma solo {°° 
giorni di lunedì, giovedì 
sabato dal 6.6 al 26.99 
Budapest - Roma solo: "ii 
giorni di mercoledì, venelti 
e domenica dal 5.6 © 
25.9,85) Î 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbil 
Atene - Skopje - Belgrado 
Lubiana - Villa Opicina Î 
9.46 D. Lubiana - Villa Opicina 4 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina Vl 
19.05 Ex Simplon Express Belga 
- Zagabria - Lubiana -i 
Opicina, (cuccette II: cl. B® 
grado - Parigi, Zagabil? | 
Parigi dal 28.9,85.2 
31.5.86; WLAB Zagabria 
Parigi) 
21.30 L_V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domeni 
e_nei giorni 15.8, 1.11, 25 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.54 

(2) Non circola nei giorni di salini 
{dal 2.6 al 27.9); giovedì e sab?! 
(dal 29.9.85) di 

(3). Non circola nei giorni di veneii, 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì 
Venerdì (dal 28,9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRA 
5.12 L Udine 
6:02 D Udine - Tarvisio 


Gondoliere = Udine - 00 
sio - Vienna - Monaco 0 
2,6 al 28.9.85) 

L. Udine 
D Udine - Tarvisio 

L Udine - Carnia 

D Udine 

L Udine 

L Udine - Tarvisio 
R 

D Udine - 

L. Udine 

D 

L 


Udine 


Udine (si effettua nei gin 


Venezia S.L. 


lavorativi dal 3.6 al 28.9: 
(Autosrvizio' sostitutivo) 
Udine (si effettua 
29.9.85 al 31.5.86; nel pîi 
riodo dal 2.6 al 22,9,85 N° 
soli giorni festivi) sl 
Italien Osterreich Expres?! 
Udine - Tarvisio - Vienné| 
Monaco (cuccette | e Il È 
Trieste - Vienna dal 2.64 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


27.00 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE — 

1.25 L Udine (si effettua nei gioni 
lavorativi dal 3,6 al 28.9.8 

{Autoservizio sostitutivo) | 


0.53 Udine (si effettua 
29.9.85 al 31.5.86; nel PÎ 
riodo dal 2.6 al 22.9,85 N° 
soli giorni festivi) I 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 4 
16.8.85) (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L_ Udine 2 

9.08 D. Osterreich Italien Expre® 
Monaco - Vienna - Tarvisi, 
- Udine (cuccette | e Il 0 
Vienna - Trieste dal 2.6 È 
28.9.85) 

10.14 D Udine n 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (9) l 

11.40 L_Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L. Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 


22:40 D. Gondoliere Monaco (44! 
2.6 al 28.9,85) - Vienna 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(9) Servizio di sola | classe 8 
(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 
26.12.85 e 1.1.86 i; 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


Udine - Venezia S. L. (°)!l | 


85; Rom: 
iorni di si 
sabato 
ILAB Rom 
AB Torin” 
1 sabel 
5) 


VTRALE 
ia - BUO 
- Lubîant, 
AB Most 
renerdì 


ragabria | 


i vene 
rcoledì 
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ENTRALÉ 


naco 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


IL GIORDANO PRESO A LONDRA HA AMMESSO DI AVER AGITO PER CONTO DI DAMASCO 


Il fallito attentato all’aereo El Al: 
gli Usa puntano il dito sulla Siria 


Della Stessa matrice l'esplosione di Berlino - Assad starebbe tuttavia aiutando gli ostaggi americani in Libano 


INASHINGTON — Gli Stati 
Vech Sono in possesso di pro- 
Dazion dimostrano la parteci- 
attente, della Siria al fallito 
Conte ato del 17 aprile scorso 
AereG Un aereo delle linee 
inotte lsraeliane a Londra e, 
i» all’attentato avvenu- 
Ta aprile a Berlino Ovest. 
tario anno affermato il segre- 
SE di Stato George Shultz e 
gr gparatamente — il sotto- 
Quer tario John Whitehead. 
fi Hi Ultimo ha precisato che 
toy tati Uniti «non hanno 
di.VO di dubitare» della vali- 
elle accuse mosse da 
attar È alla Siria sul mancato 
ego ato di Londra contro un 
sù della El AI. 
come Shultz sia Whitehead, 
dn que, hanno rifiutato 
tà ao imento” sull'eventua- 
Noi e gli Stati Uniti possa- 
con]; Tvenire contro la Siria 
è stesse misure militari 
atto COnomiche già poste in 
Se Contro la Libia. 

"condo diverse fonti diplo- 
bey Che, gli Stati Uniti sareb- 
Ring, al corrente che Nezar 
ate ‘wi, il cittadino giordano 
Con ato in Gran Bretagna 
far accusa di aver tentato di 
Lira fare l'aereo di linea 
tica Ano sistemando una ca- 
a Sui Plosiva nei bagagli del- 
Ton a fidanzata irlandese Ma- 

ta, Murphy, nel corso degli 
SotfpEatori ai quali è stato 
‘Posto avrebbe ammesso 
SiigieT agito al soldo della 


qndi avrebbe ammesso 
Da Sere stato addestrato a 
Sta asco, dove gli sarebbe 
® fornito un passaporto 
esso sotto falso nome, e di 
Lon, de, Stato scortato quindi a 
ro è SU un aereo di linea 
Vizi 0, da un ufficiale dei ser- 
Capi egreti di Damasco. Hin- 
Sere &Vrebbe aggiunto di es- 
tato Stato istruito sull’atten- 
ta da compiere dagli addet- 
ell'ambasciata siriana a 
Nite, 2, che gli avrebbero for- 
Stato esplosivo, poi seque- 
0 dai servizi inglesi. 
ma Po aver preso in conse- 
de l'esplosivo, Hindawi ha 
Nam di essere stato accom- 
dopatto in un rifugio segreto, 
SI avrebbe incontrato l’am- 
Che atore siriano va Londra, 
Con Sl sarebbe congratulato 
Sing promettendogli «un 
Agli litorno in Siria». 
day} Inquirenti inglesi, Hin- 


che suo fratello, Ahmed Man- 
sur Hasi, avrebbe partecipato 
— sempre per conto dei siriani 
— all’attentato dinamitardo 
del 5 aprile scorso nella disco- 
teca «La Belle» di Berlino 
Ovest, nel corso del quale ri- 
mase ucciso un soldato negro, 

Shultz e Whitehead hanno 
comunque evitato ogni accu- 
sa specifica contro Damasco, 
rilevando soltanto i diversi 


comportamenti della Libia e 
della Siria. Mentre Gheddafi 
difende apertamente il terro- 
rismo — ha notato il segreta- 
Tio di Stato — la Siria conti- 
nua a smentire ogni accusa. 
Whitehead ha aggiunto che 
esiste motivo di ritenere che il 
Presidente siriano Hafez As- 
sad stia attualmente tentan- 
do di sciogliere i gruppi terro- 
ristici che finora il suo gover- 


Braccio di ferro nel Golfo 


WASHINGTON — Un cacciatorpediniere Usa ha intercet- 
tato martedì mattina nel Golfo una nave da guerra iraniana, 
che si stava avvicinando a una «portacontainer» americana: 
dopo qualche minuto di tensione, l’unità iraniana ha fatto 


marcia indietro. 


L’incidente è stato reso noto ieri da fonti del Pentagono. 
Tutto è avvenuto in tempi molto brevi: gli iraniani non hanno 
fatto in tempo ad avvicinarsi al mercantile «McKinley» per 
chiedere di perquisirlo, che gli americani sono intervenuti per 
allontanare l’unità di Teheran dopo averle intimato per un 
paio di volte di lasciare la zona. 


Attentati a RICLILILI 


GIAKARTA — Tre ordigni di fabbricazione 
artigianale sono stati lanciati ieri contro le 
ambasciate degli Stati Uniti e del Giappone e 
i servizi segreti indonesiani ritengono che vi 
siano coinvolti tre libici. Una bomba ha 
distrutto o danneggiato sei auto. 

Un’esplosione udita presso l'ambasciata 
Usa era dovuta ad un razzo destinato a quella 


. 


no aveva sostenuto. 

Secondo l’opinione espres- 
sa in via privata da fonti go- 
vernative, l’amministrazione 
Reagan appare riluttante a 
giungere allo scontro diretto 
con Assad, che potrebbe con- 
durre a nuove tensioni in Me- 
dio Oriente e, indirettamente, 
a uno scontro militare tra 
Israele e Siria. 

A. differenza di Gheddafi, 
che — a causa della sua im- 
prevedibilità — all’interno del 
mondo arabo è in posizione di 
relativo isolamento, Assad, 
che dispone delle forze arma- 
te più consistenti di ogni altro 
paese arabo, potrebbe, se pro- 
vocato, esercitare notevoli 
pressioni sugli stati arabi mo- 
derati come l'Arabia Saudita 
e la Giordania. 

Nonostante queste accuse, 
il portavoce della Casa Bian- 
ca Larry.Speakes ha tuttavia 
confermato che la Siria ha 
operato e sta operando per 
ottenere la liberazione degli 


ostaggi americani detenuti in 
Libano, i quali sono «in buone 
condizioni», secondo le noti- 
zie in possesso dell’ammini- 
strazione Usa. Speakes ha 
inoltre sfumato il giudizio sul- 
l’appoggio della Siria al terro- 
rismo. 

«Data la sua posizione nel 
Libano e nella Valle della Be- 
kaa (dove apparentemente gli 
ostaggi potrebbero essere te- 
nuti, n.d.r.), il governo siriano 
ha ovviamente influenza in 
questa questione», ha aggiun- 
to Speakes. 

«Non si sarebbe giunti al- 
l’attuale tensione tra la Libia 
e gli Stati Uniti se Washing- 
ton avesse punito la Siria per 
la strage compiuta nell’otto- 
bre del 1983 a Beirut, che 
costò la vita a 237 marine” 
americani», ha intanto soste- 
nuto l’ex segretario di Stato 
americano Alexander Haig, 
parlando a Pechino a una riu- 
nione di imprenditori e gior- 
nalisti americani. 


IL DISSIDENTE UCRAINO «INCORAGGIATO» DAL COLLOQUIO ALLA:CASA BIANCA 


Sciaransky ringrazia Reagan 


Washington — L'incontro alla Casa Bianca tra il Presidente Reagan e il dissidente ucraino 


Anatoly Sciaransky, recentemente rilasciato dalle autorità sovietiche 


(Tel. Ap) 


IL CANCELLIERE KOHL PRIMA VITTIMA DELL'EFFETTO CHERNOBYL 


Bonn: verdi e socialdemocratici 
cavalcano la tigre anti-nucleare 


FRANCOFORTE — Nella 
Germania occidentale la 
preoccupazione per il disa- 
stronucleare dì Chernobyl ha 
giocato a favore dei partiti di 
sinistra, i quali mirano a scal- 


| zare un sostenitore del can- 


della ambasciata giapponese è stato colpito 
da un ordigno lanciato da una stanza d’alber- 
go dall’altra parte della strada. 

Un movimento sinora sconosciuto qualifi- 
catosi come «brigate antiimperialiste inter- 
nazionali» ha rivendicato a Parigi, Roma, e 
Tokio la' paternità degli attentati, dicendo 
che si tratta di una «risposta al vertice di 


celliere Helmut Kohl in una 
vitale elezione regionale, che 
potrebbe avere ripercussioni 
anche su quelle nazionali del 
prossimo gennaio. 

I sondaggi demoscopici iîn- 
dicano un netto aumento del- 
l’opposîzione all'energia nu- 
cleare, favorendd socialde- 
mocratici e verdi, avversari 
da tempo delle centrali ato- 
miche. 

«Neanche la decisione di di- 
slocare î missili nucleari Nato 
nel 1983 fu vissuta: con anta 
emozione dal popolo tedesco» 
ha dichiarato il direttore del- 
l'autorevole istituto Emni 


IL PREMIER CHIRAC ACCELERA | TEMPI DELLE RIFORME LIBERALIZZATRICI 


to î sondaggi. 

Il governo di coalizione di 
centro-destra di Kohl, che è 
stato criticato per asserita în- 
decisione e disorganizzazione 
a proposito della nube di 
Chernobyl, ha sostenuto che. 
la radioattività del reattore 
sovietico dell’Ucraina, non ha 
mai rappresentato un perico- 
lo per la salute pubblica. 

Ma, nello stesso tempo, di- 


versi «Laender» della repub- 
blica federale, compreso uno 
amministrato dai democri- 
stianiì di Kohl, hanno vietato 
il consumo della verdura fre- 
sca'e del latte, se non sottopo- 
sti prima ad analisi, ed hanno 
invitato î genitori a non far 
giocare î bambini sull'erba e î 
cittadini a non nuotare all’a- 
perto. 

Gli uffici per la protezione 


Forti perdite in Borsa 


BONN — Forti perdite sono state registrate alla Borsa di 
Francoforte. L’arretramerto dei corsi è stato causato da 
un’ondata di vendite da parte di investitori stranieri, ma 
anche di piccoli operatori tedeschi. 

Tra i fattori di questo ribasso figura la previsione che la 
Cdu possa perdere le prossime elezioni regionali della Bassa 
Sassonia e con ciò la maggioranza al Bundesrat, 


È avrebbe quindi detto | rappresentanza diplomatica. Il terzo piano | Tokio». Walter Tacke, che ha condo: cidente di Chernobyl. l’accusa mossagli. 


dell'ambiente e di meteorolo- 
gia sono stati assediati di ri- 
chieste per esami sulla ra- 
dioattività e per consigli se 
far uscire ì bambini o andare 
în vacanza. «La gente ha avu- 
to la sensazione che le autori- 
tà non si siano preoccupate a 
sufficienza di loro. Non ha 
creduto alle assicurazioni del 
governo federale che le radia- 
zioni erano innocue dal mo- 
mento che veniva invitata a 
non bere latte» ha affermato 
Eduard Henssen, portavoce 
dei socialdemocratici di 
Bonn. 

I sondaggi d'opinione la- 
sciano prevedere guai seri 
per la coalizione di Kohl nelle 
elezioni del mese prossimo 
nello stato-chiave della Bassa 
Sassonia che si prevedevano 
già difficili per î partiti di 
governo anche prima dell’in- 


WASHINGTON — Il dissi- 
dente ucraino Anatoly Scia- 
ransky si è incontrato l’altra 
sera a Washington con il Pre- 
sidente americano Ronald 
Reagan ringraziandolo per 
averlo aiutato a riconquistare 
la libertà, e lo ha esortato a 
combinare forme pubbliche di 
pressione alla «diplomazia si- 
lenziosa» per aiutare i 400 mi- 
la dissidenti ebrei in Urss te- 
nuti ancora prigionieri. 

Dopo l’incontro, durato cir- 
ca mezz'ora, Sciaransky si è 
dichiarato «molto incoraggia- 
to» dal colloquio e si è detto 
«sorpreso» della. «profonda 
conoscenza» del sistema so- 
vietico dimostrata da 
Reagan. 

Secondo il portavoce della 
Casa Bianca, Larry Speakes, 
il Presidente americano ha ri- 
badito la sua determinazione 
«a fare il possibile per aiutare 
quanti sono ancora privati, in 
Urss, del diritto di emigrare, 
di praticare la loro religione e 
di conservare la loro identità 
ebraica», ma il vice portavoce 
Eduard Djerejian ha tenuto a 
sottolineare che, per Reagan, 
la «diplomazia silenziosa» 
delle conversazioni private 
con i leader sovietici resta il 
«metodo più efficace» nel set- 
tore dei diritti umani. 

All'incontro con il leader 
della dissidenza sovietica, re- 
centemente emigrato in Israe- 
le, hanno preso parte anche il 
vicepresidente George Bush e 
il segretario di Stato George 
Shultz. ò 

«Frammenti dei discorsi an- 
ticomunisti del Presidente 
Reagan rimbalzavano di cella 
in cella nei campi di lavoro, 
venivano riferiti da prigionie- 
to a prigioniero, ottenendo 
l’effetto opposto a quello vo- 
luto dalla stampa sovietica, 
che ne pubblicava soltanto 
stralci per screditare gli ame- 
ricani», ha raccontato Scia- 
ransky ai giornalisti. 


Espulso 
dall’Urss 


MOSCA — L’Unione Sovie- 
tica ha espulso, nei giorni 
scorsi, un addetto militare 
dell'ambasciata statunitense 
dopo averlo asseritamente 
sorpreso mentre era impe- 
gnato in una «importante 
azione di spionaggio», riferi- 
sce la Tass. 

Il diplomatico, Erik Sites, 
ha abbandonato il Paese sa- 
bato scorso, ma: non ha rila- 
sciato alcun commento sul- 


APERTO TRA DURI CONTRASTI IL DIBATTITO AL PARLAMENTO DI DUBLINO 


Immediata privatizzazione in Francia) Verso il referendum sul divorzio 


della prima rete televisiva di Stato Scelta difficile per gli irlandesi 


P 
UMEIGI — Il ministro della 
Fran nd e della comunicazione 
Cois Léotard (Udf) ha 
Nazio; Ciato ieri all'Assemblea 
diata rale francese «l’imme- 
la x Privatizzazione» di T£1, 
Saiplma rete televisiva di 


« 
fa terine:2» resterà un ser- 
terza Pubblico. Quanto alla 
to gol ete, Fr-3, «sul suo futu- 
ped condotto uno studio 
mondito». 
lato nistro ha altresì annun- 
Tone ‘a soppressione del ca- 
No Sui videoregistratori. 
lola SÌ tratta d'una misura 
Dren, N accusato dagli im- 
a Neon di eccessiva lentez- 
0) Varo del programma 
Borg Rico della nuova mag- 
Sovene di centro-destra, il, 
Reggio Chirac ha deciso di 
dej Care i tempi. Il consiglio 
n dr lnistri ha approvato ieri 
getto di legge che sop- 


prime l'autorizzazione ammi- 
nistrativa per i licenziamenti, 
uno dei provvedimenti ‘più 
contestati dalla sinistra. 

Il Presidente Francois Mit- 
terrand, nel corso del consi- 
glio dei ministri, «ha espresso 
in termini molto chiari la sua 
disapprovazione», ha detto il 
portavoce dell’Eliseo. 


L’altra sera, il premier Chi-. 


rac ha inoltre annunciato la 
decisione di metter fine, ricor- 
rendo alla fiducia, al dibattito 
in corso da tre settimane, sul 
progetto di legge che autoriz- 
za il governo a legiferare me- 
diante decreti su una serie di 
provvedimenti di ordine eco- 
nomico e sociale: la denazio- 
nalizzazione, entro il marzo 
1991, di 65 aziende, alcune 
delle quali passate al settore 
pubblico già dopo la liberazio- 
ne; l’alleggerimento degli one- 
ri sociali per favorire l’assun- 


zione di manodopera giovani. 
le e la soppressione dell’ordi- 
nanza del 1945 sul controllo 
dei prezzi. 

«Il risanamento economico 
e sociale del paese è urgente», 
ha affermato Chirac all’as- 
semblea. «Il dibattito parla- 
mentare deve permettere a 
tutti di partecipare al proces- 
so di elaborazione delle leggi, 
non deve diventare un mezzo 
per frenare o impedire riforme 
che il paese ha voluto». 

La seduta è stata tumultuo- 
sa. «Peyrefitte, Hersant», han- 
no gridato i deputati sociali- 
sti, alludendo a un editoriale 
del deputato neogollista 
Alain Peyrefitte, ex ministro, 
che lunedì scorso, su «Le 
Figaro» (giornale del magnate 
della stampa Hersant) chiede- 
va al governo di far presto. 

Peyrefitte si faceva portavo- 
ce di numerosi parlamentari 


PERICOLO DI CHIUSURA TOTALE PER L'INDUSTRIA DI STATO 


Cantieri britannici in rovina 


Lo) 
LI tO DRA — Sta andando 
Che gina l'industria navale - 
Tela Per secoli la gemma 
Ni ‘ortona britannica. 
th gppministratori dei «Bri. 
Nava] builders», i cantieri 
Vorato cello Stato, hanno con- 
Nunion leri una drammatica 
piterao con i sindacati. Oltre 
lisepo del 10 mila dipenden- 
è il & il licenziamento. 
Ra die incipio della fine — 
gen; larato Sid Morse, un 
Cantig,!® Sindacale —. Tuttii 
Chiuag rischiano di dover 
S coiÈ entro il 1987». 
Wutisn ltimi cinque mesi, i 
icon lbbuilders» non 
2îon, alcuna ordi- 
Wenog Per le maestranze 
lto ci, Saranno licenziate su- 
i Ta lavoro soltanto 


de d'ONDRA 1; 


i 
Tm set Ul Ito) 


rà subito, ben presto l’indu- 
stria navale civile in Gran 
Bretagna ‘non esisterà più», 
ha dichiarato ieri John Smith, 
il ministro «ombra» dell’oppo- 
sizione laburista. 

La crisi ha dimensioni mon- 
diali, e ha colpito anche paesi 
come la Corea e il Giappone, 
dove i costi di produzione so- 
no ridotti. 

In Gran Bretagna, però, è 
particolarmente acuta: alme- 
no tre cantieri, a Sunderland, 
Tynè and Wear e Middle- 
sbrough, rischiano la chiusu- 
ra. Altri due, a Wallsend e a 
‘Troon in Scozia, dovranno ri- 
.durre il personale. 

«Soltanto un miracolo po- 
trebbe. salvarci — afferma il 
sindacalista Jim Egan — E 


Slicottero anglo-italiano 


a Westi elicottero Eh-101, realizzato congiuntamen- 
te «Dietro and e dall’Agusta ha raggiunto un’altra impor- 
e Otipo prego iliare» ieri, con l'unione delle parti del primo 
del sj Odotte in Inghilterra e in Italia e con l'inaugurazio- 
le) ‘atore di volo negli stabilimenti di Yeovil nel 


; » della società britannica. 


come quella navale possa es- 
sere mantenuta in vita con 
soli seimila dipendenti». 

Il governo conservatore ha 
cercato di vendere a privati 
almeno una parte dei «British 
Shipbuilders». Ma il piano 
non ha avuto successo. 

Non soltanto il settore civi- 
le, ma anche quello militare 


| dell’industria navale va in- 


contro a difficoltà sempre 
maggiori. 

Nel cantiere di Swan Hun- 
ter, sul Tyne, è stata varata, la 
settimana scorsa, la fregata 
«Chatam» per la Marina di 
Sua Maestà britannica. Era 
l’ultima commessa: ora due- 
mila dei quattromila operai 
rischiano di perdere il posto. 

All'indomani della seconda 
guerra mondiale, la Gran Bre- 
tagna produceva il 40 per cen- 
to di tutte le navi varate nel 
‘mondo. Ora, la percentuale è 


| scesa al tre per cento. 


Nel secolo scorso, quando 
l'Inghilterra era padrona dei 
mari, nei suoi porti si cantava 
questo ritornello: «Non vo- 
gliamo la guerra ma perdio, se 
dobbiamo farla, abbiamo gli 
‘uomini, le navi e il denaro». 

©Ora non restano né navi né 
denaro e per gli uomini non 
c’è più lavoro. 


della nuova maggioranza, i| L'attuale opposizione vi 


quali ritengono che la «coabi- 
tazione» con il Presidente 
Mitterrand rischi di creare 
uno stato di «paralisi». 

I socialisti hanno risposto 
ieri alla decisione di Chirac di 
impegnare la responsabilità 
del governo presentando una 
mozione di censura. Se questa 
fosse approvata, il governo sa- 
rebbe costretto alle dimissio- 
ni, ma non vi è alcuna possibi- 
lità che ciò accada, in quanto 
la sinistra può contare solo su 
251 voti, e ne occorrerebbero 
invece 289. 

Dopo la votazione, la cui 
data non è stata ancora fissa- 
ta, e il previsto rigetto della 
mozione di censura, il proget- 
to di legge governativo risul- 
terà automaticamente adot- 
tato, senza votazione, ai ter- 
mini dell’articolo 49 della Co- 
stituzione. 


Sentinell 


. . 


aveva fatto ricorso, quando 
era al governo, undici volte, 
tra l’altro per far adottare il 
progetto di legge sulle nazio- 
nalizzazioni. 


Per quanto riguarda, intan- 
to, il dopo-Chernoby]l, il con- 
sumo di spinaci provenenti 
dall’Alsazia, al confine con ja 
Germania, è stato proibito 
dal ministro dell’industria, 
dopo che «alcuni prelievi han- 
no rivelato un'attività 
radioattiva di 2.600 becquerel 
per chilogrammo». Lo annun- 
cia un comunicato del mini- 
stero dell'industria, precisan- 
do che la soglia di sicurezza 
fissata dall’organizzazione 
mondiale della sanità è di 
2000 bd. 


Si tratta della prima misura 
adottata in Francia dopo l’in- 
cidente di Chernoby]. 


d'antico stampo 


DUBLINO — Il Parlamento 
irlandese ha iniziato ieri a di- 
scutere il progetto di legge 
che dovrebbe portare a un 
referendum, verso la fine di 
giugno, per introdurre il di- 
vorzio in Irlanda, ora proibito 
dalla costituzione del paese. 

Il progetto gode del favore 
del 49 per cento della popola- 
zione, secondo un sondaggio 
d’opinione pubblicato dome- 
nica scorsa. 

Lo stesso sondaggio mostra 
che il 35 per cento. sarebbe 
contrario all’introduzione del 
divorzio con un 13 per cento 
di indecisi. 

Mentre i parlamentari han- 
no iniziato dunque tre giorni 
di discussioni su questo argo- 
mento, la gerarchia ecelesia- 
stica irlandese si prepara a 
lanciare una nuova pastorale 


contro il divorzio. 

Il titolo è: «Matrimonio, 
famiglia e divorzio» e circa un 
milione di copie verranno di- 
stribuite tra gli irlandesi. (La 
repubblica d’Irlanda ha una 
popolazione complessiva di 
tre milioni e mezzo di abi- 
tanti). 

La pastorale comprende al- 
cune riflessioni apparse in 
precedenti documenti. 

I vescovi affermano che il 
divorzio introduce cambia- 
‘menti radicali nella concezio- 
ne del matrimonio. 

«Non è vero — la gerarchia 
dice — che una legge sul di- 
vorzio avrebbe conseguenze 
solo per un certo numero di 
matrimoni, già irreparabil- 
mente rovinati, senza toccare 
i matrimoni felici e di suc- 
cesso». 


Magonza — Degne eredi delle salvatrici del Campidoglio, queste oche sono utilizzate come 
sentinelle in una base militare americana presso Magonza. Per ora i palmipedi in servizio sono 
18, suddivisi in tre gruppi, ma tra non molto arriveranno, di rincalzo, altri 900 


"a 


I vescovi riaffermano la con- 
vinzione che nessuna. legge 
dello Stato o della Chiesa può 
dissolvere un matrimonio sa- 
cramentale. Ma essi anche 
ammettono che la legge della 
Chiesa, come tale, non ‘do- 
vrebbe figurare nella legge, 

Comunque noi «abbiamo la 
responsabilità, come pastori, 
di offrire una guida morale ai 
cattolici e aiutarli a seguire la 
loro coscienza per quanto ri- 
guarda le loro responsabilità 
morali come legislatori e cit- 
tadini che esercitano i loro 
diritti di voto», afferma il do- 
cumento. 

Un portavoce del gruppo 
«Azione per il divorzio», in 
seguito alla pubblicazione dei 
risultati ottenuti dal recente 
sondaggio di opinione, da cui 


| emerge che il 60 per cento 


degli irlandesi preferisce che 
la chiesa svolga un ruolo pas- 
sivo nella campagna per il 
divorzio, ha dichiarato: «È 
molto evidente che adesso la 
maggior parte dei cattolici 
non. desidera che la Chiesa 
faccia di questo referendum 
un nodo di discordia». 

Frattanto anche il ministro 
della pubblica istruzione Coo- 
ney si è dichiarato aperta- 
mente contrario. al referen- 
dum sul divorzio. 

Ma il primo ministro Gar- 
rett Fitzgerald, pur confes- 
sando la sua fede totale nella 
indissolubilità del matrimo- 
nio, ha detto che oggi il divor- 
zio è necessario per dare una 
nuova vita a tante persone 
abbandonate dal coniuge: o 
invischiate in casi dramma- 
tici. 


MEZZO SECOLO DI DIFFERENZA TRA | CONIUGI 


Borges si è sposato 
a ottantasette anni 


BUENOS AIRES — Lo 
scrittore Jorge Luis Borges si 
è sposato a 87 anni con la sua 
segretaria privata, Maria Ko- 
dama che ne ha esattamente 
cinquanta meno di lui. 

Le nozze sono state celebra- 
te in Svizzera e il romanziere 
argentino le ha annunciate 
per telefono ai suoi amici di 
Buenos Aires. Borges è al suo 
secondo matrimonio, ma non 
è né vedovo né divorziato, 
bensì separato legalmente da 
vent'anni dalla prima moglie 
Elsa Astete e,.per risposarsi, 
si è avvalso d’una legge para- 
guayana che equipara la lun- 
ga separazione’ al divorzio. 

La notizia delle nozze di 
Borges, comunicata alla 
stampa argentina dalla cura- 
trice degli interessi legali del- 
lo scrittore, Haydée Martinia- 
na Antonini, ha suscitato no- 
tevole scalpore, soprattutto 
negli ambienti letterari. 

I nipoti di Borges hanno 
immediatamente avviato le 
pratiche per tutelare i suoi 
beni, ma la fornitissima bi- 
blioteca dello scrittore è già 
stata trasferita nell’abitazio- 
ne che i due sposi novelli pos- 
siedono a Buenos Aires. 


Da fonti ufficiose si è appre- 
so che il governo argentino 
intende adire le vie legali per 
impedire che il patrimonio 
culturale e artistico di Borges 


| venga allontanato dal paese. 


Lo scrittore ha fatto sapere 
che vuole continuare a risie- 
dere in Svizzera. 

Nato a Buenos Aires nel 
1899, Borges si recò in Europa 
nel 1914 per studiare e rientrò 
in Argentina nel 1921. È consi- 
derato il massimo scrittore in 
lingua catalana. Tra le sue 
maggiori opere, da annovera- 
re «Luna de enfrente», «Histo- 
ria universal de la infamia» e 
«Historia de la eternidad». 


BI LIBERI — Due terroristi ebrei 
condannati due anni fa per atten- 
tati, anche mortali, contro arabi 
dei territori occupati, hanno vissu- 
to ieri il loro primo giorno in liber- 
ta ìn Israele, in virtù della grazia 
concessa loro dal capo dello Stato 
Chaim Herzog, in occasione del 


38.0 anniversario, della proclama- 


zione di Israele. 


BIJUAN CARLOS — A cinque 
mesì dall'adesione di Madrid alla 
Comunità europea, il Re di Spa- 
gna Juan Carlos è intervenuto ieri 
a Strasburgo davanti al Parlamen- 
to europeo, riunito in seduta so- 
lenne. 


Crudeltà 

degli inglesi 
nei confronti 
degli animali 


LONDRA— Le crudeltà nei 
confronti degli animali hanno 
raggiunto livelli da primato in 
Gran Bretagna. Nel corso del 
1985 la Società per la prote- 
zione animali britannica ha 
ricevuto 64.760 denunce di ca- 
si di crudeltà (un aumento di 
quasi un terzo rispetto all’an- 
no prima) e in 2.112 casi i 
responsabili sono stati puniti 
dalla giustizia. 


«La gentilezza dei britanni- 
ci verso gli animali è un mito 
— ha sottolineato Anelay 
Hart, presidente della prote- 
zione animali — il campiona- 
rio delle sevizie inflitte agli 
‘animali in questo paese è 
agghiacciante. E tutto avvie- 
ne tra l'indifferenza generale». 


Hart ha paragonato la vio- 
lenza contro gli animali a 
quella contro i bambini. «Esi- 
ste un incremento parallelo 
dei due fenomeni e questo 


‘non è certo un caso — ha 


detto presentando il rapporto 


‘annuale della sua associazio- | 


ne — la violenza nella nostra 
società .sta non solo aumen- 
tando ma sta anche diventan- 
do un elemento sempre più 
tollerato della nostra vita 
quotidiana». 
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Gli azzurri in partenza: il Messico li attende» NI 


UFFICIALIZZATO LO SCAMBIO i 


UN BEARZOT SEMPRE VIGILE AL RADUNO DELLA NAZIONALE 


COSÌ CRAXI HA SALUTATO LA NAZIONALE 


Il cambiamento del fuso orario «Se non ripetete la Spagna 
non deve essere una Corea» 


ROMA —Il «caldo» abbrac- 
cio di Roma alla nazionale di 
calcio che si radunava ieri 
mattina in un albergo capito- 
lino per l'avventura messica- 
na, è stato un po’ più... «tiepi- 
do» di quanto preventivato e 
paventato dal clan azzurro. 
Soltanto un centinaio scarso 
di ragazzi all'ingresso in cac- 
cia di autografi, neanche un 
coro di incoraggiamento 0 


magari una contestazione di 


quelle che in passato hanno 
portato fortuna agli azzurri 
che si apprestavano a partire 
per un altro «Mundial». 

E stato Bagni a vincere la 
gara della puntualità: il napo- 
letano si è presentato con lar- 
go ‘anticipo sull'orario previ- 
sto seguito a ruota dallùaltro 
partenopeo De Napoli e da 
Galderisi. Ad attendere i gio- 
catori era lo staff tecnico al 
completo capeggiato da un 
Bearzot sereno, ma parados- 
salmente quasi preoccupato 
dalla mancanza di polemiche. 

I commissario tecnico ha 
fatto il punto della situazione 
a un giorno dalla partenza pet 
il Messico. «I primi giorni in 
Centro America saranno im- 
portantissimi — ha esordito 
Bearzot — perché dovremo 
smaltire le otto ore di differen- 
za di fuso orario e nello stesso: 
tempo avverrà un ulteriore 
aumento di *globulazione”. 
Poi ci saràil test con il Guate- 
mala senz'altro più probante 
di quello con la Cina: d’altra 
parte ci si avvicina sempre di 
più all'avvio della competi- 
zione. 


Gli auguri 
di Biasutti 
a Enzo Bearzot 


Il presidente della giunta 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Adriano Biasutti, ha 
inviato ieri un telegramma di 
auguri alla nazionale italiana 
in procinto di partire per il 
ritiro messicano di Puebla in 
vista dei Campionati del 
mondo. 

In particolare Biasutti si è 
rivolto a Enzo Bearzot, il com- 
missario tecnico friulano che 
guida la formazione azzurra, 
formulando «i migliori auspici 
per un sicuro successo», 


porterà i primi veri problemi 


«Tuttavia il fatto tecnico — 
ha proseguito Bearzot — in 
una situazione come questa 
passa forse in secondo ordine. 
E determinante l’aspetto 
medico. Già c’è un gruppo di 
giocatori che ha reagito me- 
glio alla preparazione fin qui 
effettuata in altura, e uno che 
invece è un po' in ritardo. 
Però, devo ricordarvi che 
spesso i risultati degli esami 
clinici e il rendimento effetti 
vo sono contraddittori perché 
entrano in ballo le condizioni 
psicologiche. Insomma, si 
tratta di una manifestazione 
atipica, e questo lo si sa da 
tempo: l’esperienza del 1970:e 
quella del maggio scorso, co- 
munque, ci insegnano che bi- 
sogna schierare in campo una 
squadra corta’ al fine di evi- 
tare ‘a tutti i giocatori di pro- 
Qursi in scatti più lunghi di 
20-30 metri o di sette-otto se- 
condi». 


A Bearzot è stato poi chie- 
sto se esista o meno un pro- 
blema-Rossi. «Io contro la Ci- 
na l’ho visto muoversi bene — 
ha risposto il c.t. — e poi mi 
preme sottolineare che non 
c'è un problema-Rossi ma un 
problema-squadra. Se poi vo- 
gliamo analizzare le prove di 
Pablito, vi dico che lui è sem- 
pre marcato in maniera parti- 
colare dagli avversari e da 
modo agli altri di andare in 
gol. Non per niente lo scorso 
anno le partite migliori in at- 
tacco le abbiamo. giocate 
quando c'erano lui e Conti. Vi 
ricordate quando in Spagna 
lo feci uscire col Perù? Beh, 
me ne sono quasi pentito, vi- 
sto che subito i peruviani sî 
sono messi ad attaccare come. 
belve non essendo più preoc- 
cupati in difesa». 

Bearzot ha infine concluso 
polemizzando con la federa- 
zione per la «campagna tra- 
sferimenti» allungata degli 
azzurri. «E vero, questa sera” 
ufficialmente si chiude il mer- 
cato trasferimenti dei 22 na- 
zionali, per poi riaprirsi dopo 
il campicnato del mondo, ma 
di fatto le trattative continue- 
ranno e mi dispiacerebbe mol- 
to se i calciatori venissero di- 
sturbati in Messico con que- 
ste storie. Sarebbe un elemen- 
to di forte turbativa». 


G. S. 


alciomondo La 


Vicenda «Totonero»: 


Palermo-Lazio 


PALERMO — I giocatori del Palermo (serie B) Franco 
Paleari (portiere), Teobaldo Bigliardi (stopper), Franco Guerini 
(mediano) e Onofrio Barone (centrocampista), saranno ascolta- 
ti oggi a Torino da Maurizio Laudi, dell’ufficio inchieste della 
Federcalcio, nell'ambito delle indagini sul «Totonero». 

Secondo notizie di buona fonte, gli atleti dovrebbero essere 
interrogati sulla partita Palermo-Lazio del 26 gennaio scorso. 
La gara si concluse con il punteggio di 1-1 (vantaggio degli 
ospiti con Garlini, pareggio dei rosaneri su rigore, 


Dilettante squalificato per 5 anni 


CAMERINO — Il giudice sportico della Lega calcio dilet- 
tanti ha squalificato per cinque anni il giocatore Mauro 
Ciapparelli, della «Ss Riccioni» di Castelraimondo (Macerata). 
Durante l’incontro di calcio di terza categoria tra il Riccioni e il 
Sefro svoltosi il 4 maggio scorso, Ciapparelli colpì con uno 
schiaffo e con calcio l’arbitro Mauro Migliorelli di Tolentino, 


Orari e arbitri torneo estivo 


MILANO — La Lega nazionale calcio ha reso noto gli orari 
di inizio e gli arbitri della terza giornata del torneo estivo: 


Pisa-Atalanta (sabato-ore 20.45): 


Vecchiatini;  Avellino-Bari 


(sabato-ore 20): Frigerio; Lecce-Udinese (domenica-ore 20.30): 


Cornieti. 


Chiesta archiviazione per Roma-Lecce 


ROMA — L'inchiesta relativa all'incontro di calcio Roma- 
Lecce deve essere archiviata: lo ha chiesto al giudice istruttore 
È sostituto procuratore della Repubblica Luciano Infelisi, il 
quale si era occupato della vicenda in seguito alla denuncia su 
presunti illeciti presentata da Mario Appignani. 

Ma non è la sola novità registrata ieri: Appignani da 
accusatore rischia di diventare un imputato. Insieme a una 
altra decina di persone è stato infatti indiziato di reato per 
esercizio di giochi di azzardo aggravati. Il provvedimento è 
dello stesso pm Infelisi, la questione però sarà trattata per 
competenza dalla pretura in quanto non è ancora operante il 
progetto di legge che tende a introdurre, per chi esercita il gioco 
d'azzardo o clandestino, la configurazione di reato di compe- 
tenza della pretura. A queste conclusioni il sostituto Infelisi è 
giunto dopo le indagini svolte dal nucleo dei carabinieri di 
polizia giudiziaria, indagini che hanno dimostrato l’insussisten- 


za di illeciti sportivi. 


PE 


LL 


. 


ROMA — L'avventura «mundial» dell’Ita- 
lia è cominciata. Questa mattina la comitiva 
azzurra partirà per il Messico: ieri sera i 22 che 
difenderanno il titolo di campioni del mondo 
sono stati salutati dal presidente del Consiglio 
Craxi in una breve cerimonia svoltasi a Palaz- 
zo Madama. All'incontro erano presenti, oltre 
ai giocatori, il commissario tecnico Bearzot, il 
presidente della Federcalcio avv. Sordillo, il 
presidente del Coni Carraro, il presidente della 
Lega calcio Matarrese e numerosissimi rappre- 
sentanti del mondo del calcio, presidenti di 
società come Boniperti e l’ex portiere della 


Nazionale Zoff. 


Il presidente del Consiglio ha rivolto un 
breve e cordiale indirizzo di saluto ai giocatori: 
«Se i gol si potessero segnare con le parole 
farei un lunghissimo discorso» — ha detto 
che ha anche ricordato che a metà 
giugno sarà in Sud America in visita di stato. 
«Se sarete ancora in corsa — ha aggiunto 
rivolgendosi con un sotriso ai giocatori — vi 


Craxi, 


verrò a vedere giocare». 


«Che consigli darebbe ‘a Bearzot?», è stato 
chiesto a Craxi. «Ognuno fa il suo mestiere — 


ha risposto — certamente lui non darebbe 
consigli a me». Rivolto ancora ai calciatori, il 
presidente Craxi ha detto: «Nessuno vi chiede 
di ripetere il successo ottenuto in Spagna, ma 
certo neanche quello della Corea... In ogni caso 
i successi si possono ripetere». 


«Ma davvero i politici portano fortuna alla 
nazionale?» — è stato chiesto al commissario 
tecnico Enzo Bearzot. «Speriamo — ha rispo- 
sto —. Forse c'è qualcuno che ha paura di farsi 
vedere per scaramanzia. Fanfani assistette 
alla finale del Messico del 1970 e tutti sapete 
come andò a finire. Diventa poi un problema 


loro. Lasciamo stare, comunque la sfortuna, 


abbiamo altri problemi da risolvere. Siamo 
nella prima fase della preparazione, più che 
problemi tecnici avremo problemi di adatta- 
mento all’altura». 


Il presidente Craxi ha stretto la mano a 
tutti i giocatori. e ai responsabili dello staff 
tecnico. Ha poi consegnato loro un distintivo 
raffigurante un tricolore con scritto «quaran- 


ta»: gli anni della Repubblica. Paolo Rossi ha 


fortuna», 


commentato: «Speriamo che porti veramente 


APPROVATO DAL CONSIGLIO FEDERALE DELLA FIGC IL PIANO DI RISANAMENTO 


Coppa dal 24 agosto, A e B dal 14 settembre 


ROMA — Il consiglio fede- 
rale della Figc ha approvato, 
presente il presidente del Co- 
ni Franco Carraro, il piano di 
risanamento del calcio profes- 
sionistico. Le norme di attua- 
zione verranno rese note en- 
tro due o tre giorni. Il c.f. ha 
deciso anche di abbreviare i 
termini procedurali della giu- 
stizia sportiva (per garantire 
la strutturazione dei campio- 
nati conseguentemente alla 
vicenda del Totonero), ha sta- 


| bilito i termini per la campa- 


gna trasferimenti 86/87 della 
lega dilettanti, ha determina- 
to gli oneri finanziari della 
società per la prossima sta- 
gione, ha affermato la propria 
disponibilità, sulla richiesta 
della lega per una riapertura 
agli stranieri nell’87-88, a esa- 
minare le modalità nella sua 
prossima riunione (12 luglio), 
ha reso noto che sono state 
concordate le due possibili 
date (andata in Italia 8 o 15 
ottobre; ritorno in Spagna 29 
ottobre 86) della finale Italia- 
Spagna per l’europeo «under 


21» e ha infine ufficializzato le 
date di inizio dei campionati: 
serie «A» e «B» 14 settembre 
(Coppa Italia 24 agosto), serie 
Cl e C2 21 settembre (Coppa 
Italia 24 agosto). 

Perla C2 il c.f. ha deliberato 
di considerare di transizione 
la stagione 86/87 e ha delegato 
la presidenza federale (che 
aspetterà le conclusioni di 
una apposita commissione) a 
deliberare sul riordinamento 
entro la corrente stagione. 

Il presidente della Figc Sor- 
dillo si è dichiarato ottimista 
sul prossimo iter del piano 
risanamento a onta delle voci 
su certe preclusioni (ministro 
Visentini?). «Il piano, correda- 
to da disposizioni normative 
di attuazione anche a modifi- 
ca di norme federali in vigore, 
verrà presentato con solleci- 
tudine dal ministro Lagorio al 
consiglio dei ministri e, dalle 
informazioni in mio possesso, 
tutto dovrebbe procedere per 
il meglio», * 

Per quanto concerne l’ab- 
breviazione dei termini della 


giustizia sportiva, Sordillo si è 
augurato che «l’attuale vicen- 
da degli illeciti sportivi possa 
essere conclusa entro il 15 
agosto in modo che i vari 
campionati possano essere re- 
golarmente strutturati». Co- 


Luci di Firenze 


arbitro al «Grezar» 


MILANO — Questi gli arbi- 
tri designati attraverso il 
sorteggio per la direzione 
delle gare di campionato di 
serie «B» in programma do- 
menica prossima (15.a. gior- 
nata di ritorno): 

Ascoli-Empoli: D’Elia 

Cagliari-Bologna: Bian- 
ciardi 

Catanzaro. Campobasso: 
Boschi 

Cesena-Brescia: Redini 

Cremonese-Monza: Novi 

Genoa-Catania; Bruschini 

Palermo-Arezzo: Guizzato 

Perugia-Vicenza: Longhi 

Pescara-Lazio: Magni 

Triestina-Sambened.: Luci 


SEVERI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SPORTIVO 


Quattro giornate a Tacchi 
Fra i puniti tre dell'Empoli 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega nazionale cal- 
cio, in relazione alle gare del 
‘campionato di serie B, ha in- 
flitto quattro giornate di 
squalifica a Tacchi (Genoa) 
«per atti di violenza nei con- 
fronti di un’ avversario», a 
Zennaro (Empoli) «per grave 
atto di violenza nei confronti 
di unavversario»; tre giornate 
a Loseto (Pescara) «per atti di 
violenza nei confronti di un 
avversario» ea Miggiano (Em- 
poli) «per atti di violenza nei 
confronti di un ‘avversario»; 
due giornate a Cecconi (Em- 
poli) «per aver commesso atto 
di violenza nei confronti di un 
avversario», a Gentilini (Bre- 
scia) e a Pellegrini (Catania) 
«per comportamento scorret- 
to nei confronti di un avversa- 
rio». Per una giornata sono 
stati squalificati Vagheggi 
(Campobasso), Destro (Asco- 
li), Ferraroni (Cremonese), 
Goretti (Campobasso), Mileti 
(Genoa), Olivotto (Pescara); 
Picci (Catania), Ronzani (Pe- 
scara), Trevisan (Genoa). 

In Coppa Italia sono stati 
squalificati per una giornata 
Ferri (Inter) e Gasparini (Ve- 
Tona). 

Questi gli altri provvedi- 
menti presi dal giudice spotti- 
vo per le partite del campio- 
nato di serie B: squalifica per 


una giornata a De Rosa (Ca- 
gliari) «per proteste nei con- 
fronti dell’arbitro»; ammoni- 
zione con diffida e ammenda a 
Cinello (Triestina). 

Ammonizione con diffida a 
Benedetti e De Biasi (Paler- 
mo), Braglia (Catania), Di Fa- 
bio e Galassi (Sambenedette- 
se), Giancamilli (Cagliari), 
Giorgi (Brescia), Quaggiotto 
(Bologna), Strappa  (Triesti- 
na), Tesser (Perugia). 

Ammende: 160 mila lire a 
Podavini (Lazio), 150 mila a 
Fattori (Sambenedettese), 
120 a Oliviero (Lazio), Mara- 
gliulo (Campobasso), Piga 
(Palermo), 60 mila a Maroc- 
chino (Bologna). 

Per quanto riguarda le so- 
cietà, ammenda di cinque 
milioni e mezzo al Cesena, tre 
‘milioni all'Ascoli, due e mezzo 
all’Empoli, due milioni e 250 
mila lire al Campobasso, 600 
mila lire al Brescia. 

Questi gli altri proyvedi- 
‘menti del giudice sportivo per 
le partite di Coppa Italia: de- 

- plorazione a Giannini (Roma) 
e a Fanna (Inter); ammonizio- 
ne a Gregori (Roma), Lerda e 
Rossi (Torino); ammenda di 
270 mila con diffida a Pari 
(Sampdoria), di 240 mila con 
diffida a Contratto (Fiorenti- 
na), 280 mila a Mancini 
(Sampdoria). 


FERRARI NON ACCETTA L’AMMONIZIONE DECRETATA NEI CONFRONTI DI CINELLO ORA DIFFIDATO 


me previsione, l’ufficio d’in- 
Chieste dovrebbe esaurire le 
‘sue indagini entro il 20-25 giu- 
gno, 

I nuovi termini delle proce- 
dure sono stati stabiliti come 
segue: prima istanza (discipli- 
nare): termine di deposito de- 
gli atti (art. 26, 10/0 capoverso 
r.d.) ridotto da cinque a tre 
giorni; termine per comparire 
(art. 26, 11/O capoverso r.d.) 
ridotto da dieci a cinque gior- 
ni. Caf: termine del reclamo di 
parte (art. 31, lett. «A» r.d.) 
ridotto da sette a tre giorni. 

Il consiglio federale ha ap- 
provato i termini per i trasfe- 
rimenti della lega dilettanti. 


Essi sono i seguenti; 1 luglio- 


25 ottobre: tra società dilet- 
tanti. 1-15 luglio: liste di svin- 
colo (termine unico per tutte e 
tre le leghe); 1 luglio-25 ago- 
sto: periodo entro il quale 
debbono pervenire alle due 
leghe professionistiche le ri- 
chieste di tesseramento di 
calciatori dilettanti che ab- 
biano sottoscritto un contrat- 
to da professionista. 1 luglio- 


31 ottobre: richieste di tesse- 
ramento di calciatori che, a 
seguito di risoluzione consen- 
suale del rapporto con società 
professionistiche, intendano 
tesserarsi per società della 
lega dilettanti. 

Il presidente Sordillo ha poi 
detto che il consiglio federale 
è favorevole a riaprire il 
discorso sugli stranieri. Ciò in 
seguito alla richiesta del con- 
siglio di Lega illustrata da 
Matarrese (stagione 87/88). il 
c.f. il 12 luglio prossimo esa- 
minerà le modalità di SERA 
Tiapertura, 

Dopo aver comunicato, per 
quanto. concerne l’attività 


internazionale, le possibili da-. 


te della finale europea «under 
21» e l'iscrizione ai torneì Uefa 
di Juventus (Coppa campio- 
ni), e di Roma, Napoli, Fioren- 
tina e Torino (Coppa Uefa), 
Sordillo ha anche reso noto 
che la Figc ha presentato la 
propria candidatura per l’or- 
ganizzazione della fase finale 
dell’europeo juniores «A» (11- 
15 ottobre 86). 


Galderisi al Milal 


per quattro miliard 


Paolo Rosti= 


più. ° o 


VERONA — Il Verona ha 
definito con.il Milan lo scam- 
bio tra Giuseppe Galderisi e 
Paolo Rossi. L'accordo ha va- 
lidità di un anno, al Verona il 
Milan verserà un conguaglio 
superiore ai cinque miliardi di 
lire. Entrambi i giocatori han- 
no espresso la propria soddi- 
sfazione per il cambio di so- 
cietà. Da parte dei tifosi gial- 
loblù invece, alla sede della 
società e allo stesso presiden- 
te Ferdinando Chiampan so- 
no giunte telefonate che espri. 
mevano disaccordo sull’ope- 
rato dei dirigenti scaligeri. 

Il Milan, dopo l'accordo rag- 
giunto l’altra sera con il Vero- 
na, ha depositato ieri mattina 
in Lega il contratto relativo 
all’ingaggio di Giuseppe Gal- 
derisi. L'attaccante, origina- 
rio di Salerno, ha 23 anni, ed è 
costato al Milan circa 4 mi 
liardi in contanti più la cessio- 
ne di Paolo Rossi. 


Clima da idillio al raduno 
degli azzurri tra i due protago- 
nisti dello «scambio». del gior- 
no: Rossi e Galderisi. I due 
sono usciti in coppia — per la 
gioia dei fotografi — dalla sala 
ristorante dell'albergo che 
ospita la Nazionale. «Sono 
contento — ha esordito il neo- 
veronese Pablito — perché è 
‘una buona sistemazione. D'al- 
tronde lo sapete che il Veneto 
mi porta bene. Sia per me sia 
per il Verona, inoltre, è un’ot- 
tima occasione di rilancio. Ve- 
dremo di sfruttarla al meglio. 
Di certo c'è che ora parto con 
il cuore in pace anche perché 
non mi sento sminuito da 
questo trasferimento. Volete 
sapere dei nuovi rapporti tra 
‘me e Galderisi? Lo vedete da 
soli: c'è la massima armonia. 
‘Berlusconi? Ognuno è libero 
di fare ciò che vuole» ha con- 
cluso Rossi prima di finire tra 
Je braccia di Graziani arrivato 
apposta nel luogo del ritiro 
azzurro per fare gli auguri alla 
Nazionale in partenza per il 
Messico. Più o meno dello 
stesso tenore le laconiche di- 
chiarazioni di Galderisi: «Si 
tratta di un'ottima scelta — 
ha detto il giocatore — e io 
sono contento per me e per 
Rossi». 

Il Verona è inoltre prossimo 
alla definizione. dell’acquisto 
del centrocampista dell’Udi- 


T 
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nese Luigi De Agostini, i 
anni. Alla società fril! one ife 
andranno in cambio il Dai Unni 

re Sergio Spuri e il difelé 


te Io dei due gio 
gialloblù. 


Collovati deciso 
a cambiare aria 


«Se all’Inter pensano © 
sia disposto a rimanere! 
glia nerazzurra per and 
anno intero in panchina | 
no proprio capito male 
Così Fulvio Collov2 
raduno della nazionali 
‘commentato la sua situ?5 
a poche ore dal primo 5! 
che durerà fino al termi i 
campionato del mondo ti 
la campagna trasferimel! 
giocatori azzurri. 
«Sono dieci anni ché 
titolare — ha prosegui 
giocatore — sono un ll 
le, non mi sembra di 
‘prendere in consideraziO!ti 
potesi di fare la riserva 
munque ho ùn contratt04) 
l'Inter per un’altra sta! 
da questo punto di vistà* 
tranquillo, andrò solo ‘ 


i 


08, 
Jggnni 


vorrò io. Ade g 
Borghi \Uttin 
prenotato lo - 
da Berlusconi Jen 


L'operazione del tr® Via Der 
mento dell’asso del cal!04 Viet 
gentino Borghi al Mila0; Rita 
ufficializzata entro la set! i SI 
na, quando si recher: 
Milano due dirigenti dell 
gentinos Juniors per la % Le: 
del contratto. Ù 
Circa il futuro immedì P 
Borghi — che, tra l’altro, i 
ancora mettersi d’ 200 
con la società rossoneli 
liana per quanto son mE Bar 
suo ingaggio e tutti. gle dallo 'G 
punti inerenti al trasfe! I 5 
to — ancora non è stalî i ì 
nito. Il giocatore, infatti. 
vrebbe essere collocato £ 
no per un anno (sino & 
pertura delle frontiere) 
altro club, che potrebbe 
re uno di quelli che sal 
promossi alla serie A: 


«Quella con la Sambenedet- 
tese, delle partite che ancora 
ci aspettano, è certamente la 
‘più difficile. Perché? ‘Basta 
guardare la tabella delle reti: 
la squadra di Vitalì è fra le 
squadre:che ha încassato me- 
no reti ed è quella che ha 
segnato meno gol. Viene da 
noì per conquistare almeno 
un punto. Farà le barricate, 
fatalmente e sarà difficile per- 
forare lo sbarramento difensi- 
vo. Quando sì lotta per so- 
pravvivere è lecito ognì mez- 
zo: non c'è da scandalizzarse- 
ne. Ma per noî sarà difficile, lo 
ripeto. E speriamo di poter 
andare presto in gol, diversa- 
mente sarà dura davvero. Di 
certo non risulterà una bella 
partita; e spero che il pubbli 
colo comprenda e che ci inco- 
raggi, perché per noi è una 
partita molto importante. 
Vincendola, potremmo anche 
arrivare a due punti dal Vi- 
cenza, che gioca în casa di un 
Perugia affamato di punti». 

È il solito Ferrari superga- 
sato dì ogni mercoledì. Un 
allenamento tirato al mattino 
(e il sole picchiava mica ma- 
le), un allenamento più blan- 
do nel pomeriggio, con lungo 
intervallo dopo la colazione. 
La preparazione è ormai a 
posto per tutti, il problema è 
solo di conservarla. C’è 


Bagnato che è stato colpito 
da febbre, ma il suo recupero 
pieno non è lontano. 

Piccola retrospettiva con 
l'allenatore, E si parla ancora 
di quella ammonizione sul ca- 
po di Cinello (rimasta senza 
squalifica, per ora: ma c’è la 
diffida), dopo il suo atterra- 
mento nella ripresa. «Recri- 
minare non serve — brontola 
Ferrari — ma quello era rigo- 
re, altro che ammonizione. E 
un altro rigore altrettanto 
netto era venuto su Dal Prà, 
nel primo tempo. Certo, ades- 
so îrigori nessuno ce li dà, ma 
non lamentiamocene. Quan- 
do ce lì davano, ed era giusto, 
tutti erano scandalizzati. 
Adesso paghiamo il fio di 
quelle considerazioni gratuite 
contro di noi. Siamo una 
squadra da due rigori per 
partita, con il nostro gioco. 
Comunque, non dò certo la 
colpa all'arbitro, se le cose a 
Vicenza sono andate così: era 
chiaro che non avrebbe avuto 
il coraggio di punire la squa- 
dra di casa, se si fosse presen- 
tata l'occasione». 

— Questa benedetta Trie- 
stina dovrebbe imparare a se- 
gnare, se vuole andare lonta- 
no. E non sempre ci si\può 
arrivare con i calci di rigore... 

«Discorso vecchio. Andia- 
mo per nostra strada, un pas- 


so alla volta. Bisogna conser- 
vare la motivazione, cercare 
di essere tranquilli, di fare di 
questo stato d’animo la no- 
stra forza. Visto il Monza? Da 
quando sì è sentito spacciato 
è cresciuto di tono, perché ha 


potuto giocare tranquillo. E ‘ 


adesso è la squadra più in. 
forma del gruppo. Le grandi 
squadre la vera forza la tro- 
vano proprio nella tranquilli- 
tà interiore. Ma ì discorsi per 
noî diventano inutili. Ci serve 
solo vincere, con le buone o 
con le cattive». 

— Non'si potrà chiedere 
anche stavola a De Falco di 
segnare. Lasciarlo tranquillo 
sarebbe forse la miglior cura... 

«Lasciarlo tranquillo? Tutti 
gli chiedono ancora gol, e lui 
in questo momento non può 
darli. Manon è una novità né 
bisogna fare drammi. Anche 
nello scorso campionato, per 
quanto ne ho saputo; sì era 


bloccato, era rimasto a lungo. 


senza segnare, nel girone di 
ritorno...». 

— Cerchiamo le statistiche: 
dalla rete n. 13 del 24 febbraio 
contro l’Arezzo aveva dovuto 
attendere dodici giornate per 

«arrivare di nuovo al gol, il 19 
maggio successivo, contro 
YEmpoli, reti n. 14 e 15, Con- 
tro il Lecce era poi venuta la 
rete che pareva della promo- 


Scoprite le sorprese. 


Da noi non finirete mai di sorprendervi. Scoprite 
tutte le sorprese che vi riserviamo. Sorprese nel- 
l’alta qualità dei prodotti e nelle migliori firme 
nazionali del momento. Sorprese nella conve- 
nienza dei prezzi. Sorprese nelle condizioni di 
pagamento rateali sino a 60 mesi. Sorprese nelle 
‘frequenti ed interessanti proposte in offerta spe- 
ciale fortemente scontate. Sorprese per l’assi- 
stenza garantita e continuata. Sorprese a non 


finire. 


Buttrio (UD) 


zione, annullata dall’autorete 
di Braghin. Una chiusura in- 
somma a quota sedici. Que- 
st'anno è fermo a 4. Ma cosa 
può essere? Malanno fisico o 
questione di fiducia in se 
stesso? 

«Il malanno fisico c'è, 
indubbiamente, ma bisogna 
sopportarlo. La fiducia biso- 
gna trovarla. Franco sta di- 
sputando un campionato dif- 
ficile, che però gli servirà mol- 
to per maturare. Il difficile 
per un giocatore è tener duro 
quando le cose non vanno 
bene. È facile giocare bene 
quando tutti ti applaudono, 
perché stai facendo în pieno il 
tuo dovere. Franco adesso sta 
soffrendo, nel fisico e nel mo- 
rale. Ed è per questo che con- 
tinuerò a dargli fiducia: per- 
ché se la merita, perché deve 
guarire da solo, con forza di 
volontà. Nessuno può aiutar- 
lo a vincere se stesso: deve 
riuscirci da solo. Ed io ho 
ancora fiducia in lui, ripeto». 

Perla Sambenedettese dun- 
quenon sicambia, la deduzio- 
ne è scontata. Il cambio sem- 
mai potrà avvenire durante 
la partita, come è successo 
durante le due ultime occasio- 
ni, Perché î cambi? Inutile 
chiederlo a Ferrari, che del 
resto diverse volte ha già 
spiegato il suo pensiero. I gio- 


‘ cone, 


: catorì in panchina son Gi Un n 


tro, oltre al portiere, © i tn pen 
possibilità di effettuate al helao 
sostituzioni: perché. Rin sa 
approfittarne, sel'anddto peÙ 
della partita lo rich 

* Quali possonovessere l tech Ra Pri 
vazioni? Di ordine ‘Wil tep 
tattico, morale, sisico 
spronare uno, per pie 
un altro, per consentire ì 
ha già dato molto di Will 
fiato. Poche volte gli all; 

ti «spiegano» le sosti 
fatte, perché sono gel0” 
loro lavoro. 


«Allora dovrei spieg' 
che la formazione di par, 
— commenta Ferrari dll 
quella ce l'ho in testa e! 
spiegata. Chi lo fa, dell’ 
È proprio un lavoro così 
blico, quello dell’allen4: 
calcio? Le sue conditi 
vanno capite ed accol! 
sto che è comunqu 
rispondere delle deci 
adottate». 


Bloccato il «Grezat” da 
cura in atto perl comi 
so, ia Triestina fino a! 
non sapeva ancote {oli 
avrebbe effettuato !' 
mento questo pom Vi 
Quale ultima alterndi DE Moe 
comunque il campo di 
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ha Del Tongo-Colnago fa volare Saronni in rosa 


LA CRONOMETRO A SQUADRE RIPROPONE IL CLASSICO DUELLO CON MOSER 
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ini, dip grimo Ssaronni, secondo 
DES po SI (a nove secondi). In 
soll port tonni dea generale, primo Sa- 
il difenO | opp? Secondo Moser (a dieci 
ini Ol. fto gi Potrebbe essere il 
aglio] me tel 1984, quello dell'82, 
Sorini dog” dell’80, un Giro qual- 
Ce clanti dar di tanto tempo fa. Da 
o giocatt Taito tempo il ciclismo ita- 


n° Sì nutre di questo duali- 


“Da anni aspetta novità, 
È îtuià “Tagazzi dell’85» e da 
ISO h i Costretto a ripiegare su 

» “e Meno male che non 


du 


tto 


Gue 


- libero i à 
® nni in maglia rosa sul traguardo di Taormina dopo la 
è galoppata della sua squadra 


IVrdi s . 

line d'arrivo 3.a tappa 
lassifica della terza tappa, Catania-Taormina, cronome- 
Squadre di km 50: 1) Del Tongo Colnago (Saronni- 


si arrendono, che resistono, 
vanno o tornano, spariscono 
un po’ ma sono sempre qui. 
Altrimenti bisognerebbe ri- 
spolverare dualismi ancora 
più antichi: Gimondi-Motta, 
Bartali-Coppi, Girardengo- 
Binda, e peccato che Gerbi 
non avesse anche lui un caro 
nemico. 

Oggi torna Giuseppe Saron- 
ni. Era un pezzo che mancava. 
Francesco Moser se lo ritrova 
davanti, appena un po’ e non 
se ne stupisce, forse se ne 


(Ansafoto) 


‘ 
coni n O) Qlloni-Piasecki) 1ora4’51” alla media oraria di km 46, 260; 
vermercati Brianzoli (Barocnhelli-Moser-Thurau) a 9”; 3) 

(cio Visa Claire (Bauer-Lemond-Ruttimann) a 1’41”; 4) Carrera 

“| Mn plini-Roche-Schepets) a 2’2”; 5) Ecoflam-Jolly a 2?06”; 6) 

i tyRicordi Pinarello a 2?32”; 7) Sammontana Bianchi a 2/38”; 

0 banlvor Bottecchia a 2746”; 9) Gis gelati Oece a 246”; 10) 


taz Cusin a 3753”. 


'tsifica generale 


ocato nt prîhe 
ino al8%) 1SSani 
tiere) al do 


Sonic a 2747”; 11) Atala Ofmega a 3'05”; 
Sea a 3'07”; 13) Fagor a 3'26%; 14) Skala Skil a 3’26”; 15) 


2; Ceramiche 


0 Giuseppe Saronni in 11 ore 36'56”; 2) Francesco Moser a 
G}} Dietrich Thurau (Rfg) a 12”; 4) Claudio Corti a 14”; 5) 
Waronchelli a 16”; 6) Gerard Zadrobilek (Aut) a 17”; 7) 
Q° Giupponi a33”;8) Antonio Bevilacqua a.40”; 9) Luciano 
| Po)A 57”: 10) Steve Bauer (Can) a 1’44”; 11) Lech Piasecki 
Visngto 12) Niki Ruttimann (Svi) a 1’45”; 13) Roberto 
tini a 2°07”; 14) Franco Chioccioli a 2’10”; 15) Stephen 
(Ir1) s.t.; 16) Michael Wilson (Aus) a 211”; 17) Davide 
4 s.t.; 18) Emanuele Bombini a 2°37”; 19) Iohanna 
‘trts (Ola) a 2°38”; 20) Francesco Cesarini a 2°40”; 24) 


rebbe Siglo Da Silva (Por) a 2/50”; 30) Roberto Pagnin a 3°05”; 37) 


e sa) 
A; i Bugno a 3’59”. 


Sinn Contini a 3’18”; 44) Greg Lemond (Usa) a 3’24”; 58) 


rallegra. Insieme fermano il 
tempo, anche se il secondo, 
vicino ai 35, ne ha più bisogno 
del. primo, quasi. 29. Primo 
Saronni e secondo Moser, è 
con loro che il Giro di rialza 
dalle sue cadute, quelle sull’a- 
sfalto, quelle in classifica. 
Greg Lemond — lo straniero 
da ricacciare in mare — cade 
infatti un’altra volta.. Niente 
paura, oggi l’americanino ri- 
mane sui pedali — difficile 
sarebbe capitombolare in sa- 
lita, e in mezzo ai suoi compa- 
gni di squadra —, ma cade 
ancora in classifica generale: 
ora è a 3°24” da Saronni, a 
3'14”. da Moser. 

Se non si riprende subito, 
Lemond rischia di dover fare 
il valletto anche al canadese 
Steve Bauer, che non è ancora 
‘Hinault, anche se vicecampio- 
ne olimpico, ma in classifica 
generale è decimo a 1°44” da 
Giuseppe Saronni. 

La tappa di ieri ha molti 
altri sconfitti eccellenti: le 
due punte della Carrera, l’ir- 
landese Roche e il bresciano 
Visentini, che accusano un ri- 
tardo di 2’02”. La tappa non 
ha retroscena, tutto avviene 
alla luce del sole che, da Cata- 
nia a Taormina, si tuffa in 
mare e acceca e accalda i 
trafelati viaggiatori su due 
ruote. Vince la Del Tongo, che 
più delle altre squadre aveva 
studiato il percorso, appren- 
dendone tutti i segreti, so- 
-prattutto quelli nascosti nei 
cinque chilometri della salita 
finale, nella serpentina che 
porta al traguardo.‘ 

La Del Tongo è sempre in 
vantaggio, i suoi intertempi 
sono migliori di Supermercati 
e Vie Claire: dopo 26 chilome- 
tri, rispettivamente, 33’57”, 
3400”, 3454”; all’inizio della 
‘salita 58’07”, 58’25” 59°42”; al- 
l’arrivo 1h 0451”n 1h 05’00”, 
1h 06°32”. Paradossalmente 
Moser e compagni rimangia- 
no a Saronni e soci nove se- 
condi proprio in salita. Sia 
Del Tongo che Supermercati 
arrivano in cinque, la Vie Clai- 
re in tre. Il tempo viene preso 


| sul terzo arrivato di ciascuna 


squadra: Lemond ha rischiato 
la disfatta. 

Giuseppe Saronni riemerge 
così dalle nebbie del 1985: 
nove vittorie di cui due al 
Giro d’Italia, in cui però finì 
15.0 a una ventina di minuti 
di distacco da Hinault. Quella 
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di oggi è la sua settima vitto- 
ria dell’anno, 29.a. al giro, 
eguagliando Merckx. Saronni 
indossa nuovamente la ma- 
glia rosa (che fu sua per un 
attimo anche l’anno scorso), e 
quasi non si fida: «Forse farò 
fatica a difenderla in monta- 
gna. Oggi in salita sono anda- 
to male, sulle rampe ho vissu- 
to a rimorchio di Cesarini. 
Questa vittoria è merito dei 
miei compagni e di una tatti- 
ca giusta. Abbiamo spinto nei 
tratti pianeggianti, siamo an- 
dati su regolari, lisci in sa- 
lita». 

Il suo ds, Algeri, spiega il 
ritrovamento del. campione: 
«Non ha un grammo di peso 
in più. Rispetto all'anno scor- 
so è calato di cinque chili». 
Francesco Moser — che im- 
boccò prima di lui una secon- 
da giovinezza proprio lascian- 
dosi dimagrire — non ha rim- 
pianti: «Siamo andati bene, e 


se si vinceva era meglio. Ma 
non mi lamento: sarà la Del 
Tongo ora a dover lavorare, 
dato che ha la maglia da di- 
fendere, ma non diamo per 
spacciato Lemond. Le salite 
sono ancora tutte da fare e un 
bilancio sarà possibile soltan- 
to a metà corsa». 

Greg Lemond incassa bene 
la nuova sconfitta: «La mia 
situazione è preoccupante, 
ma non compromessa. Oggi 
abbiamo accusato un pesante 
ritardo perché non tutti han- 
no rispettato la tattica. Vigne- 
ron, ad esempio, ha strappato 
troppo in pianura». 

Oggi il Giro lascia la Sicilia 
e sbarca in Calabria. La quar- 
ta tappa si correrà da Villa 
San Giovanni a Nicotera, lun- 
go 115 chilometri accidentati 
(due Gpm) e con un finale in 
salita: Potrebbe, pertanto, 
succedere ancora qualcosa. 

Gianni Capitani 


CLAMOROSE SORPRESE NEI PLAY-OFF PER LO SCUDETTO 


Berloni-Simac 79-87 (40-41) 


BERLONI1: Savio 20, Della Valle 12, Croce 5, May 6, Bantom 22, 
Pessina 9, Videli 2, Boarolon 3, Celenza. N.e.: Tiberti. 

SIMAC: Barnia, Noselli 10, D'Antoni 3, Premier 30, Meneghin 14, 
Gallinari, Shoene 23, Henderson 7. N.e.: Bariviera e Blasi. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di Roma. 


liberi: 11 su 21 per la Berloni, 16 su 22 per la Simac. 


Spettatori 6.033 paganti per un incasso record per Torino. di circa 80 
milioni. Usciti per cinque falli: 28'31” D'Antoni, 31° Croce, 35°14” 
Henderson, 3742” Della Valle, 39° Savio, 39°55' May. Un «tecnico» a 


‘Guerrieri al 38°. 


Mobilgirgi-Arexons 


89-74 


MOBILGIRGI CASERTA: Lopez 32, Gentile 11, Dell’Agnello 2, 
Capone 13, Generali 5, Scaranzin, Ricci 8, Palmieri, Oscar 18. Nie.: 


Esposito. 


AREXONS CANTU?: Innocentin 6, Cappelletti, Fumagalli, Bosa 2, 
Cagnazzo 7, Gay 12, Riva 37, Marzorati, Anderson 10. N.e.: Gilardi. 

ARBITRI: Zanon di Venezia, Gorlato di Udine. 

NOTE: tiri liberi Mobilgirgi 15/16 (2/2), Arexons 23/28 (6/7). Uscito 
per cinque falli Ricci al 37737” (81-71). Tiri da tre punti: Oscar 2/6, 
Anderson 2/3, Gentile 1/3, Lopez 6/7, Capone 3/5. Spettatori 8 mila circa 
per un incasso di 91 milioni di lire. 
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L'IMMAGINE DEL PILOTA ROMANO GRAVEMENTE FERITO IN FRANCIA 


Un anti-divo e un pilota-cavia 


De Angelis: un acuto mancato 


Non è bastato il «santone». | surare» solo le piste coni suoi 


Elio De Angelis, cervello pen- 
sante dello sport del volante, 
ha un punto debole: la scara- 
manzia. Compie precisi movi- 
menti prima di ogni gara €, 
non contento di ciò, nella pri- 
mavera dello scorso anno, si 
affidò alle «cure» di un santo- 
ne burino (deì Colli romani) 
per scacciare quella sorte av- 
versa che non gli permetteva 
mai l’acuto, che non gli con- 
sentiva di emergere nel «cir- 
cus» iridato nonostante le sue 
dotî notevoli. 

Pochi giorni dopo la «guari- 
gione», l’Elio romano riuscì in 
effetti ad aggiudicarsi un 
gran premio (il secondo della 
sua carriera)in maniera a dir 
poco fortunosa: molti concor- 
renti rimasero appiedati sul 
veloce circuito imolese e 
Prost, vincitore sul campo, 
portò al peso una vettura che 
aveva qualche chilo in meno 
del lecito. Ma da allora De 
Angelis dovette’ sempre «mi- 


piedi e îl suo cervello. 

E nell’86, per dimostrare là 
sua perizia e per restareinun 
giro che. sì faceva sempre più 
stretto, ha accettato di buon 
grado di correre su una vettu- 
ra che va al di là del raziona- 
le. L’uomo-cavia esiste anche 
nella Formula 1. Mai come 
quest’anno alcune monoposto 
(Brabham in testa) sono state 
snaturate e mai come ora l’a- 
tleta viene schiacciato nel mi- 
nuscolo abitacolo di una mo- 
noposto dal peso di una tec- 
nologia esasperata. Il pilota è 
sempre più ostaggio dell’elet- 
tronica. Ha enormi benefici 
da questo aiuto sintetico ma 
non riesce a intervenire con 
efficacia quando si verifica 
ciò che. î tecnici cercano di 
nascondere în un cantuccio: 
l’imprevisto. Sull'altare della 
competitività viene immolato 
l’uomo-cavia: per raggiunge- 
re in prova velocità spesso 
superiori ai trecento chilome- 


tri all'ora e per iniettare nei 
propulsori cavalli în numero 
pauroso (1200 nelle «gare» 
per la pole position, 900 nei 
gran premi veri e propri) vie- 
ne sacrificata l’affidabilità. E 
spesso la parte meccanica e 
ciclistica delle monoposto 
non è strutturalmente all’al- 
tezza dei comandi elettronici 
impartiti dal «cervello». 

Nella Brabham Bi 55, me- 
glio nota agli sportivi come la 
prima vettura al mondo con 
la linea «a sogliola», gli inge- 
gneri hanno voluto «la» mac- 
china del Duemila. E in que- 
sto tentativo, sino a ieri fru- 
strato da innumerevoli pro- 
blemi tecnici e ora addirittura 
dal grave incidente a un pilo- 
ta, hanno abbassato la vettu- 
ra fino al livello delle ruote 
obbligando l’atleta a guidare 
în una inconsueta posizione 
sdraiata. Ne deriva una vi- 
suale distorta e uno stress 
psichico superiore al consen- 
tito. 


A DIECI ANNI DALLA STORICA AFFERMAZIONE DI ADRIANO PANATTA SU VILAS 


Da Roma uno spiraglio di luce per il tennis italiano 


‘Almeno un tennista fra i 
primi cento del mondo l’Italia 
lo aveva sempre avuto, Nicola 
Pietrangeli è stato addirittura 
terzo a cavallo degli anni Ses- 
santa, quando, vincendo due 
volte gli «Internazionali di 
Francia» nel ’59 e nel ’60 nel 
61 gli sfuggì, in finale contro 
Santana, il formidabile tris) 
era in pratica il campione del 
mondo sulla terra battuta. 
Non era malvagio neppur sul- 
l'erba, se seppe arrivare in 
semifinale a Wimbledon. Ma 
anche Gardini e Merlo valeva- 
no certo un posto fra i primi 
venti, trenta del mondo, così 
come, prima di loro, i De Ste- 
fani, De Morpurgo, Palmieri, 
Cucelli. 


Con Adriano Panatta, quar- 
to del mondo nel ’76 (e primo 
sulla terra battuta per aver 
vinto dieci anni fa, Roma, Pa- 
rigi e la coppa Davis) e con 
Corrado Barazzutti, ottavo. 
nel ‘78, il tennis italiano ha 
vissuto gli ultimi momenti di 
vero fulgore. C’era un Berto- 
lucci capace di vincere il tor- 
néo di Amburgo, uno Zugarel- 
li in grado di imporsi a Baa- 
stad. (ve l'immaginate oggi un 
italiano che vince un torneo 


in Svezia?) e quattro giocato- 
ri, insomma, capaci di stare 
più che dignitosamente fra i 
primi venticinque, trenta del 
mondo. N 

Dopo di loro il solo a illuder- 
ci un po’ è stato Francesco 
Cancellotti che chiuse il 1984, 
a soli ventun’anni, al venti- 
quattresimo posto nelle clas- 
sifiche mondiali dopo essere 
stato anche ventiduesimo. 


Purtroppo Francesco, a 
ventitrè anni, sembra incapa- 
ce di concentrarsi solo sul ten- 
nis. Ha perso probabilmente 
fiducia in sé stesso e oggi, pur 
restando il primo dei medio- 
crissimi italiani, è al centoset- 
timo posto nelle classifiche 
mondiali. Tennisti che non 
avranno più talento di lui, 
come il francese Tulasne (tre- 
dicesimo), l’argentino. Jaite 
(sedicesimo), l'americano Pa- 
te (ventunesimo), il tedesco 
Maurer (ventiquattresimo), 
l'americano Anger (ventiseie- 
simo), lo spagnolo Sanchez 
(trentasettesimo), gli stanno 
davanti anni e anni. France- 
sco è demotivato? Ha già gua- 
dagnato troppo? Non ha più 
voglia di sacrificarsi? Non lo 
sappiamo ma certo a confron- 


to fa impressione vedere un 
certo Guillermo Vilas, quasi 
trentaquattro anni, dieci dei 
quali spesi fra i primi cinque 
tennisti del mondo, giungere 
in America alla finale di un 
torneo da un miliardo di dol- 
lari e poi superare Jimmy 
‘Arias, vincitore a Roma nel 
1983. 


Cancellotti ha messo in ta- 
sca invece circa duecentomila 
dollari quando il dollaro vale- 
va duemila lire e ha sicura- 
‘mente arrotondato in manie- 
ta proficua ì propri emolu- 
‘menti con l’Ellesse, con le esi- 
bizioni in Italia, con il cam- 
pionato di serie A e bazzecole 
varie. Ma dentro di sé sembra 
non avere più carica. Inutile 
chiedergli di più contro Lendl, 
l’altra sera. 

Panattino (centotrentaset- 
tesimo nella classifica mon- 
diali) è troppo fragile e lo ha 
dimostrato con Smid. 

Uno spiraglio di luce per il 
nostro «bel tennis che fu» arri- 
va comunque da questi cam- 
\pionati romani. 

Mentre prosegue inarresta- 
bile la marcia dei «big» Ivan 
Lendl e Boris Becker, l’italia- 
no Paolo Cané fa registrare la 


sorpresa più gradita per il 
‘pubblico del Foro Italico bat- 
tendo il cecoslovacco Tomas 
Smid avanti a lui di oltre 150 
posizioni nella graduatoria 
‘mondiale Atp e testa di serie 
n. 16 del torneo. 


Il bolognese si impone in tre 
combattutissimi set dopo 
aver annullato nella partita 
decisiva, sul 5/4 per Smid, due 
match-ball all'avversario con 
un passante e una volee. Nel 
gioco successivo Cané fa il 
break sulla battuta di Smid 
prima di chiudere l’incontro 
sul suo servizio lasciando a 
zero l'avversario grazie a tre 
passanti — due di rovescio e 
uno di dritto — e a un servizio 
vincente da antologia tenni- 
stica. 


Comunque Cané, che riba- 
disce di aver in repertorio tut- 
ti i colpì del giocatore di clas- 
se, compresa la capacità di 
giocare da fondo campo, ave- 
va già sconfitto il suo odierno 
avversario, e sempre in una 
gara tiratissima al recente 
torneo di Bari. Purtroppo l’i- 
taliano nel prossimo turno in- 
contrerà Lendl, il quale ieri si 
è liberato:con estrema facilità 
del neozelandese Derlin. 


Lendl dichiara di considera- 
re gli internazionali d’Italia 
soprattutto quale allenamen- 
to in vista del Torneo di Pari- 
gi, mentre Becker dice senza 
mezzi termini di puntare a 
vincere già qui a Roma. 
Anche lo svedese Wilander 
non ha regalato palpiti. Con 
un secco 6-3, 6-2 batte il tede- 
sco occidentale Keretic. Chi 
invece dà un dispiacere al 
pubblico è il cecoslovacco 
Pimek che elimina il beniami- 
no del Foro Italico Guillermo 
Vilas. Il «poeta» argentino 
mostra di risentire dello sfor- 
zo sostenuto nella splendida 
partita con Arias e cede in 
due soli set, 

Ubaldo Scanagatta 


Ippodromo di Montebello 


Domenica 18 Maggio - ore 16 
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Le vetture di De Angelis e 
‘Patrese sono state mantenute 
în pista nonostante il diffuso 
scetticismo dei piloti e le criti- 
che degli esperti. Per dare 
un’idea delle difficolià che 
incontra un guidatore in ga- 
ra, basta sottolineare che la 
forza dei novecento cavalli 
nelle curve lacera letteral- 
‘mente le cinture di sicurezza e 
provoca forti ematomi alle 
braccia e alle gambe. Nell’ul- 
timo Gp di Montecarlo molti 
piloti guidavano abbondante- 
mente fasciati sotto le tute. 

Perché De Angelis ha accet- 
tato l’incognita-Brabham? 
Come abbiamo detto prima, 
nell’orgoglioso romano c’è 
forte il desiderio diun riscatto 
e covava anche la paura dì 
una clamorosa esclusione 
dalla massima serie automo- 
bilîstica. Dopo la «scaraman- 
zia», questa è stata la secon- 
da (comprensibile) «debo- 
lezza». 

Ha pagato proprio il guida- 
tore che assieme a Prost e ad 
Alboreto detiene il primato 
nella sportività e nell’equili- 
brio. E l’anti-divo dell'auto- 
mobilismo moderno: poche 
interviste, rare polemiche, 
completo controllo delle emo- 
zioni. Uomo di ghiaccio? È 
riduttiva questa definizione. 
De Angelis è molto cordiale, 
aperto, allegro con gli amici, 
con i piloti che stima di più, 
con i meccanici. E proprio 
questi ultimi lo aiutarono co- 
me pochî nei momenti difficili 
della stagione ’85, quando 
Ayrton Senna, beniamino del- 
le folle e anche dei dirigenti 
Lotus, lo scalzò in modo avvi- 
lente. 

Misurato nelle gare come 
nella vita, De Angelis sifa ben 
volere dai tecnici per la sua 
regolarità, la sua razionalità, 
anche nelle gare più accese. 
Non ha ottenuto vittorie a 
ripetizione: dal ’79 (debuttò 
su una Shadow-Ford) fino a 
questi giorni, è stato incoro- 
nato solo în Austria nell’82 (su 
Lotus-Ford) e nel Gp di S. 
Marino dell’85 (su Lotus- 
Renault), ma nell’84 ha rag- 
giunto îl massimo fulgore con 
un terzo posto assoluto nella 
classifica mondiale, dietro a 
Lauda e a Prost. Poi, nella 
scorsa stagione, l’oscar del 
nervosismo e delle scorrettez- 
ze interni, assegnato a Senna, 
ha tarpato le ali a un pilota 
che ha tutto per svettare. An- 
che il santone. 


Roberto, Carella 
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alcosa di nuovo anzi d'antico Basket: Caserta è già in finale 
mond cade (anche in classifica) Simac e Berloni alla «bella» 


Allievi: Gradobasket "86 


GRADO — Sono cominciate ieri a Grado le finali nazionali 
di basket della categoria allievi (con limite di età di 15. anni), 
alle quali partecipano otto squadre qualificatesi al termine 
delle selezioni interregionali. 


Allibert Livorno — Russo Foggia 87-78 


ALLIBERT: Mini 8, Ghezzi 2, Scardigli 18, Pozzilli 10, Petrarca 6, 
Gambini 9, Orsini 23, Coltelli 11, N.e.: Banchi, Taccini; all. Bonciani. 

RUSSO FOGGIA: Padalino 23, Pompa 2, Bruno De Nardis 5, Di 
Giuseppe 19, Avvanzo, Ferraretti, Atzori 3, Di Gioia 26. N.e.: Ricciuto; 
All. Addante. 

ARBITRI: Petrosino di Roma e Maiello di Afragola, 


Cagiva Varese — Pepper Mestre 69-87 


CAGIVA: Pierobon, Coerezza 12, Bossi 8, Biganzoli 24, Caiata, Rossi, 
Manera 8, Milazzo 4, Murano 10; Scacciabarozzi 3; all, Bovelli. 
PEPPER: Modenese 4, Mason 12, Carretta, Soave 5, Nardin, Consor- 
te 5; Spellanzon 8, Rorato M. 45, Cocco 8. N.e.: Rorato A.; all. Dalmasson. 
ARBITRI: Zeppilli di Roseto e Mondaini di Pesaro. 


Simac Milano-Amatori Messina 91-39 


SIMAC: Augliese 6, Lenelli 2, Tulli 19, Marullo 8, Portaluppi 22, 
Busnelli 8, Grancini 2, Alberti 2, Anchisi 8, Meier 14. All. Saibene. 
AMATORI: Leone 5, Stagnini 2, Vienna 9, De Gregorio 3, Brunelli, 
Chillè 5, Pavia 11, Olivieri 2, Cuscinà 2. N.e. Meduri. All. Dispensieri. 
ARBITRI: Desiderio di Caserta e Piana di Udine. 


Bancoroma-Fulgor Forlì 84-92 


BANCOROMA: Busca 19, De Salazar A. 7, Godano, Fegola 30, 
Checchi 3, Litueri 21, De Salazar E., Di Luzio, Flammini 2, Anellucci 2. 
AII, Ghedini. 3 

FULGOR FORLÌ: Senzani 12, Vallicelli 10, Maltoni 7, Lega, Biondi, 
Vitali 34, Sangermano R. 6, Sangermano G., Laghi 23, Drei. All. 
Bernardini. 

ARBITRI: Seccarello di Venezia e Licari di Messina. 


SportFLASH 


Benetton-Sales: quasi fatto 


TREVISO — L’allenatore Riccardo Sales è stato a Treviso 
dove ha avuto contatti con i dirigenti e gli sponsor della 
Pallacanestro Benetton che milita in A/2. Secondo quanto si è 
appreso, durante l’incontro è stata esaminata un'ipotesi di 
contratto, ma alcuni dettati economici e relativi alla durata 
hanne richiesto a Sales .e alla società una pausa di riflessione di 
48ore; 

Sales, che ha una lunghissima carriera di «Coach» e ha 
appena lasciato Varese, ha dichiarato che Treviso rappresente- 
rebbe la sua «prima scelta», manifestando inoltre soddisfazione 
per i programmi espostigli dai fratelli Benetton. 


Auto: Audi si ritira dai rally 


INGOLSTADT — L'Audi ha deciso l’immediato ritiro delle 
proprie macchine ed equipaggi dai rally del gruppo B. Il 
portavoce della scuderia tedesca, ha fatto sapere che il ritiro 
dalle competizioni è frutto di un’ampia valutazione della 
situazione in seguito ai tragici incidenti nei rally di Portogallo e 
Corsica quanto deciso dalla Fisa sul gruppo B. 

La federazione automobilistica internazionale aveva stabi- 
lito all'indomani del Rally di Corsica l'esclusione delle Audi 
Quattro Sport, delle Lancia Delta S-4 e delle Peugeot 205 P16 
(tutte automobili con più di 500 cavalli di potenza) dalle 
competizioni a partire dal primo gennaio del prossimo anno. 

La casa tedesca è critica nei confronti delle decisioni Fisa 
anche perché a suo avviso non prendono sufficientemente in 
considerazione il problema della sicurezza degli spettatori. 


Pallavolo: play-off 


ANCONA — Tempo di play-off per la pallavolo. In attesa 
del primo scontro per lo scudetto maschile fra Tartarini e 
Panini (martedi 20 a Bologna, ore 20.30), sabato prossimo 
scattéranno i quarti di finale per il titolo di campione d’Italia 
femminile. Primo appuntamento (ore 17) con queste partite: 
Teodora Ravenna-American Arrow San Lazzaro (a Cesena); Civ 
Modena-Zalf Noventa; Nelsen Reggio Emilia-Mangiatorella 
‘Reggio Calabria; Yoghi Ancona-Crp 2001 Bari. 

Intanto l’altra sera — per tornare in campo maschile — si 
sono conclusi gli spareggi di A/1-A/2. I verdetti, in effetti, erano 
già stati stilati al termine della giornata precedente: la promo- 
zione in A/1 (dopo quattro anni) della Pallavolo Catania e 
(prima volta in assoluto) dell’Arrital di Fontanafredda e la 
retrocessione in A/2 del Belunga Belluno e della Di.Po: Vimer- 
cate. 


Mondiali pugilato: Chianese in semifinale 

RENO — Il venticinquenne supermassimo italiano Biagio 
Chianese, nato a Giugliano ma triestino di adozione, ha 
guadagnato le semifinali (e quindi la certezza di conquistare 
almeno una medaglia di bronzo) battendo ai punti — nei quarti 
dei mondiali dilettanti — il portoricano Nelson Rosa. Nel 
prossimo turno Chianese incontrerà lo statunitense Alexander 
Garcia. 


Affermazione di atleti triestini 


Nell'ultima edizione dei campionati italiani «Masters» 
svoltisi il giorno 11 maggio 1986 a Corsico (Mi), si sono laureati 
campioni italiani 1986 di categoria, nella marcia 20 km, Rodolfo 
Crasso e Guido Lorber, del Gruppo sportivo San Giacomo. 

Ottimi piazzamenti di Buttiglioni dell’Olimpic Club (49), 
Pedarra del Centro Lazio (5°), e Rosca del San Giacomo (6°) e 
Bisiani del S. Giacomo (8°). Nella corsa, km 20, brillante 2° 
posto di categoria della Corelli e 3° posto della Venier, tutte e 
due del San Giacomo. 


*“In più rispetto a cosa?” ti chiederai. 
“Ma per Bacco, in più rispetto alle quota- 
zioni di Quattroruote!” ti risponderanno a 
Itaca. Perché le offerte di Itaca sono chiare 
e trasparenti, come le sue acque. 

In alternativa, a Itaca ti offriranno uno 
sconto di un milione (IVA inclusa) per l'ac- 
quisto di una Corsa senza permuta dell’u- 
sato. Senza colpo ferire. Punta a Itaca, 
allora. Ma presto, prima che qualcuno 
punti la tua Corsa. 

Opel Operazione Itaca. 
Un'isola nel mare delle promozioni. 


IDEE IN MOVIMENTO. 


Sine 


Pag. 16 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


‘Giovedì, 15 maggio 1980 


È APPRODATO A CANNES «IL COLOR VIOLA» DI SPIELBERG BOCCIATO AGLI OSCAR 


A immagine e somiglianza d 


Il «Golden Boy» di Hollywood non è riuscito ‘ad evitare la trappola dello sceneggiato televisivo 
realizzando con questa saga sentimentale un «Via col vento» dedicato ai figli dello zio Tom 


CANNES — L'hanno messo 
fuori concorso, perché così da 
tempo si usa con Spielberg. 
Ma può darsi che lo sì sia fatto 
perché «Il color viola» è un 
film che divide. 

Quando il «Golden Boy» di 
Hollywood annunciò che una 


volta tanto avrebbe messo da” 


parte gli effetti speciali e che 
sarebbe uscito dal suo son- 
tuoso giardino d'infanzia, per 
portare sullo schermo il ro- 
manzo epistolare di una scrit- 
trice di colore, Alice Walker, 
insignita nel 1983 del Premio 
Pulitzer per la letteratura, 
molti si misero a ridere, per 
esempio David Ansen, il criti- 
co di «Newsweek», il quale 
scrisse sul suo settimanale «a 
priori, l’idea che Spielberg 
traduca in immagine “Il color 
viola” è assurda tanto quanto 
pensare — poniamo — a un 
‘Antonioni che realizzi un Ja- 
mes Bond». 

Dal proprio canto Spiel- 
berg, con le sue dichiarazioni, 
avallava in un certo senso lo 
stupore, quasi ironico, certo 
divertito, di Ansen. «Il. più 
grande rischio, per me, consi- 
ste nel fare per la prima volta 
‘un film su degli esseri umani e 
fallire», si confessava sul 
«New York Times». 

Francamente sono. dichia- 
razioni sconcertanti. Che il 
pubblico, mettici pure la criti- 
ca, abbia la memoria corta, è 
perdonabile. Lascia allibiti 
però che l’abbia pure un auto- 
re, addirittura nei confronti 
della propria opera. O non era 
forse un film profondamente 
umano, quel «Sugafland ex- 
press» che proprio qui a Can- 
nes, nel 1974, ottenne il pre- 
mio per la migliore sceneggia- 
tura? 

Ma lasciamo andare. Dicia- 
mo piuttosto che il romanzo 
della Walker, per la sua parti- 
colare struttura, creava enor- 
mi difficoltà di riduzione cine- 
matografica. 

La Walker immaginava nel 
suo romanzo due sorelle di 
colore, separate dagli eventi 
familiari, che per quarant’'an- 
ni circa si sarebbero mandate 
delle lettere, dando così vita a 
una corrispondenza che, a 
causa di altri eventi, non 
avrebbe mai raggiunto le ri- 
spettive destinatarie. Talché 
la meno alfabetizzata delle 
due, non ricevendo risposta, a 
un certo punto avrebbe cam- 
biato indirizzo, spedendo le 
sue lettere direttamente al 
Padre Eterno. 

Spielberg e il suo sceneggia- 
tore, l'olandese Menno 
Meyies, hanno preso il toro 
perle corna, distrutto la strut- 
tura epistolare del romanzo e 
trasformato quest’ultimo in 
una grande saga popolare, a 
immagine e somiglianza di 
«Radici», cioè di quei best 
sellers che poi trovano la loro 
‘migliore destinazione negli 
sceneggiati televisivi. 

Egli si trovava a questo 
punto di fronte a un altro 
ostacolo, ma meglio sarebbe 
parlare di trappola: quello di 
dar luogo, per esigenze cine- 
matografiche, a uno sceneg- 
giato ristretto, ovvero al con- 
sommé di uno sceneggiato. 

A evitare tale pericolo, 
Spielberg si è rivolto a model- 
li filmici che gli dessero la 
tranquillità necessaria per 
procedere. «Ho preso due film 
a modello», ha rivelato a Ge- 
ne Siskel della «Chicago Tri- 
bune», «“Furore” e “I migliori 
anni della nostra vita”. Il pri- 
mo per via del tono e dell’e- 
mozione; il secondo per il mo- 
do in cui fa procedere insieme 
le vicende parallele di parec- 
chi personaggi». 

Il risultato? Il risultato ha 
diviso gli spettatori di colore, 
molti dei quali non si sono 
riconosciuti nella saga spiel- 
berghiana, anzi hanno accu- 
sato il regista di avere infan- 


gato la loro immagine storica. 
Ma questo era prevedibile. Ha 
diviso pure i critici: chi ha 
gridato al capolavoro, chi lo 
ha accusato di aver trasfor- 
mato il romanzo della Walker 
in un fumetto, chi ha parago- 
nato Spielberg al Lenny di 
«Uomini e topi», il gigante 
ritardato che soffocava i coni- 
gli che amava, quando li pren- 
deva in mano per accarez- 
zarli. 

Poi venne la doccia scozze- 
se degli Oscar: undici candi- 
dature, nessun premio. Mai 
successo nella storia quasi 
sessantennale della mitica 
statuetta. L'unica conferma: 
quella del pubblico che ha 
rinnovato la fiducia a Spiel- 
berg. 

In diciannove settimane «Il 
color viola» sul mercato nor- 
damericano ha totalizzato 
trenta milioni di dollari; le 


proiezioni lo danno tranquil- 
lamente sui cento milioni. 
Battuto agli Oscar, al botte- 
ghino il film di Spielberg si è 
rifatto con gli interessi su «La 
mia Africa», che sta intorno ai 
venti milioni. 

Ma l’autore, attende il re- 
sponso, più che dei suoi 
«fans» (che continuano a esse- 
re falangi) della critica euro- 
pea convenuta a Cannes. Il 
Festival, sebbene lo abbia 
messo fuori concorso, costi- 
tuisce di fatto l'esame di ripa- 
razione, dopo la bocciatura 
agli Oscar. 

Allo stato attuale delle cose 
non conosciamo il giudizio dei 
colleghi. Per quel che ci ri- 
guarda, ci schieriamo tra co- 
loro che hanno esibito il polli- 
ce verso. 

Se «Il color viola» doveva 
costituire per Spielberg il suo 
esame di maturità, allora dob- 


biamo dire che egli, di esami 
di maturità, non ne aveva 
bisogno e che, quanto a matu- 
rità, c’era parso assai più 
maturo in «Indiana Jones»: 
più smaliziato che non in que- 
sta saga sentimentale, in que- 
sto «Via col vento» dedicato 
alle figlie dello zio Tom. 

Ha detto una volta Spiel- 
berg che egli — gira e rigira — 
finisce sempre per rievocare, 
riciclare, ridare vita alla «ima- 
gerie» dei film che l'avevano 
folgorato nella sua infanzia. 
Difatti, l'inizio di «Indiana Jo- 
nes» è letteralmente ricalcato 
su quello di «Orizzonte perdu- 
to», di Capra. 

Ci siamo domandati quali 
siano i film che egli ha ricalca- 
to in «Il color viola», conclu- 
dendo che dovrebbe trattarsi 
di film muti degli anni Dieci, 
di cui esso sembra spesso la 
ripetizione. Il che potrebbe 


conferire a «Il color viola» una 
nota bizzarra, certamente 
molto apprezzata dai «cinép- 
hiles», se l'ambizione di Spiel- 
berg non fosse stata, stando 
alle sue parole, quella di rea- 
lizzare un film «umanistico». 


‘Ma si possono far vivere sullo 


schermo degli esseri umani, 
dando l’illusione della loro tri- 
dimensionalità, ricorrendo, 
come per gli splendidi mani- 
chini di «Indiana Jones» alla 
rievocazione del già visto, 
cioè agli stereotipi? 

Questa è la domanda che 
Viene spontanea di fronte alla 
due ore e quaranta di «Il color 
viola». E la risposta non può 
che esser negativa, senza per- 
ciò mettere in discussione il 
talento naturale di Spielberg 
che rimane, a nostro avviso, 
un «cavallo di razza», 


Callisto Cosulich 


DA RAITRE UNA NUOVA RASSEGNA DI FILM SINGOLARI 


i «Radici» «Tesfedure, 


spontanelta e Indipendent 


Si tratta di opere di giovani registi realizzate con molta difficoltà e determinazioti 
al di fuori delle tradizionali trafile produttive che impongono limitazioni soffocal! 


ROMA — Da giovedì 22 
maggio, alle 22 circa, su Rai- 
tre va in onda «Testedure», 
una nuova rassegna di film — 
a cura di Vieri Razzini, Alber- 
to Farassino e Tatti Sangui- 
neti — che riprendendo e vol- 
gendo al plurale il titolo di 
una delle opere in programma 
mette subito l’accento, più 
che sui film stessi, sui loro 
autori e sulla loro singolare 
collocazione all’interno del ci- 
nema italiano degli ultimi an- 
ni. Non si tratta infatti solo di 
opere (spesso «prime») di gio- 
vani registi ma di film realiz- 
zati, con molta difficoltà, 
caparbietà e determinazione, 
al di fuori delle tradizionali 
trafile produttive, che impon- 
gono fra l’altro attenzioni 
spesso soffocanti al funziona- 
mento commerciale dei pro- 
dotti. 

La loro origine è molto 


varia, ma quasi sempre av- 
venturosa e creativa in se 
stessa. Non per nulla i loro 
autori vengono definiti oggi, 
più che registi, «film-maker», 
facitori di film: poiché il loro 
film non si limitano a scriver- 
lo e a dirigerlo ma lo'inventa- 
no globalmente e fin dall’ini- 
zio, assumendosi il ruolo di 
produttori, di organizzatori, 
di distributoti, insomma di 
autori «totali». Le loro idee, 
invece di cercare di «vender- 
le» a un produttore, provano a 
realizzarle autonomamente 
attraverso formule cooperati- 
vistiche, partecipazioni vo- 
lontarie di attori e tecnici, 
quote di finanziamento perso- 
nale. Spesso sulla loro strada 
trovano poi una coproduzione 
televisiva, o un contributo 
statale, o qualche collabora- 
zione illustre o l'apporto fi- 
nanziario di un premio'o di un 


gesto di mecenatismo: e i loro 
film risulteranno allora più 
‘solidi e un po’ più ricchi, ma 
senza perdere nulla in sponta- 
neità e indipendenza. 

Non sempre ciò è sufficien- 
te, tuttavia, per farli circolare 
nel normale circuito cinema- 
tografico, e specialmente in 
un mercato strozzato quale è 
quello italiano attuale: così 
che questo ciclo è costituito 
tutto non solo di «prime visio- 
ni» per la tv, ma molto spesso 
di prime visioni assolute, di 
film cioè che pur avendo rice- 
Vuto premi e riconoscimenti 
in vari festival non sono poi 
mai usciti nei cinema e hanno 
fatto solo sporadiche appari- 
zioni in cineclub o rassegne 
specializzate. Un cinema som- 
merso dunque, paragonabile 
forse al più vasto fenomeno 
italiano. dell’«economia som- 
mersa», ma che non ha nulla 


Statua per statua 


Cannes.— Eddy Williams, giovane attrice americana, posa 
accanto a una statua, quasi suggerendo un confronto 


(Ap) 


OGGI A ROMA «ALDO MORO, | GIORNI DEL NO» DI MARANZANA 


Nel progetto «Dramma Italia» 
la cronaca diventa spettacolo 


Oggi nella Sala Umberto di 
Roma l’attore triestino Mario 
Maranzana debutta come au- 
tore drammatico con «Aldo 
Moro, i giorni del no», inaugu- 
rando un cielo di dodici opere 
su argomenti di scottante at- 
tualità, dal terrorismo alla 
droga, dalla sessualità alla 
follia, che saranno portate sul 
palcoscenico dalla neonata 
compagnia «Teatro civile», 
ideata da Augusto Zuechi con 
l'organizzatore Ercole Pal- 
Imieri, che ha elaborato il pro- 
getto «Dramma Italia», cioè 
un piano di testi teatrali che 
verranno allestiti nell’arco 
delle prossime tre stagioni 
teatrali. 

La novità del progetto con- 
siste proprio nella serie di do- 
dici opere scritte su commis- 
sione su temi direttamente 
offerti dalla cosiddetta «at- 
tualità», come-dire che final- 
mente la cronaca, troppo 
spesso lontana dal nostro tea- 
tro, finalmente cerca di diven- 
tare storia e spettacolo. 

Doppio debutto, dunque, 
questa sera per il coraggioso 
duanto ambizioso progetto 


IL CICLO «LA MUSICA DEI GIOVANI» IN SAN SILVESTRO 


Un’ari 


Con un concerto del «Quin- 
tetto ottoni del Conservatorio 
Tartini» si è iniziato, nella 
Basilichetta di San Silvestro, 
il ciclo «La musica dei giova- 
ni» promosso dalla neocosti- 
tuita associazione «Amici del 
Conservatorio». Non si tratta 
di un'ulteriore e superflua ras- 
segna giovanile nel già etero- 
geneo e confuso panorama 
cittadino, bensì di una attivi- 
tà promozionale importante i 
cui compiti principali sono 
quelli di collegare alla vita 
musicale, al di là della tradi- 
zionale cerchia dei «saggi» in- 
terni ed esterni, le forze mi- 
gliori operanti nell’ambito 
della «scuola». 

L'iniziativa ha avuto avvio 
felice, anche sul. piano orga- 
nizzativo, confortata da una 
calorosa partecipazione di 
pubblico. Può essere insom- 
ma la strada giusta per dar 
vita finalmente a un dialogo 
costruttivo fra il massimo 


sorrisi e Canzonj 


TW 


Causa agitazioni sindacali 
saremo in edicola 
con qualche ritardo 


ASPETTATECI E TROVERETE 
UN GRANDE REGALO 


T INSERTO MEXICO ’86 


Istituto musicale e la città, in 
un momento che vede ovun- 
que una corrispondenza in 
espansione, culminante nella 
bella realtà delle orchestre 
giovanili. 

In questo senso la nuova 
rassegna annuncia già un 
appuntamento esemplare 
mercoledì prossimo, quando 
l'orchestra da ‘camera del 
Conservatorio presenterà in 
prima assoluta una pagina 
scritta «per l'occasione» da 
Vito Levi. 

L'altra sera intanto la gio- 
vanissima arpista Elisabetta 
Giorgi non avrebbe potuto 
dare prova più brillante e con- 
vincente dei valori espressi 
dall’istituto triestino. Prota- 
gonista di un delizioso incon- 
tro durato quasi un’ora senza 
soluzione di continuità (origi- 
nale in tal senso ‘anche la 
formula e la durata della ras- 
segna) la Giorgi ha squader- 
nato quasi la storia e l’imma- 


a che mette le ali 


gine del suo prezioso stru- 
mento, da Haendel a Nino 
Rota. î 

L'arpa, si sa, è strumento 
«galante» e «decadente» per 
eccellenza; il suo fascino sta 
nei suoi estremi. Lungo que- 
sta parabola stilistica che 
sembra facile indicare i mo- 
menti più illuminanti di un 
temperamento che si è fatto 
ammirare con la dolce e pro- 
rompente freschezza di una 
non comune musicalità e che 
ha acquisito anche un'incisi- 
vità e una scioltezza di fraseg- 
gio di estrema sicurezza. Sa- 
rebbe facile, ma è in fondo 
inutile, perché Elisabetta 
Giorgi ha una di quelle anime 
votate alla gioia della poesia e 
della musica. 

Questa sensazione, il pub- 
blico l’ha avvertita istintiva- 
mente e l’ha. tradotta nella 
straordinaria temperatura de- 
gli applausi. 

G. Go 


«Dramma Italia» e per il po- 
liedrico e impegnato Maran- 
zana, da qualche anno attivo 
a Roma. Il suo primo lavoro 
drammaturgico, suddiviso in 
due atti, è imperniato sul pri- 
mo e sull'ultimo giorno della 
prigionia dello statista demo- 
cristiano Aldo Moro assassi- 
nato otto anni fa dalle Brigate 
Rosse, 

. Maranzana, dedicando l’o- 
pera all’on. Moro, ha inteso 
dare un suo contributo perso- 
nale alla storia recente del 
nostro paese in particolare, 
attraverso una rappresenta- 
zione del duplice dramma del 
Presidente e dei suoi rapitori 
e assassini, all'episodio che 
storicamente simboleggia gli 
«anni di piombo» della lotta 
armata. Un dialogo fitto, gio- 
cato soprattutto a livello psi- 
cologico, non appesantito da 
interrogatori o messaggi .con- 
trassegnati dalla stella a cin- 
que punte (una realtà che ci è 
ben nota e fa da sfondo al 
dramma), che mette in luce i 
tragici ‘errori morali e politici 
di una rivoluzione impossibi- 
le. «La mia morte — dice ad 
un certo punto il Presidente 
— sta dietro a voi ed è per me, 
‘ma minaccia da vicino anche 
voi», e conclude: «Il rimorso, 
quando non c’è rimedio, non è 
prigione, è condanna a 
morte». a) 

Non resta che vedere quale 
sarà l’esito teatrale del dram- 
ma, che è interpretato da 
Matteo Gazzolo, Michetta Fa- 
rinelli e Augusto Zucchi, che 
ne cura anche la regia. 

Il tema del terrorismo sarà 
ricorrente nella rassegna. Alla 
vita clandestina di tre brigati- 
sti è dedicato «Il falso scopo» 
di Turi Vasile, mentre Italo 
Moscati ambienta «Rotative» 
nel mondo del giornalismo e 
dei suoi legami con il potere 
politico. 

Al mondo dei. «parvenu» in 
odore di connivenza con la 
camorra sarà dedicato «La 
festa del miliardo» scritto da 
Vincenzo Mattia, mentre Ro- 
berto Mazzucco affronta in 
«Stupro» il tema del cittadino 
«giustiziere». 

Gli altri titoli in progetto 
sono «San Pertini delle gra- 
zie» di Franco Cuomo e Clau- 
dio Angelini, «La stagione del 
garofano rosso» di Luigi Lu- 
nari, «Libia 1927» di Ghigo De 
Chiara (metafora del caso 
Gheddafi), «La cerimonia de- 
gli addii» di Giuseppe Manfri- 


= 7 sani 
Appuntamenti 


Secondo concerto sinfonico al Verdi 
Oggi al teatro Verdi alle ore 20.30 e in turno di abbonamen- 

to A si terrà il concerto sinfonico con l'orchestra del Verdi 

diretta dal maestro Muhai Tang e con la partecipazione del 


pianista Josè Carlos Cocarelli. 


In programma l’ouverture di Beethoven «Le creature di 
Prometeo», il concerto n. 2 in fa minore per pianoforte e 
orchestra, op. 21 di Chopin e nella seconda parte la Sinfonia n.7 


in re minore, op. 70 di Dvorak. 


Presso la biglietteria del teatro prosegue la vendita per il 
concerto di oggi e per.le repliche di domani (ore 20.30 turno B) e 


sabato (ore 18 turno S). 


Nuovi «Protagonisti in discoteca» 

Stasera, dopo le ore 22, all’Orlando’s Club-discoteca di 
Muggia, proseguirà la sesta rassegna provinciale «Protagonisti 
in discoteca» con il cantante Salvatore Naseddu, i cantautori 
Giorgio Bolletti e Andrea Guzzardi (musica italiana), il disc- 


jockey Andrea Modena. 


Continuum musicale a «Controcanto» 


Oggi ospiti di «Controcanto» (la trasmissione di Mario 
Licalsi con la collaborazione di Daniela Picoi dedicata alla 
«musica seria», in onda tutti i giovedì alle 13.30 su Raiuno 
regionale) saranno docenti ed allievi dell’associazione Conti- 
nuum musicale di Trieste. Gli allievi saranno anche gli esecuto- 
ri dei brani proposti in trasmissione. 


Concerti delle «fragole» in Slovenia 


Domani il coordinamento musicale «Il posto delle fragole» 
di Trieste terrà un concerto-spettacolo a Celje, in Slovenia coni 


gruppi di jazz progressivo «Musika» e «F.0.B.». 


di (sull’industria dei rapimen- 
ti), «Cinema Eden» di Anniba- 
le Ruccello (sulle sale a luci 
rosse) e «Il pensiero strava- 
gante» di Dacia Maraini, che 
affronta il tema della reinte- 
grazione dei malati di mente. 
R. S. 


Sabato su Raiuno 
Uto Ughi da Assisi 


ROMA — In diretta dalla 
Basilica superiore di Assisi, 
sabato 17 maggio alle ore 18, 
Raiuno trasmetterà un con- 
certo di Uto Ughi con.l’Orche- 
stra da camera di Padova e 
del Veneto e la partecipazione 
del Coro dei cantori di Assisi. 


Alla manifestazione, orga- 
nizzata dal Centro internazio- 
nale per la pace fra i popoli, 
interverranno gli ambasciato- 
Ti Nikolay Lunkov dell’Urss e 
Maxwell Rabb degli Usa. 

La partecipazione dei rap- 
presentanti in Italia delle due 
superpotenze assume in que- 
sto momento un particolare 
significato che può riassumer- 
si nel tema dell’incontro: 
«Nello spirito di San France- 
sco, Ginevra continua». 

Il violinista Uto Ughi e l’or- 
chestra da camera eseguiran- 
nò musiche di Bach ed Haen- 
del, mentre il Coro dei «Can- 
tori di Assisi» eseguirà «Lau- 
des creatorarum» di Carl Orff. 


BEETHOVEN A MONFALCONE 


Le dita d'acciaio 
di Jeffrey Swann 


MONFALCONE — Nessuno 
dei presenti in sala al Comu- 
nale di Monfalcone ‘avrà mes- 
so .in dubbio le qualità piani- 
stiche di Jeffrey Swann, pro- 
tagonista dell’ottavo appun- 
tamento della rassegna beet- 
hoveniana. Anzi, se il succes- 
so della serata andasse misu- 
rato solo dall’insistenza degli 
applausi, bisogna convenire 
che l'accoglienza è stata delle 
più calorose e che le pagine 
fuori programma — uno scin- 
tillante «Scherzo» chopiniano 
e un doppio omaggio al cente- 
nario lisztiano con il «Sospi- 
ro» e il «Sonetto del Petrarca» 
— particolarmente numerose, 

Su questo terreno, là dove il 
fatto strumentale apapre pre- 
ponderante, il pianista dell’A- 
rizona si muove a proprio agio 
e riesce a entusiasmare: si 
giustificano così e appieno 
tutti gli allori mietuti nelle 
competizioni internazionali 
cui ha partecipato, e dove ha 
avuto evidentemente partita 
vinta spaziando sull'intero ar- 
co del repertorio. 

Swann suona con molta fa- 
cilità, possiede una cantabili- 
tà accattivante e delle dita 
d’acciaio che non demordono 
nei confronti della, velocità. 
Portato a esasperare queste 
due doti per inclinazione 
spontanea, ne consegue che 
l'escursione termica spiazza 
l'ascoltatore sottoposto a 


continui soprassalti. Passi per 
quella parte della letteratura 
tardo-romantica o moderna 
che proprio questo esige dal- 
l'interprete, ma l’effetto è bal 
zano quando il discorso musi- 
cale è coerente dalla prima 
nota all’ultima, pianificato in 
tutte le sfaccettature. 

Le cinque Sonate affidate a 
Swann nel quadro dell’inte- 
grale pianistico erano quelle 
in due tempi dell'op. 54, la 
Sonatina in Sol op. 79, le ro- 
manticissime op. 90 e 109 e la 
stupenda lil. 

Con momenti di grande fa- 
scino disseminati qua e là, 
hanno risentito di questa di- 
scontinuità d’impostazione; 
ma, a riscattare la tenuta 
d’assieme, c’era l’inesorabili- 
tà dei passi pianistici, la fer- 
rea determinazione di uno che 
ama la tastiera. 

Cc. G. 


MI ONORIFICENZA — Il consi- 
gliere culturale del Presidente del- 
la Repubblica italiana, Dino Basi- 
li, ha consegnato al Presidente del 
Festival di Cannes Pierre Viot l’o- 
norificenza di commendatore della 
Repubblica italiana a nome del 
Presidente Cossiga. Dino Basili, 
nel consegnare l’onorificenza, ha 
ricordato le proficue relazioni cul- 
turali e cinematografiche in atto 
tra l’Italia e la Francia e ha auspi- 
cato di vedere un maggiore nume- 
ro di film italiani di qualità selezio- 
nati nelle prossime edizioni del 
festival. 


di amatoriale o di < 
ground». Un cinema 
attualmente in Italia I° 
vitale e attivo, tanto © 
selezione che se ne è fate 
assai ampia e pur al 
scelto di limitarsi alle 
più recenti, realizzate de 
1980, ha dovuto di neos 
escludere molti titoli ehi. 
rebbero certamente sta 
gni di figurarvi. 
D'altra parte 
dei film-maker italian 
dar vita ad alcuni festa 
manifestazioni speciali 
(sezione «De Sica» della* 
stra di Venezia, Festival n) 
ma giovane di Torino, ur 
anteprima di Bellaria; “j 
Maker» di Milano €00 g 
avuto significativi rico! si 
menti anche all’estero È 
parlato di una nuova «Bei 
le vague» italiana a Berli 
Parigi, a Montreal. Per 
critici esso è anzi l’uniceh) 
vitale che il nostro eli; 
abbia espresso negli ! 
anni al di fuori dei poch!é 
di film dei nostri regi® 
celebri. î 
Naturalmente è anco 
sto per dire se i giovani © 
sti rappresentati in questhi 
clo «diventeranno. fallid 
Anche perché alcuni | 
non sembrano molto IN Ù 
sati a diventarlo e comu } 
non vogliono brucia! 
tappe. io 
Se Cinzia Torrini, la £54 
ne toscana che inauglbi 


grande passo e sta ora 

do negli Usa un film Mei 
liardario con Robert DUI 
John Savage, altri suoi © 
ghi preferiscono coltival! sil 
tranquilla e non/ frutti 
marginalità, lavorando È 
pubblicità o su commi 
di enti locali, realizzand0HA 
cumentari o progra! PI; 
Visivi in attesa di potet' Hd 
tare» il loro prossimo #) 
metraggio. Del resto, SÉ 
suno di loro vuol rinune! 
esprimersi in forme pel? 

e a raccontare però! 
capaci di trovare la SM 
con il pubblico, non nee@ 
riamente il tradizionale 
gometraggio a soggetl?. 
loro unico obiettivo. Lo gi 
stra anche questa r28 
che pur essendo comp 
film non certo sperimel! 
particolarmente avani cit 
Stici, presenta molte ob" 
durata atipica e molte i 
sono frutto di ricerche! 


d 
dalle esigenze del basso! 


MIN VENDITA — Jessica vi 
e Sam Shepard hanno MÈ oi 
vendita per 450 mila doll 
proprietà vicino a Santa Sal 
New Messico, dove hanno. 
insieme per diversi anni. 


EE: 


o 1986 


pe 


Giovedì, 15 maggio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


no) Televideo. 
11,3: 
1 5 


(29 Che tempo fa. 
1200 Toi Fiash. 


0 Dieci € trenta con amore: Giacinta, 2.a puntata, dal romanzo 
omonimo di Luigi Capuana, regia di Gian Luigi Calderone. 
Taxi, telefilm, Tony diventa Manager di boxe. 


05 Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 


19° Ti Tre minuti di. 


14,15. Il 


onto... chi gioca? L'ultima telefonata. 
mondo di Quark, a cura di Piero Angela, realizzazione di 


150 Renata Mezzera: Le ceneri del Kilimangiaro. 
00 Roma: Tennis - Internazionali d'Italia. 


18.55 Oggi 
ggi al Parlamento. 
17.00 T9I Flash. 


17.05 Roma: Tennis - Internazionali d'Italia. 


Spazio libero: 


programmi dell'accesso, 


Italia sera, fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 di 
Roma con Piero Badaloni, un programma Raiuno-Tg1, regia di 


Piero Turchetti. 


Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Loretta Goggi presenta: Il bello della diretta, serata a soggetto 
con musica, comici e test, con Alessandro Cecchi Paone e con 
la partecipazione di Richard Clydermann, musiche di Tony De 
Vita, coreografie di Gianni Brezza, realizzate da Celia Southern 
e Cristina Temborra, regia di Gianni Brezza. 


Telegiornale. 


Cara detective, telefilm: L'alibi, con Brenda Vaccaro. 
Artisti d'oggi: Alberto Burri e l'avventura della ricerca, 
Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


100 Televideo. i 


Cordialmente, rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


T92 Ore tredici. 


Tg2 Ambiente di M. Cadringher e G. Salvatori. 


0. Capitol. 
T92 Flash. 


andem, con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè, regia di S. Baldazzi, Super G, Attualità, Giochi elettronici. 


Tandem: Secondo me, 


gioco. 


Nicotera; Ciclismo 69.0 Giro d'Italia 4.a tappa Villa San 


Giovanni-Nicotera. 


Pane e marmellata, a cura di Letizia Solustri, in studio Rita Dalla 
Chiesa e Fabrizio Frizzi, regia di Marco Bazzi. 


Tg2 Flash. 
Dal Parlamento. 


Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e: cultura un 
Programma di Vittorio: Corona e Piera Rolandi. 


Tg2 Sportsera, 


Bronk, telefilm: «Terrore». 


Meteo 2. 
Tg2 Telegiornale. 
Tg2 Lo sport. 


«DEMPSEY», film, regia di Gus Trikonis, con Treat Williams, 


Sam Waterson, 2.a parte. 


Tg2 Stasera. 


Aboccaperta, ideato e condotto da Gianfranco Funari, a cura di 


Nicoletta Bonucci. 


Tg2 Sportsette, appuntamento del giovedì con. cronache, 
inchieste e dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana, 
a cura della redazione sportiva del Tg2 - Roma, tennis: 


Internazionali d'Italia. 
Tg2 Stanotte. 


Cinema di notte: Il club del giovedì, presentazione di Claudio G. 
Fava, «RICCO E STRANO» (1931) film, regia di Alfred Hitchcock. 


Televideo. 


«Umiliati e offesi», 3,a puntata. 

Dse: Il russo, 35.a trasmissione. 

li francese, 35.a trasmissione! Ise RNA 

Voglia di musica, un programma di Luigi Fait. 

Dse: Colloqui sulla prevenzione: Il rischio della malattie 
esotiche, un programma curato e diretto da Francesca De Vita, 
in studio Anna Benassi, 3.a puntata. 

Sicurezza e protezione civile, programma di M. Paola Turrini 
Grillo, Francesco Crescione, 8.a puntata: Il rischio meteorolo- 


gico, 


Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania, Punto e basta (1975), 


regia di Eros Macchi. 


L'orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 
Tg3 nazionale - 19.10-19,30 Tg regionali. 


Tv e regioni. 


Dse: Laboratorib infanzia, a cura di Mauro Gobbini. Il ladino: 
Una lingua materna, 2.a ed ultima puntata. 
Tre sette, settimanale di attualità del Tg3 a cura di Cesare 


Viazzi. 


Tg3. 
«GLI ARDITI DELL'ARIA» (1938), film, regia di Victor Fleming, 


con Clark Gable, Myrna Loy, Spencer Tracy. 


o] CANALE 5 


il Do 
‘2.00 «Bis» - Gioco a quiz condotto 


da Mike Bongiorno. 


Ro Mike Bongiorno 

«Il pranzo è servito» - Gioco 
lav a quiz condotto da Corrado. 
URI Teleromanzo: Sentieri. 

eleromanzo: La valle dei 
Tg Pini. 

Teleromanzo: Così gira il 
l81; Mondo. 
164 Telefil lice. 

Da Telefilm: Hazzard. 
\\°* «Doppio slalom» - Gioco a 

Quiz per ragazzi condotto da 
Toy Corrado Tedeschi. 

Telefilm: L'albero delle 
T8%0 Mele. 

«C'est la vie» - Gioco a quiz 

Condotto da Marco Co- 
1900 ‘umbro. 

1830 ISlefilm: | Jefferson. 

“Zig zag» - Gioco a quiz 

Condotto da Raimondo Via- 

Nello, 


% Raimondo Vianello , 


“«Pentatlon» - Gioco a premi 

Condotto da Mike Bon- 
op Giorno. 

“Protagonisti» - Interviste di 
SEN Giorgio Bocca. 

Film: «LE RADICI DEL CIE- 

LO», con Trevor Howard, Ju- 

lette Greco. Regia di John 

Huston (1958) avventura. _ 


IBC TRIESTE 


RK È 
mo Videomusic non stop. 
‘Ock report, notiziario della 
14.15 Musica, 
West news, le ultime notizie 
Sulla corsa più pazza del 
Mondo. 
Ld0 gideo musicali non stop. 
1 ve Mpilation: Prince, esclusi- 
0g Ri Videomus. 
‘Ock report, notiziario musi- 
ag Sale, 
h4 st news, le ultime notizie 
; lla corsa più pazza del 
00 rondo, 
.00 Rigeo Musicali non stop. 
‘Ock report, notiziario della 
oo \pusica. 


!deomusic. rotation non 
tto: 


Stop 
VIDEOFRIULI 
Li 


59 Accendi Un'ami. 
ica (proposte 
Tasso jmmerciali), SR 
(rabiezzo della settimana 
% ‘Ssegna di tappeti orien- 
Taa0 I: 
cendi un'amica (proposte 
Ta0g fpmmerciali). (Roe? 
Sn. ariana il diritto di nascere 
igso Slenovela). 
0g Core 
1800 Kidolo (telenovela), 
Zoo Feliaie (telenovela). 
x ve dove sei (teleno- 
I ranza del West (te- 
Na anima, = Gordian (cartoni 
ariana il diritto di nascere 
ela), 
‘» dove sei (teleno- 


tie di pietra (telenovela 
“atalla (telenovela). È 
Notcio (telenovela), 


Zoo FISM. 1° commercio e tu- 


Prezzo della i 
i? si settimana 
Un tal, 008 di tappeti orien- 
045 |CPoste di corredo. 
(im VERRIERO APACHE» 


di pietra (telenovela). 


8.30 Telefilm: 
8.55 Telefilm: 
9.20 Telefilm: 
teri 
10.10 Tel: : Wonder woman. 
11.00 Telefilm: La donna bionica. 
11,50 Telefilm: Quincy. 
12.40 Telefilm: «Missione forzata». 
13.20 Spettacolo; Tutto per denaro 
- Con gatti di vicolo miraco- 
li. Help - Con | gatti di vicolo 
miracoli e Fabrizia Carmi- 


Gli eroi di Hogan. 
Sanford and son. 
La casa nella pra- 


nati. 

14.15 Musicale: Deejay televisio- 
ne, a cura della Deejay gang. 

115.00 Telefilm: Ralphsuperma- 
xieroe. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Star Trek. 

19.00 Spettacolo: Gioco a quiz 
‘condotto da Marco Predolin, 

19.30 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams, 

20,00 Cartone animato: Occhi di 


gatto, 

20.30 Film: «LA COSA», 1.a visio- 
ne tv, con Kurt Russel, Wil- 
ford Brimley, Thomas Wai- 
tes. Regia di John Carpenter 
(1982) fantascienza. 

22.30 Sport: Mundial - Condotto 
da Roberto Bettega. 

23.10 Basket campionato Nba. 

0.45 Rubrica: Premiere - Settima- 
nale di cinema. 
1,20 Telefilm: Strike Force. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


‘19.30 Fatti e commenti. 
19.50 Assicurarsi perché. 
0.45 Fatti e commenti (replica). 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg notizie, 

14.25 Povera Clara, telenovela. 

15.10 «SISSI, LA GIOVANE IMPE- 
RATRICE», film (replica). 

16.50 Programmi per i ragazzi: 
Cartoni animati: Pegaso Kid 
- La pietra di Marco Polo, 
telefilm - Lamù la ragazza 
dello spazio, cartoni animati. 
La volpe dall’anello d'oro, 
telefilm. 
Tg notizie. 
Odprta meja, trasmissione 
slovena. 
To punto d'incontro. 

usei e gallerie della Slo- 

venia. 
«LUANA, LA FIGLIA DELLA 
FORESTA VERGINE», film 
(avventuroso), con Mei 
Chen, Glenn Saxon, Evi Ma- 
randi, regia di Roberto Infa- 
scelli. 

22.00 Tg tuttoggi. 

22.15 Super sera con Alida Chelli, 
Varietà, 


9.00 Sì o no Italia. 

12.00 Nice price. 

112.54 Buongiorno Friuli. 

12.56 News dal mondo, 

13.00 «Sanità oggi», rubrica 
medica. 

13.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela, 

14.30 «Hanna & Barbera show», 
cartoni animati, 

115.30 In diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx music. 

18.30 «Le meraviglie della natura», 
documentario. 
Telefriuli sera. 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela. SS 
«Joibe Furlane», program- 
ma con giochi e quiz, 
Telefriuli notte. 
«LA SEPOLTA VIVA», film. 
In diretta dagli Usa via satel* 
lite: News dal mondo. 


Telenovela: Cuori nella tem- 
pesta; È 

This is cinema: settimanale 
di informazione cinemato- 
grafica condotto da Antonio 
Rubini. 

Telefilm. 

Musical box: 60° di musica 
da vedere, videoclips novità, 
l.a parte. 

Telefilm, 

Telenovela: Cuori nella tem- 
pesta. 

Botta e risposta: Dibattito 
telefonico tra telespettatori e 
‘amministratori. 

Musical box: 60' di musica 
da Vedere, 2.a parte. 
Telenovela: Cuori nella tem- 
pesta, con Mayra: Alejandra. 
Film: «LUNGO VIAGGIO DI 
RITORNO», regia di Mel 
Damski, con Mike Connors e 
Stephanie Zimbalist. 

Big screen: anteprime cine- 
matografiche. 


‘20.30 Telefilm: 


(33) RETEQUATTRO 


EURO TELEPADOVA 


8.30 Telefilm: Strega per amore. 

9,00 Novella: Marina (replica). 

9.40 Telefilm; Lucy show. 

10.00 Film: «SCHIAVA E SIGNO- 
RA», con Susan Hayward, 
Chalton Heston, regia di 
Henry Levin (1953) dramma- 
tico. 

Magazine quotidiano femmi- 
nile di mezzogiorno. 
Telefilm: Jennifer. 

Cartoni animati. 

Novela: Marina, con Rubens 
De Falco e Suzana Vieira. 
Novela: Agua viva, con Lu- 
“celia Santos e Reginaldo 
Faria. 
Film: «IL RIPOSO DEL 
GUERRIERO», con Brigitte 
Bardot, Robert Hossein, re- 
gia di Roger Vadim (1962) 
drammatico. 

Telefilm: Lucy show (re- 
piica). 

Sceneggiato: Ai confini della 
notte. 

Sceneggiato: | Ryan. 
Sceneggiato: #Febbre d'a- 
more. 

Colombo. / 

22.15 Telefilm: Matt Houston. 

23.10 Telefilm: Mash. 

23.40 Telefilm: Devlin e Devlin. 

0,30 Telefilm: Ironside. 
1.20 Telefilm: Mod squad. 


«Capriccio e passione», tele- 
novela. 
«Lamou», cartoni animati. 
Video Hit. 
Telefilm. 
Pomeriggio con voi. 
«Vultus 5», cartoni animati, 
«Lamou», cartoni animati. 
Vetrina in' tv. 
«Capriccio e passione», tele- 
novela. 
«Povera Clara», telenovela. 
«FERNANDEL SCOPA E PE- 
NEL», film. 
«Sherlock Holmes», telefilm. 
22.30 Vetrina in tv. 
0.30 Video Hit. 


7.30 Cartoni animati, 

8.30 fnline Missione impossi- 
ile. 

9.30 Sceneggiato: Eleonora. 

10.30 Buongiorno Cristina. 

12.00 Telenovela: Andrea Celeste. 

14.00 Telenovela: Anche i ricchi 
piangono. 

114,30 Telenovela: Innamorarsi. 


. 15.30 Telenovela: Andrea Celeste. 


‘16.30. Cartoni animati. 
19.00 Telefilm: Mork e Mindy. 
20.00 Cartoni animati: Transfor- 


mers, 

20.30 Telefilm: Misfits. 

21.30 Telefilm: Insiders. 

22.30 Campionato del mondo ma- 
schile di catch. 

23.30. Film: «L'UOMO DALLA PEL- 
LE DURA», regia di Franco 
Prosperi, con Robert Blake e 
Catherine Spaak (dramma). 

1.00. au Missione impossi- 
ile. 


[AN ANTENNA-TMC 


11.00 Programma promozionale, 

11.54 Telefilm: «Movin'on»a. 

|2.40 Cartoni animati. 

14.00 Oroscopo di oggi. 

14.05 Telenovela: «Vite rubate». 

14.40 Pomeriggio al cinema: «UN 
PEZZO GROSSO». 

16,30 Snack - Cartoni animati - 
Telefilm: «La volpe dell’anel- 
lo d'oro». 

17.30 Telenovela: 
toria». 
Telemenù - Una ricetta ed 
utilissimi consigli di cucina. 
Silenzio si ride - Collage di 
scene del cinema muto. 
Telenovela: «Happy end». 
Tele Antenna notizie. 
Sport news. 

Mexico '86. 

Sceneggiato: «La ragazza 
dell'addio». 

Film delle nove: «L'E- 
CLISSI. 

Rubrica: «Incontri con il chi- 
rurgo», il punto con il prof. 
Aldo Leggeri su problemi 
d'attualità. 

Tele Antenna notizie. 


«Mamma vit- 


| Programmi radio 


RADIOUNO 

‘Giornali radio: 6,7, 8, 10,12, 13314, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 8.54, 
9:57; 10.57, 11.57, 12,975 13.57; 
16.57, 118.57, 19.57, 21,57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con ii 4212 dell'Aci. 6.40: Dse: 
Scuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Sal- 
valaggio conduce Radio anch'io; 
10,30: Ruota libera: Speciale sul 
69.0 Giro d'Italia; 10.40: Canzoni 
nel tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
11.10: Pronto quiz; 11.30: Il dottor 
‘Arrowsmith di Sinclair Lewis adat- 
tamento di Giuseppe Lazzari; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20; La 
diligenza; 13.56: Onda verde Eurò- 
pa; 14; Master city; 15: Gri busi- 
ness; 15: Giro d'Italia 4.a Tappa; 
15.03: Fantasia di motivi; 17: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz 
‘86; 18.10: Swing swing swing con 
Romano; Mussolini; 18.29: Musica 
sera: Momenti e segni dell'opera; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: Suî 
nostri mercati; 19.25: Audiobox; 
20: Usciamo insieme stasera; 22: 
Stanotte la tua voce; 23.05: La 
telefonata. 


STEREOUNO, n 

15: Stereocity; 16: Stereobig; 
16,32: Stereobig parade; 18.57 - 
22.57: Onda verde; 19: Gr basket; 
19.15: Stereodrome; 23.05 - 23.59: 
Piano bar; 23: Gr 1 ultima edizione. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30,. 11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 6: | gior- 
ni, di Carlo Monterosio; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7.05: Ruotalibera, 
speciale sul 69.0 Giro d'Italia; 7 
Bollettino del mare; 7.20: Parole di 
vita, con don M. Picchi; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 805: 
Radiodue presenta: Sintesi qui 
diana dei programmi; 8.45: «An- 
drea» regia di M. Ventriglia; 9.10: 
Taglio di terza; 9.32: Tra Scilla e 
Cariddi; 10: Speciale Gr2; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni regionali; Onda verde e Gr2 
regionali; 12.45: Discotame tre; 15, 
18.30: Scusi, ha visto il pomeri 
gio?; 15.05: Conoscere per cresi 
fe, dialoghi con genitori e figl 
15.30: Bollettino del mare; 16: Ro- 
manzi celebri; 16,35: Chiamati in 
‘causa; 17.30: Quando Hollywood 
cantava e ballava; 18: Il compagno 
don Camillo di Giovanni Guare- 
schi; 18.32, 20.10: Le ore della 
musica; 19.50: Dse: Posti dell'Otto- 


cento italiano; 21: Radiodue sera 


jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte;. 


22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.50 - 
23.58: Fm musica; 21.30: Discono- 
vità; 22.30: Le ultime notizie del Gr 
DI 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 7, 8.30: Il con- 
certo del mattino; 10: Se ne parla 
oggi: Ora «D» dialoghi dedicati alle 
donne; 11.48: Succede: in Italia, 
ospiti Michele Suozzo, Sergio Sa- 
blich; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: C'era una volta: 
Il mestiere di crescere; 17.30, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste: Storia antica; 21.10: Franz Liszt 
nel centenario della morte; 22.30: 
L'America coast to coast; 23: || 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 23.53: Le ultime notizie; Il libro 
di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Îl giornale dall'Italia. 


RADIO REGIONALE ‘ 

7.30: Rai regione, giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.35: Rai regione, 
giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.30: Controcanto; 14,45: 
Rai regione, giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.30: Rai regio- 
ne, giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Gi i. Almanacco, notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza, 


Trasmissioni in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8,10: Almanac- 
co: da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Moasico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine_ multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: La 
canzone slovena; ‘14: Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: da non trascu- 
rare; 15: Spazio giovani: Di: 

ma; 16: Quaderni: qui Gorizia; 17: 
Gre cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Incontri del giovedì: 
Appunti di storia; 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario - Gre 
i programmi di domani. 


[| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO G. VERDI. Stagione sin- 
fonica «Primavera 1986». Oggi alle 
20.30 (turno A). Direttore Muhai 
"Tang, pianista Josè C. Cocarelli. 
Musiche di Beethoven, Chopin, 
Dvorak. Biglietteria del teatro. 
TEATRO G. VERDI. Stagione sin- 
fonica «Primavera 1986». Domani 
alle 20.30 (turno B), sabato alle ore 
18 (turno S). Direttore Muhai 
Tang, pianista Josè C. Cocarelli. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO VERDI - PORDENONE. 
Espressione Europa Danza. Mer- 
coledì 14, giovedì 15 maggio ore 21, 
Compagnia Teatro danza contem- 
poranea con Elsa Piperno e Jo- 
seph Fontano presenta: «Dopo le 
scale». Prevendita: Trieste Utat 
biglietteria centrale, Gorizia agen- 
zia Appiani viaggi. Informazioni 
tel. 0432/503705. 

PALAZZETTO DELLO SPORT - 
PORDENONE. Giovedì 15 maggio 
‘ore 16 Vittoria Ottolenghi presen- 
ta: «Invito alla danza», lezione/ 
spettacolo con Elsa Piperno, Jo- 
seph Fontano e la Compagnia 
‘Teatrodanza Contemporanea. In- 
gresso libero. Prevendite: Trieste- 
Utat Biglietteria centrale, Gorizia- 
Ag. Appiani Viaggi, informazioni 
tel. 0432/503705. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Noél Coward: «Spirito allegro», 
oggi, 15 maggio ore 20.30 presso la 
Casa di cultura di Savogna d'T- 
sonzo. 


ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata all’Associazione .Italo- 
americana, Solo domani:«Honky- 
tonk Man» di e con Clint East- 
‘wood (edizione originale con sotto- 
titoli italiani). 


lele) J/.W AL CINEMA 


EDEN. 15.20, ult. 22. Doppio spet- 
tacolo, 1.0 film: «Lady Dinamite» 
(prima parte), 2.0 film: «Parossi- 
smo erotico». Straordinario! Solo 
per adulti, prezzi normali. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: La tanto attesa, la 
tanto discussa «La Bonne», in ver- 
sione originale con Florance Gue- 
rin e Katrine Michelsen. Regia di 
Salvatore Samperi. V.m. di 18 
anni. 

SALA AZZURRA, Ore 17.30, 19.40, 
21.45: in edizione integrale il film 
più atteso dell’anno «Diavolo in 
corpo» di Marco Bellocchio con 
Maruschka Detmers e Federico 
Pitzalis. V. m. 18 anni. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15: un gran- 
de film drammatico e spettacolare 
«Vivere e morire a Los Angeles» 
con William L. Petersen, Willem 
Dafoe e Debra Feuer. V. m. 14 
anni. Diretto. dal regista de «Il 
braccio violento della legge». 
GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: un film proposto da J. Lan- 
dis, regia J. Linn «Signori il delitto 
è servito». Un invito a cena, una 
pistola puntata alla tempia, un 
cadavere in:cucina e due in antica- 
mera. Irrompe la polizia... grazie a 
Dio è tutto normale. 

MIGNON. 17, 22.15: «Il giustiziere 
della notte» con Charles Bronson. 
NAZIONALE 1, 16 ult. 22.15: «32 
cm., supermaschio per signore raf- 
finate». Incredibile. Luce rossa. 
Severamente v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Schwarzennegger è l’«Uomo 
d’acciaio». Per tutti. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 3.0 mese, 


| DOPPIA 
i LUCE 

| ROSSA 
MITE AREE I) 


UNO STRAORDINARIO DOPPIO SPETTACOLO 


uITN) LADY DINAMITE (PRIMA PARTE) 
Zi: PAROSSISMO EROTICO | 


SOLO PER ADULTI 


PREZZI NORMALI 


CAPITOL. 16.30: uno dei massimi 
attuali successi cinematografici 
nel mondo: «Rocky IV» con S. 
Stallone. Technicolor. Ultime re- 
pliche. 

VITTORIO: VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Il gioiello del Nilo: il 
seguìto della spettacolare e diver- 
tente avventura «All’inseguimen- 
to della pietra verde» con gli stessi 
simpatici interpreti: Michael Dou- 
glas e Kathleen Turnen. 
LUMIERE FICE (tel. 820530) 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Emmanuelle 4», 
di Francis Giacobetti (Francia 
1984) II visione con Mia Nygren e 
Silvia Kristel, prima indimentica- 
bile Emmanuelle in questa quarta 
avventura assieme alla bella Mia 
Nygren, sotto l’abile esperta mano. 
del regista francese maestro dell'e- 
rotismo patinato. V.m. 18. 
ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
22: «Il servo di scena» (The Dres- 
ser). Film di severa bellezza diretto 
da Peter Yates con un professioni- 
smo ad alto livello. Le interpreta- 
zioni di Albert Finney e di Tom | 
Courtenay sono davvero splendide 
enerisulta uno spettacolo di gran- 
de raffinatezza formale e intellet- 
tuale come solo le opere di com- 
piuta bellezza sanno destare. 
RADIO. 15,30, 21.30: «Giochi car- 
nali in libertà» questa xe la radio 
attività che ve fà calmar la bile 
dopo el fato de Cernobile. Viet. 
sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: «Il piano- 
forte di Beethoven». Domani con- 
certo del pianista Gerhard Oppitz. 
‘Prevendita biglietti alla cassa del 
teatro ore 10-12, 17-19. 

EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Angel Cash sapore 
carne». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Mondo porno di 
mia moglie». 
ITALIA. 20: «Alba rossa», dram- 


matico. 
GORIZIA 


VERDI, 18, 20, 22: «In compagnia 
dei lupi». 

CORSO. 18, 22: «Chi più spende 
più guadagna», 

VITTORIA. 17.30, 22: «Proibitissi- 
mo: Deborah la bambola bionda». 
V.m. 18 anni. 


Oggi sul piccolo schermo 
«Il riposo del guerriero 


Sono passati più di 25 anni 
da quando le pagine di Chri- 
stian Rochefort, giovane nar- 
ratrice francese di fugace no- 
torietà, fecero arrossire la 
signora De Gaulle. Ne sono 
passati esattamente 24 da 
quando quelle stesse pagine 
(il romanzo «Il riposo del 
guerriero») divennero un film 
altrettanto scandaloso perché 
diretto da Roger Vadim e in- 
terpretato da sua moglie, Bri- 
gitte Bardot. Adesso «Il ripo- 
so del guerriero» ritorna sugli 
schermi televisivi (Oggi pome- 
riggio, alle 15.50 su Retequat- 
tro) e, nonostante l’insolito 
orario, varrà la pena di sosta- 
te dinanzi al televisore per 
misurare il passaggio del tem- 
po e il mutamento dei co- 
stumi. 

Un pizzico di curiosità in 
più potrà poi venire dalla 
recente polemica tra Vadim e 
le sue signore (da Brigite Bar- 
dot e Jane Fonda) in merito 
alle piccanti memorie che il 
regista francese ha dato alle 
stampe. Infine si potrà riflet- 
tere sull'opportunità di 
riprendere (come'ha da poco 
annunciato lo stesso Vadim 
peril suo «Dio creò la donna») 
copioni e storie degli anni 
Sessanta per rivisitarli con 
l'occhio di oggi. 

«Il riposo del guerriero» 
narra la furente e fugace pas- 
sione di due. giovani che si 
incontrano del tutto casual 
mente quando lei, per un erro- 
re di porta, entra nella stanza 
d’albergo di lui, giovane intel- 
lettuale che cerca di uccider- 
si. L'amore presto cede il po- 
sto alle recriminazioni e ai 
litigi, ma resta espressione vi- 
tale di una selvaggia passione 
di vivere. Davvero altri tempi, 
anche per B. Bi 

# 


Terrore di alta qualità, 
almeno secondo gli esperti di 
questo particolare genere ci- 
nematografico, questa sera 
sugli schermi di Italia 1. Alle 
20.30 va infatti in onda, perla 
prima volta in Tv, «La cosa», 
diretto da John Carpenter nel 
1982 rifacendosi esplicitamen- 
te a un ormai celebre «classi 
co» com'è «La cosa da un 
altro mondo» (1951). Il prolo- 
go al racconto è dei più rassi- 
curanti: un gruppo di 12 
scienziati vivo e lavora in una 
base militare americana in 


Alaska. Nobilissimi gli intenti 
di tutti i personaggi e ameno 
il paesaggio ghiacciato che li 
circonda e li separa dal mon- 
do civile. Purtroppo però i 
protagonisti del racconto non 
hanno tenuto in debito conto 
le radiazioni nucleari che, in 
seguito ad alcuni esperimenti, 
determinano gravi modifiche 
anche negli organismi. Più 
precisamente risvegliano «la 
cosa» dal suo sonno eterno 
nei ghiacci. 

Che cosa sia questa miste- 
riosa sostanza o essere, non 
era chiaro nel film del ’51 e 
resta oscuro anche nel «rema- 
ke» di Carpenter. Basti però 
dire che la terribile sostanza, 
animata da istinti omicidi, fa 
strage di bestie ed esseri uma- 
ni assumendone poi le sem- 
bianze e portando quindi il 
panico all’interno della base 
militare. Infatti tutti diventa- 
no rapidamente sospettabili e 
quando «la cosa» si mostra, 
l'orrore non ha più confini. 


Sospeso, come scrisse un: 
critico, fra il film di «culto» e 
la «bassa macelleria», «La co- 


sa» conferma tutto il talento 
di Carpenter, di cui presto si 
vedrà il recente «Big Trouble 
in Little China». 

x * 

Nel «Cinema di notte» di 
Raidue (0.25) un film del 1931, 
«Ricco e strano» di Alfred 
Hitehcok, con Henry Kendall, 
Joan Barry, Betty Amann, 
Percy Marmont. Una giovane 
coppia, vittima di una banali- 
tà quotidiana, in seguito alla 
vincita di una ingente somma 
di denaro, decide di cambiare 
radicalmente vita, comincian- 
do col fare un giro nel mondo 
mai neppure sognato. 

ok ale 

«Il bello della diretta» 
(Raiuno ore 20.30) — Due ore 
con, Loretta Goggi e con i 
giovani comici del «Bello del- 
la diretta». Come sempre, 
«sketch», balletti, imitazioni. 
Questa sera saranno presi di 
mira i medici e il loro rappor- 
to con i malati. Il test è del 
prof. Spaltro. Conduce Ales- 
sandro Cecchi Paone. Regia 
di Gianni Brezza. 

+ 


«Cara detective» (Raiuno 
ore 22.45) — In onda il telefilm 
di Paul Stanley «L’alibi», con 
Brenda Vaccaro, Arlen Dean 
Snyder, Ron Silver, Michael 
Mac Rae. 
3 # 

«Artisti d’oggi» Alberto 
Burri e l'avventura della ricer- 
ca (Raiuno ore 23.35) — Un 
ritratto di Franco Simoncini 
di uno degli esponenti più 
prestigiosi e, nel contempo, 
più ritrosi, dell’arte contem- 
poranea. 

#** 

L'inquinamento, la nube ra- 
dioattiva, le sofisticazioni ali- 
mentari, sono alcuni degli ar- 
gomenti proposti nell'odierna 
puntata di «Aboccaperta», in 
onda su Raidue alle 22.10. Il 
dibattito sarà introdotto dal- 


Gianfranco Funari: «Oggi co- 
me oggi siete preoccupati per 
la vostra salute?». Alla tra- 
smissione potranno parteci- 
pare anche i telespettatori da 
casa telefonando in studio. 


BIG-BEN CLUB 


Te al 421452. 


Tel. 827888. 
BIG-BEN CLUB 


David Bowie. 


AKROPOLIS 


Cena greca 10.000. Toti 21. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


SELF SERVICE IN GIARDINO ALLA POSADA 


15.000 tutto compreso. Tel. 811226. 


Domenica 18 maggio elezione della ragazza Teen-agers per la 
finale di Buona Domenica su Canale 5. Per informazioni telefona- 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Oggi serata dedicata alle musiche sudamericane. Non mancate. 


Oggi serata disco music revival anni ’75/’85 con spazio dedicato a 


RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE TOR CUCHERNA 


Settimana della cucina spagnola. Prenotazioni al 630100. 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Oggi serata della musica sudamericana con Umberto Lupi e alle 
‘percussioni Jacques e Maurice. Tel. 733235. 


| 
l’interrogativo del conduttore 


Pag. 17 


| OROSCOPO DI OGGI 


Il lavoro richie- 
derà fatica, ma 
ne varrà la pena 
e sarete soddi- 


‘ARIETE 


| Sfatti. Potrete vedere presto 


i risultati. 


Attenti al gas, 
fuoco, elettrici- 
tà. Siate meno 
testardi con chi 
vi sta vicino. Provate qual- 
che volta con la gentilezza. 


Non imponete i 
vostri desideri 
agli altri. Ricor- 
datevi che state 
attraversando una fase di 
vita un po’ difficile. 


Quattro paralle- 
li della Luna 
renderanno la 
giornata inte- 
ressante sotto vari e molte- 
plici aspetti. 


CANCRO 


È 


Anche se oggi 
non sarà il 
migliore giorno 
vostro, cercate 
di passarlo in armonia con 
tutti. 


Difficilmente 
nella vita torne- 
rà una posizione 
come in questo 
periodo. Cercatelo di supe- 
‘rare nel migliore dei modi. 


LEONE 


Con Venere af- 
flitto,. sarete 
vulnerabili a er- 
rori e a sbagli. 
Evitate compromessi. Sa- 
rebbe pericoloso 


Un vostro ami- 
co vi renderà un 
grande piacere. 
Probabilmente 
si tratterà di risolvere un 
problema. 


SCORPIONE 


Avrete in que- 

sto periodo una 

À bella soddisfa- 

zione personale 

grazie a una persona che sta 
lontana. 


SAGITTARIO 


Sarete più che 
mai entusiasti e 
desiderosi di di- 
mostrare agli al- 
tri quelle che sono le vostre 
vere qualità. 


‘CAPRICORNO 


‘Una donna gelo- 
sa o invidiosa vi 
potrà creare 
delle noie, dei 
problemi. Cercate di risolve- 
re tutto con calma e tatto. 


‘ACQUARIO 


Non nasconde- [esci 
tevi. Se avete | 24ub, 
dei problemi | «x 
parlatene con 

coloro che vi vogliono bene 
o ne sanno più di voi. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIES 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


EL 727200 


REBUS: (2-1-9-1-1 = 3,3,8) 


S 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Do Di civette D e i pire N e I = Dodicì vette dei Pirenei 


ORIZZONTALI: 1 L'olio 
della Cresima - 6 Capoluogo 
lombardo - 12 Città tedesca il 
cui nome è legato ad un noto 
almanacco genealogico - 13 
La regione di Padova - 14 Il 
simbolo dell’oro - 15 Quattro- 
centonovantanove romani - 
16 Valore, consistenza - 18 
Non è poco - 20 Allegato - 21 Si 
oppongono ai diritti - 22 Ben 
ventilato - 23 Un protagonista 
dell’arena spagnola - 24 Boy, 
conquistatore - 25 Fiume del 
Lazio - 27 Un gioco da ragazzi 
- 29 Fermi tutti! - 30 Non è 
qualità da truffatori - 31 
Comitato Nazionale per l’'E- 
nergìa Nucleare - 32 Città spa- 
gnola famosa per le lame - 34 
Tecniche decorative di rita- 
glio — 36 Posti per uomini soli 
-37 Yvonne, attrice cinemato- 
grafica di altri tempi - 38 Sigla 
di Arezzo - 39 Francesco, regi- 
sta del film «Il caso Mattei» - 
40 Regione storica francese - 
41 Ruscello. 

VERTICALI: 1 Sigla della 
‘maggiore organizzazione sin- 
dacale - 2 Il nome dell’attore 
Cameron - 3 In vita - 4 Vino 
liquoroso spagnolo - 5 Una 
fissazione - 6 Impedisce ogni 
decisione - 7 Parità nelle ricet- 


CO 


te - 8 Monarca - 9 Il nome di 
Fieramosca, epico protagoni- 
sta della disfida di Barletta - 
10 Tipico vino veronese - 11 
Non vanno messi dietro al 
carro - 13 Fornitore di rinoma- 
te pellicce - 14 Crudele, stra- 
ziante - 17 Un mollusco... otti- 
mo in padella - 19 Crudele 
imperatore romano - 20 Stori- 
co complesso di Liverpool - 21 
Regalarsi - 22 Sulla fronte dei 
poeti di un tempo - 23 Una 
malattia... da taglio - 24 Nota 
preghiera - 26 L'istituto nazio- 
nale di statistica (sigla) - 28 
(Caverna - 30 Componimenti 
poetici - 31 Si ripete nel brin- 
disì - 33 Prefisso che dimezza - 
35 Invocazione di aiuto - 37 
Sera senza pari - 38 Finiscono 
ì guai. 

CEI 

Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


OGNI LUNEDÌ APERTO 


NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


ISS 


| 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65 tel. 54089 
vende autovetture nuove Fiat, 
importazione parallela Merce- 
des benz mod. 190, 200 benzina 
e diesel. Pronta consegna. Oc- 
casioni: 127 3p. 81, 127 sport 
80, 131 1600 Panorama 79, 131 
1300 80, Regata 70 85, Panda 
30 super 84, Mercedes 200 77, 
Mercedes 200 D 75, Giulietta 
1.6 79, R5 TL 81, RI4 79, Delta 
1.9 83, GolfGL81. 2579/14 

AUTOSALONE Renault Gerzel: 
Saab 900 turbo APC 83 condi- 
zionatore, Volvo 240 turbo 82, 
Porsche 924 83, Peugeot 104 
tetto apribile, garanzia dila- 
zioni. Tel. 040-274275. 56657/14 

EUROCASION Citroén offre 
l’usato revisionato e garanti- 
to. Questa settimana: Fiat 
Uno 45 S 83, Fiat Panda 30 S 
83, Golf 1100 GL 81, Golf Ca- 
briolet 1800 GLI 84, A 112 Elite 
82, Talbot Samba GL 82, Fiat 
Ritmo 81-83, Citroén Dyane 
79, Citroén Visa 82. Permute e 
rateazioni, via del Coroneo 33. 

1989/14 

FIAT 125. Impianto gas ben 
gommata, perfettissima ven- 
desi 800.000, tel. 810084. 

56675/14 

GARAGE Regina BMW esposi- 
zione, vendita 318ì, assetto 
sportivo in pronta consegna 
dilazioni permute tel. 040- 
725345, ufficio. 2598/14 

GOLF GTI 1800, verde scuro 
metallizzato perfetta vende 
‘Autocar S. Forti 4/1 828655. 

227/14 

MERCEDES 240 D anno fine 82 
vendo o permuto con Merce- 
des benzina, telef. ore ufficio 
281022. T.A. 145/14 

NUOVO venditore Lancia e Au- 
tobianchi «Esselle Auto» F. 
Severo 126 tel. 566180 vende 
Autobianchi 112 Junior 83-85, 
Elite 1983, Panda 30 S 1983, 
127 L 1980, 500 L. 70. Tutto 
perfetto e garantito visitateci. 

2505/14 

RENAULT 5 Alpine perfetta 
vendo. Tel. 414187. 56630/14 

RENAULT 5 TL uniproprietario 
ottimo stato autoradio L. 
2.400.000 vendo SONE 

Ji 

SAAB 900 Turbo APC 1983 gri- 
gio met. condizionatore acces- 
soriato, senza anticipo, paga- 
mento dilazionato. My Car v. 
Fabio Severo, 122 040-569119. 

2550/14 

TRIESTE Motori autorizzato 
Peugeot via Fabio Severo 18 
tel. 68539 offre occasioni con 
garanzia: Giulietta ’81, Fiesta, 
127, A 112, Ritmo, 132 e altre. 

2536/14 

VENDO ottime Renault 5 TL, 

128 3p. 1977. Tel. 68064 pasti. 
6691/14 

VOLVO 760 e Mercedes 190 an- 
che sinistrate acquisto tel. 
231193. 2392/14 

500L 1.000.000, 126 1.300.000, 127 
950.000, 128.650.000, 131 
1.300.000, Escort 550.000, ven- 
do tel. 723287. 56691/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


VELA vetroresina m 6,5 Evinru- 
de 7,5 accessoriata 11.000.000, 
0481-60235 ore negozio. 196/15 

VENDESI Illimit 5 vele motore 
6HP 7.000.000 tel. 743842 ore 
pasti. 56710/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca per propria clientela re- 
ferenziata appartamenti am- 
mobiliati per non residenti, 
massima serietà tel. 773958. 

2611/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.G. uso UFFICIO affitansi 3 
stanze servizi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 2514/19 

AFFITTASI salone, tre stanze, 
cucina, bagno, we, terrazzo da 
rimodernare. Contratto per- 
manente equo canone. Refe- 
renziati presentarsi Casapiù 
via Mazzini, 30 2.0 piano orario 
ufficio. "7/19 

AFFITASI cucina, stanza, stan- 
zetta, bagno, wc, da ristruttu- 
rare, Contratto permanente. 
Presentarsi referenziando Ca- 
sapiù via Mazzini, 30, 2.0 piano 
orario ufficio. 7/19 

AFFITTO triestanze residenzia- 
le biservizi box Monfalcone. 
Tel, 040-299341-62444. 56694/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato , 
per un anno, via COMMER- 
CIALE, vista mare, 3 stanze, 
cucina, bagno, autoriscalda- 
mento, .S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 2607/19 

OFFRESI per non residenti ap- 
partamenti centrali ammobi- 
liati a L. 400.000 tel. 7173959: 


2611/19 

20 Capitali 
Aziende 

A tutti i pensionati offriamo 


prestiti vantaggiosi, tel. 


RE 56668/20 
‘ALIMENTARI con fruttaverdu- 
re, vasta licenza. Occasione. 
Immobiliare Solario, tel. 
61061, orario 16-19. 2612/20. 
BUFFET bene avviato, vasta 
licenza, zona Roiano, ottimo 
reddito. Solario Immobiliare- 
tel. 61061, orario 16-19. 2612/20 
CEDESI affittanza attrezzatura 
completa per casa riposo an- 
ziani. Trattative riservate 
presso Agenzia Casa Mia, 
XXX Ottobre 3, ore 16-19. 
1610/20 
MANDAMENTO MONFALCO- 
NE avviatissimo bar trattoria 
con appartamento sovrastan- 
te. Grimaldi 0481/45283, 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL TUO USATO 
PORTA IL PREZZO A 
L. 6:770.000 


IL PICCOLO 


ria 


FEDERAZIONE ITALIANA AGENTI 


IMMOBILIARI 


Aderente renza 


À TRIESTE 
Passo Goldoni 2 
Telef. 040/762993 


(tre linee) 


ADVISER SISTIANA villa a schie- 
ra primoingresso in ultimazio- 
ne 280 mq totali panoramica 
anche bifamiliare giardino 
proprio 400 mq box macchina 
taverna mansarda soffitta pos- 
sibilità scelta ultime rifiniture 
225.000.000, tel. 762993. 

ADVISER ISTRIA casa bifamiliare 
ristrutturata 2 anni fa comple- 
tamente 200 mq abitativi totali 
box auto cortile 25 mq taver- 
ne, tel. 762993. 

ADVISER S. GIACOMO CASET- 
TA a schiera 70 mq su 2 piani 
con cortile 20 mq 62.000.000, 
tel. 762993. 

ADVISER pressi BAIAMONTI ot- 
timo appartamentino in palaz- 
zina ventennale cucinino sog- 
giorno camera bagno cantina 
terrazza panoramica 
55.000.000, tel. 762993. 

ADVISER S. GIOVANNI in stabile 
ventennale cucina salone ca- 
mera bagno ripostiglio pog- 
gioli buone condizioni 
63.000.000, tel. 762993. 

ADVISER S. ANDREA adiacenze 
cucina camera bagno buone 
condizioni piano basso 
25.000.000, tel. 762993. 

ADVISER CENTRALE ottime con- 
dizioni in stabile epoca deco- 
roso cucina camera cameretta 
bagno autometano 
48.000.000, tel. 762993» 

ADVISER PETRONIO da ristruttu- 
rare cucina soggiorno camera 
cameretta servizio 32.000.000, 
tel. 762993. 

ADVISER pressi EMO CASETTA 
su 2 piani 80 mq totali con 
poggiolo cortiletto parzial- 
mente da ristrutturare 
45.000.000, tel. 762993. 

ADVISER STRADA DI ROZZOL 
‘appartamento panoramico cu- 
cinotto soggiorno camera ba- 
gno ripostiglio cantina pog- 
giolo 48.000.000, ‘tel. 762993. 

ADVISER ROZZOL alta in recen- 
tissimo stabile ottimo apparta- 
mento cucina salone camera 
camerette doppi servizi ripo- 
stiglio 3 terrazze 5 posti mac- 
china panoramico mare 
155.000.000, tel. 762993. 

ADVISER BAIAMONTI cucinotto 
soggiorno camera cameretta 
bagno ripostiglio poggiolo 
65.000.000, tel. 762993. 

ADVISER CASETTA S. GIACO- 
MO 85 mq su 2 piani buone 
condizioni con poggiolo 
53.000.000, tel. 762993. 

ADVISER S. LUIGI appartamenti- 
no 45 mq cucina matrimoniale 
cameretta bagno poggiolo pa- 
noramico 28.000.000, tel. 
762993. 


MUTUI immobiliari, prestiti 
personali leasing. Rapida ero- 
gazione, telefonare 64100-mat- 
tino. 2513/20 

ORTOFRUTTA Tab. VI negozio 
‘magazzino, redditi certi dimo- 
Strabili. Casapiù 60582. 7/20 

RONCHI licenza negozio ali- 
mentari con attrezzature prez- 
zo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/20 

RONCHI centralissima licenza 
tabelle XII/XIII prezzo inte- 
ressantissimo. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/20 

VENDESI Tab. XII zona 1. Scri- 
vere a Cassetta b. 7/0 Publied 
34100 Trieste. 56700/20 
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Case; ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA villetta con giardino 


acquisto pagando in contanti 
telefonare 763189, 14/21 


CERCASI per clientela referen- 


ziata zone residenziali appar- 
tamenti varie grandezze. Defì- 
nizione rapida. Agenzia Meri- 
diana 733275. 2585/21 


CERCO da privato cucina sa- 


loncino 3 stanze box zona si- 
gnorile, tel. 630120 ore nego- 
Zio. 121/21 


PRIVATAMENTE acquisto ap- 


partamento soggiorno 2-3 
stanze confort possibilmente 
recente 733419. 10/21 


PRIVATO acquista casetta 3-4 


‘stanze, con giardino pagamen= 
to contanti telefonare 946269, 
È 2607/21 


PROGRES cerca propri clienti 


appartamenti, ville, in Gorizia 
e provincia, Gorizia via Pitterì 
4, tel. 34033. 172/21 


PRONTO acquirente per semi- 


centrale attico cucina’ matri- 
moniale ampio terrazzo, tel. 
631171 Studio Q. 121/21 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


VIALE SAN MARCO 55 
MONFALCONE 


TEL. 0481/41807 


APPARTAMENTI 


MONFALCONE recente mq 120 abita- ; 


bili cantina garage riscaldamento 
autonomo. Parco giochi. MERCATO 
perfetto soggiorno cucina studio 2 
letto ripostiglio. VILLARASPA tre 
letto ecc. cantina garage. Riscalda- 
‘mento autonomo 59.000.000. ARÎS 
recente perfetto mq 85 abitabili 
‘cantina posto macchina 60.000.000. 
Altro mq 70 con cantina e garage 
49.000.000. VIA IX GIUGNO ristrut- 


turato mq 90 abitabili 58.000.000. ; 


LARGO ANCONETTA mq 110 abita- 
bili 1.0 piano adatto uso ufficio 
63.000.000. 

STARANZANO centrale mq 85 canti- 
netta posto auto 53.000.000. Recen- 
te in zona servita 2 letto soggiorno 
cucina bagno garage 60.000.000. 
Altro 3 letto doppi servizi garage 
64.000.000. 

RONCHI palazzina piccola mq 80 canti- 
na garage giardino condominiale 
mq 1500. 3.0 piano centrale recente 
2 letto posto auto 55.000.000. 

GRADISCA mq 70 autoriscaldato con 
garage occasione. Attico centrale 
mq! 120 con garage. 


AZIENDE 

MONFALCONE valida attività settore 
‘abbigliamento centrale alto reddito 
dimostrabile. Mercerie - filati tessu- 
ti unico in zona periferica su mq 
100. Laboratorio per cornici, colori, 
articoli da pittore in locale centrale 
autoriscaldato. Alimentari valido 
reddito, in.zona di alta concentra- 
zione. Rosticceria, gastronomia 
centrale corredata adatta per due 
persone. Bar-trattoria centrale otti- 
mo reddito, spese gestione conte- 
nute. Negozio articoli sportivi zona 
favorita. 


RONCHI bar-tavola calda pizzeria com- ; 


pleta di attrezzature con scoperto 
adatta nucleo familiare. Altro peri- 


ferico con alloggio e parcheggio, : 


alto reddito. Alimentari ottima 
clientela alto giro d'affari. Abbiglia- 
mento mercerie. Specializzato inti- 
mo uomo-donna bambino. Salone 
‘acconciature centrale avviato. 
CORMONS abbigliamento centrale 
specializzato camiceria. Pescheri: 


friggitoria - gastronomia. Tabacchi i 
e generi di monopolio, bigiotteria 
profumeria, totocalcio.in ampio lo- ; 


cale con servizi e scantinato. 
PROVINCIA bar-tavola calda tabacchi; 
no zona passaggio con parcheggio 


‘adatto nucleo familiare. Abbiglia- ; 
mento medio-fine ‘in locale acco- ; 
gliente di paese su strada grande ; 


passaggio. 


RABINO 762081 cerca per pro- 
prio cliente con urgenza salo- 
ne due tre camere cucina ser- 
vizi o attico in palazzo signori- 
le recente preferibilmente po- 
sto macchina pagamento con- 
tanti. 14/2 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


'A.A.G. APPARTAMENTO con 
casetta soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno autoriscal- 
damento vendesi ADRIA 
Mazzini 30. 2514/22 


A.A.G.. APPARTAMENTO libe- 


to mq 80 vendesi occasione 
ADRIA Mazzini 30. 2514/22 


AGENZIA GAMBA 768702, Lar- 


go Roiano vendesi stanza sog- 
giorno cucinino poggioli soleg- 
giato panoramico IV piano 
confort. 2485/22 


AGENZIA GAMBA 768702 - 


AURISINA vendesi villetta al 
grezzo taverna soggiorno cuci- 


© na bagno mansarda giardinet- 


to accettansi permute. 2485/22 


AGENZIA GAMBA 768702 - 


OPICINA vendonsi ville bifa- 
miliari iniziata costruzione fi- 
niture accurate. 2485/22 


AGENZIA GAMBA 768702 - 


San Vito bistanze soggiorno 

cucina bagno poggioli soffitta 

autometano soleggiato. 
2485/22 


AGENZIA Meridiana, 733275, 


LOCALI commerciali interni 
mq 300, adatti molteplici atti- 
vità zona VIALE, Altro mq 140 
coperti più mq 60 scoperti, 
ristrutturato zona SONNINO. 
2985/22 


AGENZIA Meridiana 7133275, 


zona GARIBALDI, epoca, 
mansardato mq 62 autoriscal- 
damento, ristrutturato. Altro 
Stessa casa, piano I, da restau- 
rare. 2585/22 


AGENZIA Meridiana 733275, 


zona TRIBUNALE, paino IV, 
ascensore, mq 167, poggioli, 
da restaurare. 2585/22 


ALABARDA 768821 S. Giovan- 


ni soleggiatissimo soggiorno 
cucinotto matrimoniale stan- 
zetta bagno ripostiglio poggio- 
lo vista verde. 2478/22 


PROFESSIONALI 


Trieste - v. S. Francesco 4/1 
telefono 040 / 772244 


PERUGINO recente piano alto 
2 stanze cucinotto soggior- 
no ripostiglio poggiolo 
54.000.000, 772244. 

BOSCHETTO recente ottimo 
stato soggiorno cucinetta 2 
matrimoniali bagno 
60.000.000, 772244. 

PARAGGI Navali piano alto 
con ascensore soggiorno 
camera cameretta cucinino 
balconi cantina 65.000.000, 
772244. 

CORONEO recente piano alto 
soggiorno cucinotto 2 stan- 
ze bagno terrazza 
70.000.000, 772244. 

CENTRALE piano alto con 
ascensore panoramico otti- 
mo stato soggiorno 3 stanze 
cucina balconi 100.000.000, 
772244, 

FABIO Severo recente adatto 
ufficio 10 stanze servizi 
220.000.000, 772244. 

MIRAMARE in. villa d'epoca 
parzialmente da ristruttura- 
re possibilità 4 vani salone 
tinello cucina doppi servizi 
giardino 250.000.000, 
772244. 

CATTINARA quasi primo in- 
gresso soggiorno 2. stanze 
cucina servizio box giardino 
di proprieta ampi terrazzi 
prezzo interessantissimo, 
772244, 

BONOMEA villa su tre piani 
possibilità bifamiliare. giar- 
dino immersa nel verde vi- 
sta golfo, 772244, 

ULTIMI piani in zone residen- 
ziali salone 3 o 4 stanze 
servizi soleggiati vista golfo 
ampie metrature varie pos- 
sibilità, 772244. 

CENTRALISSIMI appartamenti 
varie metrature in stabile 
d'epoca con ascensore da 
115.000.000, 772244. 

VENDONSI adiacenze Piazza 
della Borsa negozi varie me- 
trature, 772244, 


Per l’agente immobiliare la provvigione è il corrispettivo di un servizio - 
che va ben oltre la semplice mediazione, la solita promessa di 

assistenza, che va ben' oltre le semplici parole. 
E infatti il corrispettivo di una prestazione professionale, di ore di 
Studio e di lavoro a favore del cliente, ed è il giusto compenso per la 
tranquillità di vendere o acquistare una casa, in un rapporto che 
continua anche dopo il contratto di compravendita. 


ondiaria 


TRIESTE seo 
VIA DONOTA 1 
TEL. 040/631013 


CAMPO S Giacomo libero terzo piano 


ottimo stato camera soggiorno am- ; 
pia cucina servizio 30.000.000, tel. ; 


631013. 
ROZZOL recente panoramico camera 
‘soggiorno cucinino bagno 2 terrazzi 


posto auto in garage condominiale. © 


ascensore riscaldamento centrale 
58.000.000, tel. 631013. i 

FABIO Severo libero recente. ottime | 
condizioni camera matrimoniale 
soggiorno cucina abitabile bagno 
soffitta posto auto 55.000.000, tel. 
631013. 

SAN Marco adiacenze PAM libero da 
ristrutturare parzialmente camera 
cucina we interno 14.000.000 sola- 
mente, tel, 631013, 

MAGAZZINO zona Piccardi libero 65 è 
mq circa ideale per artigiani 
37:000.000, tel, 631013. 

LOCALE d'affari: San Giacomo 45 mq 
circa quattro ingressi finestrati, sof- 


fitto rinforzato, impiantistica nuova ; 


50.000.000, tel. 631013. 


i LOCALE D'AFFARI via Gambini libero 


subito occasionissima trattative ri- 
servate, tel. 631013. 


VILLA Vicentina ville appena costruite ; 


pronto ingresso Iva 2% tre camere 
saloncino cucina doppi servizi, po- 
‘sto auto coperto giardinetto privato 
78.000.000, tel. 631013. 


i AURONZO 35 km da Cortina nuovissi- 
i mo finemente arredato camera ma- ; 


trimoniale cameretta soggiorno 


con caminetto cucinino terrazzo po- | 


sto auto assegnato in garage con- 
dominiale riscaldamento centrale 
con contatore proprio 55.000.000, 
tel. 631013. 

AVVIATA attività vetri e cornici in zona 


centrale con magazzino 120 mq. 
circa in locazione vendesi a i 


30.000.000 compreso inventario, 
tel. 631013. 


AFFITTASI magazzino Rozzol alta 170 


mq circa con acqua e luce 600.000 
mensili, tel. 631013, 


i AFFITTASI adiacenze Università due 


‘camere soggiorno tinello cucinino 
bagno cantina contratto a termine 


non residenti arredato 500.000 : 


mensili, tel, 631013. 


AFFITTASI Roiano monolocale se- : 
i miarredato contratto a termine non © 
residenti 300.000 mensili, tel. ! 


631013. 


AFFITTASI locale d'affari piazza Peru- © 
gino libero subito 250.000 mensili, ; 


tel, 631073. 


‘CERCASI bella villa signorile esclusi 
si vamente zona BARCOLA: : 
COSTIERA-DUINO e TERRENI edifi- ! 


cabili, tel. 631013, 


ALABARDA 768821 Botticelli 1 APPARTAMENTO occupato 


seminuovo ottimamente rifi- 
nito soggiorno matrimoniale 
cucina bagno poggiolo soffit- 
pi 2479/22 
ALPICASA Foraggi perfetto sa- 
loncino cucina bicamere ba- 
gno terrazza 70 mq 83.000.000, 
1733229. 95/22 


ALPICASA Università panora- 
micissimo lussuoso salone cu- 
cina tre stanze doppi servizi 
giardino proprio 733209. 25/22 


Roncheto bicamere soggiorno 
ie bagno vendo, 
jelef. 631793. 2578/22 


APPARTAMENTO Pindemonte 
bicamere cucina bagno autori. 
scaldamento rinnovato vendo 
48.000.000, telef. 631793, 

2578/22 

APPARTAMENTO signorile da 
ristrutturare in villa d'epoca 
lungomare posizione bellissi- 
ma vendesi tel. 410952. 

T.A. 261/22 


ALVEARE 724444 Strada Friuli 
vista mare casetta 60 mq con 
800 ma terreno costruibile 
150.000.000. 

TA 258/22 


APPARTAMENTO Giuliani pa- 
lazzo quarant'anni rinnovato 
camera cameretta/cucina ba- 
gno vendo, tel. 631793. 2578/22 


CANARUTTO 69349 viale Ippo- 
dromo in casa recente soleg- 
giato V piano. Tutti comfort. 

2555/22 

CANARUTTO (69349 Pauliana 
bellissimo appartamento una 
camera soggiorno cucina dop- 
pi servizi due poggioli riscal- 
damento autonomo. 2555/22 


TRIESTE - VIA CORONEO 33 
TEL. 040/766676 


GABROVIZZA chalet con cu- ; 
cinino bagno e 500 mq di : 
terreno alberato. Allaccia- ‘ 
menti acqua e luce. i 

27.000.000 S. Giacomo pa- . 
noramico IV piano due ; 
stanze cucina bagno mini- : 
mo! contanti 9.000.000. i 

PROSSIMITÀ D'Annunzio 
occupato vera occasione . 
camera cucina bagno pog- 
giolo cantina luminosissi- 
mo facilitazioni di paga- 
mento. : 

GIARDINO Pubblico ammez:- ; 
zato 90 mq 45.000.000 tre 
stanze cucina servizio otti- . 
me condizioni adatto uffi- : 
cio ambulatorio labora- ; 
torio. i 

XX SETTEMBRE alta recente 
comforts tranquillo sog- 
giorno due stanze cucina... 
bagno poggioli ripostiglio 
possibilità mutuo 75%. i 

40.000.000 Fabio Severo re- 
cente matrimoniale cucina 
abitabile bagno ripostiglio 
poggiolo comforts mini- ; 
mo contanti 14.000.000. ; 

AMPIO monolocale con ba- : 
gno angolo cottura recen- 
te luminoso traquillo com- 
forts zona Pestalozzi. i 

S. GIACOMO ristrutturato : 
camera cucina-wc 
15.000.000. 

S. GIACOMO ristrutturato . 
camera cameretta cucina 
we 20.000.000. 

(CERCHIAMO. per nostro 
cliente appartamento o vil 
lino signorile in zona resi- > 
denziale 150-200 mq. 

CERCHIAMO per nostro ; 
cliente appartamento o vi 
lino. .80-130 mq sulla Co- 
stiera. 


CANARUTTO 69349 zona Corso 
appartamento. 80-200 ma da 
IIS ascensore riscal- 

lamento autonomo. 2555/22 


I 

CANARUTTO 69349 viale XX 

Settembre appartamento 180 
mq prezzo interessante, 

; 2555/22 

CASA mia vende zona Giardino 

Pubblico 4 stanze cucina ser- 

vizio possibilità bagno 

48.000.000; altre vere occasioni 

XXX Ottobre 3 68858 ore 16- 

19. 2610/22 


graphic design  Hergentsiher 


CASAPIU? 60582 Rozzol recen- 
te, cucina, soggiorno, matri- 
‘moniale, singola, bagno, ter- 
razza, cantina, panoramicissi- 
mo. 71/22 

CASAPIU? 60582 Giulia ampia 

metratura, cucina abitabile, 

saloncino, due matrimoniali, 

bagno, cantina. 17/22 


IMMOBILIARE 
TRIESTE 
Via \Valdirivo 36 


Tel. 040/64266 - 60125 
orario 9-12.30/15.30-19.30 


VIALE epoca lussuosamente rifini- 
to cucina abitabile salone con 
caminetto bicamere matrimo- 
niali biservizi autometano 
100.000.000. Tel. 64266. 

BELPOGGIO ammezzato da riordi- ‘©; 
nare. cucina tricamere servizi 
ADATTISSIMO UFFICIO solo 
35.000.000. Tel. 60125. 

IN CASETTA con giardino REVOL- 
TELLA appartamento cucina sa- 
loncino con caminetto bistanze 
bagno autometano 93.000.000 è 
AFFARONE. Tel. 64266. 

BELLISSIMO immerso nel verde 
ROIANO cucina saloncino matri- | 
moniale bagno occasionissima 
50.000.000, Tel. 60125. 

ATTICO primingresso Perugino cu- 
cina abitabile salone matrimo- 
niale bagno terrazzone MAN- ; 
SARDA. Tel. 64266. 

VESPUCCI fronte golfo recente pia- 
no alto cucinetta tinello bicame- 
re bagno 55.000.000. Tel. 60125. © 

'SCORCOLA (adiacenze) epoca 100 
mq cucina abitabile saloncino : 
bicamere biservizi autometano 
59.000.000. Tel. 64266, i 

ATTICO-MANSARDA recente peri- 
ferico cucina dispensa salone . 
matrimoniale bicamere biservizi 
terrazzi 142.000.000. Tel. 60125. 

CORSO ITALIA adiacenze ogni con- 
fort cucina salone ampio matri- 
moniale stanzino biservizi 
115.000.000. Tel. 64266. 

IN RESIDENCE periferico recente 
piano alto cucina salone bistan- 
ze biservizi OTTIMO STATO. 
98.000.000. Tel. 60125. È 

SCAGLIONI in palazzina lussuoso 
prontingresso con giardino cuci- 
na salone bistanze biservizi TA- © 
VERNA autometano POSSIBILI- : 
TA PERMUTA. Tel. 60125. Ì 

EPOCA centralissimo cucina salon- | 
cino matrimoniale bagno auto- 

! metano AFFARONE 43.000.000. © 
Tel. 64266. i 

VILLINI accostati AURISINA cucina 
salone 2/3 camere biservizi TA- : 
VERNE giardino FINITURE LUS- : 
SUOSE. Tel. 60125. j 

BOX-POSTI AUTO vendiamo BO- 
SCHETTO-S. GIOVANNI. STRA- 
DA FIUME-BONOMEA bassa. 
Tel. 64266. 1 

DROGHERIA avviatissima forte la- 
voro zona passaggio vendesi per 
motivi familiari 28.000.000 AF- 
FARONE. Tel, 60125. Î 

RICERCHIAMO per nostro cliente | 
cucina salone bistanze zona . 
ROIANO-GRETTA-STRADA ; 
FRIULI. Tel. 64266-60125. 


GORIZIA privato Sponesso 
di immobile con 4 alloggi da 
ristrutturare cerca interessati 
a partecipazione. Trattative 
riservate. Progres via SUOL n 

GREBLO 68789 Rossetti come 
nuovo cucina abitabile soggio- 
netto matrimoniale bagno ve- 
randa riscaldamento autono- 
mo 40.000.000. 23/22, 

GREBLO 68789 Strada Friuli 
panoramico salone cucina am- 
pia 2 stanze bagno poggioli 
87.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 San Pasquale 
recente soggiorno tre stanze 
cucina abitabile servizi terraz- 
zo cantina garage 100.000.000. 

23/22 

GREBLO 68789 Ippodromo re- 
cente saloncino matrimoniale 
cucina abitabile terrazzo 
48.000.000. 23/22 

GRIMALDI 040/764952 Zona 
Pam libero recente vista mare 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na servizi balcone 48.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni libero soggiorno cucini- 
no camera cameretta servizi 
balcone cantina 44.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/765952 Rossetti. 
libero soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizi 
38.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Lamar- 
mora recente soggiorno cam 
ra cameretta cucina servizi ri- 

ostiglio 2 balconi soffitta 
12.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Prosec- 
colibera casetta su due piani 2 
camere cameretta cucina ser- 
vizi terrazzino 34.000.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
signorile FORO ULPIANO lu- 
minoso 3 stanze cucina bagno 
poggioli autoriscaldamento 
sesto piano ascensore San 
Lazzaro 10 tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via ISTRIA appartamentino 2 
Stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, con annesso lo- 
cale d’affari, veranda e ampia 
terrazza, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 2607/22 


LA MILLE PIÙ ECONOMICA CHE C'È. 


Il risparmio ha finalmente tutto lo spazio che si merita: due 
poltrone davanti più un divano dietro. La Metro ha un 
prezzo base di L. 8.270.000 (vers. Special IVA inclusa); 
| fa 21,3 km con unllitro a 90 all’ora: un prodigio di 
economia! 3 o 5 porte; 5 posti; ben 9 versioni. Tra 
queste la prestigiosa Mayfair e la spigliata Surf. E, per 
chiudere in bellezza, la MG Turbo da 180 Km/h e 
l'Automatica: le più convenienti nelle loro cate- 
gorie. Tutte insieme, dai Concessionari Austin Rover, 


Le offerte non sono cumulabili e si intendono valide per le vetture disponibili in Rete. 


fino alla fine del mese! 


MOLTO MEGLIO ME 


AUSTIN ROVER 


UA 


TRO 


agenti immobiliari 


Via Carducci 20 
Trieste 


tel. 764664 -764842 


TOMMASINI, 
\SCHERIANI 


FABIO SEVERO V piano recen- 
te appartamento composto 
da grande salone tre stanze 
doppi servizi cucina abitabi- 
le tre poggioli. Vista panora- 
mica luminosissimo. Possi- 
bilità acquisto box ‘auto. 

SISTIANA in palazzina con 
grande giardino condomi- 
niale appartamento compo- 
sto da salone cucina due 
stanze matrimoniali stanzet- 
ta doppi servizi grande ter- 
razzo cantina posto mac- 
china. 

S. DORLIGO terreno edificabi- 
le mq 1.400 possibilità 
costruzione due villette bifa- 
miliari. 

S. GIACOMO appartamento in 
casa d'epoca in ottimo stato 
soggiorno grande cucina 
stanza stanzino ripostiglio 
servizi. Grande cantina al 
piano terra. 

RUSTICO in SAGRADO su due 
piani più solaio abitabile 
con ampio terreno boschivo 
anche frazionabile. 


IMMOBILI COMMERCIALI 

UFFICIO centralissimo affittasi 
grande metratura completa- 
mente ristrutturato. 

MAGAZZINO. semicentrale 
coni possibilità accesso 
‘autotreni mq 800 luminosis- 
simo. 

MAGAZZINO zona BAIAMON- 
TI seminterrato con accesso 
autotreni grande metratura 
altezza m 7. 

NEGOZIO recentissimo semi- 
centrale con ampie vetrine 
mq 250. 

LOCALE zona FABIO SEVERO 
mq 600 con magazzino o 
uffici soprastanti mq 500. 
Accesso autoarticolati. 

BOX AUTO in costruzione zo- 
na ROSSETTI. 

BOX AUTO VIA GAMBINI con 
acqua ‘ed energia in casa 
recentissima. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina, 
Ponziana, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, cantina, 55.000.000 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casa d'epoca, paraggi ROS- 
SETTI V senza ascensore, rin- 
novato, soleggiatissimo, stan- 
za, stanzetta, soggiorno, cuni- 
netta, bagno, autoriscalda- 
mento, ripostiglio 39.000.000. 
iS. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

2607/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPANELLE 2 stanze, ti- 
nello, cucinino, bagno, poggio- 
li, 59.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712, 2607/22 

LIBERO Gradisca Valeriano 
panoramico letto cucina abi- 
tabile salotto bagno garage 
0481-74267 sera. 252/22 


LOCALE affari 56 mq I piano 
luminosissimo ristrutturabile 
prontingresso zona tranquilla 
centrale altro centralissimo 
107 mq vendesi privatamente. 
‘Telefonare 755095 seralmente. 

‘ 56563/22 

MARINA Julia completamente 
ammobiliato vistamare. cuci 
na soggiorno camera bagno 
terrazze. Grimaldi 0481-452883. 

1000/22 

MINIAPPARTAMENTO due lo- 
cali we vende privato via Por- 
ta; telefonare 0432/471558. 

33/22 

MOSSA appartamento in palaz- 
zina residenziale con garage e 
cantina vendesi, Opportunità 
mutuo. Progres 0481/34033. 

172/22 

OPICINA centro villa nuova lus- 
suosa salone 5 stanze, 4 bagni, 
cucina, guardaroba arredati 
ripostigli terrazze 240 mq co- 
perti 1400 m terreno alberato. 
Infissi con cristalli antisfonda- 
‘menti, lavori interni con legni 
pregiati e rifiniture extra lusso 
e tutti moderni sistemi di al- 
larme 390.000.000 tel. 211195, 
dopo ore 20. 002506/22 

PRIVATAMENTE vendo appar 
tamento 85 mq via Revoltella 
L. ‘75.000.000. Tel. 941523. 

6639/22 


Giovedì, 15 maggio 1988 


PRIVATO vende a priva spl 
partamento 3 stanze o; 
no servizi. Telefonare 0 


per) 
PRIVATO vende appalti 
due stanze saloncin0 tr 
servizi ripostiglio ce oh 
poggioli ascensore V Dì 
raggi Giardino Pubbl 
741959 ore 18-19. gd 
QUADRIFOGLIO - SER 
ottimo stato ampia sio 
matrimoniale bagno ini 
glio terrazzino. 630114 00 ii — 
QUADRIFOGLIO MARCO d 
LO recente cucina coi 
cottura stanza stanze Î 
gno cantina terra%i 
630175. Dl 
QUADRIFOGLIO OSFE CI 
luminoso cucina soggit 
mera cameretta Sai 
41.500.000. 631171. poll 
QUADRIFOGLIO GIAP 
PUBBLICO soleggiatà 
giorno cucina matrim i 
stanzetta bagno rip08ti 


prese. | 


no 2 camere camerette, ni S 
poggiolo cantina 539%) 
630175. i (Sa 
RABINO IEoe Leo | 
nina epoca decoros A 
no ci cucina abi te 
bagno 36.500.000. Agia 


RABINO 762081. ant 
Giulia luminoso tre st oO 
cina bagno cantina 68.005] 
randa 29.800.000. innoli n= 
RABINO 762081. D'AlviaNt4 
to ammobiliato camenti Se. 
na abitabile bagno 27.90 do, vi 
RABINO 7762081, San ViGf rom 


mera cucina abitabile fil Sthia, 
separati ripostigli 16.900 èspet 


RABINO 762081. Perfetiti 
partamento in casetta n) 
to camera cucina ba6hi 


SAN Canzian d'Isonzo fel Sette. 
sima palazzina cucine to 
bicamere cantina 8420 Bener 


scaldamento autonom® 
maldi 0481/45283. 


SISTIANA panoramico d a 
la baia, salone, cucina £ 
bistanze, sgabuzzino, P05 
Inoltre ville a schiera 00! 
dino. Telefonaci IMM$fI 
Ferlan 299137. gl 

TERRENO Gabrovizza Ml 


Telefonare 227237. 


TORREBIANCA appattali 
mq 130, terzo senza asceSi 
Solario Immobiliatt 
61061, orario 16-19. so 

VENDESI villa libera 55 

di recente costruziot,i 

stanze salone cucina iN, pp 

vizi poggioli taverna ! 

mento con 1.000 mq di 

Telefonare 730344, DI Mao 


Î 
VESTA vende libero z0Nt, 
her piano terzo lumin® 
stanze cucina bagno P' V 
riscaldamento centrale È temp, 
sore, altro via Cologn2*f ul 
“secondo stanza stanze! 
na bagno poggiolo o 
mento ascensore. Tele 
130344. A Conc 
VESTA vende libero z0lH 
piano quinto senza 2505 
panoramico stanza S' 
Soggiorno cucinino c'i 
poggiolo riscaldamentb;i 
trale. Tel. 730344. 
VESTA vende libero via%; 
ianoterra due stanze UA try 
agno riscaldamento c@) 
altro via Tigor pianot@! 
stanze cucinetta bagn0H# 
damento centrale. Telegt Mie np 
7130344, pi 


23 uf Ta 


E 

ABRUZZO al mate. PIO) },% 
ne 1986. Hotel Preside 
derna costruzione, pare 
tissimo (20 mila mq), Sd 
da spiaggia privata sensi 
de intermedie fra Hol is 
mare limpidissimo, Ci 
con balconi sul mare, (o) 
dizionata, telefono, be) 
nel parco piscine, tennhi 
ce. bar, parco giochi Hi 
scelta menu, specialità 4) Rim 
zesi. Informazioni DICI 
ni: Hotel President 640%) 
Marina (Teramo). Tel&jj 
085/933641-932176. pi Tiy 

CADORE vicinanze Sdi 


ZA di 


Aa 


DI FINANZIAMENTO PER 
DUE ANNI SENZA INTER 


E SENZA SPESE. È 
con rate di L. 250.000 al mes) 


(In base ai requisiti della Austin Rover Fin: 


pensione completa“ 
con bagno ottimo tratti; 
menu vario luglio “ji 
25.000. Inoltre affittasi Wi 
tamento in villetta IM na 
dente 6-7 posti letto. TEM (ql 
re 0422/63013-543847, 05! cli 
LIGNANO Sabbiadoro 

spiaggia 4 posti letto È 
mico tutti comforts dsl 
mane alta stagione si 
‘Tel. 750930. 


Sin 

o 

25 LET 

Teng; 

ére, 

zesi femmine con " la 

vendonsi miglior. 0 Nul 

\_ Tel. 231193-275233, — me 
L’OASI di via Riguttl le 

750063. Dispone cuccio delj: ] 

ni persiani. io a 

‘ soll ri CI 

26 Matrim® | fron 

fi Med 

lapo 

SOLITUDINE? Desid i] ny 

solverla felicemente Cf l'a È 

cizia seria unione leg 


spp 

nio? Rivolgetevi all unioh Mment, 
ma iniziativa n2/ 0 Sai 
«Anag» Trieste 57731) O Rico 
35738, Pozzuolo 6698T,1t pr © 
gnano 34299, MON] è avi 
72019. a 
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MAGIA bianca cartOlgii 
‘Aniello Palumbo. Pe! 
tamento 0481-44617. 


| 865 
IA tua 


Si 
Ruino 
di ti 


